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LE DIATRIBE POLITICHE SI CONCEDONO LA VACANZA DI FERRAGOSTO 


È atteso per l'autunno 
il collaudo del governo 


SI SPOSTA SULLA COSTA AZZURRA IL NUCLEO DELL'INCHIESTA SULLA STRAGE 


Cossiga ha superato gli attacchi in serie ma i nodi verranno al congresso del Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossiga è partito 
ieri per l’isola della Maddale- 
na e le polemiche politiche 
hanno subìto un improvviso 
arresto. Da oggi nessuno insi- 
ste sulla stanchezza del presi- 
dente del consiglio, sulle di- 
vergenze delle forze della 
maggioranza, sull’esigenza di 
una più efficace azione del 
tripartito, sulla assoluta ne- 
cessità di un nuovo governo, 


È iniziata la settimana di 
Ferragosto ed i dirigenti di 
tutti i partiti, quasi per una 
sorta'di tacito accordo, hanno 
scoperto che le questioni ed i 
problemi giudicati impellenti 
fino a qualche giorno fa posso- 
no essere tranquillamente rin- 
viati alla ripresa di settembre. 

Più che il caldo, il desiderio 
di vacanze e la ferrea tradizio- 
ne della pausa estiva, però, a 
spingere i leaders politici a 
posare le armi ha concorso la 
consapevolezza che Cossiga 
ed il suo geverno sono usciti 
indenni dal lungo tunnel di 
attacchi e contestazioni ini- 
ziato con il caso Donat Cattin 
e finito con il «processo popo- 
lare» di piazza Maggiore a 
Bologna. I sostenitori del go- 
verno da un lato, gli avversari 
dall’altro, in sostanza, si sono 
resi conto che per il momento 
Cossiga, benché stanco e pro- 
vato, non corre alcun pericolo 
ed hanno deciso di interrom- 
pere il braccio di ferro fino ai 
primi di settembre. 

Questo slittamento della 
battaglia sul presidente del 
Consiglio e sul suo gabinetto, 
comunque, non impedisce ai 
più attivi (o refrattari al cal- 


- do) di tenere vivo il dibattito 


sugli altri temi politici. I moti- 
vi di discussione, in fondo, 
non mancano: c’è il problema 


- delle giunte locali, riproposto 


nei giorni scorsi dal segretario 
democristiano Piccoli; c'è la 
questione dei rapporti tra gli 
schieramenti interni della De, 
e delle ripercussioni sulle al- 
tre forze politiche e c’è, infine, 
più importante di tutti, il pro- 
blema della fase precongres- 


Anche se è stata fissata per 
novembre, infatti, l’assise na- 
zionale del Psi già incomincia 
a catalizzare l’attenzione del- 
le forze politiche, pienamente 
consapevoli che dall’esito del 
confronto tra Craxi e le cor- 
renti di sinistra potranno di- 
pendere, almeno in gran par- 
te, le sorti dell’attuale legisla- 
tura. 1 


Non è un caso, dunque, che 
proprio all’inizio della tradi- 
zionale pausa di Ferragosto la 
questione sia stata sollevata 
non solo dagli esponenti della 
sinistra socialista, che l’altro 
ieri hanno diramato un docu- 
mento preparatorio del dibat- 
tito precongressuale, ma an- 
che dal segretario del Psdi 
Pietro Longo, cioè dal leader 
del partito più vicino ideologi- 
camente e politicamente al 
Psi. 

«Ci sentiamo di partecipare 
in pieno ed in maniera diretta 
— ha sostenuto, Pietro Longo 
in un discorso in provincia di 
Ferrara— al dibattito avviato 
dal comitato centrale del Psi 
sulla relazione del segretario 
di quel partito. Lo vogliamo 
affrontare con serenità anche 
con la sinistra socialista, che 
ci ritiene “utili moderati” nel- 
l’ambito dello schieramento 
della sinistra italiana». 


Ma perché tanto desiderio 
di inserirsi nella discussione 
interna del Psi da parte del 
leader socialdemocratico? La 
risposta è contenuta nel trat- 
to distintivo della relazione 
pronunciata da Craxi all’ulti- 
mo comitato centrale del Psi, 
cioè nell'annuncio che il pros- 
simo congresso del partito do- 
vrà servire ad elaborare una 
strategia politica ispirata ai 
modelli del laburismo e della 
socialdemocrazia tedesca, 


Pietro Longo, in altri termi- 
ni, sembra dare per scontato 
che l’assise nazionale di no- 
vembre consentirà al Psi di 
compiere un ulteriore passo 
in avanti lungo la strada della 
propria autonomia dai partiti 
maggiori e del rilancio del 
ruolo e della funzione sociali- 
sta. Di qui la sua intenzione di 
inserire il Psdi in questo im- 
portante processo politico 

Non tutti, però, nel Psdi 
hanno voglia di guardare lon- 
tano come Pietro Longo. Pre- 
ti, ad esempio, bada al sodo e 
ieri è tornato a sollecitare una 
rapida sostituzione dell’at- 
tuale governo con un governo 
a base pentapartita. Al social- 
democratico Preti ha poi fatto 
riscontro.il liberale Bignardiil 
quale, affrontando il proble- 
ma delle giunte, ha proposto 
ai dirigenti della De di rispon- 
dere alle «infedeltà socialiste» 
nelle giunte rosse promuoven- 
do alleanze locali con il Pli. 

R. R. 


TRA FORMICA E ROGNONI 


Polemiche 
sul terrorismo 


e le «protezioni» 


ROMA — Si è accentuata 
una dura contrapposizione 
polemica fra il ministro socia- 
lista dei trasporti, sen. Rino 
Formica, ed il ministro demo- 
cristiano dell’interno, on. Vir- 
ginio Rognoni. In particolare 
Formica ha fatto ieri la se- 
guente durissima dichiarazio- 
ne: 

«Dopo la risposta polemica 
del ministro Rognoni, credo 
sia utile suggerire di affronta- 


re in seduta speciale del Con- 
siglio dei ministri l'ampia 
questione dei collegamenti in- 
terni ed internazionali di cui 
ha goduto e spero non goda 
più, il terrorismo rosso o nero. 
Sappiamo che protezioni, 
compiacenze e connivenze 
non vengono dalla stragrande 
maggioranza delle forze del 
l'ordine, che nel rispetto dei 
princìpi democratici e per 
fedeltà repubblicana hanno 
pagato un alto contributo di 
sangue nella lotta al terrori- 
smo, In altre sedi si copre e si 
collude così come parlamen- 
tari, magistrati e giornalisti 
hanno finora denunciato sen- 
za ricevere chiarimenti. Vor- 


rei che nella ricerca della veri- 
tà — conclude Formica — vi 
fosse meno cautela e più 
coraggio. In materia è meglio 
peccare di prudenza che di 
reticenza». 


L'altro giorno l’on. Formica 
aveva affermato che a propo- 
sito del terrorismo «si è assi- 
stito a debolezze da parte del 
governo e, in taluni casi, perfi- 
no a manifeste connivenze tra 
pezzi” dello Stato e aree del 
terrorismo». «Ci sono state in- 
sufficienze gravi — aveva det- 
to Formica — e reticenze forti 
sui collegamenti e sui soste- 
gni internazionali del terro- 
rismo». 


Un magistrato di Bologna 
oggi nel «santuario nero» 


Interrogatorio di Affatigato - L’obiettivo è saperne di più sulla «pista francese» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NIZZA — L'arresto di Marco 
Affatigato a Nizza ha ripropo- 
sto sulla Costa Azzurra il pro- 
blema dei rifugiati italiani, di 
coloro cioè che avendo qual- 
che conto da regolare con la 
giustizia del nostro Paese, 
espatriano nella nazione più 
ospitale. Ciò per quanto 
riguarda in modo particolare i 
militanti dell’estrema destra. 
coloro che hanno a che fare 
con l’estremismo nero, la cui 
presenza a Nizza sembra or- 
mai una tradizione. 

Su questa presenza neofa- 
scista ha posto l’accento in 
questi giorni il segretario del 
Partito comunista francese 


PROSEGUONO A PALERMO LE INDAGINI SULL’UCCISIONE DEL PROCURATORE 


Forse in un rapporto Usa 
la chiave del delitto Costa 


Dossier sulla droga in mano agli inquirenti - Inchiesta a tappeto sulle banche siciliane 


PALERMO — «Non ci sono 
novità di rilievo - ha detto uno 
degli investigatori impegnati 
nelle indagini sull’assassinio 
del procuratore della Repub- 
blica Gaetano Costa — stia- 
mo ricercando con il massimo 
impegno l’uomo che era stato 
fermato da una volante nei 
pressi dell'abitazione del ma- 
gistrato due giorni prima del 
delitto. Non lo si trova e que- 
sto non è certo un bene per 


lui». 


L’uomo che si vorrebbe 
ascoltare al più presto è 
«strettamente imparentato» 
con i clan mafiosi di Palermo 
Ovest, gli stessi sottotorchio 
nell'inchiesta sul traffico di 
eroina tra Sicilia e Stati Uniti. 
Secondo indiscrezioni di buo- 
na fonte gli investigatori sta- 
Tebbero svolgendo opera di 
persuasione anche con alcuni 
parenti del. personaggio in 
questione. 


Alla pista viene comunque | 


attribuita una «moderata at- 
tenzione»: l’uomo è stato fer- 
mato per controllo nei pressi 
della casa del magistrato, ma 
bisogna mon trascurare che 
essa si trovava al centro di 
Palermo, dove, cioè, si hanno 
cento diversi buoni motivi di 
andare. 6 

Se la pista che dovrebbe 
condurre al Killer, all’eventua- 
le basista del delitto, nion vie- 
ne trascurata, una grossa mo- 
le di lavoro viene svolta sul 


«Kermesse» 


suale del partito socialista. . |. 


Fiumicino — Tremila romanisti in visibilio per Paulo Roberto Falcao, 27 annî, campionissimo 


per Falcao 


brasiliano, acquistato dalla Roma, All’aeroporto di Fiumicino l’arrivo di Falcao ha aperto uno 
squarcio da anni Cinquanta nella frenesia pagana del benvenuto rumoroso fino al fanatismo; 
forse un modo di evadere dai troppi mali dell’Italia d’oggi ed anche dalle amarezze del 
calcio-scommesse. Allora si può capire. Diversamente è solo fuga nell’idolatria. Il servizio 


nello sport 


‘generica iriformazione su ope- 


filone delle indagini in corso 
su Mafia e droga. 

Il giudice Giovanni Falco- 
ne, che già prima del delitto 
aveva deciso di non prendere 
ferie, altri magistrati dell’uffi- 
cio istruzione, il procuratore 
aggiunto della Repubblica 
Gaetano Martorna (che perla 
seconda volta nella sua car- 


riera si ritrova responsabile | 


dell’ufficio, in seguito a un 
delitto) altri sostituti stanno 
esaminando sirigole parti del- 
l'indagine in corso e deciden- 
do gli ulteriori accertamenti 
da affidare a polizia, carabi 
nieri.e guardia di finanza. A 
quest’ultima tocca, specifica- 
tamente; l’incarico delle inda- 
gini bancarie. 

Gli ufficiali della Guardia di 
finanza sarebbero stati messi 
in condizione dalla magistra- 
tura di andare in alcune ban- 
che a chiedere non già una 


razioni valuta contro-lire, ma 
ad acquisire su interi «capita- 
li» di transazioni compiute 
negli ultimi due anni. 
Secondo indiscrezioni che 
circolano negli ambienti del 
palazzo di giustizia la possibi- 
lità di tanta precisione sareb- 
be stata fornita da un lungo 
rapporto pervenuto alla pro- 
cura della Repubblica alcuni 
giorni prima del delitto e tra- 
smesso dal ministero degli 
esteri che lo aveva ricevuto in 
forma riservata dal diparti- 
mento di Stato americano. 
Il dossier consta di tre parti 
che sono state redatte rispet- 
tivamente dalla Dea — l'Ente 
governativo che si occupa del- 
la lotta alla droga — dall’Fbie 
da una commissione d’indagi- 
ne governativa sugli affari di 
mafia nel New Jersey. Sempre 
secondo indiscrezioni, que- 
st'ultimo incartamento trac- 
cia una radiografia molto pre- 
cisa delle attività del ramo 


(Continua.in 2.a pagina) 


per la regione delle Alpi ma- 
rittime, Charles Caressa, il 
quale ha detto che «la polizia 
francese sa benissimo chi so- 
no coloro che si rifugiano in 
Francia, sa benissimo di riu- 
nioni fasciste italofrancesi, 
ma le tollera». 

Che qui a Nizza sì trovino i 
«neri» di Italia e Francia non 
è certamente una novità: si 
parla di riunioni alle quali 
avrebbe partecipato anche 
Stefano Delle Chiaie, fondato- 
re di Avanguardia nazionale, 
rifugiato a Parigi, il quale si 
sarebbe incontrato con ì diri- 
genti del «Nouvel Ordre euro- 
peen» organizzazione di estre- 
ma destra e con i rappresen- 
tanti del «Fane» (federation 
d’action nazionale europeen- 
ne), pure di estrema destra. 

Ma sulla Costa Azzurra le 
organizzazioni della destra so- 
no parecchie: tra queste, quel- 
la che viene considerata la più 
estremista è «Force nouvel- 
le», mentre quella che'cerca di 
darsi una maggiore patina di 
democraticità è il «Fronte 
nazionale» di Jean Marie Le 
Pen, candidato alle elezioni 
presidenziali, che ha come 
stemma lo stesso del Movi- 
mento sociale italiano, ma 
con i colori di Francia. 

A Nizza si ricorda anche che 
della rapina alla cassa della 
«Società generale di Nizza» 
del luglio 1976 venne conside- 
rato responsabile Albert 
Spaggiari (poi fuggito in mo- 
do roccambolesco dal Palazzo 
di giustizia), il quale era consi- 
derato uno degli «animatori» 
dei campi paramilitari neofa- 
scisti che si tenevano nella 
zona di Aix en Provence. 

Si ricorda anche che sulla 
Costa Azzurra hanno trovato 
facilmente rifugio, tra gli altri, 
Gianfranco Rognoni, fondato- 


Ancora una vittima 


BOLOGNA — Ancora una vittima, l’ottantesima, dell’e- 
splosione alla stazione centrale di Bologna: Natalia Agostini, 
40 anni, di Bologna, è morta ieri mattina, alle 10.20, all’ospeda- 
le «Bellaria»; le sue condizioni erano sempre state giudicate 
molto gravi. Natalia Agostini era la madre di Emanuela 
Gallon, 11 anni, morta giovedì pomeriggio al centro rianima- 
zione del «Sant'Orsola». Una famiglia frantumata: il padré, 
Giorgio Gallon, 38 anni, ferroviere, è l’unico superstite; 
ricoverato al «Maggiore», non è grave. 

Mercoledì l’uomo era stato addirittura accompagnato, in 
ambulanza, agli altri due ospedali: aveva voluto vedere la 
moglie, dipendente della Ducati, e la figlioletta. Né l'una né 
l’altra lo avevano riconosciuto. 

La famiglia Gallon, la mattina di sabato 2, era andata in 
stazione perché la piccola Emanuela doveva prendere il treno 


per Dobbiaco. 


Giorgio Gallon si era allontanato un attimo dai congiunti, 
per andare ad acquistare un pacchetto di sigarette. Ad un 
tratto, il tragico scoppio: l'uomo, ferito al capo e agli arti, 
corse tra le macerie, per cercare di soccorrere Natalia ed 
Emanuela, ma fu allontanato — proprio perché ferito — e 


trasportato al «Maggiore». 


Dal suo letto d'ospedale Giorgio Gallon ha sempre segui- 
to, minuto per minuto, le notizie che i medici gli fornivano 
sulle condizioni di moglie e figlia; «Sono in gravi condizioni», 
aveva saputo. Ora è rimasto solo, 


re della «Penice», e Mario Tu- 
tì, arrestato poi a Saint Rap- 
hael. 

Per quanto riguarda invece 
l'inchiesta di Bologna, si dice 
che nel luglio scorso Marco 
Affatigato avrebbe fatto un 
viaggio a Parigi per incontrar- 
si con Stefano Delle Chiaie, 
mentre è certo che uno degli 
animatori del comitato che 
sta cercando di evitare l’estra- 
dizione del giovane toscano, 
un. certo Jean Mare, dall’a- 
spetto del «sanbabilino», è 
molto amico di uno dei più 
noti picchiatori toscani, con il 
quale avrebbe avuto rapporti 
anche in questi ultimi tempi. 

I collegamenti tra l'estrema 
destra italiana e francese, 


quindi, sono abbastanza co- 
nosciuti e frequenti, e. quello 
che rappresenta in questi am- 
bienti Marco Affatigato è 
ancora tutto da scoprire. For- 
se si comincerà a saperne 
qualcosa di più oggi, quando 
dovrebbero arrivare a Nizza 
un giudice e alcuni funzionari 
di polizia italiani per assistere 
all’interrogatorio al quale il 
magistrato francese sottopor- 
rà, per rogatoria, il neofasci- 
sta toscano dopo l'emissione 
della comunicazione giudizia- 
ria per «detenzione e traspor- 
to di materiale esplosivo». 
A questo proposito, il setti- 


Aldo Repetto 


(Continua in 2.a pagina) 


MENT RE L'URAGANO SEMBRA AVER SMORZATO LA SUA VIOLENZA 
Nave con italiani a bordo 
® © e 

in balia del ciclone Allen 


Si tratta di una petroliera liberiana - Incagliata sulla costa texana 


BROWNSVILLE — Mentre 
Allen, il «Golia» degli uraga- 
ni, sembra aver smorzato la 
sua violenza ‘all'impatto con 
la costa statunitenze, resta la 
preoccupazione per i 37 uomi- 
ni d'equipaggio, quasi tutti 
italiani e cinesi, della Mary 
Ellen, una petroliera armata 
dalla «Marianne Shipping 
Co.» di Monrovia che ha a 
bordo 280 mila barili di petro- 


IN XIII PAGINA 


Kennedy gioca 
l’ultima carta 
alla «Convention» 
democratica 


MIGLIORERANNO LE DIFESE NIPPONICHE DI FRONTE ALL’ESPANSIONISMO SOVIETICO 


Tokio ci ripensa e si arma meglio 


Da sotto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TOKIO — L'intervento mili- 
tare sovietico in Afghanistan, 
dello scorso dicembre, ha co- 
stretto il Giappone a modifi- 
care la sua politica del «sia- 
mo amici di tutti», e ha dato 
nuova forza a dirigenti e fun- 
zionari decisi a migliorare le 
difese del Giappone. Que- 
st’anno, Tokio ha compiuto 
‘una serie di mosse, inusitate, 
contro Mosca; ha riconosciu- 
to con fermezza maggiore che 
mai la necessità di allinearsi 
al fianco delle nazioni occi- 
dentali, e ha pubblicato un 
«libro bianco» che raccoman- 
da una rapida ricostruzione 
delle strutture militari. Nello 
stesso tempo, il governo, con- 
servatore, ha deciso di rende- 
re ancora più solide le già 
buone relazioni con la Cina, e 
con î diversi paesì non comu- 
nisti del Sud-Est asiatico. 
Ma probabilmente lo svilup- 
po più drammatico è giunto 
quando il governo ha deciso, 
per la prima volta dopo la 
seconda guerra mondiale, dì 
dare alle spese perla difesala 
priorità assoluta nel bilancio 
nazionale: e ciò in seguito 


all'Afghanistan, e alle varie 
indicazioni d’un ulteriore raf: 
forzamento militare sovietico 
nell’Estremo Oriente. Il go- 
verno ha potuto assumere ta- 
le atteggiamento in seguito 
alla schiacciante vittoria elet- 
torale della compagine già al 
potere, il partito liberal- 
democratico. La svolta è 
intervenuta il 22 giugno, dopo 
undici anni di maggioranze 
risicate in parlamento, che 
comportavano la necessità di 
annacquare alcuni atteggia- 
‘menti politici, per il manteni- 
mento del potere. 

La tradizionale politica nip- 
ponica del dopoguerra, pun- 
tava a fare il possibile per 
mantenere l'amicizia con tutti 
ipaesi: e cominciò'a sfaldarsi 
due anni fa, quando.l'Urss ha 
militarizzato tre delle isole 
Kurili, l'arcipelago nel Pacîfi- 
co settentrionale che il Giap- 
pone rivendica. La più vicina 
delle tre dista.solo cinque mi- 
glia dalla terraferma nipponi- 
ca. Mala svolta più decisa sì è 
avuta quest'anno, quando il 
Giappone, come altri paesì, 
ha condannato î fatti afghani 
arrivando a prendere anche 


alcuni pur limitati provvedi- 
menti di tipo economico con- 
tro Mosca, a boicottare ì Gio- 
chi olimpici, e a bloccare gli 
scambi ufficiali bilaterali. 
L'Unione Sovietica ha co- 
minciato a militarizzare le tre 
isole (che tiene sotto occupa- 
zione fin dal 1945) poco dopo 
la firma d’un trattato di ami- 
cizìa fra Pechino e Tokio: Mo- 
sca lo considera una mossa 
diretta contro di sé. Il nuovo 
governo, guidato dal primo 
ministro Zendo Suzuki, ha:ri- 
volto a Mosca un appello, af- 
finché venga creato un clima 
capace di migliorare le rela- 
zioni bilaterali. Ma tale appel- 
lo, secondo gli osservatori, è 
stato lanciato ‘più che altro 


IN II PAGINA 


Tornano 


in carcere 
gli iraniani — 
della gazzarra 


per rasserenare alcuni settori 
dell’industria nipponica, che 
con Mosca hanno cospicui le- 
gami commerciali, e per tene- 
re aperti i canali di comunica- 
zone. 

I recenti mutamenti di poli- 
tica sono dovuti al timore che 
gli avvenimenti in Afghani- 
stan, e anche in Iran, destabi- 
lizzino il Medio Oriente, che al 
Giappone fornisce circa l'ot- 


«tanta per cento del petrolio 


consumato nel paese. A parte 
questo, il recente «libro bian- 
co» sulla difesa, sottolinea 
che Mosca potrebbe disporre 
della capacità di bloccare le 
vitali rotte marittime, attra- 
verso le quali passano le ma- 
%erie prime (greggio incluso) 
importate. 

Lo stesso documento fa no- 
tare che l'Unione Sovietica ha 
ulteriormente espanso la sua 
sfera d’influenza sulle nazioni 
filo-sovietiche del Medio 
Oriente, dell'Africa occiden- 
tale e dell'Indocina: e che usa 
più che mai, per la sua flotta 
in continuo ampliamento, i 
porti di tali regioni del mon- 
do. Dopo essere succeduto, 
quale primo ministro, a Ma- 


l’uno per cento le spese per le forze armate aumenteranno del 9,7 - In linea con l'Occidente 


sayoshiì Ohira (che morì in 
seguito a un attacco cardiaco 
îl 12 giugno), Suzuki ha racco- 
mandato il miglioramento 
delle difese nazionali, e ha 
fatto presente che non è 
necessario mantenere la spe- 
sa per tale voce limitata a 
una certa percentuale del 
prodotto lordo. 

In Giappone più che altro& © 
la difesa è un tasto politica? 


delicato: e i vari governi, con \ 


servatori, che si sono succe- 
duti, hanno mantenuto le spe- 
se per essa a meno dell’uno 
per cento del prodotto lordo 
nazionale, nonostante le rac- 
comandazioni che giungeva- 
no, soprattutto dagli alleati, 
come per esempio gli Usa, di 
superare quei livelli. Il nuovo 
governo ha deciso, in linea 
generale, di portare ora le 
spese difensive, per l’anno 
venturo, al'9,7 per cento in più 
rispetto ai livelli di quest’an- 
no, pur limitando negli altri 
campi gli aumenti di spesa al 
7,5 per cento. 

Il libro bianco «Difesa 1980» 


C. R. 
(Continua in 2.a pagina) 


lio. La nave per ora è arenata 
sulle sabbie dell’isola di Mu- 
stang, al largo della. costa te- 
xana, ma tutti i tentativi di 
trarre in salvo l'equipaggio 
sono falliti. 

La Mary Ellen era partita 
sabato da Port Aransas, pres- 
so Corpus Christi. L'equipag- 
gio sapeva dell'uragano, ma 
contava di battere Allen sul 
tempo. Invece un’avaria, po- 
che ore dopo la partenza, ha 
lasciato la petroliera alla deri- 


-| va all’arrivo della tempesta. 


La nave, spinta da ondate 
lunghe 15 metri, ha percorso 
un lungo tratto del Golfo del 


Messico, schivando miracolo-: 


samente le piattaforme per 
l'estrazione del petrolio che 
costellano il mare in quella 
zona, ed ha finito per arenarsi 
alle 21 di sabato (ora italiana) 
sui fondali sabbiosi dell’isola 
di Mustang, 32 chilometri a 
Sud del porto di partenza. 

La Mary Ellen ha retto alla 
furia di Allen, senza spaccarsi 
sotto i colpi delle onde. Tutta- 
via la sorte dell'equipaggio è 
tuttora in pericolo. Ieri sono 
falliti quattro successivi ten- 
tativi di rimorchiare la petro- 
liera in acque più sicure. L'ul- 
timo rimorchiatore impegna- 
to nell'impresa a un certo 
punto ha cominciato ad im- 
barcare acqua, e ha dovuto 
allontanarsi. 

Tuttavia, pur i: una situa- 
zione che viene definita «criti- 
ca» dalla Guardia costiera, le 
speranze che gli uomini si sal- 
vino sono notevoli. La nave 
sembra. in grado di reggere, e 
questo è l'aspetto decisivo. 

Intanto, come si diceva all’i- 
nizio, la forza del ciclone, con- 
siderato uno dei più violenti 
del secolo, è diminuita ieri 
pomeriggio dopo aver rag- 
giunto le coste del Texas ed 
essersi lasciata dietro un cen- 
tinaio di morti e oltre un mi- 
liardo di dollari di danni. 

‘Allen, primo ciclone della 
stagione 1980, ha come previ- 


Sto perduto forza raggiungen- 


do la costa; i venti (che hanno 
raggiunto punte di 150 chilo- 
metri all’ora) sono caduti e le 
pioggie torrenziali si sono tra- 
sformate in semplici tempora- 
li. La velocità di spostamento 
del coclone stesso si è ridotta 
e segue adesso una direttricce 
Nord-Ovest a 15 chilometri 
l'ora. | 

I meteorologi prevedono 
che Allen si esaurirà al di 
sopra del deserto: con gran 


(Continua in 2.a pagina) 


Francia: falla 
in un oleodotto 
minaccia 


un disastro 

PARIGI — Imponenti 
forze di soccorso sono al- 
l’opera nel Sud della 
Francia per cercare di ar- 
ginare i danni di una fuga 
di petrolio prodottasi per 
cause non ancora accerta- 
te in uno dei tre rami del- 
l’oleodotto Sud-europeo. 
Secondo i tecnici, la rottu- 
ra della canalizzazione, di 
un metro di diametro, è 
dovuta a fattori meccani- 
ci, per il momento però 
ancora imprecisati. 

La fuga è avvenuta poco 
prima della mezzanotte di 
ieri nei pressi di Paluds- 
de-Noves (Bouches du 
Rhone) a 45 chilometri da 
Fos-sur-Mer da dove parte 
l’oleodotto. L'allarme è 
stato dato dagli abitanti 
della zona dopo che il pe- 
trolio aveva cominciato a 
zampillare come un geiser 
in un orto di Palud-de- 
Noves, per poi spandersi 
nell’Anguillon, un fiume 
che alimenta vari canali 
di irrigazione. 

Secondo i dirigenti del- 
loleodotto Sud-europeo, 
uno dei principali che ri- 
forniscono l'Europa cen- 
trale, grazie alla prontez- 
za degli interventi le «con- 
seguenze ecologiche della 
falla saranno limitate». 
Tuttavia, nonostante il 
pronto intervento e l’im- 
mediato arresto del flusso 
deì greggio, la quantità di 
petrolio fuoriuscito è 
vistosa, con grave perico- 
lo per le coltivazioni di 
una vasta zona assai fer- 
tile. 

L’oleodotto Sud- 
europeo appartiene a una 
società creata da sedici 
compagnie petrolifere di 
sei paesi diversi. Esso ser- 
ve per trasportare greggio 
dal Mediterraneo alla re- 
gione dell’Alto-Reno. L’o- 
leodotto, che dispone di 
installazioni portuarie a 
Fos-sur-Mer e a Marti- 
gues-Lavera, comprende 
tre canalizzazioni princi- 
pali. Quella in cui si è 
prodotto la falla collega 
Fos-sur-Mer a Oberhoffen- 
sur-Moder, nella regione 
di Strasburgo. 


DIMENTICANDO LE ANSIE 


La corta 


estate 
calda 


Con gli italiani in vacanza 
anche la tragedia di Bologna 
sfoca lentamente le sue se- 
quenze di morte, di sangue e 
di macerie. E non sì pensa 
ancora alle incognite dell’au- 
tunno per l'economia del no- 
stro Paese. Alcuni rigenerano 
lo spirito a contatto con la 
natura; altri — e sono i più 
numerosi — trascorrono le fe- 
rie in un'atmosfera artificiosa 
e carnevalesca, divertendosi 
o fingendo di divertirsi. Tutti 
cercano di rimuovere dal loro 
animo, in queste calde giorna- 
te d’agosto, le preoccupazioni 
e i patemi che spesso sono 
presenti nella vita di ogni 
giorno. È 

E un momento difficile peri 
vecchi e anche per i cani, 
qualora ostacolino le vacan- 
ze: i primi sono ricoverati ne- 
gli ospedali per malattie iîne- 
sistenti, a meno che non si 
consideri che «senectus est 
ipsa morbus»; i secondi corro- 
no il rischio di essere abban- 
donati aî bordi delle strade. È 
il trionfo dell’egoîsmo e anche 
dell’imprevidenza, perché i 
giovani e î maturi dì oggi 
probabilmente diverranno es- 
si stessi vecchi e saranno trat- 
tati dai loro figli, a cui hanno 
dato tanti esempi dì aridità e 
di cinismo, allo stesso modo 
con cui hanno trattato i loro 
genitori. O, forse, peggio. 

Le settimane di spensiera- 
tezza volano via rapide. Giun- 
gerà, troppo presto, il tempo 
di tornare a casa e di ripren- 
dere la solita vita. Il presente 
e l'immediato futuro saranno 
per molti fonte di ansie: le 
cambiali da pagare, le diffi- 
coltà di far quadrare il bilan- 
cio della famiglia dopo che le 
vacanze hanno ingoiato più 
soldi. del previsto, l'aumento 
crescente del costo della vita, 
il fisco che porta via una quo- 
ta sempre più consistente 
degli scatti della scala mobile 
e, infine, quelli che il governo, 
eufemisticamente, chiama ri- 
tocchi delle ‘tariffe. 

E c’è lo spettro della svalu- 
tazione, di un aumento rile- 
vante dei disoccupati, di 
‘un’incapacità, che non è pro- 
‘pria soltanto del nostro Pae- 
se; di riportare l'economia nel 
binario della normalità. Ma cì 
sarà poi la tanto temuta 
recessione del prossimo au- 
tunno, dì cuì da qualche mese 
si parla come di un evento 
certo? 

E praticamente impossibile 
dare una risposta, anche se ci 
sono alcuni sintomi negativi, 
come la diminuzione della 
competitività di una parte dei 
nostri prodotti sui mercati în- 
ternazionali, l'aumento del 
deficit della bilancia dei pa- 
gamenti, la minore solidità 
della lira rispetto all’inizio 
dell’anno, la riduzione delle 
vendite, anche per l’esosità 
dei prezzì, in alcuni settori 
dell’industria e del commer- 
cio. Tuttavia già in passato e 
con notevole frequenza gli 
economisti hanno dato prova 
di ottimismo o di pessimismo 
che sono poi stati smentiti, 
entrambi, dalla realtà, perché 
assai spesso sorgono dei fat- 
tori positivi o negativi del tut- 
to imprevedibili o la cui in- 
fluenza sulla situazione gene- 
rale non è immediatamente 
valutabile. 

Una cosa però è certa: 
quando sì. consuma più di 
quanto si produce, quando si 
lavora poco, quando la pub- 
blica amministrazione dà 
prove evidenti di inefficienza 
e di mancanza di oculatezza 
nell’impiego delle risorse, non 
ci si può attendere un periodo 
di prosperità e di benessere 
esteso alla quasi totalità dei 
cittadini. Con l'inflazione e 
con î giochî sui cambi, preve- 
dendo, di qui a qualche mese, 
un'ulteriore svalutazione del- 
la lira, si arricchiscono pochi 
speculatori sulla pelle della 
grande maggioranza degli 
italiani. 

Il fatto che, in meno di un 
decennio, buona parte delle 
valute straniere abbiano tri- 
plicato la loro quotazione nei 
confronti della nostra mone- 
ta, dimostra che c’è già stata 
una svalutazione selvaggia 
della lira e ha portato a livelli 
quasi proibitivi il costo delle 
materie prime che dobbiamo 
importare. In autunno non 
può succedere nulla dinuovo: 
può solo peggiorare una 
situazione che è già difficile. 
Ma, d’altra parte, non è da 
escludersi deltutto che ì pros- 
sîmi mesi segnino l’inizio di 
una lenta fase di migliora- 
mento, che dipende più da noî 
che dalla congiuntura inter- 
nazionale. 

Se la pausa di agosto si 
concludesse con il proposito 
dei lavoratori di lavorare e 
risparmiare di più, dei com- 
mercianti e degli industriali 
di rinunciare alle speculazio- 
nie accontentarsi di un giusto 
profitto, dei governanti di am- 
ministrare con. la cura del 
buon padre di famiglia il da- 
naro di tutti, l'autunno po- 
trebbe rivelarsi non tanto 
drammatico come taluni lo 
dipingono. 


Dino Saraval 


En, 


gra 
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CIC 


IL PICCOLO 


IN. ATTESA. DELLE DECISIONI DEL GOVERNO IN SETTEMBRE 


Ancora vive le polemiche 
sull’accordo Alfa-Nissan 


ROMA — In attesa delle 
decisioni di settembre sono 
ancora le polemiche a tenere 
vivo l'interesse per la questio- 
ne Alfa-Nissan. Mentre il pre- 
sidente dell’Alfa si appresta a 
chiedere ai potenziali part- 
ners del Sol levante una «pro- 
rogatio» relativamente alla 
firma dell'accordo, i sindacati 
hanno fatto sapere che la Flm 
non esiterà a esprimere tutto 
il potenziale di lotta dei lavo- 
ratori qualora non venisse ri- 
spettata la scadenza di metà 
settembre. 


«E' in gioco la stessa credi- 
bilità del nostro sistema indu- 
striale — ha detto Veronese, 
della Fim — e il quarto rinvio 
in due mesi potrebbe far ap- 
prodare le proposte giappone- 
si su altri lidi». Per la Fim 
inoltre la richiesta di rinvio 
che Cossiga ha fatto a De 
Michelis rappresenta «una 
grande prevaricazione» ai 
danni del ministero delle par- 
tecipazioni statali «unico 


Giovani tedeschi 
arrestati a Salò: 


detenevano armi 

BRESCIA — Diciassette 
giovani campeggiatori te- 
deschi sono stati arrestati 
dai carabinieri della com- 
pagnia di Salò (Brescia) 
per detenzione di armi da 
fuoco. Il loro fermo è 
avvenuto ieri sera nel 
camping «La Foce» dove il 
gruppo, tutti amici, era a 
trascorrere un periodo di 
vacanze. 

Un colpo di pistola, spa- 
rato accidentalmente, ha 
provocato un parapiglia 
nel campeggio e la titola- 
re del bar ha chiamato i 
carabinieri. Le pattuglie 
dei carabinieri di Salò 
sono giunte immediata- 
mente sul posto ed i giova- 
ni sono stati quindi colti 
di sorpresa. Nelle loro ten- 
de sono stati trovati sette 
pistole lanciarazzi, muni- 
zioni e nove coltelli. 


] diciassette tedeschi so- 
no stati caricati su due 
autofurgoni dei carabinie- 
ri e portati alla caserma 
di Salò, I fermati sono sta- 
ti tutti identificati ed han- 
no un’età variabile tra i 15 
ed i 18 anni. Hanno rae- 
contato di far parte di un 
gruppo chiamato «Yan- 
kee»: tutti possiedono ma- 
gliette azzurre con un te- 
schio stampato sul dorso. 


competente a dare autorizza- 
zioni \alle industrie pub- 
bliche». 

«Non capisco — ha conti- 
nuato il segretario nazionale 
della Flm — cosa si aspetta 
ancora, visto che il Parlamen- 
to attraverso la commissione 
‘Principe ha già dato parere 
positivo e non c’è certo biso- 
gno di altri pronunciamenti». 

Sernpre per il settore del- 
lauto c'è da registrare una 
smentita relativa all’ipotesi di 
un consorzio di banche per 
venire in aiuto della situazio- 
ne finanziaria della Fiat fatta 
nelle ultime ore. La notizia 
della costituzione di un pool 
di istituti di credito secondo 
le modalità della legge per la 
ristrutturazione industriale, 
per ‘affrontare la situazione 
debitoria del settore auto del- 
la casa torinese non sarebbe 
«mai stato discusso» secondo 
quanto precisato negli am- 
bienti bancari interessati. 

Il consorzio, d’altronde — si 
afferma negli ambienti banca- 
ri — non sarebbe giustificato 
da una necessità da parte del- 
la Fiat di liquidità considera- 
to che il fido bancario di cui 
usufruisce la casa torinese è 
largamente non utilizzato. 
Anche la limitazione dell’ipo- 
tesi di consorzio al consolida- 
mento di parte dei debiti, ap- 
parirebbe improbabile, visto 
che i debiti del settore auto, 
esclusi quelli relativi ai mutui 
pluriennali e mutui non con- 
solidabili, non supererebbero 
i 250 miliardi di lire. 

Il problema della Fiat non è 
— si osserva negli ambienti 
bancari — puramente e sola- 
mente finanziario ma di azio- 
nariato, di mercato e di mana- 
gerialità. 


Rin line 


Pregiudicato ucciso 


presso Varese 

VARESE — Un pregiudica- 
to di Tradate, Antonio Picco- 
lo di 20 anni, è stato ucciso la 
scorsa notte nei boschi di 
Schianno, un paesino a cin- 
que chilometri da Varese. Il 
delitto è stato scoperto ieri 
verso le nove, da un contadi- 
no che si stava recando al 
lavoro. L'uomo ha visto den- 
tro una «500» Fiat di colore 
blu targata Varese un uomo 
esanime, con il capo riverso 
sulla spalla destra, insangui- 
nata. Ha dato subito l’allarme 
e sul posto sono giunti polizia 
e carabinieri con il procurato- 
re della Repubblica di Varese 
Giuseppe Cioffi. 

Questi, dopo i primi rilievi, 
ha autorizzato la rimozione 


del cadavere. La autopsia ver- 
Tà compiuta oggi. Secondo le 
prime ipotesi formulate dagli 
investigatori il delitto sareb- 
be avvenuto nell'ambiente 
della malavita locale, legato 
‘allo sfruttamento della prosti- 
tuzione. Gli inquirenti riten- 
gono che il Piccolo sia giunto 
nel bosco insieme ad un’altra 
persona, forse una donna. Qui 
era atteso dall’assassino che 
gli ha sparato. 


Pallone stratosferico 


lanciato in Sicilia 


CATANIA — L'ultimo pal- 
lone stratosferico della cam- 
pagna di lanci 1980 è partito 
ieri alle 7.10 dalla base di Milo 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

Il volo, denominato «Circe» 
— rende noto un comunicato 
del Cnr — è effettuato con un 
pallone di 650 mila m.c. Riem- 
pito di idrogeno con un carico 
di circa 1600 kg. Il volo avrà la 
durata di quattro giorni e rag- 
giungerà la costa orientale 
degli Stati Uniti, sorvolando 
la Spagna e l'Oceano Atlanti- 
co ad una quota di circa 40 
km. 


Picnic al Colosseo 


Roma — Nella città, che si è svuotata nell’imminenza del 
Ferragosto, i turisti stranieri la fanno da padroni. In questa 
foto un gruppo di francesi, sceso dal pullman, ha preparato un 


picnic sull’erba a ridosso del Colosseo 


(Telefoto Ansa) 


Lunedì, 


11 agosto 1980. 


Un magistrato nel «santuario nero» 


Dalla prima pagina 


manale. della doménica «Le 
Patriot», edizione della Costa 
Azzurra (della sinistra france- 
se), riferisce che sembra che 
Marco Affatigato abbia tra- 
sportato qualche tempo fa 
nella sua abitazione «due pe- 
santi valigie». 

A Bologna intanto, primo 
giorno di «black-out»: la ma- 
gistratura ieri ha taciuto con 
la stampa, i telefoni della pro- 
cura della Repubblica hanno 
squillato a vuoto. I sostituti 
procuratori — si è appreso 
dall’incontro di ieri in questu- 
Ta — girano, visitano le zone 
ritenute più interessanti ai 
fini dell'indagine sull’esplo- 
sione. Mentre Claudio Nun- 
ziata, Attilio Dardani e Ric- 
cardo Rossi vagliano in varie 
località tutti gli elementi utili, 
da Bologna il «sostituto an- 
ziano», Luigi Persico, coordi. 
na esecutivamente le notizie e 
le segnalazioni. 

I due giorni di silenzio- 
stampa hanno un motivo uffi- 
ciale: occorre aspettare l'in- 
terrogatorio cui verrà sotto- 
posto oggi dal giudice d’istru- 
zione di Nizza, Marco Affati. 
gato. Poi, domani, è previsto 
l’incontro con i giornalisti, Il 
dott. Persico preferisce lavo- 
rare in silenzio, senza correre 
il rischio che sfugga un solo 
briciolo di notizia interes- 
sante. 

«Parlo sempre anche a no- 


sacre 


me dei miei colleghi — ripete 
ogni volta il sostituto procu- 
ratore, che ieri si è visto 
affiancato per la prima volta, 
all'incontro stampa, da Nun- 
ziata, Rossi e Dardani — e con 
il consenso del procuratore 
dott. Ugo Sisti». Conferenze: 
stampa, fino ad ora, nelle qua- 
li il succo va cercato soprat- 
tutto tra le righe, fra parole 
legate forse non casualmente 
fra di loro, fra occhiate e gesti 
da interpretare. 
A. R. 


Costa 


americano. delle «famiglie» 
Spatola, Gambino, Inzerillo. 

Già un mese fa, peraltro, la 
procura della Repubblica 
aveva chiesto, attraverso .il 
canale normale, l'estradizione 
dagli Usa di 12 componenti di 
questi clan, tra i quali i tre 
fratelli Gambino: John, Giu- 
seppe e Rosario. 

Il primo, sospettato di esse- 
re la «mente» del finto seque- 
stro Sindona, è scomparso di 
circolazione, mentre i suoi fra- 
telli furono arrestati il 15 mar- 
zo scorso. Le manette scatta- 
rono in seguito a un'operazio- 
ne combinata Dea-polizia ita- 
liana: l'ente americano segna- 
lò che era in partenza da Mila- 
no per gli Usa un forte quanti- 
tativo di eroina, che venne 
sequestrato ai fratelli di origi- 
ne siciliana Adamita, residen- 
ti a Vanzaghello (Milano). 


L’eroina era destinata, co- 
me denunciavano chiaramen- 
te gli indirizzi sui colli in par- 
tenza per gli Usa, a un «centro 
italiano nastri» di Brooklyn, 
di proprietà di due dei tre 
fratelli Gambino e del loro 
socio Rosario Rizzutto. 


Nave 


delusione degli agricoltori te- 
xani che, unici, speravano nel 
ciclone perché portase loro;la 
pioggia dopo diversi mesi. di 
siccità. 

Sulla costa, Allen non è pas: 
sato senza fare ingenti danni.i 
quali sono tuttavia, almeno 
ad'un primo esame, meno pe: 
santi di quanto si poteva pre- 
vedere. Gli.avvertimenti degli 
esperti, l'efficacia dei piani di 
evacuazione e la velocità con 
cui circa 200 mila abitanti 
delle regioni costiere si sono 
rifugiati all’interno, hanno 
consentito di ridurre al mini- 
moi rischi e nessuna vittima è 
segnalata. 


Molto peggio. era andata, 
come noto, nei Caraibi,'dove 
Allen aveva lasciato una scia 
di morte e danni considerevo- 
li con un centinaio di decessi 
accertati. Nella principale re; 
gione agricola di Haiti, Allen 
ha distrutto il.90 per cento dei 
raccolti, con conseguenze che 
si faranno pesantemente sen- 
tire tra una popolazione già 
alle prese con gravi problemi 


I 22 STUDENTI «KHOMEINISTI» RIFIUTANO DI FARSI IDENTIFICARE 


Di nuovo in carcere gli iraniani 
della dimostrazione a San Pietro 


ROMA — Sono stati nuova- 
mente arrestati e trasferiti nel 
carcere di «Regina Coeli» î 22 
studenti iraniani arrestati in 
un primo momento venerdì 
scorso durante una manife- 
stazione în Vaticano. L’accu- 
sa in base alla quale è stata 
disposta la loro carcerazione 
è ancora quella di «falsa 
dichiarazione di generalità». 
Gli studenti iraniani, infatti — 
a quanto si è appreso — dopo 
essere stati scarcerati sabato 
sera e accompagnati all’uffi- 
cio stranieri della‘ questura di 
Roma hanno rifiutato nuova- 
mente di dichiarare le loro 
generalità. 


La vicenda degli studenti 
iraniani.sembra.a questo pun 
to ancora lontana da una 
conclusione. Nella serata. di 
sabato tutto invece sembrava 
risolto e solo una formalità 


separava î 22 seguacì del- 
l'ayatollah Khomeini dalla li- 
bertà, dopo poco più dî 24 ore 
di detenzione a «Regina Coe- 
li». Era infatti sufficiente che 
fornissero aì funzionari del- 
l’ufficio stranieri della questu- 
ra di Roma le loro esatte ge- 
neralità, cosa che venerdì 
scorso avevano tutti e venti 
due rifiutato di fare e per la 
quale appunto erano stati in- 
carcerati. 


Tutto era cominciato vener- 
dì scorso, poco dopo le 11, 
quando, prima sul sagrato di 
San Pietro e poi davanti ai 
cancelli della basilica un 
gruppo di studenti iraniani 
aderenti all’Aisiì (Associazio- 
ne islamica degli studenti îra- 
niani in Italia) aveva fatto 
una manifestazione di solida- 
rietà con il popolo palestinese 
«contro il sionismo e per la 


NEL QUADRO DI UN’INCHIESTA PER LA QUALE SONO GIÀ IN CARCERE 39 PERSONE 


Cinque arresti per episodi di terrorismo 
che hanno turbato centri del Bergamasco 


BERGAMO — Cinque per- 
sone sono state arrestate nel- 
l'ambito dell'inchiesta. con- 
dotta dai magistrati di Berga- 
mo sul terrorismo. Si tratta di 
Vincenzo Della Vecchia di 34 
anni, insegnante di educazio- 
ne'artistica nelle scuole medie 
bergamasche, arrestato dai 
carabinieri a Nusco (Avellino) 
suo paese d’origine; Carlo 
Spada di 21, di Bergamo, Giu- 
seppe Palmieri di 20 anni, di 
Napoli, tale Salvoldi, perito 
chimico inun’azienda di Trez- 
zo d’Adda, (Milano), e France- 
sco Sciaudone di-25 anni, di 
Bergamo: Quest'ultimo si è 
costituito. 

Tutti e cinque risultano 
coinvolti nell'inchiesta sul 
terrorismo, ancora in fase 
istruttoria, in corso a Berga- 
mo, che vede in carcere tren- 
tanove persone, mentre altre 
dodici vangono ricercate. 

A Della Vecchia i magistrati 
contestano la fabbricazione di 
bottiglie incendiarie poi lan- 
ciate nel'1976 contro la prefet- 
tura ed il palazzo di giustizia 
ed un «esproprio proletario» 
in un negozio di tessuti al 
centro: della città. Palmieri 
deve rispondere di tentativo 
di rapina a mano armata: i 
fatti si riferiscono ad un dupli- 
ce tentativo di «esproprio pro- 
letario». 

A Spada la magistratura at- 
tribuisce la correità negli 
attentati avvenuti nel 1976 al- 
le caserme dei carabinieri di 
Zanica, Pontesan Pietro e 
Grumello del Monte, tutti in 
provincia di Bergamo. 

Salvoldi è incriminato per 
aver lanciato bottiglie incen- 
diarie contro tre sedi della 
«Dc» e contro un negozio di 
Bergamo. 

Sciaudone — secondo i ma- 
gistrati — avrebbe preso par- 
te all’assalto contro il distac- 
camento della polizia urbana 
a Bergamo alta. In quell’occa- 
sione gli uffici vennero deva- 
stati da una bomba e furono 
rubate armi e divise dei vigili. 
Un vigile, Silvio Lodi, corse il 
rischio di bruciare vivo: da 
qui l'accusa nei riguardi dello 
Sciaudone di tentativo di 
omicidio. 

Gli imputati sono detenuti 
in diverse carceri della Lom- 
bardia. 

Vincenzo Della Vecchia è 


stato arrestato qualche gior-! 


no fa dai carabinieri dei repar- 
ti speciali della tenenza di 
Montella, su mandato di cat- 
tura emesso dall’ufficio istru- 
zione del tribunale di Berga- 
mo, per partecipazione a ban- 
da armata ed associazione 
sovversiva. 


Della Vecchia sì trovava a 
Nusco, dopo essere stato so- 
speso dall’insegnamento. 

Tre anni fa, l'insegnante era 
stato già arrestato per altri 
motivi ed aveva scontato 
quattro mesi di reciusione nel 
carcere di Milano, 


Della Vecchia è stato chiuso 
nelle catceri giudiziarie di 
Sant'Angelo dei Lombardi, su 
disposizione del magistrato 
inquirente di Bergamo. 


Frontale presso Pisa 


otto feriti gravi 


PISA — Tre persone in fin 
di vita e cinque in gravi condi- 
zioni dopo uno scontro fronta- 
le fra due auto avvenuto poco 
dopo le undici sulla statale 
Aurelia a cinque chilometri 
da Pisa. Due famiglie, una 
bergamasca ed una livornese 
sono rimaste coinvolte nell’in- 
cidente. 


Documenti di due attentati 
in una discarica a Genova 


GENOVA — In una discarica nella nettezza urbana in via 
Mogadiscio, alla periferia Nord orientale di Genova, gli uomini 
della Digos, controllando attentamente, le carte che erano 
contenute in alcuni sacchetti per la spazzatura, hanno scoper- 
to, oltre che vecchi volantini e opuscoli delle Brigate rosse, 
materiale sottratto dai terroristi nel corso di due attentati 


compiuti lo scorso anno a 


Genova contro due esponenti 


democristiani: sono documenti trafugati dallo studio dell’on. 
Ines Boffardi e scritti contenuti in una borsa ‘\di Giancarlo 


Dagnino. 


Insieme con i volantini, gli opuscoli e i documenti, la polizia 
ha trovato nei sacchetti per la spazzatura ritagli di giornali, 


appunti scritti a mano, 


il libretto di circolazione di una 


macchina rubata e non più ritrovata, una quarantina di 
proiettili per mitra calibro «9 lungo» e un caricatore, sempre 


per mitra. 
Secondo la «Digos», 


tutto questo materiale si sarebbe, 


trovato in un «covo» delle Brigate rosse che sarebbe stato 
smantellato nei giorni scorsi per timore di possibili perquisi- 


zioni. 


L'attentato compiuto contro lo studio dell’on. Boffardi, che 
in quel momento non era presente, fu compiuto il 13 aprile 1979. 
Dopo aver immobilizzato la segretaria della parlamentare, i 
terroristi imbrattarono con.vernice rossa i muri dell'ufficio, 
tracciando scritte inneggianti alle «Brigate rosse». 

Contro Giancarlo Dagnino, segretario amministrativo del- 
la De di Genova, i terroristi spararono alcuni colpi di arma da 
fuoco, ferendolo alle:gambe, il 24 aprile del 1979, mentre stava 
rientrando a casa e fuggirono dopo essersi impossessati della 


sua borsa. 


liberazione di Gerusalemme». 

In un volantino i giovani 
iraniani — molti di loro stu- 
diano ‘a Roma, altri a Peru- 
gia, Cagliari e Bologna — so- 
stenevano che la manifesta- 
rione era \stata indetta per 
rispondere ad un appello del- 
l’ayatollah Khomeini e ad un 
suo messaggio nella giornata 
del «Quds» (una moschea di 
Gerusalemme). 

La manifestazione si era 
conclusa con l’intervento del- 
le guardie vaticane e, quindi, 
della polizia: I giovani irania- 
ni erano: stati fermati e ac- 
compagnati alcommissariato 
Borgo. Non essendoci a loro 
carico alcun reato è 22 studen- 
ti iraniani erano stati accom- 
pagnati per le formalità di 
rito all'ufficio stranieri della 
questura, dove però si erano 
rifiutati di dare le loro gene- 


| ralità. Tutti dicevano a turno 


solo di chiamarsi Alì e di 
appartenere all’Aisii. 

I giovani erano stati arre- 
stati per «falsa dichiarazione 
sull’identità» e trasferiti nel 
carcere di Regina Coeli, a di- 
sposizione del pretore Lorefi- 
ce. Del loro arresto era stata 
subito data notizia al prefetto, 
cui compete di informare il 
ministero dell’interno e di 
provvedere, se necessario, a 
emettere decreti di espul 
sione. 

La vicenda a questo punto 
era stata seguita anche dagli 
organi governativi e nella se- 
rata di sabato il pretore Lore- 
fice aveva disposto la scarce- 
razione dei 22 iraniani. Con- 
dotti nuovamente in questura 
per accertarne l’identità i gio- 
vani ripetevano la scena di 
venerdì seta: «Ci chiamiamo 
tutti Alì e siamo dell’Aisti». A 
questo punto i funzionari del- 
l'ufficio stranieri hanno di- 
sposto îl loro fermo. 

In un comunicato l’Associa- 
zione islamica degli studenti 
iraniani (Aistîi) în Italia affer- 
ma di aver chiesto l’interven- 
to della Croce rossa per alcu- 
ni dei 22 giovani che si trova- 
no ora.a «Regina Coeli». Se- 
condo l’Aisîi alcunì giovani 
sono «sofferenti per la brutali- 
tà della polizîa nei loro con- 
fronti», 


Protesta 
a Teheran 


TEHERAN — Una manife- 
stazione di protesta è stata 
inscenata ieri a Teheran di 
fronte alla sede della nunzia- 
tura apostolica. I dimostran- 
ti, un gruppo di studenti del- 


la capitale, hanno protestato, 


per l’arresto, avvenuto ve- 
nerdì a Roma in piazza San 
Pietro, di un gruppo di ira- 
niani. 

Un giornale persiano, V<A- 
zadegan», è uscito ieri con 
questo titolo in prima pagi- 
na: «Studenti iraniani arre- 
stati per ordine del Vati- 
cano». 

Una delegazione di dimo- 
stranti, che è stata ricevuta 
dal nunzio apostolico mons. 
Annibale Bugnini ha chiesto 
che il Papa Giovanni Paolo Il 
interceda per gli iraniani che 
sono stati arrestati a Roma e 
a Londra qualche giorno fa. 


Incidente genetico 


in un centro Usa 


LA JOLLA — L'Università 
di California ha ordinato la 
sospensione provvisoria degli 
esperimenti di genetica virale 
di uno dei suoi ricercatori che, 
per errore, aveva provocato la 
moltiplicazione di un virus 
particolarmente pericoloso. 
Le autorità dell’Università 
hanno avvertito i servizi sani- 
tari federali, ma hanno fatto 
sapere che «non esiste alcun 
pericolo». 


GIÀ RISOLTE LE VERTENZE DEI TRASPORTI 


Traghetti e treni: 
viaggi assicurati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche i sindacati 
vanno in vacanza. Questa set- 
timana, infatti, l'attività del 
movimento sindacale sarà 
praticamente ridotta a zero, 
anche se in alcuni settori pro- 
seguiranno agitazioni o occu- 
pazioni di stabilimenti, come 
nel caso del quotidiano roma- 
no «Il Messaggero». 

Da questa situazione di 
tranquillità trarrà giovamen- 
to soprattutto il settore dei 
trasporti, ferroviari e maritti: 
mi' che tradizionalmente en- 
travano nella fase più «calda» 
proprio in occasione delle fe- 
rie di Ferragosto. A differenza 
degli scorsi anni, quindi, chi 
parte per le vacanze non. do- 
vrà preoccuparsi degli sciope- 
ri senza preavviso dei treni e 
dei traghetti. 

A proposito di questi ultimi 
va segnalato che almeno per 
questa, settimana i collega. 
‘menti con le isole minori (mi- 
nacciati fino a pochi giorni fa 
dalle agitazioni del personale 
delle società «Caremar» e «Si 
remar») saranno effettuati re- 
golarmente, grazie all’accor- 
do raggiunto tra le parti con 
la mediazione del ministro 


PREGIUDICATO IMPLICATO IN TRIPLICE ASSASSINIO 


Uccide la moglie 


che l'ha pianta (o) 


TORINO — Un pregiudica: 
to siciliano — ricercato per- 
ché implicato nell’assassinio 
Qi tre carabinieri — ha ‘ucciso 
la moglie che non ne voleva 
più sapere di lui. È Calogero 
Consales, di 32 anni, nativo di 
Palermo e da tempo trasferi- 
tosi a Nichelino, nei pressi di 
Torino. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
si è recato a Moncaglieri, nel- 
l’abitazione di alcuni parenti 
ha chiesto di parlare con la 
donna— Rosa Davino, di 28 
anni, nativa di Poggio Marino 
(Napoli) — e, quando è stato 
solo con lei, le ha sparato 
quattro colpi di pistola. Poi è. 
fuggito ed ha fatto perdere le 
tracce. 

Calogero Consales era ricer- 
cato dal 27' marzo scorso, tre 
giorni dopo l'uccisione, su un 
pullman della linea Torino- 
Pineroli, dei carabinieri Paolo 
Centrone, Sergio Petrucelli e 
Giuseppe De Montis. I militi 


GIOVANNI PAOLO II CHE PARTIRÀ IN NOVEMBRE, HA RICORDATO LA FIGURA DI PAOLO VI 


Il Papa parla del prossimo viaggio in Germania 


CASTELGANDOLFO — Il 
Papa ha parlato del suo pros- 
simo viaggio di novembre in 
Germania occidentale ed ha 
ricordato Paolo sesto che nel- 
la villa pontificia stessa di 
Castelgandolfo morì il 6 ago- 
sto di due anni fa, nella sua 
residenza estiva. Cogliendo 
l'occasione dell’incontro con 
numerosi fedeli di vari paesi, 
il Papa ha voluto annunciare 
personalmente il viaggio di 
cinque giorni che farà nella 
Repubblica federale tedesca 
dal 15 al 19 novembre prossi- 
mi per il settimo centenario 
della morte di Sant'Alberto 
Magno, teologo tedesco e 
«dottore della Chiesa». 

Ricordate le tappe del viag- 


gio già annunciato alcuni 
giorni fa in Vaticano — Colo- 
nia, Bonn, Osnabruck, Fulda, 
Altoetting è Monaco — Gio- 
vanni Paolo secondo ha det- 
to: «Lieto di poter corrispon- 
dere così agli inviti rivoltimi 
dalla Conferenza episcopale e 
dalle massime autorità civili 
di quel nobile paese, desidero 
onorare col mio pellegrinag- 
gio apostolico, pur potendo 
Visitare soltanto alcuni luoghi 
importanti, tutta la diletta 
nazione tedesca, così stretta- 
mente legata con la storia 
della Chiesa». 

«Desidero in modo partico- 
lare — ha detto il Papa — 
confermare i fratelli e le sorel- 
le nella fede, e, con animo di 


riconoscenza, incoraggiare i 
pastori e fedeli tedeschi nel 
loro impegno pastorale secon- 
do lo spirito del Concilio Vati- 
cano secondo all’interno della 
loro comunità e nella loro 
generosa solidarietà ed assi- 
stenza a favore delle chiese 
‘bisognose di tutto il mondo», 

Il Papa, che era stato inter- 
rotto da un applauso dei fede- 
li quando ha parlato del suo 
viaggio, ha concluso invitan- 
do tutti a pregare per questo 
suo «pellegrinaggio», ricor- 
dando la Chiesa tedesca come 
quella che «durante i secoli, 
con l’esempio ela dedizione di 
molti uomini e donne di gran- 
de santità, di genio nell’ambi- 
to dell’arte e della cultura, e 


col pensiero di grandi teologi 
come lo stesso Sant'Alberto 
Magno, ha dato un prezioso 
contributo al comune patri- 
monio spirituale e culturale 
della Chiesa universale». 
Precedentemente aveva fat- 
to un ampio elogio di Paolo 
sesto, dopo aver ricordato che 
proprio in questi stessi giorni 
di due anni fa egli moriva 


nella casa pontificia di Castel- , 


gandolfo. «Paolo sesto — ha 
detto — seguì la chiamata di 


Cristo; camminò per la via | 


della fede indicatagli da lui e 
su questa via guidò gli altri, 
prima come sacerdote, poi co- 
me arcivescovo di Milano e, 
infine, come Papa sulla sede 
romana di Pietro». 


«Overdose» di eroina 


Un morto a Venezia 


VENEZIA — Un operaio, 
Claudio Semenzato, di 30 an- 
ni, di Marghera, ‘è morto la 
scorsa notte nella sua abita- 
zione per una «overdose» di 
eroina. Il corpo di Semenzato 
è stato trovato dalla squadra 
mobile giunta sul posto in 
seguito a una telefonata di 
Patrizia Guerra, di 26 anni, 
che da qualche tempo abitava 
con l’uomo. Claudio Semen- 
zato, che era noto come tossi- 
‘comane, lavorava in un’azien- 
da di Marghera ed era pregiu- 
dicato per reati contro il pa- 
trimonio. 


erano stati «sorpresi» da tre 
banditi che, come normali 
passeggeri, avevano tentato 
di portar via i sacchi postali e 
si erano’ poi allontanati su 
una «127» guidata -— secondo 
quanto sostengono i carabi- 
nierì — proprio da Calogero 
Consales. Tra i killers, tutti in 
carcere, c'era anche Nunzio 
Consales, fratello minore di 
Calogero. 


Proprio dopo questo fatto; i 
rapporti tra l'assassino e la 
moglie si erano irtrimediabil- 
mente guastati. La donna — 
che lavorava come impiegata 
— aveva infatti atteso pazien- 
temente il ritorno del marito, 
che era stato condannato a 
sei anni di carcere per furti e 
rapine, ma gli aveva posto 
come condizione ‘che si cer- 
casse un lavoro e abbando- 
nasse le vecchie compagnie. 
L'uomo, invece, si era subito 
trovato implicato nell’assassi- 
nio dei carabinieri e si era 
allontanato di casa per sot- 
trarsi all’arresto. 


Consales, con lettere ai gior- 
nali, aveva sostenuto di esse- 
re innocente e di volersi costi- 
tuire, cosa che non aveva mai 
fatto. Per questo la moglie 
aveva deciso di abbandonarlo 
definitivamente, Teri, verso le 
13, l'uomo è andato a cercarla 
in casa della suocera, a Niche- 
lino, ed ha saputo che si tro- 
vava dai cugini a Moncaglieri 
insieme con due figli e che con 
loro, nel pomeriggio, doveva 
fare una gita lungo le sponde 
del fiume Sangone. 


Recatosi a sua volta a Mon- 
caglieri, Consales ha suonato 
il campanello ed ha chiesto di 
parlare con la donna che, sen- 
za alcun sospetto, l’ha segui- 
to, dopo essersi chiusa la por- 
ta. alle spalle. Sulle scale c'è 
stato un breve battibecco, poi 
sono rimbombati alcuni colpi 
di pistola: quattro (tre al:pet- 
to, uno alla guancia) hanno 
ferito Rosa Davino, che è mor- 
ta mentre i figli ed i cugini 
tentavano di soccorrerla. 


della marina mercantile. 

Si avranno ancora proble- 
mi, invece, nel settore del tra- 
sporto aereo, fortunatamente 
di lieve entità. I piloti aderen- 
ti all'associazione sindacale 
autonoma Anpac, infatti, con- 
tinueranno a limitare le ope- 
razioni notturne come nei 
giorni scorsi. L’azione di pro- 
testa, diretta secondo i piloti 
a «evitare situazioni di grave 


rischio per i voli», proseguirà' ‘ 


fino. a quando non saranno 


rimessi in perfetta efficienza | 


gli apparati di radioassisten- 
za notturna attualmente fuori 
uso in molti aeroporti. o non 
ne saranno installati di nuovi. 
Le ‘limitazioni dei voli, eo- 
munque, riguardano solo al- 
cuneitratte e di.Queste solo i 
relativi voli notturni. L'unica 
conseguenza per i voli diurni 
sarà fun eventuale maggiore 
affollamento degli aerei. 
Un'altra agitazione ancora 
in atto è quella del personale 
delle| centrali telex, che solle- 
citano «la creazione di un’uni- 
ca categoria professionale per 
tutti i tecnici del settore che 
operano sullo stesso ciclo ope- 
rativo». I disagi per gli utenti 
del servizio comunque, do- 
vrebbero essere minimi. 


Ubaldo Cosentino... 


PRESE ESA Titanio 
Macellaio ucciso 
da due rapinatori 
NAPOLI - Un macellaio, 
Francesco Truppa, di 66.anni; 
è stato. ucciso ieri, con un 
colpo di pistola da due bandi, 
ti, nel corso di una rapina. Il 
fatto è accaduto in via Pucci- 
no, a Mugnano, un centro a 
dieci chilometri da Napoli. 
Truppa ‘era appena uscito 
di casa, quando è stato affron: 
tato da tre banditi, armati di 


pistola e con il volto scoperto... 


Questi ultimi hanno intimato 
‘al macellaio, che stava per. 
recarsi a Nola per l'acquisto 
di alcuni capi di bestiame, di 
consegnare loro il denaro, che 
aveva addosso. 


Il tempo o che farà. 


A NR ETA RE ITA 


Il venti 
sono an 


sanitari e alimentar 
per cento delle c 
date distrutte. 


Tokio 


e che l'Unione So- 
0 cospicuamente è: 
to le sue strutture mii 
Estremo Oriente con 
truppe, aeroplani e 


missili, 
navi: e che in tal modo''essa 


ponguna potenziale minaccia. 
ol Giappone oltre ad alterare 
l'equilibrio dei poti rella.re- 
gione. Gli Stati U che; in 
base a un tratta la reci 
proca sicu » tengono sta 
zionati in Giappone 45 mila 
mandano a*To- 
anni, dtfare 
di più per proteggere le 
spensabili rotte marittimi 
torno all'arcipelago su!cui la 
nazione poggia. 


Inoltre Washington ha-:rac- 
comundato a T'okio dì accele- 
raré il programma per gli ac- 
isti di alla difesa, pro- 
‘he dovrebbe. esser 
con. la fine «del 
1984; di accelerarlo d'un an- 

e. di investirvi (in cinque 
qnnì appunto) undici miliardi 
di dollari più del previsto. Il 
consigliere dell'Ente ‘difesa; 
Fumio Miyoshi, ha dichiarato 
alla «Reuter» dopo la Pubbli 
cazione del'«libro bianco» the 
non era stata ancora’ presa 
alcuna decisione, in'imerito a 
quella raccomandazione::sta- 
tunitense. Ha però aggiunto 
che Tokio dovrebbe prendere 
in considerazione la situazio- 
ne militare mondiale, e pure 
la‘ propria. appartenenza al 
«blocco: occidentale» almeno 
quando si tratta della sua 
sicurezza. 


Tutto ciò è in deciso contra- 
sto con la precedente politica 
difensiva nipponica, che san: 
Civa: «il nostro:governo deve 
preoccuparsi delle proprie 
Speserdifensive, e non badare 
a quanto fanno nel. settore 
altre nazioni, soprattutto le 
più vicine», Il:ministero delgi 
esteri pure ha mutato ‘atteg: 
giamento: prima puntava all 
la «diplomazia per pace» sen- 
za. che questa dovesse dipen- 
dere dal potere militare. 


Un rapporto diffuso ‘dalla 
programmazione per lai sicu- 
rezza, sottolinea che il Giap- 
pone: deve disporre di una 
minima potenza militare qua: 
les forza: deterrente, mentre 
porta avunti i suoi sforzi di» 
plomatici per garantire 1a; si: 
curezza mazionale. L'ultima 
«libro bianco», senza prece- 
denti per la durezza delssuo 
atteggiamento verso VUrss, è 
considerato una parte dei 
tentativi del:governo pèr otte? 
nere l'approvazione del pubi 
blico al raf mento difen: 
sivo. 


se 


= peri e 
General Motors: 
molte ‘auto difettose 

NEW YORK — Almeno 
quattro milioni di autoveicoli 
venduti dal 1976 ad oggi dalla 
Generale Motors, il maggiore 
gruppo automobilistico ame 
ricano, hanno gravi difetti di 
trasmissiorie o altri inconve- 


}‘mienti ‘tecnici che, a ripararli 


tutti comporterebbero una 
spesa globale di circa 50 mi- 
lioni di. dollari. 

Lo ha affermato la Federal 
Trade Commission un organi- 
smo governativo di controllo 
sulle attività commerciali ed 


| industriali. Le vetture difetto- 


se sono di piccola e media 
cilindrata e sono. state co- 
struite praticamente da tutte 
le case/del gruppo, 


Bl'ATTENTATO: Scono- 
sciuti, .la. scorsa notte; dopo 
flver sparso del: liquido in- 
fiammabile, hanno appiecato 
il. fuoco davanti alla» porta 
d’ingresso dei locali.della se 
zione del Patto comunista 
italiano. di Castrovillari 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne tende ad aumentare. Infiltrazio- 

| ni di aria instabile interessano le 
nostre zone alpine ele regioni 
Nord-orientali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso tran: 
he un moderato aumento ‘della 
nuvolosità cumuliforme:sulle 
regioni Nord-orientali e sulle.zone 
alpine, dove si avranno brévi rove- 
sci anche temporaleschi. Durante 
le ore notturne e del primo matti- 
no formazione di foschie densere 
banchi ‘di nebbia nelle zone di 
pianura del Nord e del Centro. 


Venti: deboli di. direzione variabile, con qualche rinforzo da. Nord, 


sulla Puglia. 


Mari: generalmente Quasi calmi 0 poco mossi, localmente mosso 
l'Adriatico meridionale e Jo'Jonio settentrionale. 

Temperature minimè e;rnassime di ieri: Trieste 23, 31; Venezia | 
18,,30; Bolzano 16, 31; Verona 20, 31; Milano 1%, 30; Torino 21,29; 
Cuneo 15, 24; Genova 20, 28; Bologna 20, 33; Firenze 18, 34; Pisa 18, 
29; Ancona 16, 29; Roma Urbe 19, 38: Roma Fiumicino 20, 30: 


de 


‘ Lunedì, 11 agosto 1980 


Stelio e Alma 


di Davide Lajolo 


«Un bel salto» pensai, «davanti a me all'improvvi- 
so camminava Alma, che non riuscivo a vedere in 
viso. Un salto che significherebbe la fine. Ma che 
senso avrebbe, a vent'anni, quando non si è vissuto? 
La vita bisogna percorrerla tutta, prima di poter 
concludere che, fra un nulla e un nulla, essa è un 
sogno o una realtà». «Un sogno? — O una realtà. Non 
mi pare così importante. L'importanté è viverla, la 
Vita», ;; 

Ognuno che abbia sensibilità — e se è un lettore 
la possiede — trae da un libro i suoi particolari 
pensieri, le sue riflessioni e le sue interpretazioni. | 
racconti, i romanzi come le litiche, importanti sono 
quelli che fanno scoprire dentro te stesso il grumo di 
poesia e ti aiutano a costruire mentalmente il roman- 
zo, un altro, diverso dove, di quello che hai letto, 
restano i semi forse anche i germogli. Talvolta ti 
conduce alla ricerca che diventa anche tua e non solo 
dello scrittore che hai prescelto, il sole che ha' lo 
stesso lontano calore, la stessa luce, e inte, a raffronto 
con il narratore che hai seguito, cambia soltanto il 
riverbero, forse anche solo l'ombra della mano che 
alzi sugli occhi per riuscire a guardare in su e a 
continuare la strada. 

l'romanzi di Stelio Mattioni hanno tutti, soprattut- 
to questo ultimo, un fascino particolare. Quest'ultimo 
«Il richiamo di Alma» (ed. Adelphi) porta questo 
fascino così intriso che non. l'avverti mai come un 
proponimento dell'autore o come un sottile gioco 
letterario ma stemperato, disperso naturalmente in 
ogni parola. Mattioni ‘non cerca di avere questo 
fascino anzi ne rifugge, il suo stile raggiunge quella 
semplicità e trasparenza per cui realtà e sogno hanno 
la stessa ombra e la.stessa luce e si tonfondono. l'uno 
nell'altro. 

Ho,conosciuto Stelio Mattioni nella sua Trieste. La 
città che vive come nel libro la sua vita isolata dal 
restante del paese. Tagliata fuori dagli antichi rapporti 
‘europei, sola nella sua bellezza, con quel suo splendi- 
do ‘e divent: uasi inutile per i commerci, per i 


Viaggi, per le avventure, ormai quieto come le strade 
della città dove la gente continua però ostinatamente 
a parlare col timbro del canto. Trieste è indispettita di 
questo abbandono eppure la gente di tutti i giorni ha 
sempre il volto del mare, il volto celeste, si ostina a 
voler vivere. ; 

Per questo ho scelto di riscrivere dal romanzo di 
Stelio Mattioni quelle frasi del suo libro che ho messo 
all'inizio quando dicono che la vita è importante 
viverla. Sogno o. realtà, l'importante è viverla. 

Ecco perché il romanzo di Mattioni, questa ricerca: 
continua di Alma, questa Alma che appare e scompa- 
re, non è per me un gioco di specchi, una ricerca di 
Itaca, uno sporgersi sull’abisso, un disperarsi per 
entrare nella terra di nessuno. Mattioni non è il 


ma è Alma a scegliere quando apparire e quando 
disparire e i suoi sentimenti sono espressi senza: 
affanno, senza allucinazioni. Sogno e realtà sono la__ 
vita, entrambi ne fanno parte intrinseca, e danno la 
lena per viverla senza smanie direi persino senza 
insistere nella malinconia che è nell'aria, con la 
naturalezza di chi conosce mari e rocce, anfratti e 
verde  d'alberi, grotte ornate di misteri ma anche 
strade con la gente. che passa, ti parla, ti accompagna 
nell'intimo. fi 

Dicevo che ho conosciuto Stelio Mattioni, E" 
esattamente come il-Suo raccontare, Un uomo serio, . 
minuto, normale che non ti stupisce e non si’stupisce,* 
attento alle cose, alla gente ma sempre soprattutto 
attento ai suoi pensieri. Uno che non si vuole mesco- 
lare:con.il quotidiano, con la gente semplice perché vi 
sta assieme, naturalmente è come loro, uno di loro e 
non sopporta parole o segni distintivi. Però, quando lo 
saluti, senti che c'è in lui un calore che ti accompagna, 
un affetto non detto, una presenza come quella di 
Alma che diventa indispensabile perché non lo chiede 
di essere. i j 

Mattioni porta nei suoi. occhi come nelle sue 
narrazioni la Trieste di, oggi, come Svevo, come 
Slataper,. come Quarantotti Gambini portavano la 
Trieste del loro. tempo nelle pagine che hanno scritto. 
Tutti scrittori che non hanno suscitato clamore né 
attorno alle loro persone né attorno ai loro libri. 
Eppure questi triestini sono scrittori maiuscoli com- 
preso Mattioni. Scrivono della vita, della tente, delle 
case in luce di quelle in ombra con linguaggio'che ha' 
un accento pieno, al di là di ogni provincialismo con la 
poèsia'che non ha confini. 

Affascinano perché il mistero che attraversano è 
quello che ci prende tutti. Eppure da Svevo a Mattioni 
sono come Trieste un po’ condannata all'esilio. | 
lettori si avvicinano in punta di piedi. Sono invece 
‘autori così importanti che non dovrebbero interessare 
soltanto i critici più attenti. i i 

: Se Mattioni che è entrato quest'anno nella cinqui- 
na.del premio «Campiello» riuscisse ad essere. pre- 
scelto come meriterebbe senza incertezze di sorta, 
allora questo premio fin troppo mondano acquistereb- 
be il prestigio delle cose serie, sarebbe un premio 
riparatore /dato anche a Svevo e agli ‘altri grandi 
natratori accanto ai ‘quali Stelio Mattioni merita un 


posto ben preciso. < 
si Davide Lajolo 


IL PICCOLO 


IL FIGLIO DI RUDOLF HESS, AUTORE DELL'INIZIATIVA DI PACE DEL 1941 


Tenta ancora di liberare 
il prigioniero di Spandau 


LONDRA — Il mistero del- 
l'improvvisa fuga dalla Ger- 
mania, nel 1941, del gerarca 
naziasta Rudolf Hess e del 
suo volo verso la Gran Breta- 
gna per proporre al: governo 
britannico un'iniziativa di pa- 
ce è tutt’altro: che chiarito 
malgrado i solenni processi 
del dopoguerra contro i capi 
nazisti e gli innumerevoli vo- 
lumi di memorie. Hess non 
era un gerarca qualunque 
sperduto nella selva di ranghi 
che il nazismo coltivava; era 
il «vice» di Hitler; forse l’ardi- 
ta decisione maturò în lui in 
un.clima di profonde delusio- 
ni 0 sotto la sferza dì una, 
tragica. realtà prematura- 
mente intuita? Era quindi il 
proposito dî «giovare alla pa- 
tria», sapendo che la nazione 
sarebbe stata în grado di con- 
seguire la vittoria definitiva? 
O l’impresa fu concepita nel 
quadro di quelle soluzioni 
semplicistiche che a volte ten- 
fano capi non muniti della 
forza d’animo indispensabile, 
nell'aria rarefatta delle vette 
del potere, per affrontare la 
vera realtà? 

Come si sa, Rudolf Hess ha 
pagato cara la sua avventu- 
ra. E? tuttora rinchiuso nelle 
Carceri di Spandau a Berlino, 
e vani sono risultati tutti î 
tentativi di dargli il modo di 
trascorrere in libertà gli ulti- 
mi anni della sua vita. Si 
trova attualmente a Londra il 
figlio, Wolf Rùdiger Hess, per 
sostenere ancora una volta la 
causa della liberazione del 
padre innanzi a una sotto- 
commissione della Camera 
dei Comuni. 

Il giornalista Roger Clark 
della Bbc di Londra ha avuto 
occasione di incontrare Al 
bert Speer, ilgerarca nazista 
che, come è noto, ha trascorso 
vent'anni nelle carceri di 
Spandau insieme a Hess. Ro- 
ger Clark ricorda che. Albert 
Speer si trovava a Berchte- 
sgaden — il rifugio in monta- 
gna di Hitler — allorché giun- 
‘se la' notizia dell'impresa di 
Hess. Speer gli ha raccon- 
tato: 

«Ero nell’anticamera, in at- 
tesa di essere ricevuto da Hi-' 
tler. Entrarono a uncerto mo- 
mento due persone che non 
conoscevo e subito si presen- 
tarono come aiutanti di Hess, 
che avevano raggiunto 

| Berchtesgaden per un affare 
di grande urgenza, chieden- 
domi di usare loro la cortesia 
di lasciarli passare prima dì. 
me. Acconsentit. ; ° 


«Dopo un po' — eravamo 
separati solo da una porta — 
sentii un urlo da belva, l’urlo 
di un uomo gravemente ferito 
di sorpresa. Stentai a convini- 
cermi: era la voce di Hitler... 
Poche ore dopo sapemmo che 
Hess era în volo verso l’In- 
ghilterra. Hitler chiamò subì- 
to al telefono Ernst Udet, l’as- 
so più famoso dell’aeronauti- 
ca germanica nella prima 
guerra mondiale. Voleva sa- 
pere se Udet riteneva che 
Hess avrebbe potuto raggiun- 
gere la Scozia. Udet rispose: 

-— No. Non la raggiungerà per 
mancanza di carburante, sa 
rà costretto a‘ scendere e fini- 
rà annegato nel Mare del 
Nord. — Hitler non nascose 


l’euforica soddisfazione che lo | 


prese al sentire che il suo vice 
era destinato ad affogare în 
mare e disse: — Benissimo! E’ 
la soluzione che ci vuole!». 

Hitler però non aveva mui 
dimostrato eccessiva fiducia 
per quello che dicevano i co- 
siddettiì specialisti, gli-«esper- 
ti». Ed esclamò: 

«Beh, forse ce la farà. Hess 
non è un novellino, ha al suo 
attivo parecchi ardimenti ae- 
ronautici. Il governo britanni- 
co potrebbe approfittare del 
volo di Hess per fomentare 
screzi fra Italia, Giappone e 
Germania. Potrebbero. dire 
che sono stato io a mandarlo 
per negoziare la pace». E sen- 
tenziò: «Mi pare.meglio che 
sia io a dare la notizia». Al- 
l'addetto stampa dettò secco 
e rapido un breve comunica-. 
to: diceva che Hess era im- 
pazzito e aveva intrapreso il 
volo spinto dalla sua follia. 

Speer parlando alla Bbc ha 
anche tenuto a rilevare come 
il capo di Stato Maggiore di 
Hess, Martin Bormann, abbia 
saputo trarre profitto dalla 
fuga del suo superiore: «Bor- 
mann, in contrasto con le in- 
tenzioni di Hess, era riuscito 
col tempo a guadagnarsi la 
fiducia dì Hitler. Credo che a 
un certo momento Hess si era 
reso conto di essere stato sca- 
valcato dal diligentissimo e 
intelligentissimo Martin Bor- 
mann. Pensai — e molti altri 
come me lo pensarono — che 
in fondo poteva ‘essere stato 
Bormann a spingere Hess a 
tentare il colpo per rimettersi 
in luce agli occhi dell’opinio- 
ne pubblica, cercando di ne- 
goziare la pace per guada- 


Rudolf Hess in una foto del 1938 


gnarsi l'ammirazione ‘di Hi- 


tler.. Se avesse concluso la' 


missione con successo sareb- 


be stato esaltato da Hitler e 


Rudolf Hess oggi fotografato col teleobiettivo sotto gli alberi 


dall’intera nazione come un 
grande eroe. Gli è andata 
male, e agli occhi di Hitler 
apparve un traditore. Bor- 
mann invece poté cantar vit- 
toria, perché gli vennero subi- 
to affidati î compiti politici già 
di Hess. Fu nominato segreta- 
rio di Hitler e quando si pensi 
alla parte che hanno avuto i 
segretari nei governi dell’U- 
nione Sovietica, è facile 
arguire il significato di questa 
nomina. Stalin era stato se- 
gretario di' Lenin; e Malen- 
kov, succeduto a Stalìn, era 
stato a sua volta segretario di 
quest’ultimo. Diventare segre- 
tario di Hitler significava per 
Bormann un futuro dai più 
vasti orizzonti, compresa l’e- 
ventualità di subentrare a 
Hitler». è 
Sergio Brandi 
= , 
«Zecchino, d'oro»: 

il via a novembre 

BOLOGNA — Il termine 
per la presentazione delle 
canzoni concorrenti al 23.0 
«Zecchino d’oro», rassegna in- 
ternazionale di canzoni per 
bambini, è stato prorogato al 
20 settembre. 

La manifestazione si terrà il 
20, 21 e 22 novembre, ed è 
organizzata dall’«Antoniano» 
di Bologna sotto gli auspici 
dell’Unicef. Saranno presen- 
tate dodici canzoni, sei italia- 
ne e sei straniere, che saranno 
interpretate e giudicate dai 
bambini. 

Un concorso fra pittori naif 
è stato bandito perla realizza- 
zione della scenografia dell’e- 
dizione di quest'anno. I lavori 
concorrenti dovranno perve- 
nire all’«Antoniano» entro il 
30 novembre. 


del cortile del carcere di Spandau 
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L'Arena di Verona nonè solo quel Colosseo del melodram- 


ma che brucia, ogni estate, 


spettacolo ma senza troppe 


esigenze musicali. Esiste anche' 


i furori ‘di folle assetate di 


una lodevole alternativa dell’ente lirico veronese, che, oltre 
alle tournées all’estero, spazia nell’attività del Teatro Filar- 


monico e in alcune iniziative discografiche, pubblicate lo 
scorso anno dalla Cime e adesso assorbite e distribuite dalla 


Decca. 


Spicca fra queste la prima incisione mondiale della Messa 


da Requiem di Gaetano Donizetti in morte. di Vincenzo 


Bellini. 


«Io ho molto a fare» scrive da Napoli. a Ricordi il 20 
ottobre 1835 Donizetti «ma un'attestazione di amicizia al mio 


Bellini va avanti a tutto». Si riferiva a un «Lamento» su versi 
di Andrea Maffei, ma probabilmente nel frattempo era già: 
compiuta, con donizettiana rapidità, la Messa in memoria del 
musicista catanese morto a Parigi, trentaquattrenne, il.23 


settembre 1835. ; 


‘In tempi di esclusiva febbre teatrale, non stupisce che del 
Requiem sia andato perduto l’autografo (esiste solo una copia 


manoscritta), e che la prima esecuzione sia avvenuta solo nel 
1870 a Bergamo, città che fino ad oggi ha tenuto desta la 


ena alternativa 


meinoria di quest'opera singolarissima con alcune isolate 
esecuzioni, come quella diretta nel 1948: da Gianandrea 
Gavazzeni. Al direttore bergamasco spetta una volta di più il 
merito di aver lanciato un invito decisivo (raccolto in sede 
musicologica da Guglielmo Barblan) fissandolo anche nelle 
pagine fondamentali di un suo breve saggio che possiamo 
rileggere nel volume del 1950 «Il'suono è stanco». 


E’ un peccato che questa prima incisione discografica del 
Requiem donizettiano non sia stata affidata proprio a Gavaz- 
zeni; non certo perché il direttore Gerhard Fackler sia 
sprovveduto (la sua esecuzione è salda e convincente, specie 


se si tiene conto che l'orchestra e il coro dell’Arena non sono 
formazioni di prim'ordine), ma perché Gavazzeni avrebbe 
probabilmente sottolineato quella matrice popolaresca — 


starei per dire «naive> — indicata nella religiosità corale del 


Requiem; quella prospettiva che pone giustamente l’opera al 


riparo da ogni eloqlenza «culta» e melodrammatica. 
‘ È 


Al lessico teatrale donizettlano appartiene indubbiamen- 
te il duettino «Judex ergo» per tenore e baritono, ma tutto 


l'arco dell’opera va in altra direzione: la stessa struttura 
liturgica scelta dal Maestro è atipica, così come è singolare la 
sobrietà degli interventi soliîstici nel respiro corale (in cui è 


raro lo sviluppo contrappuntistico) sicché è ipotizzabile che , 


l’autore avesse ritenuto di servirsi, per tali interventi, non di 
cantanti d'opera professionisti, ma di artisti del coro. 

.. Nell’edizione Decca, invece, i solisti sono tutti di lusso e 
danno agli squarci individuali del Requiem un risalto prege- 
volissimo, fin dal terzetto virile del «Tuba mirum» e dalla 
breve espansione della voce femminile nel «Rex tremendae 


majestatis». 


Luciano Pavarotti, Renato Bruson, Paolo Washington e 
Viorica Cortez compongono il quartetto solistico che emerge 
| dal coro istruito da Corrado Mirandola, 


Queste stesse voci — insieme con quelle di altri illustri 
‘colleghi — ritroviamo in un’altra serie di dischi Cime, ora nel 
catalogo Decca, dedicati alle «grandi voci dell'Arena di 
Verona», La Cortez ripropone la sua seducente Carmen accan- 
to-ad una Azucena di zingaresco bagliore drammatico; Pava- 
rotti sfoggia î suoi pastosi trapassi timbrici dalla «furtiva 
lagrima» di Nemorino alla svettante sfida del «Nessun dor- 
ma»; Renato Bruson dà un’ennesima prova della sua intelli- 
genza, cantando mirabilmente la morte di Rodrigo dal «Don 
Carlo» e «Pietà, rispetto, amore» dal «Macbeth»; infine Paolo 
Washington, uno dei più seri professionisti del nostro teatro 
d’opera, intona con profondità d’introspezione l’aria di Fiesco 
e il commiato di Colline alla «vecchia zimarra». 

Al «concertone» areniano partecipano anche Raina Kabai: 
vanska, Mirella Freni, Piero Cappuccilli, Katia Ricciarelli, 
Garbis Boyagian, Luis Lima, Gianni Raimondi, L'orchestra è 
diretta da Bruno Martinotti, Armando Gatto, Leone Magiera. 


Gianni Gori 
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MONDO DELLA SCIEN 


PER UNA CONOSCENZA PSICOSOMATICA DELL'UOMO 


Lo studio dell’origine del- 
l’uomo riconduce in tutte le 
mitologie e.tradizioni religio- 
se al simbolo dell'albero e del- 
le sue radici. Il rapporto esi- 
stente tra le radici ela pianta 
rimanda a una suggestiva 
simmetria con quello esisten- 
te tra l'inconscio e il corpo. 
Mentre la mente cosciente sì 
apre e si struttura sul visibile, 
l'inconscio si apre a un mondo 
sotterraneo e oscuro che giun- 
ge alle radici del biologico. 

Proprio l’albero con la sua 
linfa vitale, che a livello ar- 
chetipico rappresenta l'uomo 
nel suo continuo divenire, è il 
simbolo della medicina psico- 
somatica, una nuova ipotesi 
scientifica che si propone di 
studiare e curare il paziente 
nella sua globalità, in una 
prospettiva cioè che non pon- 
ga separazioni tra dinamismi 
mentali e dinamismi corporei. 
Subisce il ruolo d’imputata 
quindi la medicina che, con 
l’abuso dei farmaci e col mol- 
tiplicarsi al suo interno di di- 
scipline sempre più speciali- 
stiche, avrebbe finito per 
identificare nei soli sintomi le 
varie patologie in corso, scor- 
dando che apparati e funzioni 
ammalate non rimarrebbero 
mai avulse dall'economia del- 
l’intero organismo. Per cui, 
grande esclusa nell'occiden- 
tale allopatica appare l’inda- 
gine dell'aspetto emotivo- 
affettivo del paziente, atta a 


Per combattere 
le malattie 
muscolari 


Si è trovata la giusta 
strada per combattere le 
miodistrofie, compresa la 
malattia di Duchenne che 
comporta l’atrofia di tutti 
i muscoli. Ne ha parlato 
alla Fondazione Carlo Er- 
ba la dottoressa Gerta 
Vrbova, che ha lavorato 
prima in Cecoslovacchia, 
poi a Londra all'Istituto 
di anatomia ed embriolo- 
gia dell’Università. 

Mediante elettrostimo- 
lazioni della durata dì tre 
ore ha trasformato musco- 
li di topo in via di paralisi 
in muscoli ancora attivi. 
E attorno a questi muscoli 
compare una tramatura 
vascolare, indice di un 
maggior apporto di san- 
gue. Immagini miracolose 
— le ha definite la dotto- 
ressa Vrbova — come una 
dimostrazione della po- 
tenza della natura. I mu- 
scoli oggi — divisi in Jenti 
che vivono a ossigeno, e 
rapidi che utilizzano lo 
zucchero — possono cam- 
biare la loro fisionomia in 
base al tipo di stimolo che 
essi ricevono. Il segreto è 
qui, in questo tipo di sti- 
molo, che potrà essere 
prospettato per la malat- 
tia di Duchenne e qualsia- 
si attività della vita, 
anche quella sportiva. 


restituirlo all’armonia del suo 
‘universo psichico, sociale, fa- 
Miliare. 

Sappiamo che in molte ne- 
vrosi 0 psicosi sono contem* 
poraneamente presenti di 
sturbi di tipo corporeo. E’ co- 
me se in noi ci fosse un’eterna 
| diatriba tra «bios» e psiche. 
Logico allora interrogarsi su 
come avvenga il passaggio 
dalla mente al soma, su quali 
siano le interrelazioni fra que- 
sti due diversi poli dell’esiste- 
re. Vi sono confini che separa- 
no il pensiero dalla materia? 

Se da unlato l'organismo dì 
soggetti ansiosi rivela già 
all'esame obiettivo precisi 
punti dolenti alla palpazione, 
come ve ne sono ad esempio 
nelle affezioni epatiche o ga- 
stroduodenali, un: ruolo ben 
definito nella rottura del no- 
stro equilibrio endogeno gio- 
cherebbero stress, emozioni, 
dispiaceri. Una ricca lettera- 
tura documenta quanto tali 
fatti influiscano nell’abbassa- 
re la soglia delle difese immu- 
nitarie o il tasso delle endorfi- 
ne, sostanze chimiche ormo- 
nosimili la cui stimolazione e 
‘messa in circolo contribuireb- 
be invece a uno stato di be- 
nessere e a una diminuita per- 
cezione del dolore. 

In quest'ottica, il corpo col 
suo linguaggio di«iene così la 
tela sulla qual giorno dopo 
giorno disegnamo: la nostra 
storia, i disagi, le vittorie e le 
sconfitte, mentre i sintomi 
delle malattie non andrebbe- 
To più considerati come. for- 
tuiti incidenti che colpiscono 
a caso gli individui, ma come 
espressioni di messaggi sim- 
bolici da decifrare. La medici- 
| na psicosomatica fa pertanto 
‘Suo il principio di Groddek 
secondo cui la malattia stessa 
e un simbolo, «la rappresenta- 
zione di un avvenimento inte- 
riore, il palcoscenico di cui 
l’Es si serve per rivelare ciò 
che non può.dire attraverso la 
bocca». 

Senza arrivare agli eccessi 
di qualche «santone» del sa- 
pere, che a intervalli più o 
meno regolari ci racconta co- 
me il cancro nasca da un desi. 
derio inconscio di autodistru- 
zione, è opportuno, tuttavia 
credere che sotto molte dia- 
gnosi di ipertensione essen- 
ziale, malattia auto-immune, 
asma bronchiale nonallergi- 
co, psoriasi, colite, metrorra- 
gia, possano celarsi conîflit- 


tualità non evidenziate. Avete 
la febbre? E chissà che-non 
stiate tentando di superare 
‘una freddezza affettiva, un ge- 
lo interiore inaccettabile alla 
coscienza, oppure stiate pro- 
vando a «bruciare» qualche 
cattivo pensiero... Siete iper- 
tesi? Beh, allora avete delle 
buone possibilità di essere 
pure degli inibiti sessuali in 
stato cronico di ostilità 
repressa! 

In alternativa ai preparati 
chimici, tali tipi di patologia 
risponderebbero meglio a tec- 
niche terapeutiche quali l’o- 
meopatia, l’agopuntura, l’ip- 
nosi, il training autogeno, la 
bioenergetica, la fitoterapia, 
la mobilizzazione corporea, 
ma la cura dovrebbe soprat- 
tutto guidare il paziente «ver- 
so la concezione di un sé psi- 
cosomatico». In un testo delle 
edizioni Unicopli che porta 
proprio questo titolo, gli psi- 
chiatri Frigoli, Masaraki e 
Morelli dell'Istituto Riza di 
Milano spiegano quanto l’au- 
tocoscienza del proprio mon- 
do interiore possa condurre a 
una nuova dimensione dell'e- 
sistere e alla remissione di 
certi mali. 

Salute: per l’uomo significa 
in fondo essere in armonia 
con sé stesso, un'armonia che, 
come la medicina psicosoma- 
tica si sforza di dimostrare, 
altro non è se non l’eco di 
ritmi cosmici. La possibilità 
analogica di trovare nel mi- 
croscopico Dna della cellula il 
riflesso creativo dell'intero 
Universo, rimanda all'idea di 
un Sé centro della Natura, 
dove energia e materia posso- 
no essere interscambiabili, 
dove mente e corpo procedo- 
no in modo parallelo. 

Al di là d’eventuali sofismi, 
un fatto è chiaro: l'Uomo è 
fisico e psichico insieme. Di- 
menticarlo, sarebbe peccaré 
di superficialità. Dati i tempi, 
non è azzardato prevedere in 
futuro un aumento delle ma- 
lattie psicosomatiche. In una 
società che ha visto lenta- 
mente sparire la figura del 
medico di famiglia, c'è da 
chiedersi quanti degli psicolo- 
gi usciti dalle facoltà di filoso- 
fia e dei neolaureati in corsi di 
medicina che riservano angoli 
complementari allo studio dei 
problemi della mente, possa- 


Tra energia e materia 


no essere in grado d’affronta- 
re da soli l'avanzata di distur- 
bi che richiedono, al tempo 
stesso, conoscenze tecniche e 
disponibilità al dialogo col 
paziente. 

Quello per una medicina to- 
tale, che non spersonalizzi 
l’ammalato e in grado di co- 
glierne pure l’anamnesi psi- 
chica, rivalutando così le rela- 
zioni interumane, è forse l’in- 
vito più pressante che ci viene 
dalla scienza psicosomatica, 
di cui, qualora a rimetterci 
non sia mai il razionale, pos- 
siamo certo apprezzare l’iper- 
bole poetica del corpo dell’uo- 
mo inteso come «grande so- 
gno» della mente. 

Roberto Benedetti 


I russi «prevedono» 


le eruzioni? 


MOSCA — Lo scienziato so- 
vietico Pavel Tokarev ha mes- 
so a punto un sistema per la 
previsione delle eruzioni vul- 
caniche basato sull’esame dei 
fenomeni naturali che prece- 
dono questo tipo di catacli- 
smi. Uno stretto legame del- 
l’attività vulcanica è stato 
accertato ad esempio con i 
terremoti, con il cambiamen- 
to della conduttibilità elettri- 
ca delle rocce e con il livello 
delle acque sotterranee. 

Tokarev ha fatto la sua pri- 
ma previsione nel 1964, «cen- 
trando» la ripresa dell'attività 
del vulcano Shiveluc, nell’E- 
stremo Oriente. Nel 1975 è 
stato insignito di un'onorifi- 
cenza per aver previsto tem- 
pestivamente l'eruzione del 
vulcano Tolbacek, nella peni- 
sola della Kamciatka. Con il 
«metodo Tokarev» oggi viene 
controllata l’attività dei ven- 
tisette vulcani della Kam- 
ciatka. 


Il laser diventa 


sempre più piccolo 

MOSCA — Gli scienziati di 
Minsk, capitale della Bielo- 
russia, che hanno realizzato i 
laser. «gnom», grandi come 
una scatola di fiammiferi, ri- 
tengono che tale dimensione 
non rappresenti ancora un li- 
mite. A loro parere, è possibile 
realizzare un laser non più 
grande di una pillola. 


Scorie nucleari 
in orbita solare? 


Andranno a finire nello spa- 
zio quelle scorie nucleari che 
non sappiamo come elimina- 
re sulla Terra e che anzi con- 
stituiscono — specie în pro- 
spettiva — il maggiore ostaco- 
lo all’îimpiego su larga scala 
delle centrali elettronucleari? 


| L'idea non è nuova, intendia- 


moci: ma ora si sta rispolve- 
rando con maggiore serietà 
quella che fin'qui era parsa 
un'intuizione destinata a ri- 
manere confinata nelle pagi- 
ne delle riviste di fantasciern- 
za. La Nasa ha infatti deciso 
dì avviare un programma di 
quattro anni per studiare la 
possibilità di liberarsi. dî 
‘materiali radioattivi residui 
lanciandoli nello spazio e iîn- 
serendoli în un'orbita circum- 
solare. Un contratto iniziale 
di 296 mila dollari — în colla- 
borazione con il Dipartimento 
per l’energia — è stato stipu- 
lato lo scorso maggio dall’en- 
te spaziale americano con la 
Boeing. allo scopo di appro- 
fondire ‘il problema. 

Da decenni si era pensato 
che il modo migliore per di- 
sfarsì dei residui radioattivi 
accumulati nelle centrali elet- 
tronuclearìi fosse quello di 
scagliarli nello spazio. Ma do- 
ve? Inviare un razzo nella 
fornace: del Sole — è stata la 
prima ipotesi prospettata — 
richiede elevate velocità e 
ingenti quantità di propellen- 
te, come pure l'alternativa di 
proiettarlo col suo carico al di 


Treno superveloce 
tra Londra e Glasgow 


LONDRA — Il nuove 
treno britannico superve- 
loce «Apt» (Advanced Pas- 
senger Train), entrerà in 
servizio il 6 ottobre pros- 
simo sulla linea Londra- 
Glasgow. Il treno impie- 
gheraà quattro ore e dieci 
minuti a percorrere i 645 
chilometri che dividono le 
due città, con una riduzio- 
ne di 50 minuti rispetto ai 
tempi attuali. 

L'«Apt» non superererà 
i 200 km orari (velocità 
gia raggiunta dagli attua- 
li trenî veloci), ma guada- 
gnerà tempo grazie alla 
sua possibilità di affron- 
tare i tratti curvilinei a 
velocità superiori del 40 
per cento rispetto a quelle 
dei treni attuali. 

L’«Apt» farà ogni giorno 
andata-ritorno. Altri due 
«Apt» saranno immessi in 
servizio dalle ferrovie bri- 
tanniche all’inizio del 
prossimo anno su altri 
percorsi. 


fuori del sistema solare. Né sì 
poteva prendere in conside- 
razione l'ipotesi di lasciare le 
scorie în orbîta attorno alla 
Terra, con la spada di Damo- 
cle di vederle un giorno rien- 
trare sul nostro pianeta come 
i satelliti che sì disintegrano 
nell'atmosfera alla fine del lo- 
ro ciclo vitale.' Né, infine, si 
poteva rischiare l’inquina- 
mento radioattivo della su- 
perficie lunare, con le preve- 
dibili (e giustificate) proteste 
a livello înternazionale che il 
fatto avrebbe comportato. 

Tre ingegneri spaziali ame- 
ricani, Claude Priest e Robert 
Niîxon del Marshal Space 
Tlighi Center di Huntsville 
(Alabama) ed Eric Rice dei 
Battelle Laboratories di Co- 
lumbus (Ohio), hanno scritto 
recentememte un articolo în 
merito sulla rivista «Astro- 
nautics & Aeronautics»a sug- 
gerendo invece dì «parcheg- 
giare» î carichi di rifiuti ra- 
dioattivi su un’orbita attorno 
al Solecompresa tra quella di 
Venere e quella della Terra. 
Un’orbita: sufficientemente 
economica da raggiungere, 
dove il materiale pericoloso 
potrebbe tranquillamente ri- 
manere per almeno un milio- 
ne d’anniì senza rischio di 
danneggiare nessuno. 

Resta naturalmente il pro- 
blema di fondo: quello di un 
guasto durante la partenza 
delrazzo o nelle prime fasi del 
viaggio, con il conseguente 
pericolo che le scorie si di- 
sperdano nell’atmosfera o 
sulla superficie terrestre. I tre 
tecnici suggeriscono l’adozio- 
ne di robusti contenitori sferi- 
ci di acciaio inossidabile rive- 
stiti di ceramica, dotati inol- 
tre di uno scudo termico: que- 
sto dovrebbe consentire loro 
di rientrare nell’atmosfera 
senza danni in caso di inci 
dente e senza spargere attor- 
no il loro temibîle contenuto 
(e magari di venire recuperati 
se il contenitore finisse sulla 
terraferma). 

L’operazione, aggiungono i 
tre autori dello studîo, potreb- 
be divenire realtà già con uno 
dei primi voli dello Space 
Shuttle, a bordo del quale po- 
trebbe venire caricato un pic- 
colo contenitore di scorie ra- 
dioattive. Una volta in orbita, 
gli astronauti impiegherebbe- 
ro il grande braccio meccani- 
co di cuî è dotato il veicolo per 
estrarre il contenitore e — 
mediante l'accensione di un 
‘piccolo booster ad esso colle- 
gato — lo «sparerebbero» su 
una traiettoria che in circa 
160 giorni lo porterebbe a in- 
serìrsi in un’orbita solare per- 
manente compresa tra la Ter- 
ra e Venere. 

Fa. P. 


È to dalla‘facciata del d 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


GRAZIE ALLE E SPLENDIDE CONDIZIONI ATMOSFERICHE L'INCENTIVAZIONE DELL'AREA TRIESTINA 


Protagonista il mar 


Quasi. una prova generale del' prossimo grande esodo 


‘domenica che precede 
il Ferragosto è stata occasio- 
ne. per. una prova generale 

#del..grande esodo previsto 
«per venerdì e che includerà 
anche la giornata di sabato 
‘nel grande «ponte» festivo. 
leri, ‘infatti; la Leîttà. è. stata 
‘abbandonata in massa. Fin 

* dal primo mattino lunghe e 
«Compatte colonne d'auto si 
sono formate — sotto l’oc- 
chio vigile dei tutori del traf- 
fico.+ lungo le principali ‘ar 

«terie di deflusso; e il'movi- 
mento si è mantenùfo*inten- 
so, anche dopo l'ora.dell'as- 
salto alle spiagge: i volumi- 
nosi carichi sul portapacchi 
testimoniavano della carat- 
teristica di questo esodo, ali: 
mentato- evidentemente da 
coloro che intraprendevano 
i viaggio di trasferimento, 
più o meno brevi, verso i 
centri di villeggiatura dove 
trascorrere la settimana cru- 
ciale di Ferragosto. 

Eccezionalmente. favore- 
voli, le condizioni del tempo 
— alla. grande afa ed ai brevi 
acquazzoni sono succeduti 

‘cieli cristallini e uno splendi- 
do sole mitigato da benefi- 

“che brezze — hanno concor- 

*so alla gran festa d'agosto, 
protagonista il mare. Condi- 

“zioni ‘ideali anche per le ma- 


»- nifestazioni muggesane, che 


sabato hanno visto. una 
grande partecipazione di fol- 
la allo spettacolo in piazza — 
suggestivamente incornicia- 
duomo 
della‘ barida” giovanile di 
Santa Barbara ed agli ap- 
puntamenti enogastronomi- 
ci. Un‘attrazione irresistibile, 
anche ieri, per migliaia e 
migliaia di persone, che in 
serata hanno potuto tuffarsi 


in massa anche sulle piste |: 


da ballo all'aperto... 
(Itaifoto e 2 Ukovich) 


Solenni. Onoranze. 
a Nazario Sauro 


Solenni onoranze saranno 
tributate oggi al martire ca- 


| «podistriano Nazario Sauro, 


po ‘640 anniversario del suo 
riff cio.Il programma, stlla- 
ito dall ‘apposito comitato pre- 


‘ ‘sieduto-dall’avy, Piero Ponis, 
| ‘prevede:alle ore 19 una méssa: 


nella chiesa del Rosario, che 


‘ ‘sarà celebrata da mons: Luigi 


‘“Parentin. Alle 19.45 una coro- 
‘na d’alloro sarà deposta al 
monumento eretto. in memo- 
ria di Sauro, davanti alla sta- 
zione marittima. 


e [Concordi | i politici 


per un "azione comune 


L'iniziativa assunta dall’As- 
sociazione degli industriali 
per promuovere un’ampia 
partecipazione delle forze po- 
litiche e sociali ad un piano di 
incentivazione dell’area trie- 
stina, è stata accolta con viva 
sensibilità in tutti i settori 
politici. 
- In particolare pronta ade- 
sione l'iniziativa ha incontra- 
to da parte dei parlamentari. 
L'on. Tombesi si è fatto subito 
interprete delle preoccupazio- 
ni per la prossima scadenza 
(dicembre 1980) delle autono- 
‘mie funzionali e dell’esenzio- 
ne Ilor per le nuove iniziative 
economiche, facendone og- 
getto di interpellanze alla Ca- 
‘mera. Altrettanto è stato fat- 
to dall’on. Gruber Benco, ed 
entrambi i parlamentari han- 
no svolto anche interventi 
presso i ministri interessati ai 
provvedimenti. Si è ravvisata 
l'opportunità di un'azione 
comune dei parlamentari trie- 
stini, sollecitata dallo stesso 
‘on. Tombesi, anche in consi- 
derazione della difficoltà di 
ottenere altrimenti un celere 
iter legislativo per i provvedi- 
menti di prossima scadenza, 
la cui proroga si mira ad otte- 
nere nel quadro di una consi- 
derazione globale dei probie- 
Mi dell’economia triestina e 
della predisposizione di stru- 
menti necessari per una dura- 
tura ripresa. 

Questi proponimenti sono 
Stati manifestati soprattutto 


«dagli esponenti provinciali 


delle forze politiche che a Ro- 
ma esprimono il governo, e 
cioè il segretario provinciale 
della De, Coslovich; il consi- 
gliere regionale Pittoni per il 
Psi e Toresella per il Pri, con 
un impegno che auspicabil- 
mente mobiliterà l'azione di 
sostegno regionale, nel cui 
ambito le stesse forze politi- 
che hanno la responsabilità 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Chiara. — Il sole sorge 
‘alle 6.01 e tramonta alle 20.20; la luna 
si leva alle 6.29 e cala alle 20.45. 

Ieri: temperatura massima gradi 31, 
minima gradi 22,7; pressione millibar 
1014,9 in lieve diminuzione; umidità 
54 per cento; vento km 5 da S.0.; 
mare quasi calmo)con temperatura di 
gradi 24,6. (Dati forniti dal Servizio 
«meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 19 di jeri). 

Maree oggi: alta alle 11.15 con em 42 
e alle 22.34 conicm 42 sopra il livello 
medio; bassa alle 16.55 con cm 22 
sotto il livello medio. Domani: bassa 
alle 5.07 con em 59 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33; via Roma 16; via 
L. Stock 9(Roiano); piazzale Valmau- 
ra ll. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
‘maura 11, tel. 812308; piazza Goldoni 
8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
165252. i 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Gol- 
doni 8; via Belpoggio 4. 


CONCLUSI LI CONTATTI POLITICI BILATERALI 


Provincia: incontri collegiali 
dopo la pausa di Ferragosto 


Psi e Pci per un accordo anti-Lista con la De 


E Wficiale: si è ormai con- 
clusa la fase dei contatti poli- 
tici bilaferali per la ricerca di 
soluzioni alla ‘Provincia, e su- 
bito dopo Ferragosto le“con- 
sultazioni avviate dal Psi con 
i partiti che intanto -harino 
eletto presidente Carbone 
{Dc, Pci, Psdi e Unione slove- 
na, oltre al Psi) avranno luo- 
go attraverso incontri colle- 
giali. 

Queste sedute congiunte dei 
responstibiti dei partiti del co- 
siddetto arco costituzionale 
costituiranno la stretta finale 


delle laboriose trattative che. 


su piani ufficiali o informali 
stanno susseguendosi da due 
mesì, cioè dall'elezione "del 
nuovo Consiglio provinciale 
avvenuta lo scorso 8 giugno. 
Nessuno: si leverà dal tavolo 
delle trattative finché non 
sarà raggiunto -un accordo 
sul'tipo di giunta da eleggere 
il 1.0 settembre nell’ambito di 
tali partiti, oppure finché non 
verrà sancito — in caso con- 
trario — il fallimento del man- 
dato che glì stessi partiti han- 
no affidato al socialista Car- 
bone. 


Tutto ciò ‘emerge da una 
nota del Pci in cui sì riferisce 
sui risultati dell’ultimo încon- 
tro bilaterale fra i segretari 
provinciali del Psi e dello stes- 


so. Pcì, Piltoni ‘e Tonel. En-- 


trambi. i segretari si sono di- 
chiarati d'accordo .—, si‘ ap- 
prende — ssulla necessità di 
uscire dalla'fase delle consul 
tazioni bilaterali e di organiz- 
zare, da parte del Psi, un 
‘incontro collegiale di tutti i 
partiti che hanno eletto Car- 
bone presidente della 'Provin- 
cia. Tale incontro dovrebbe 
avvenire subito dopo Ferra- 
gosto e-vedere intorno a un 
tavolo: i rappresentanti del 
Psì, del Pci, del Psdi, del’U- 
nione slovena ‘e della De. In 
quell'occasione — prosegue la 


nota — ognuno dovrebbe rap- 
‘presentare ufficialmente le 
proprie posizioni e verificare 
le reali possibilità di dare vita 
a una giunta democratica di 
sinistra e mettere così alla 
prova anche le intenzioni del- 
la Dc». 

La nota, che riflette l’opinio- 
ne sia dei comunisti che dei 
socialisti, soggiunge: «Se i 
due partiti della sinistra-ri- 
tengono importante poter evi- 
tare il connubio De-LpT alla 
Provincia, è altrettanto 
necessario capire quali stra- 
de intendano perseguire gli 
altri partiti democratici, cioè 
i Psdi, l'Unione slovena e la 
‘De in particolare. Questa ipo- 
tesi di alternatiza alla LpT 
deve essere cristallina, altri- 
menti essa nasconde accordì 
e condizionamenti sottobanco 
che ì comunisti rifiutano». 


E ancora: «Altrettanto 
chiaro deve essere, secondo i 
due partiti della sinistra, che 
ogni ipotesi di giunta Dc-Psi- 
Psdi-Us, presieduta da Carbo- 
ne, non è perseguibile, în 
quanto richiederebbe l’asten- 
sione della LpT con il conse- 
guente passaggio del Pci al- 
l'opposizione. Rimane in piedi 
soltanto la. conferma della 
giunta democratica di sini 
stra, .che dovrebbe, però 


basarsi su un accordo con la' 


Dc e non su eventuali interes- 
sate astensioni della LpT». 

| «Secondo i comunisti, all’o- 
pinione pubblica deve essere 
chiaro — conclude la nota — 
che la soluzione cui sì perver- 
rà alla Provincia sarà il frutto 
di precise responsabilità dei 


| partiti: chì dovesse agevolare 


con il proprio atteggiamento 
una giunta: della LpT, sappia 
che sarà chiamato ‘a rispon- 
dére. La Dc non può continua- 
te a giocare su più tavoli, 
usando la carta della discri- 
minazione anticomunista. Di 


qui îl valore dell’incontro col- 
legiale dei partiti democrati- 
ci, dove le defatiganti trattati- 
ve verticistiche devono essere 
affossate per cedere il posto 
alla chiarezza delle post 
zioni». 

Da registrare infine una cu- 
riosa lettera del consigliere 
provinciale Cavicchioli (LpT), 
il quale nega di essere a cono- 
scenza di «dissidi» all’interno 
del proprio gruppo, mostran- 
do così di ignorare un fatto 
ormai dì dominio pubblico co- 
me le dimissioni del proprio 
capogruppo Cesanelli, uscito 
sbattendo la porta da una 


riunione in cui altri consiglie- 


ri della Lista lo accusavano di 
«morbidezza» verso il presi 
dente Carbone e în particola- 
re verso la decisione degli 
altri capigruppo di limitare 
gli interventi sull’aggiorna- 
mento dei lavori consiliari al 
1.0 settembre ad un solo rap- 
presentante per partito. 

Nel definire tale dissidio co- 
me. frutto d’illazioni, Cavic- 
chioli avanza a sua volta Vil 
lazione di «contrasti interni 
della Dc», e riferisce di tre 
diverse proposte che sarebbe- 
ro partite dalla stessa Dc: 
«Già durante î lavori della 
prima seduta consiliare cì ve- 
nivano fatte sottobanco alcu- 
ne proposte: la prima — scrì- 
ve Cavicchioli — era della 
presidenza per la Dc, della 
vicepresidenza per la LpT, di 
cinque assessorati per la LpT;, 
i rimanenti per i minori; la. 
seconda: l'astensione della 
LpT per una giunta Dc-Psi- 
Psdi-Us, come poi proposto in 
aula; la terza: un tale intru- 
glio di sigle e percentuali-per 
cui î termini esatti mi sono 
sfuggiti e potrei riportare del- 
le inesattezze». 


Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri \766666 - 
‘166667. 


del governo giuntale che si è 
proposto un programma di 
riequilibrio e di rilancio delle 
capacità produttive regionali, 
che espressamente riconosce 
la recessione dell’area triesti- 
na e quindi le esigenze di 
un’appropriata politica di so- 
stegno. 


Cade col ciclomotore 


Nei pressi dell’abitato di 
Aquilinia si è rovesciato, la 
scorsa notte, con il proprio 
ciclomotore, l'impiegato Otel- 
lo Tarlao, di 43 anni, abitante 
in via dell’Eremo 251/1. Per- 
duto l’equilibrio, egli è ruzzo- 
lato sull’asfalto, riportando 
un grave trauma cranico, con- 
tusioni alla mano destra e una 
ferita lacero-contusa all’orec- 
chio. Soccorso dai sanitari 
della Croce Rossa, l’impiega- 
to è stato trasportato all’ospe- 
dale Maggiore e ricoverato 
nella divisione neurochirurgi- 
ca con la prognosi di un mese 
e mezzo. 


po 
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COLTO DA IMPROVVISO MALORE SUBITO DOPO IL TUFFO 


Un friulano annega a Sistiana 


Immediati i soccorsi ma purtroppo inutili 


i tentativi di salvarlo 


Una merenda carsica annaf- 
fiata con vino e due birre fre- 
sche bevute prima del bagno 
hanno probabilmente provo- 
cato il malore che è stato 
fatale al friulano Ermenegildo 
Cossan, nato a Premariacco 
34 anni or sono. Tuffatosi dal 
molo di Sistiana, dove attrac- 
cava la «Dionea», egli voleva 
compiere una lunga nuotata: 


«Per rinfrescarmi» aveva det- 
to all'amico con il quale era 
sceso a Sistiana mare, a bordo 
di una «Opel diesel 2000». In- 
vece è stato l’ultimo tuffo del- 
la sua vita. Si è immerso e, 
quando è venuto a galla, non 
respirava quasi più. 

Il corpo del bagnante è sta- 
to notato dalla riva da alcune 
persone che prendevano il so- 
le all'ex bagno della polizia. 
Ermanno Pauluzzi (27 anni, 
via S. Fosca 7, Opicina) era 
uno di questi. Visto il corpo 
immobile sul pelo dell’acqua, 
egli si è tuffato e lo ha condot- 
to a riva aiutato dal cognato, 


Ermenegildo Cossan 


Romeo Padoan, di 30 anni, 
abitante in via Pasteur 15, un 
ex vigile del fuoco. 

Il bagnante, privo di sensi, è 
stato disteso sulla spiaggia e, 


mentre la signora Pauluzzi, la 
‘moglie del primo soccorritore, 
è corsa a telefonare al «113», 
Romeo Padoan ha iniziato 
una lunga respirazione artifi- 
ciale bocca a bocca, che però 
si è rivelata purtroppo inutile. 
Quando sono arrivati i sanita- 
ri della Cri con il medico di 
turno, dott. Russi, per il gio- 
vane friulano non c'era più 
nulla da fare. Îl medico ha 
constatato il decesso ed ha 
sfilato il certificato di morte 
avvenuta per asfissia da anne- 
gamento. I sanitari della Cro- 
ce Rossa hanno poi pietosa- 
‘mente coperto con un lenzuo- 
lo la salma. Purtroppo, prima 
che ilcorpo del giovane potes- 
se venir rimosso dai dipen- 
denti delle pompe funebri, è 
trascorsa oltre un'ora e mez- 
zo. Tra le 13 ele 14 alle pompe 
funebri non c’era nessuno, e 
vani sono stati tutti itentativi 
compiuti dagli agenti del 
commissariato di Duino per 
rintracciare qualcuno. 


Gili agenti del commissaria- 
to, accorsi subito con l’appun- 
tato Merlino, la guardia Ne- 
grone e il commissario dott. 
‘Abate, hanno rintracciato sul 
posto l’amico del giovane an- 


negato, che era in preda ad, 


‘una crisi di nervi. Egli non sa 
nuotare, e non se la sentiva di 
buttarsi in acqua, quando 
non ha visto il suo amico 
emergere. Non ha certamente 
alcuna colpa, lui, eppure la 
coscienza gli rode. Prima del 
fatale tuffo, Ermenegildo Cos- 
san aveva compiuto diversi 
salti in acqua e aveva nuotato 
parecchio. Ecco perché si pen- 
sa che egli possa essere stato 
colto da un'malore improvvi- 
so mentre era sott'acqua. 


Denunce — Tredici cittadini ju- 
goslavi e quattro egiziani sono sta- 
ti denunciati, a piede libero, dagli 
agenti del commissariato di poli- 
zia di frontiera, per contravvenzio- 
ne al foglio di via obbligatorio. 


Aeroporto Ronchi dei. Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


SFIORATA LA TRAGEDIA NEL TARDO POMERIGGIO IN VIA SAN FRANCESCO 


Spara alla moglie mentre è in servizio 
un «vigilantes» accecato dalla gelosia 


La donna ha riportato una ferita non grave alla gola - Arrestato il mancato uxoricida 


La 
essere sottoposta agli esami 

La gelosia ha fatto scivolare 
la mano di un «vigilantes» 
sulla fondina della pistola 
d'ordinanza e l’ha armata. La 
guardia giurata ha estratto 
l'arma ed ha sparato un colpo 
verso la gola della moglie: il 
proiettile le ha prodotto una 
ferita lacero-contusa«con par- 
tenza all'angolo mandibolare 
sinistro fino alla rocca mastoi- 
dea sinistra» come ha scritto 
il medico sul referto di acco- 
glimento all'ospedale Mag: 
giore. 

La vittima è una giovane 
donna al settimo mese di gra- 
vidanza, Teresa Stefanelli in 
Kodilija, nata a Lecce il 3 
maggio di 31 anni or sono. Il 
feritore, suo marito, è la guar- 
dia giurata Antonio Rodilija 
nato a Buie d’Istria 29 anni fa 
e abitante in via Vidali 7. 
L'uomo, in preda ad uno stato 
gravissimo di choc — sembra- 
va ubriaco fradicio ma i medi- 
ci hanno dichiarato di no — 
non faceva altro, che ripetere 
«dovevo farlo... dovevo farlo». 
Poi si fermava, si guardava 
attorno, inspirava profonda- 


a mentre viene avviata alla sala di radiolog per 


(Italfoto) 


mente e affermava di essere 
pronto a sopportare tutto ciò 
che gli spettava: «Venti, tren- 
ta, quarant'anni di carcere, 
giudicatemi — diceva — è giu- 
sto». Poi chiudeva gli occhi, 
mormorava qualcosa, infine 
pregava che si facesse sapere 
a sua moglie che le voleva 
ancora bene. 

Il grave ferimento è avvenu- 
to ieri, alle 18.50, in via San 
Francesco, davanti allo stabi- 
le n. 43, dove ha sede il siste- 
ma informativo elettronico 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Antonio Kodilija, di- 
pendente della Unita Fortior, 
aveva iniziato il suo servizio 
di guardia alle ore 14, dando il 
cambio ad un collega. Alle 22 
avrebbe dato le consegne ad 
un altro «vigilantes». Le ore 
erano dure a passare, ieri, do- 
‘menica afosa e calda. Sua mo- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


glie è andata a trovarlo: 
avrebbe dovuto alleviargli la 
sofferenza delle otto ore tirate 
di servizio senza potersi muo- 
vere dal portone. Ma sarebbe 
stato meglio se la donna fosse 
andata da qualche altra par- 
te: non sarebbe sorto il batti- 
becco tra lei e il marito. Che 
cosa si sono detti? Non si sa 
ancora con esattezza. La don- 
na non è in condizioni di par- 
lare, il feritore è troppo confu- 
so;,.troppo pieno di vuoti di 
memoria, di immagini che gli 
si accavallano come in un film 
disordinatamente montato. 
Dice, a tratti, che la moglie gli 
avrebbe comunicato di avere 
un altro uomo. Poi ricorda il 
gesto di sprezzo di lei: «Mi ha 
lanciato in faccia le sigaret- 
te». Poi lo sparo. 

«Ho tirato fuori la pistola, 
ho sparato a mia moglie, poi 
ho aspettato che veniste ad 
arrestarmi» ha detto ancora 
tutto confuso, aggredito da 
fitte al ventre che lo costrin- 
gevano a girarsi verso il muro. 

Il. colpo di pistola è stato 
udito dal custode dello stabile 
della Regione, Giorgio Rigot- 
ti, di 47 anni, alloggiato nella 
stessa casa, in via San Fran- 
cesco 43. Egli è corso fuori, poi 
ha telefonato al «113». Nel 


frattempo un automobilista 


DECAFFEINATO 
—_ DK 005 


Alla degustazione 


( di Primo Rovis fi 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 
il DK 005 anche SFU- | 
SO come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, di tostatura 


giornaliera: come gli 
altri caffè normali. 
PROVATELO! 

NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


LA PORTA D'INGRESSO ERA STATA SBARRATA DAL CUSTODE 


Rischia di passare il week-end 
prigioniero nel proprio ufficio 


Imprigionato nell’ufficio dal 
commesso che non si era/ac- 
corto di lui: questa la disav- 
ventura, che ha mobilitato la 
polizia, dell’impiegato Pietro 
Scandellari, di 53 anni, abi- 
tante in'via Giulia 4, dipen- 
dente dell'ufficio tecnico era- 
riale. Se l’ufficio fosse stato 
sprovvisto di telefono, l’im- 
piegato avrebbe rischiato di 
trascorrere il week-end al 
quarto piano dello stabile de- 
‘ maniale di corso Cavour, di 
fronte alla Banca d’Italia. I 
familiari lo avrebbero cercato 
dovunque, viene da pensare, 
‘meno che sul posto di lavoro, 
sbarrato con porte ed infer- 
riate. 

‘Accortosi di essere rimasto 
solo nell’ufficio, l'impiegato 
ha preso le proprie cose e si è 
diretto verso l’uscita. La por- 
ta era però sbarrata a più 
mandate dal custode che se 
n’era andato, convinto che 
non ci fosse più nessuno, Pie- 
tro Scandellari è stato colto 
dallo spavento. Ha cercato di 


uscire in qualche modo. Ha 
trovato in un angolo dei locali 
una sbarra di ferro, una sorta 
di pie’ di porco e con essa ha 
tentato di forzare la porta 
d’entrata per uscire. Ma la 


. Sospese le ricerche 


dell'ingegnere genovese 


Le ricerche nelle acque del 
golfo, riprese ieri mattina con 
la speranza di recuperare la 
salma dell’ing. Luigi Iavaro- 
ne, di 33 anni, il professionista 
genovese scomparso venerdì 
pomeriggio mentre in mare si 
abbatteva un «neverin», sono 
state sospese. Nessuna trac- 
cia dell’uomo è stata trovata, 
per cui è da ritenere che il 
corpo del velista sia stato 
ghermito dalle correnti e tra- 
sportato lontano o sia rimasto 
invece ancorato sul fondo. La 
ricerca è ormai impossibile, 
non conoscendo esattamente 
il punto del naufragio. 


serratura robusta e le sbarre 
di ferro messe a protezione 
dell’uscio hanno reso vano 
ogni suo assalto. 
Terrorizzato di dover rima- 


nere fino alla riapertura degli 


Uffici prigioniero sul proprio 
posto di lavoro, l’impiegato 
ha telefonato al «113» narran- 
do al centralinista di turno la 
propria disavventura. La tele- 
fonata lo ha tranquillizzato 
un po’. Tanto vero che, men- 
tre era in attesa della pattu- 
glia che sarebbe giunta di lì a 
poco, egli ha pensato di chia- 
mare telefonicamente un col- 
lega per raccontargli ciò che 
‘gli era capitato. Il suo amico, 
che evidentemente tonosce 
meglio di lui i meandri dell’uf- 
ficio tecnico erariale, gli ha 
spiegato che c’era una portici- 
‘na attraverso la quale avreb- 
be potuto riconquistare la li- 
bertà. Ha seguito il consiglio e 
così, quando sono arrivati gli 
agenti (brigadiere Giannata- 
sio e guardia Cucumazzo) egli 
era già libero e sorridente. 


di passaggio, il maresciallo 
della guardia di finanza Sal- 
vatore Lo Schiavo (42 anni, 
abitante'in via Fabio Severo 
49) ha soccorso la donna san- 
guinante che stava correndo 
verso via del Ronco. All’ango- 
lo il maresciallo l’ha bloccata 


Il mancato uxoricida. 


2 Di 


13-17/8 
13-17/8 
13-17/8 
13-17/8 
13-17/8 
13-17/8 
14-17/8 
14-18/8 


Prenotazioni 


VIENNA, in pullman 


VIENNA in 5 gg. 
BUDAPESTin5 gg. 


RECUPERO ANNI 


ragionieri geometri 
magistrali liceo 
classico e scientifico 
medie maestre d'asi 
1° elementare 


ipetizioni estive 


in.tutte le materie per 
scuole di ogni ordine 
e grado 


TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042 


N 


ave 
Di 


Tour 


FERRAGOSTO 


più tassa d'iscrizione 
ULTIMI GIORNI D'ISCRIZIONE 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
* TRIESTE: Piazza Unità d’Italia, 6 tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis, 19 tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


e l'ha fatta salire sulla propria 
automobile portandola diret- 
tamente all’ospedale. «Mi ha 
sparato, è stato mio marito» è 
riuscita a dire la donna conla 
faccia insanguinata. 


Il medico di turno all’astan- 
teria l’ha fatta ricoverare nel- 
la divisione neurochirurgica. 
Sono iniziati subito gli esami: 
un elettrocardiogramma, la 
radiografia, tutti esami nega- 
tivi. Non c'è assolutamente 
pericolo di vita, per cui è pro- 7 
babile che la donna verga 
trasferita al «Burlo» per 


«controllo ginecologico, Si ci 


de però che in una decina 
giorni in tutto per lei, sarà 
passato. Sul posto del” - 
mento sono accorsi gli ageriti 
della Volante (guardie Freda 
@ Lo Conte) nonché lo-specia- 
lista del laboratorio scientifi 
co Macerì. Del caso sono stati 
prontamente informati il diri- 
gente della Mobile, viceque- 
store dott. Petrosino e il vice 
dirigente, dott. Padulano, i 
quali sono accorsi pronta- 
mente in questura per l'avvio 
alle indagini. Il Magistrato di 
turno, dott. Brenci, è stato 
tempestivamente informato. 
Alle 22 Antonio Kodilija è 
entrato al Coroneo. 


VIAGGI DI FERRAGOSTO 


BUDAPEST, in pullman 

MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE, in pullman 
UMBRIA ROMANTICA, in pullman 

MONACO e CASTELLI della BAVIERA, in pullman 
ROMA ed 'il LAZIO, in pullman 

VIENNA, in/pullman.o treno 


BREGHENZ, in pullman 
Uffici 


U.T.A.T. 


AL NADO: 


Lire 240.000 | 
Lire 260.000 


13-17/8 
13-17/8 


e AREZZO; CAMALDOLI, 
COLLINE del CHIANTI 


15/17 agosto 
con il CLUB AMICI UTAT. 


Prenotazioni: Uffici UT. IT. 


‘tlentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO | ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono: 30201. 

Ore 8.30 - 12. 30 e 15: 19 


«della Grecia claibica 


7-14/9/1980: in aereo da Ronchi e tour con aloni 
Atene, Corinto, Nauplia, Epidauro, Olimpia,” ‘Patrasso, 
Delfi, Atene. Pensione completa, stanze con bagno Lire 
650.000 più tassa d'iscrizione. 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI —' 
TRIESTE: Piazza Unità d’Italia, 6/- 
MUGGIA: Riva E. De A:nicis, 


Corr. CIT, 
Tel. 62621 
19 - Tel. 271205 
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GIORNALE DI TRIESTE 


@| IRPEF °77: L'ELENCO DEI NOM PIÙ COLPITI DAL FISCO 


Alfabeto dei contribuenti 


Zan - Zvi 


Zanetti Eugenio 38 milioni 
884 mila; Zanetti Ferruccio 17 
milioni 319 mila; Zanetti Ma- 
rio 9 milioni 538 mila; Zanetti 
Michele 12 milioni 7 mila; Za- 
netti Paolo il milioni 918; 
Zanetti Paride 15 milioni 657 
mila; Zanetti Siro 11 milioni 
820. mila; Zanetti Tullio 17 
milioni 695 mila; Zanettovich 
Renato 11 milioni 332 mila; 
Zanfagnin Claudio 22 milioni 
428 mila; Zanfagnin: Giorgio 
12 milioni 151 mila; Zangran- 
do Leonida 49 milioni 806; 
Zangrando Pierpaolo 9 mila 


889 mila; Zaniboni Alberto 10° 


milioni 62 mila; Zanier Libero 
15. milioni. 980 mila; Zanier 
Livio 12 milioni 281 mila; Za- 
nier Ubaldo 20 milioni 86 mi- 
la; Zanin Angelo 11 milioni 
469 mila; Zanini Adriano 11 
milioni 659 mila; Zanini Harry 
15 milioni 438 mila; Zanini 
Paolo:9 milioni 512 mila; Zani- 
ni Silvano 9 milioni 184 mila; 
Zanmarchi Paolo 15 milioni 
969 mila; Zanne Aldo 10 milio- 
ni 311 mila. 

Zanni Simonetta 15 milioni 
265. mila; Zannier Giorgio 9 
milioni 61 mila; Zannini Fran- 
co 13 milioni 479 mila; Zanno- 
ni Mirella 9 milioni 132 mila; 
Zannon Olimpia 33 milioni 
‘676 mila; Zanola Aldo 23 mi- 
lioni 589 mila; Zanoli Lodovi- 
co 11 milioni 264 mila; Zano- 
lin Guerrino 27 milioni 449 
mila; Parcina in Zanolin Zora 
20. milioni ‘682. mila; Zianolin 
Tito 21 milioni 24 mila; Zanon 
Bruno 12 milioni 892 mila; 
Zanon Emma 18 milioni 350 
mila; Zanon.Federico 9 milio- 
ni 108 mila; Zappa Giulio 14 
milioni 917 mila; Zapparella 
Benito 9. milioni 891 mila; 
Zapparoli Raffaello 10 milioni 

© 671 mila; 'Zappi Antonio 37 
milioni 470 mila; Zar Ernesto 
20 milioni 649 mila; Zar Ro- 
berto 16 milioni 884 mila; Za- 
ra.Claudio,9 milioni 983 mila; 
Zarattini, Ennio 9 milioni 100 
mila; Zarattini Mario 23 milio- 
ni 547 mila; Zari Roberto 12 
milioni 577 mila; Zarli Alvise 
12. milioni/ 381 mila. 

 Ziaro. Francesco 10 milioni 
246 mila; Zaro Giovanni 9 mi- 
lioni 118 mila; Zarri Boris 10 
milioni 354 mila; Zavagna An- 
na 9 milioni 13 mila; Zazzeron 
Angelo 13, milioni 478 mila; 
Zebochin Mario 30 milioni 717 
mila; Zecchia Mario 16 milio- 

«ni 29 mila; Zecchin Giacobbe 
12. milioni 364 mila; Zecchin 
Giuliano. 10 milioni 604 mila; 
«Zecchin Guido 9 milioni 43 
mila; Zecchin Livio 25 milioni 
209 mila; Zecchin Sergio 10 
milioni 910 mila; Zecchini Ro- 
. mano 16 milioni 142 mila; Zel- 
co Marco 18 milioni 932 mila; 
Villa in Zelco Margherita 12 
milioni 203 mila; Zele Bernar- 
do 10 milioni 20 mila; Zeleznik 
Elvira 12 milioni 316 mila; 
Zelik Paolo 10 milioni 831 mi- 
la; Zenari Franco 32 milioni 
557 mila; Colugnati in Zenere 
Gaetana 10 milioni 362 mila; 
Zenga Ernesto 14 milioni 934 
‘mila; Feleppa in Zenga Lilia- 
na 14 milioni 211 mila; Zenna- 
ro Alessio 10 milioni 614 mila; 
Zennaro Annamaria 10 milio- 
ni 33 mila. 

Zernaro Carlo (30.5.43) 11 


Bando di concorso 


per commissari di P. S. 


La Gazzetta ufficiale n. 182 
del 4 luglio:’80 ha pubblicato 
‘il bando di concorso per 150 
posti ‘di commissario in prova 
nel ruolo della carriera diretti- 
va del personale dell’ammini- 
strazione della Pubblica sicu- 
rezza. 

I vincitori del concorso, do- 
po la frequnza del prescritto 
corso di formazione presso la 
Scuola superiore di polizia a 
Roma, verranno destinati a 
prestare servizio ‘in sedi del 
Piemonte, Lombardia, Ligu- 
ria, Emilia - Romagna, Vene- 
to, Friuli - Venezia Giulia, 
‘Sardegna. 

Si richiede la laurea in giuri- 
sprudenza o un titolo equiva- 
lente. Le domande dovranno 
essere presentate al Ministero 
dell’interno entro il 4 agosto 
1980. 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen- 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che -— nella 
dichiarazione presentata ai finì dell’imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 - hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


milioni. 


Inomi sono tratti dall’elenco complessivo déi contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
Comune (via Malcanton) e comprendono sia. i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest'ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se SUNETTOTE ai nove 


tnilioni: 


milioni 959 mila; Zennaro 
Carlo (12.2.22) 33 milioni 179 
mila; Zennaro Ferruccio 11 
milioni 52 mila; Zennaro Pio 
Riego 1l milioni 839 mila; 
Zennaro Silvio 20 milioni 88 
mila; Zennaro Vittorio 10 mi- 
lioni 62 mila; Zennaro Walter 
14 milioni 434 mila; Zeppi Ste- 
lio 12 milioni 529 mila; Zerbo- 
ni Marino 11 milioni 312 mila; 
Zergol Maria 9 milioni 975 
mila; Zerial Albino 40 milioni 
168 mila; Zerial Alessio 10 mi- 


Corsi gratuiti 
al centro Anffas 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi gratuiti di adde- 
stramento al lavoro e di 
ginnastica medico- 
correttiva, per ragazzi e 
giovani insufficienti men- 
tali, che il centro Anffas 
riprenderà, come di con- 
sueto, nel prossimo mese 
di settembre. La segrete- 
ria è aperta tutti i giorni 
feriali, eccetto il sabato, 
dalle 9 alle 12, in via Can- 
tù 45 (edificio nuovo), tel. 
51274, 

Nello stesso edificio fun- 
ziona gratuitamente an- 
che un servizio di consu- 
lenza per le famiglie che 
abbiano problemi di han- 
dicap; il servizio è svolto 
da una équipe medica pro- 
fessionalmente qualifica- 
ta e con lunghi anni di 
esperienza. L’orario dei 
corsi Anffas è dalle 8.30 
alle 16.30. Le lezioni di 
ginnastica correttiva e di 
logopedia avranno orari 
da stabilirsi. 


lioni 278 mila; Zerial Boris 10 
milioni 190 mila; Hribar in 
Zerial Nada 10 milioni 180; 
Zerial Fulvia 10 milioni 617 
mila; Zerial Mario 19 milioni 
537 mila; Zerian Sergio 9 mi- 
lioni 809 mila; Zerovaz Lucio 
14 milioni 567 mila; Zerqueni 
Omero 9 milioni. 163 mila; Zet- 
to Fabio 9 milioni 822 mila; 
Zhepirlo Giulio 13 milioni 234 
mila; Zhok- Riccardo 12 milio- 
hi 373 mila; Ziberna Fabio 9 
milioni 957 mila; Ziberna 
Maddalena 9 milioni 952 mila. 
Zicari Eugenio 9 milioni 759 
mila; Zigante Franca 12 milio- 
ni 678 mila; Zigante Giovanni 
11 milioni 37 mila; Zigante 
Nerino 13 milioni 900 mila; 
Zilli Vinicio 9 milioni 396 mi- 
la; Zimolo Armando 24 milio- 
ni 298 mild; Zingone Bartolo 
12 milioni 583 mila; Zini Adel- 
fio 52 milioni 121 mila; Me- 
deot in Zini Bianca 40 milioni 
40 mila; Zini Albano 55 milio- 
ni 258 mila; Castellan in Zini 
Ada 40 milioni 724 mila; Zini 
Sergio 64 milioni 205 mila; 
Englandi in Zini Eleonora 40, 
milioni 133 mila; Zippo Dome- 
nico 12 milioni 240 mila; Zip- 
po Lucia 11 milioni 397 mila; 
Zivec Franco 9 milioni 699 
mila; Zivec Giovanni 13 milio- 
ni 325 mila; Ziviz Stellio 9 
milioni 578 mila; Zizzi Edda 
10. milioni 357 mila; Zmaje- 
vich Giulio 17 milioni 228 mi- 
la; Zobez Bruno 9 milioni 8 
mila; Zobez Germano 9 milio- 
ni 851 mila; Zocchelli Livio 12 
milioni 885 mila; Zocchi Ermi- 
nio 10 milioni 727 mila; 
Zocchi Mirando 13 milioni 
894 mila; Zocco Thea 9 milio- 
ni 782 mila; Zocconi Elisabet- 
ta 11 milioni 918 mila; Zocco- 
ni Mario 13 milioni 594\mila; 
Zoch Nella 13 milioni 349 mi- 
la; Zoglia Giusto 16 milioni 
221 mila; Zoldan Teofilo 18 
milioni 881 mila; Zolia Bruno 
12 milioni 673 mila; Zolia Giu- 
liano 12 milioni 845‘ mila; Zol- 
lia Silvano 9 milioni 562 mila; 
Zonno Vittorio 9 milioni 954 
mila; Zonta Gaetano 20 milio- 


ni 96 mila; Ojstersek in Zonta 
Giuseppina 14 milioni 771 mi- 
la; Zonta Marino 9 milioni 214 
mila; Zoppolato Paolo 9 mi. 
lioni 460 mila; Zorini France- 
sco 9 milioni 268 mila; Zorn 
Fausto 14 milioni 264 mila; 
Zorn Lucia 16 milioni 279 mi- 
la; Zorn Mario 11 milioni 653 
mila; Zorovini Nereo 16 milio- 
ni 274 mila; Zorza Sergio 12 
milioni 981 mila; Zorzenon Ri- 
naldo 9 milioni 410 mila; Zorzi 
Giuseppe 9 milioni 490 mila; 
Zorzin Giorgio 9 milioni 441 
mila. 


Zorzini Gino 11 milioni 91 
mila; Zorzini Marino 10 milio- 
ni 921 mila; Zorzon Alida 9 
milioni 12 mila; Zorzon Eligio 
9 milioni 30:mila; Zorzut Fer- 
ruccio 14 milioni 564 mila; 
Ziorzut Guido. 10 milioni 205 
mila; Zotter Giuseppe 14 mi. 
lioni 975 mila; Zotter Maria 15 
milioni 241 mila; Zotti Dino 10 
milioni 752 mila; Zotti Gra- 
ziella 12 milioni 697 mila; Zot- 
ti Luigi 11 milioni 162 mila; 
Zotti Sergio 26 milioni. 589 
mila; Zotti Tullio 10 milioni 
748 mila; Zuani Ugo 14 milioni 
122 mila; Zubelli Mario 14 mi- 
lioni 715 mila; Zubin Mario 9 
milioni 51 mila; Zubini Fabio 
15 milioni 773 mila; Zucc Ma- 
rino 10 milioni 672; Zucca Egi- 
dio 15 milioni 509 mila; Zueca 
Severino: 13 milioni 157 mila; 
Zuccato Giorgio 9 milioni 621 
mila; Zuccheri ‘Fulvio 11 mi- 
lioni 427 mila; Zuccheri Mario 
11 milioni 512 mila; Zucchi 
Adriano 21 milioni 94 mila. 


Zucchi Alcido 16 milioni 133 
«mila; Zucchi Antonio 14 mi- 
lioni 204 mila; Zucchi Giorda- 
no 9 milioni 214 mila; Zucchi 
Maria 9 milioni 753 mila; Zuc- 
chi Pietro 9 milioni 58 mila; 
Zucchini Franca 9 milioni 430 
mila; Zucchini Mario 11 milio- 
ni 823 mila; Zucco Giorgio 9 
milioni 805 mila; Zuccoli Fa- 
bio 9 milioni 82 mila; Zuccoli 
Ladislao 10 milioni 743 mila; 
Zuccolin Giuseppe 9 milioni 
645 mila; Zuccolin Guglielmo 


9 milioni 80 mila: Zuccolin 
Mario 19 milioni 521 mila; 
Zucconi Vincenzo 24 milioni 
299 mila; Zuder Aldo 10 milio- 
ni 246 mila; Zudich Alessan- 
dro 14 milioni 293 mila; Zulia 
Livia 9 milioni 994 mila; Zulia- 
hi Cornelio 9 milioni 367 mila; 


| Zuliani Giuseppe 9. milioni 


555 mila; Zuliani Mario 11 mi- 
lioni 802 mila; Zulini Giovan- 
ni 13 milioni 327 mila; Zumin 
Ercole 9 milioni 412 mila; Zu- 
min Eugenio 18 milioni 798 
mila; Zumin Evelina 9 milioni 
566 mila; Zumin Oreste: 15 
milioni 622 mila; Borghetti in 
Zuppello Andra 14 milioni 608 
mila; Zuppi Albino 11 milioni 
45 mila; Zuretti Carlo 17 mi- 
lioni ‘275 mila; Zvittan Nevia 
10 milioni 882 mila. 


Contributi straordinari 
alle navi da pesca 


La Capitaneria di porto se- 
gnala che il ministero della 
Marina mercantile ha emana- 
to il decreto contenente i cri- 
teri di erogazione del «contri- 
buto straordinario alle spese 
di gestione delle navi adibite 
alla pesca professionale ma- 
rittima entro gli stretti, com- 
misurato. alle miglia percor- 
se» 

Gli armatori delle unità da 
pesca interessate a tale con- 
tributo sono invitati a presen- 
tare le domande alla Capita- 
neria di porto utilizzando gli 
stampati che sono disponibili 
nelle sedi delle delegazioni di 
spiaggia di Muggia e Sistiana 
e della cooperativa pescatori 
«Venezia Giulia». 

Si raccomanda di presenta- 
re tali domande, riferite per 
ora al 1.0 trimestre c.a., nel 
più breve tempo possibile in 
quanto il ministero della Ma- 
rina mercantile ha urgenza di 
conoscere l’entità del fabbiso- 
gno di fondi da ‘erogare. 


FINANZIAMENTO DI 410 MILIONI 


Potenziato il Geofisico 
con contnbuti regionali 


Assegnazioni anche ad altri istituti 


Grazie ad un contributo re- 
gionale dì 410 milionì, l'Osser- 
vatorio geofisico sperimenta- 
le di Trieste potrà dotarsi di 
apparecchiature molto mo- 
derne e sofisticate, con le qua- 
li l’Istituto sarà in condizioni 
di accettare una commessa 
dell’Agip per ricerche e speri- 
mentazioni di alto livello, con 
riflessi tali da portare notevo- 
li vantaggi non solo a Trieste, 
ma a tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Altro elemento favore- 
‘vole e positivo è costituito dal 
fatto che la commessa ed il 
conseguente espletamento 
dell’incarico permetteranno 
la creazione dì una trentina 
di ulteriori posti di lavoro, sia 
pure non permanenti. 

Il contributo al Geofisico 
rientra nel piano di ripartizio- 
ne 1980 dei contributi -volti 
allo sviluppo dell’istruzione 
universitaria ed alla ricerca 
scientifica nell’ambito del 
Friuli-Venezia Giulia. Sì trat- 
ta della dodicesima applica- 
zione pratica della legge n. 11 
del 2 luglio 1969, che contiene 
un articolo esclusivamente. 
dedicato: a tali obiettivi. Dal- 
l’entrata în vigore della legge, 
l'entità dell'intervento regio- 


nale ha. superato i 13 miliardi 
di lire e nel complesso degli 
ultimi sette anni, cioè dal 
1974, lo stanziamento è stato 
di 10 miliardi e 720 milioni di 
lire. 

Per il 1980 l'impegno finan- 
ziario ammonta a due miliar- 


di e 300 milioni dî lire, dei - 


quali 400 milioni verranno. re- 
periti attraverso una varia- 
zione di bilancio. Va ancora 
considerato che per il biennio 
1981-1982 si può già contare 
suuna previsione di circa due 
miliardì dî lire l’anno, cioè di 
quattro miliardi di lire in to- 
tale. 

Nel quadro della ripartizio- 
ne, alla provincia di Trieste 
risultano complessivamente 
assegnati un miliardo e quat- 
trocentosettanta milioni di li- 
re: novecento milioni di lire 
direttamente all’Università 
degli studi, cento milioni al 
Consorzio per l’incremento 
degli studì e delle ricerche 
degli Istituti di fisica dello 
stesso Ateneo, quaranta mi- 
lioni all'Istituto per lo Studio 
dei trasporti dell’integrazione 
economica europea, trenta 
milioni al Consorzio di bio- 
logia. 


RISTRUTTURAZIONE DEL MAGAZZINO 25 


AL PORTO VECCHIO 


Un capannone per il bestiame 


Collaudato il dragaggio del 
bacino antistante il molo ter- 
zo nel porto vecchio, per con- 
sentire l’ormeggio di unità di 
un certo pescaggio in partico- 
lare per gli sbarchi e gli im- 
barchi di bestiame, si punta 
ora a una piena utilizzazione 


dello stesso molo e del capan- 
none 25. 

Tra breve, infatti, il piano, 
terra del magazzino verrà 
adibito a «stalla portuale» 
‘per il passaggio e l’eventuale 
breve stazionamento dei capi 
di bestiame, 


| occhio alla ford 


Si tratterà di un’attrezzatu- 
ra di estrema utilità, tanto 
più che esiste la concreta pos- 
sibilità che divenga definiti- 
va, con frequenza decadale, 
la linea marittima Trieste- 
Tripoli per l'esportazione del 
bestiame, (Italfoto) 


per tutti . 


Ì i modelli Dro, 


| ARGOMENTI E PROBLEMI PORTATI ALLA RIBALTA DELLE Becnarazionei] 


Passa per Fiume e Capodistria 


la strada dei legnami austriaci 


Le gravi conseguenze per Trieste di una miope politica tariffaria 


Ho letto l'articolo del prof. 
Dante Lunder «La città sta 
perdendo il legname austria- 
co» pubblicato su «Il Piccolo» 
di lunedì 4 agosto e desidero 
render noto quanto segue. 
Quale membro del comitato 
direttivo e del consiglio di 
amministrazione dell’Ente 
porto, durante la riunione del 
consiglio convocata nel di- 
cembre scorso per l’approva- 
zione del bilancio preventivo 
1980, resi la seguente dichia- 
razione a verbale: «Dichiaro il 
mio voto contrario all’aumen- 
to del 25 per cento sulle tariffe 
deciso dall’Eapt per il 1980. Si 
tratta a mio avviso di una 
politica tariffaria contropro- 
ducente che, nell’illusione di 
diminuire le forbice del disa- 
vanzo di bilancio, è destinata 
invece ad allargare ulterior- 
mente la forbice della nostra 
mancanza di competitività 
con i porti esteri concorrenti 
ed in particolare con. i vicini 
porti di Capodistria e di Fiu- 
me e col nuovo porto-legnami 
di Albona. 

«Contesto inoltre che per il 
porto di Trieste si possa se- 
guire il criterio di stabilire le 
tariffe in base al puro calcolo 
matematico di quanto sareb- 
be necessario per conseguire 
teoricamente il pareggio del 
bilancio. In questo modo si 
mostra di confondere ancora 
una volta indebitamente. il 
porto di Trieste con gli altri 
porti italiani e si finisce per 
applicare un aumento che, 
nella sua forte entità, è desti- 
nato a pregiudicarne in ma- 
nierà grave la funzione inter- 
nazionale ed.a fargli perdere 
un’altra notevole aliquota 
della residua clientela estera. 


«Rinnovo inoltre la cortese 
ma ferma richiesta, già 
ampiamente discussa in co- 
mitato direttivo, di congelare 
almeno provvisoriamente, la- 
stiandole invariate, le tariffe 
per i segati di abete austriaci 
in transito attraverso il nostro 
porto. Si tratta di una corren- 
te di traffico che in pratica è 
già stata deliberatamente 
distrutta da nostre tariffe por- 
tuali completamente assurde. 
Assurde perché concepite 
ancora come al tempo in cui 
le tavole venivano manipola- 
te a mano una per una, senza 
tenere alcun conto che oggi 
s’imbarcano grandi pacchi di 
diversi metri cubi ciascuno 
mediante mezzi meccanici e 
che tutto' ciò consente rese 
altissime con uno sforzo fisico 
molto minore che in passato. 

«Pare ora che un ripensa- 
mento delle compagnie por- 
tuali ed un ridimensionamen- 
to nella composizione delle 
squadre possano essere pros- 
simi. Sicché, proprio in attesa 
che sia consentito un sostan- 
ziale ribasso di queste tariffe, 
chiedo che esse vengano la- 
sciate nel frattempo invaria- 
te. Si tenga conto che nel 1979 
si è avuto un ulteriore crollo 
del 28,9 per cento, rispetto al 
1978, con meno di 20 mila 
tonnellate imbarcate. Dun- 
Que si tratta soprattutto di 
cercar di ritardare la sparizio- 
ne totale definitiva di un traf- 
fico prezioso che, per le sue 
molteplici implicazioni diret- 
te e indirette sull’attrazione 
delle navi e sulle esigenze tec- 
niche di stivaggio a bordo, è 
insostituibile. Il congelamen- 
to provvisorio delle tariffe 
avrebbe frattanto almeno so- 
stanzialmente valore psicolo- 
gico ed esprimerebbe un’ap- 
prezzabile volontà politica 
dell’Eapt. Auspico pertanto 
che questa mia richiesta pos- 
sa venire cortesemente accol- 
ta. In caso contrario sarei 
spiacente di dover abbando- 
nare la seduta in segno di 
protesta». 

A seguito della mia presa di 
posizione, il consiglio di am- 
ministrazione accettò di 
lasciare inalterata la tariffa 
relativa al legname austriaco 
in transito fino al 31 marzo, in 
modo da consentire alla loca- 
le Associazione legnami di 


Gli imbarchi di legname austriaco nel nostro scalo sono progressivamente diminuiti a tutto 


vantaggio dei porti concorrenti di Fiume e Capodistria e del nuovo scalo di Albona 


portare a termine l’annosa 
trattativa pendente con i sin- 
dacati e con le compagnie 
portuali, per la modifica delle 
tariffe relative al legname. 
Con l’intesa però che se la 
suddetta trattativa non fosse 
andata a buon fine entro il 
termine suddetto, a partire 
dal 1 aprile sarebbe scattato 
l’aumento rimasto provviso- 
riamente congelato. 

E’ accaduto purtroppo che 
l'Associazione legnami ha' 
portato a buon fine le trattati- 
ve.con i sindacati relativa- 
mente ai legnami esotici in 
pacchi, per i quali sono inter- 
venuti aggiustamenti tariffari 
giudicati soddisfacenti; nes- 
sun accordo, invece, è stato 
possibile raggiungere per ot- 


tenere un sostanziale ribasso 
proprio sulle tariffe più dolen- 
ti e cioè su quelle che con la 
loro assurda elevatezza hanno 
«distrutto» il tradizionale 
transito dei legnami austriaci 
attraverso il nostro porto. 


Lo stesso prof. Lunder con- 
ferma nel suo articolo che cer- 
te tariffe di Fiume e Capodi- 
stria sono del 50 per cento 
inferiori a quelle di Trieste. 
Ecco dunque le ragioni per 
cui i transiti di abete austria- 
co attraverso Trieste per de- 
stinazione oltremare si sono 
ridotti a 2773 metri cubi: cifra 
che, a fronte delle centinaia di 
migliaia di metri cubi del pas- 
sato, equivale oggi alla consi- 
stenza di una sola partita di 


ORE DELLA CITTA 


Riti luterani 
Durante il mese di.agosto, ogni 
venerdì alle 19, nella chiesa evan- 
gelica luterana di largo Panîfili 1, rito 
con lingua italiana e tedesca. 


Borse dell'Enel 


‘Anche quest'anno la commissio- 

ne amministratrice del fondo pro 
sinistrati del Vaiont, a suo tempo 
costituito a mezzo di sottoscrizione 
fra i dipendenti dell’Enel, con il con- 
tributo del consiglio di amministra- 
zione dell'Ente, ha deliberato un'ulte- 
riore assegnazione di borse di studio 
a favore di giovani colpiti dalla scia- 
gura. Le nuove borse di studio messe 
a disposizione sono 5 e, come le prece- 
denti 150 già assegnate negli scorsi 
anni, sono destinate ai giovani che 
intendano conseguire un diploma di 
scuola media superiore. 


Sulle Pale di S. Martino 


L'Associazione XXX Ottobre Se- 

zione del Cai organizza per i gior- 
ni 15, 16 e 17 agosto una gita a S. 
Martino di Castrozza con soggiorno al 
Rifugio Rosetta e salite alla Cima 
Vezzana (m. 3193) ed alla Cima Fra- 
dusta (m. 2937). 


Sci Cai XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre organiz- 
za una settimana di scì estivo a 
Sella Nevea - Conca di Prevala, aper- 
ta a soci e simpatizzanti, dal 24 al 30 
agosto. Informazioni e prenotazioni 
in sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


Borse studio Enpas 


Contrariamente a quanto avve- 

nuto în passato, a decorrere dal- 
l’anno scolastico 1980/81 i certificati 
d'iscrizione ai corsi sutcessivi per 
ottenere il pagamento dei ratei di 
borse di studio a:suo tempo già confe- 
tite dovranno essere presentati diret- 
tamente presso ìl locale ufficio Enpas. 


Diplomandi Isef 
Il Provveditorato agli studi infor- 
ma che il ministero della Pubbli- 

ca istruzione con c.m. n. 229 ha dispo- 

sto che i diplomandi in educazione 
fisica presso l’Isef nella corrente ses- 
sione estiva presentino domanda do- 
cumentata di supplenza al Provvedi- 
tore agli studi entro 10 giorni dalla 
pubblicazione delle graduatorie pro- 


vinciali definitive. I nominativi dei 
‘predetti docenti saranno segnalati ai 
capi d'istituto per le supplenze di 
educazione fisica con precedenza ri- 
spetto agli aspiranti inclusi nell'elen- 
co speciale privi del titolo di studio 
. finale. È 


FORD FIESTA una sicurezza 


speciale vacanze ritirate subito rate da 40-60 
la Vs. ford senza acconto mesi senza 


la pagherete in settembre cambiali 


Corso speciale Isef 


Per favorire una adeguata prepa- 

razione degli studenti diplomati 
delle scuole medie superiori della pro- 
vincia che intendono presentarsi ai 
concorsi degli Istituti superiori di 
educazione fisica, la Società Ginna- 
stica Triestina organizza anche que- 
st'anno un corso ginnico speciale. 
Esso avrà svolgimento nelle palestre 
sociali dal 18 agosto, con frequenza 
giornaliera dalle 8.30 alle 11.30, e sarà 
diretto da insegnanti diplomati. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria sociale di via Ginnasti- 
ca 47, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, 
tel. 755651. 


i 
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ORE 21.00 


ORE 17.30 


Il piatto ride 


rubrica di gastronomia 


ORE 23.30 


con Gloria Guida 


ca 


| 
| 


ISCR Rn en 


TELEPICCOLO 


Questa sera vi proponiamo: 


Le spie amano i fiori 


film di spionaggio 


Inoltre vi segnaliamo: 


(Italfoto) 


legnami di media importanza 
e rappresenta uno scarso 3 
per cento del legname au- 
striaco che è andato a imbar- 
carsi nello stesso periodo a 
Fiume e Capodistria. 

Per concludere, i legnami 
austriaci rappresentano or- 
mai la pietra di paragone per 
giudicare la sensibilità ‘delle 
componenti portuali verso la 
soluzione di problemi che so- 
no un imperativo assoluto ein 
particolare della dirigenza 
dell’Eapt, la quale insiste che 
non può operare alcun ribasso 
di tariffe in perdita sui costi 
effettivi di esercizio e delle 
compagnie portuali, che non 
sembrano disposte a fare al- 
cun ragionevole sacrificio per 
consentire di diminuire questi 
costi. 


Ringrazio il prof. Dante 
Lunder, sempre così attento e 
sensibile ai problemi econo- 
mici grandi e piccoli di Trie- 
ste, per avere sollevato di 
nuovo l’argomento, auspico 
che l'Associazione legnami e 
la dirigenza dell’Eapt, insie- 
me ai sindacati e alle compa- 
gnie portuali, riprendano ur- 
gentemente in esame la solu- 
zione di questo fondamentale 
problema, che non è più sol- 
tanto di grande importanza 
pratica e materiale, ma è dive- 
nuto anche e soprattutto un 
punto d’impegno morale per 
tutte le componenti che vo- 
gliono davvero operare per il 
rilancio del nostro porto. 

Gianfranco Gambassini 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ARTITO IERI DA VENEZIA 


il Teatro del Mondo 
fa rotta su Trieste 


Toccherà quindi l’Istria e la Dalmazia 


VENEZIA — Sistemato su 
una chiatta e trainato da due 
rimorchiatori, ha lasciato la 
punta della dogana, dove si 
trovava agli ormeggi da qual- 
che giorno; il «Teatro del 
Mondo», la caratteristica co- 
struzione costata 120 milioni, 
capiente di 250 posti e ideata 
dalla Biennale in occasione 
del carnevale del febbraio 
scorso. Il «Teatro del Mondo» 
è poi entrato în mare Adriati- 
co. Prima tappa sarà Trieste 
e poi Rovigno, Parenzo, Zara, 
fino a Ragusa dove partecipe- 
rà alle manifestazioni del 
festival del teatro. 

L’originale viaggio del 
«Teatro del Mondo», realizza- 
to da Maurizio Scaparro, di- 
rettore del settore teatro della 
Biennale, grazie alla collabo- 
razione del Ministero degli 
esteri e dell'amministrazione 
comunale di Venezia, costitui- 
sce—come ha dichiarato Sca- 
parro — prima di ogni altra 
cosa un rafforzamento cultu- 
rale tra l’Italia e la Jugo- 
slavia. 


Il «Teatro del Mondo», una 
volta a Ragusa, (mare per- 
mettendo) vi sarà a partire 
dal 20 agosto prossimo, darà 
spettacoli per alcuni giorni 
con concerti dell'orchestra 
Albinoni, spettacoli di prosa e 
teatro a cura della compa- 
gnia stabile veneziana «A l’A- 
vogaria», e presenterà anche 
una mostra fotografica; gli 
artisti del «Teatro del Mondo» 
parteciperanno poi al conve- 
gno di critici teatrali europei, 


organizzato da Peter Selen, 
con il rappresentante italiano 
Renzo Tian. 

Il «Teatro del Mondo», nella 
fase di ritorno, compirà un 
giro attraverso le îsole della 
laguna (Burano, Murano, 
Torcello e Pellestrina) e în 
occasione della mostra cine- 
matografica getterà l’ancora 
davanti al palazzo del cinema 
del Lido, dove saranno realiz- 
zati altri spettacoli. 


I «Furman singer» 
per la prima volta 


nel nostro paese 


FIRENZE - Alla quarta 
tournée europea, giunge per 
la prima volta in Italia, dove 
si esibirà a Venezia e Firenze, 
dopo aver toccato varie città 
della Germania e dell'Austria, 
îl gruppo vocale americano 
«Furman Singer..», che terrà, 
nella Basilica di Santa Trini- 
ta, un concerto, con i solisti 
Roberta Laughlin (soprano), 
Sally Davis (soprano), Tim 
Fudge (tenore). 

Accompagnatore al piano 
Scott Archison e direttore 
Bingham Vick jr. Il coro dei 
«Furman Singer» è nato anni 
or sono all’università di Fur- 
man Greenville, South Caroli- 
ne. Il gruppo, composto da 
quarantaquattro elementi, 
presenta musiche di Brah- 
mas, Mozart, Beethoven, 
Scarlatti e Gabrieli. 

Il programma prevede inol- 
tre esecuzioni di spirituals e 
canzoni folk. 


LO SHOW DI ALBERTO FORTIS A_GRADO 


Scaltro il «nordista» 
nel ruolo di antipatico 


Alberto Fortis è quel giova- 
notto che, l’estate scorsa, ri- 
scosse notevole successo ed 
acquistò discreta: fama inter- 
pretando, con stile semplice e 
accattivante, due canzoni. 
Nella prima minacciava addi- 
rittura di morte tale Vincenzo 
(risultato poi essere un noto 
produttore discografico roma- 
no, reo di avergli fatto firmare 
‘un contratto senza permetter- 
gli poi di incidere il sospirato 
primo disco), nell’altra se la 
prendeva con i romani in ge- 
nere, dicendo di loro tutto il 
male possibile. Da qui — oltre 
al successo... — la scomoda e 
per certi versi assurda eti- 
chetta di «nordista» che For- 
tis si è visto affibbiare, e che 
gli è costata boicottaggi di 
ogni tipo. Basti pensare che a 
Roma, recentemente, non è 
riuscito né a suonare né a 
registrare uno special televi- 
sivo. 

Si consola tenendo spetta- 
coli in decine di altre località, 
passando anche per la nostra 
regione, dove ha cantato pri- 
ma a Udine e poi — sabato 
scorso — a Grado, nel Parco 
delle Rose. Una tournée mol- 
to lunga, nella quale si avvale 
dell’apporto di un gruppo di 
validi musicisti, fra i quali 
spicca la figura di Mauro Pa- 
gani, ex-violinista della Pre- 
miata Forneria Marconi. 

Assìistendo al concerto, 
sembra che Fortis — oltre ai 
romani..— paradossalmente 
odii anche i musicisti che lo 
accompagnano ed il pubblico 
che ha pagato per sentire le 
sue canzoni. Ai primi, infatti, 
nega qualsiasi spazio, copren- 
do. tutto e tutti con la sua 
personalità irruenta e i suoi 


si sarebbe tentati di non chia- 
marli così...) esasperati. Al 
secondo, sembra far di tutto 
pur.di riuscire antipatico, con 
pose e atteggiamenti da divo 
veramente fuori luogo. 

Eppure — vien da dire — 
Fortis è bravo, ha scritto e 
canta delle belle canzoni, è 
uno dei pochi cantautori inte- 
ressanti usciti dall'anonimato 
durante il 1979. E allora, cos'è 
che non va? Forse una perso- 
nalità ancora non completa- 
mente matura, forse la man- 
canza di esperienza, forse la 
difficoltà di coordinare gli 
spunti felici e originali che 
sicuramente non mancano. 

Nel frattempo, Alberto For- 
tis canta. Canta di amicizie e 
di amori, di umanità e di reli- 
giosità, di realtà e fantasie. 
Nel concerto, presenta quasi 
per intero il suo recente se- 
condo lp, «Tra demonio e san- 
tità», per la cui realizzazione 
si è avvalso di stanziamenti 
piuttosto ingenti da parte del- 
la sua casa discografica (resa 
particolarmente «generosa» 
dall’inaspettato successo di 
vendite del primo disco), e 
della collaborazione di ottimi 
musicisti e arrangiatori. 

‘A Grado le cose migliori si 
sono sefitite quando Fortis ha 
saputo dosare la propria vo- 
calità (peraltro interessante 
ed originale) all’interno di go- 
dibilissimi dialoghi con i pre- 
ziosi fraseggi di Mauro Pagani 
al violino, al flauto e all’armo- 
nica. Ma il pubblico, compo- 
sto soprattutto da sedicenni 
in vacanza con i genitori, è 
letteralmente esploso solo 
quando, nel parco, è risuona- 
ta l'ormai fatidica minaccia: 
«Vincenzo, io ti ammazzerò!» 

Carlo Muscatello 


vocalizzi (ma in certi momenti 


Questa sera e domani 
la Fracci al Castello 


Carla Fracci, con il suo ec- 
cezionale spettacolo di danza 
classica sarà di scena stasera 
e domani alle 21.15 al Castelio 
di S. Giusto 

La famosissima artista co- 
stituisce nell’«arte di Tersico- 
re» un esempio di freschezza e 
di talento eccezionali: la gra- 
zia lirica delle sue figurazioni, 
la dolcezza espressiva delle 
sue movenze, la perfezione del 
suo stile hanno fatto scuola, 
imponendo meritatamente il 
suo nome a livelli internazio- 
nali. 

Per questo spettacolo di ri- 
levante interesse artistico, 
Carla Fracci si avvarrà della 
collaborazione di valenti soli- 
sti, tra cui James Urbain, 
Gheorghe Iancu, Margherita 
Mora e Marina Perrone. 

Nel programma figurano l’e- 
legia coreografica «Chopinia- 
na», con musiche di Federico 
Chopin mentre le coreografie 
sono «firmate» da Michel Fo- 


kine e da Jacqueline De Min; 
alcune pagine dall’«Otello» di 
Dvorak per la coreografia di 
John Butler, ed infine una 
«suite» dal balletto «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev, per la 
coreografia di John Cranko e 
Roberto Fascilla. 


art, DAL, 


Il Festival dell'operetta 


all'ultima settimana 


Il Festival dell'operetta — 
estate 1980, promosso dal 
Teatro Verdi in collaborazio- 
ne con l’Azienda autonoma di 
soggiorno. e turismo, entra 
nella sua ultima settimana di 
spettacoli. 

«La Rosa di Stambul» ha da 
completare il suo ciclo di re- 
pliche, mentre «Scugnizza» di 
Mario Costa è attesa alla sua 
ultima rappresentazione pre- 
vista per mercoledì alle ore 
20.30. 


IL PICCOLO 


TEATRI È 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Domani alle ore 20.30 
quarta de «La rosa di Stambul». 
Mercoledì alle ore 20.30 ultima di 
«Scugnizza». Biglietteria del Tea- 
tro Verdi (tel. 65198-631948). 
PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». Oggi sospesi 
per riposo settimanale. 
CASTELLO DI S. GIUSTO (Poli- 
teama Rossetti in caso di maltem- 
po). Stasera e domani sera, ore 
21.15: danza classica con Carla 
Fracci, James Urbain e Gheorghe 
Iancu, Prevendita biglietteria cen- 
trale. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN, 18, 20, 22.15: «Golden girl» 
(La ragazza d’oro) con Susan An- 
ton, James Coburn, John New- 
combe, Technicolor. Per tutti. 
EXCELSIOR. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Il favoloso Woody Allen in 
«Prendi i soldi e scappa». 
FENICE, 17, 18.40, 20.20, 22.15. I 
morti sono ‘usciti dalla tomba... 
rivivono’ tra noi: «Zombi holo- 
caust» con Ian McCulloch e A. 
Delli Colli. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22. Un su- 
perporno da vedere e rivedere: 
«Satisfaction love». Il film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ultimo giorno. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: 
«Dominique». Un thriller alla 
Hitcheock in confezione di lusso 
con Cliff Robertson e J. Simons. 
V.m. 14 anni. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Il piatto ride», (7.a 
puntata). Rubrica di ga- 
stronomia a cura di 
Giorgio Mistretta, con 
Loredana Antico. 

18.00 Film: «Lettera napole- 
tana», replica. 

19.30 Film: «Panic Button... 
operazione fisco». Re- 
gia di G. Sherman. In- 
terpreti: M. Chevalier, 
V. Romance. Genere: 
commedia. 

21.00 Film: «Le spie amano i 
fiori». Regia di Umber- 
to Lenzi. Interpreti: Ro- 
ger Browne, Emma Da- 
nieli. Genere: spio- 
naggio. 

22.30 «Quante volte?», spet- 
tacolo di varietà con- 
dotto da: Gigi Reggi, 
Anna Vitale e Walter 
D'Amore, 

23.30 Film vietato ai minori: 
«Peccati di gioventù». 
‘Regia di Silvio Amadio, 
Interpreti; Gloria Gui- 
da, Dagmar Lassander. 

‘01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 19, 21, 23.— 6: Segnale orario; 
6.25: Mediterranea; 7.15: Via 


vallo musicale; 8.20: Musiche di 
film; 9: Radioanch'io-con R. Or- 
lando; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io; 13.15: Ho... tanta musi- 
ca; 14.30: Le pecore mangiano gli 
omini; 15.03: Rally: presenta 
Barbara Marchand; 15.30: Erre- 
piuno - estate; 16.30: Il noce di 
Benevento; 17: Patchwork: 
Country e folk a stelle e strisce, 
combinazione suono: balli?; 
18.35: Dse: I giovani, la cultura 
musicale; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19,20: Il pazzariello; 19.55: 
Operetta che passione; 21.03: de- 
dicato a...; 21.20: Universi paral- 
leli; 22: Cattivissimo;22.30: Musi- 
ca ieri, oggi, domani; 23: Oggi al 
‘Parlamento - in diretta la telefo- 
nata di P. Cimatti; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30. 
9.30, 11.30, 12.30, 13.55, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6 - 6.06 
-6.35-7.05-7.55-8.45-9:Igiorni; 
‘7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 9.05: Il fanta- 
stico Berlioz (10.a) di Lamberto 
Trezzini; 9.32-10.32; La luna nel 
pozzo; 10: Gr2 estate; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Il suono e 
la mente; 13.44: Sound track; 
15-15.25-15.35-16.03-16.32-17.17- 
17.32-17.52-18.05-18.17-18.32- 
18.50: Tempo d’estate con Car- 
lotta Barilli; 15.06: Tu musica 
divina; 15.30: Bollettino del ma- 
re; 15.45: Cabaret: Felice An- 
dreasi; 16.45: Anna signora di 
trent'anni; 17.42: La prima don- 
na: E. Piaf; 17.55: Jam Session; 
18.08: Il ballo del mattone; 19.50- 
22.20-22.40: D.J. special; 20.45: 
Sere d'estate: Saul, 5 atti di V. 
Alfieri, con.Memo Benassi; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornale radio: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. — 
Quotidiana radiotri ’reludio; 
6.55 - 8.30 - 10.45: Concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade, colle- 
gamento con l’Aci; 9.55: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di mu- 
sica operistica: Rossini, Bellini, 
Verdi; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne culturali: l’edi- 
toria cinematografica; 15. Un 
certo discorso estate; Dse: 
Musica e mito; 17.30-19: Spazio 
tre; 21: Musiche d’oggi; 21.30: 
Pagina da Anna Karenine; 22.05: 
Recital di Bruno Canino; 23: Il 
Jazz, con F. Forte; 23.40; Il rac- 
conto di mezzanotte; 24: Chiu- 
sura. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Stracciatella; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.20: Un’ora con 
noi; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia, 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 15.45: 
Supermarket - Classifica 45 giri. 


Asiago tenda: al termine inter- . 


CINEMA 


MIGNON: 15.30, ult. 22.15: «Amici 
miei». Lo straordinario successo 
comico di Pietro Germi con Ugo 
Tognazzi. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Serisi caldi». Severam. v.m. 18 
‘anni. Ultimò giorno. 

RITZ. 17, 19,30,H22: «Arrivavano 
sempre, al ttamonto, li chiamava- 
no... i quattro dell'Ave Maria» con 
Terence Hill e Bud Spencer. 


AURORA, 17, 19.30, 22. Perla ras- 
segna «Scienza e fantasia 80», og- 
gi, lo spettacolare, colossale «Star 
trek» (L'avventura dell’uomo sta 
incominciando) di R. Wise. Colori. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16,30. Attuale, affasci- 
nante, sconvolgente: «Bermuda 
now» icon D. Albee e L. Berliz. 
Colori. Una fantastica avventura. 
CRISTALLO, 17.15 (ambiente fre- 
sco). Piccola rassegna James 
Bond: «Agente 007, Thunderball» 
(Operazione tuono) con Sean Con- 
‘nery, Claudine Auger, A. Celi. Per 
tutti. Prossimamente: «Agente 
007, missione Goldfinger». 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto), 16, 18.45, 21.30, Per la 
rassegna «Risate per tutte le età». 
Oggi, l'Oscar del più puro diverti- 
mento: «Questo pazzo, pazzo, paz- 
zo, pazzo mondo». Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. ‘Technicolor. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: da un alluci- 
nante racconto di Edgar Allan Poe 
«La morte nera» con John Turner, 
Heather Sears, Ann Lynn. Regia di 
Robert Hartford Davis. V.m. 14 


anni. 

ALCIONE (tel. 796162). Chiuso per 
ferie. 

RADIO. Chiusura estiva. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


13.00 
13.30 
13.45 
17.00» 
17.45 
18:15 
19.45 
20.00 
20.40 


Maratona d'estate 
Telegiornale 
Speciale Parlamento 


Telegiornale 


22.15 
22.55 
23.30 


Pupo in concerto 


13.00 
13.15 


Tg 2 - Ore tredici 


» Piero Bassini 
13.45 
14,30 
17.00 

ultima puntata 
18.20 
18.30 
18.50 


Tg 2 - Sportsera 


— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Studio aperto 


20.40 


23.00 


23.30 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


19.00 
19.15 
19.20 
19.50 
20.40 


Tg 3 
Gianni e Pinotto 
Salti mortali 


20.40 
21.35 
22.05 
22.20) 


T9g3 
Gianni e Pinotto 


Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Il buon 
nome si impone da sé. Varietà 
radiofonico a cura di Adrijan 
Rustja e Livij Bogatec; 9: L'an- 
golino dei ragazzi; 9.20: Immagi- 
ni dalle operette e momenti mu- 
sicali; 10:*Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musiche di compositori slo- 
veni; 11: Musica leggera jugosla- 
va; 11.40: Echi folcloristici; 12: 
Panorama culturale; 12.30: Me- 
lodie da.tùtto il mondo; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale: ‘dalla rassegna «Primor- 
ska poje 80»; 13.40: Solisti stru- 
mentali; 14: Gr; 14.10: Motivi del 
passato; 14.30: Romanzo a pun- 
tate - V/J. KriZanovska: «La 
forza del’ passato» (17). Traduzio- 
ne di Ivan Vouk, sceneggiatura 
di Lelja Rehar, regia di Glavko 
‘Turk; 15: Pomeriggio musicale 
per i giovani; 16: Su, fratelli, 
venite... (replica); 16.50: Dieci mi- 
nuti con il sassofonista Phil 
Gree; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico: Franz 
Schuberter; :18: Abdus Salam: 


‘Appunti di fisica; 18.20: Motivi a‘ 


noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7,20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8.15: L’arpa di Hugo Lanco; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Lettere a Lucia- 
No; 9: E' con noi...; 9.15: Festival 
bar; 9.30: Notiziario; 9.32: La 
canzone del giorno; 9.40: Mosai- 
co; 10: L'oroscopo; 10.03: Mo-' 
mento musicale; 10.10: In vacan- 
za con...; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Kim, il mondo giovane; 11: In 
prima pagina; 11.05: Musica per 
voi; 11.30: Notiziario; 11,50: Brin- 
diamo con...; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Kim; 13.30: Notiziario; 
13.33: Piccola discoteca; 13.45: 
Fama-Riccordi; 14: Crescendo in 
musica: Grieg, Sait Saens e Re- 
spighi; 14.30: Notiziario: 14.33: 
Allegro. musicale; 14.45: E’ con 
noi...; (15:'Io ascolto tu ascolti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Can- 
ta il coro Vox Julia di Renchi; 
16: Stadi e palestre; 16.10: Ap- 
puntamento con Roberto Soffici 
e l’orchestra Ronnie Black; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera ‘da... Ascoltia- 
moli insieme; 17.30: Notiziario; 
17.32: Incontro con l’opera: I pa- 
gliacci, Mignon, La Traviata, 
Madama Butterfly; 18.15: L'or- 
chestra Eddie Henderson; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Incontro con i 
nostri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 
19.45: »Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Bélla senz'anima: canzoni degli ultimi venti anni 
La grande parata. Rassegna di cartoni animati 
Fresco, fresco. Una proposta per l'estate 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Pazza per la musica», film con Deanna Durbin, 
regia di Norman Taurog (1938) 


Grandì mostre: La Biennale di Venezia 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Jazz estate: dal Velodromo Vigorelli di milano 


Automobilismo: Hockenheim il giorno dopo 
Ippica: da Taranto giornata gentleman 
«Le avventure del barone von Trenck». Sesta ed 


Comici improvvisati, cartoni animati 


«Le brigate del Tigre: L’ausiliaria», telefilm 


Dal Metropolitan Opera House - New York «Manon 
Lescaut». Dramma lirico in quattro atti dì Prévost, 
Musica di Giacomo Puccini 

Concerto all’italiana, 


Questa sera parliamo di... 


Gustavo, serie di cartoni animati 

Industria chimica e territorio (1.a puntata) 
Questa sera parliamo di... 

Leonardo e la sua cerchia 

«Quando è arrivata la televisione (4.a puntata) 


TiIIeTIT]_  ltTmei—eiìiei... 


LUMIERE. Chiusura estiva. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Ariston, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21,30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Solo oggi: «Un tranquillo week- 
end di paura», di John Boorman, 
con John Voight, Burt Reynolds e 
N. Beatty. Un capolavoro di «su- 
spense» altamente spettacolare. 
Scopecolor. V.m. 18. N.B.: al 500.0 
spettatore in omaggio dal Negozio 
Ricordi la colonna sonora del film. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Scontri stellari oltre la ter- 
za dimensione». La più grande 
avventura spaziale mai. portata 
sullo schermo con Christopher 
Plummer e Caroline Munro. Co- 


lori. 

ESTIVO VALMAURA, 21,15: «Gli 
scatenati. campioni del karate». 
‘Tutto quello che non avete ancora 
Visto. sulle arti marziali. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Le pornocoppie». 
V. m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 


con Claudio Villa 


(regionale) 


Telecapodistria 


20: L'angolino dei ragazzi - Bo- 
bo and company; 20.15: Punto 
d’incontro - Due minuti; 20.30: 
Cartoni animati - Zig-zag; 20.45: 
Tutto oggi; 21: I giganti - Film - 
dramma poliziesco con Jean Ga- 
bin, Jeanne Moreau, Ginette Le- 
clerc - Regia di Gilles Grangier - 
Zig-zag; 22.30: Passo di danza - 
‘Ribalta di balletto classico e mo- 
derno - «Spartaco», II parte. 


TV Zagabria 


19: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
rio TV; 19.15: «L’elefantino Man- 
fi» - Tv ragazzi; 19.30: «Scuola 
d’eroi» - Serie per ragazzi - Sesto 
episodio: «Mirce Acev»; 19.45: 
Salve giovani; 20.15: Disegni ai 
‘mati; 20.30: Telegiornale; 21: Ko- 
le Casule: «Il vortice» - dramma; 
22.20: Attimo scelto; 22.25: La 
cultura oggi; 23.10: Telegiornale; 
23.25: Giochi estivi di Dubrov- 
nik: Concerto dell'orchestra cit- 
tadina di Dubrovnik. 


Tv Lubiana 


19.20: Notizie Tv; 19.25: Mini- 
suonatori nel paese della musi- 
ca; 19.35: Panorama; 19.45: Tra- 
smissione per i giovani; 20.15: 
Disegni animati; 20.30: Telegior- 
nale; 21: M. Chapman: «Estate 
violenta» - dramma Tv inglese; 
21.55: Ci conosciamo abba- 
stanza? 


Tv Montecarlo 


18.05: Ieri oggi e domani - tele- 
film; 18.35: Paroliamo e contia- 
mo; 19.05: Disegni animati; 
19.15: Le' favole della foresta; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - quiz; 20.30: Medical center 


- I derelitti; 21.30: Bollettino del 
‘metereologico; 21.35: Walter e i 
suoi cugini - film con Walter 
Chiari e Valeria Fabrizi - regia di 
Marino Gerolami; 23.15: Orosco- 
po di domani; 23.20: Notiziario; 
23.35: Il cavaliere del castello 
maledetto - film con Massimo 
/Serrato, Pierre Cressoy- Regia 
‘ di Mario Costa. 


Tv Svizzera 

19.10: Paddington; 19.15: Zio 
Tom si appresta al grande viag- 
gio; 19.35: Din don; 20: Telegior- 
nale; 20.10: Oro in California- 
telefilm; 20.40: Obiettivo sport; 
21.10: Il regionale; 21.30: Tele- 
giornale; 21.45: La scuola del 
«Bolscioi; 22.40: Danze classiche 
indiane- regia di Enrica Roffi; 
23.15: Prossimamente cinema; 
23.30: Telegiornale. 


GORIZIA 


CORSO. 16, 22: «L'incredibile 
Hulk» con B. Bixby, S. Sullivan. 
Colori. 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 13 
agosto. 
VITTORIA. Oggi e domani riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Donne in amo- 
re» con Alan Bates e Oliver Reed. 
A colori. 

PRINCIPE. 18: «Zulu dawn» con 
Burt Lancaster, Peter O'Toole e 
Simon Ward. A Colori. 


GRADO 


ARENA. «Alaska inferno di ghiac- 
cio» con K. Kitaoji, K. Misubay.A 
colori. 

CRISTALLO. 20.30: «Il malato im- 
maginario» con Alberto Sordi, 
Laura Antonelli. 

PARCO DELLE ROSE. 21.30: «Le 
nuove avventure di Apemaia», an- 
teprima nazionale. 

BASILICA S. EUFEMIA, 21.10; 
«Gesù di Nazareth» di F. Zeffirelli. 
Servizio audio-visivo. Parte X. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Moglie in calore». V.m. 
18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Tutto quello che avre- 
Ste voluto sapere sul sesso e non. 
avete, mai osato chiedere» con 
Woody Allen. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Raus kamarade». 
V.m. 14 anni. 

SUPERCINEMA. «Teste calde e 
tanta fifa» di Walt Disney. 
VERDI. Chiuso per riposo. 


CORDENONS 
RITZ. «Io zombo, tu zombi, egli 
zomba». 
SACILE 
NUOVO, Chiuso per turno di ri 


poso. 
ZANCANARO. «Femminilità». 
V.m. 18 anni. 


i GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «Piaceri solitari». 


“In settembre a Como 


“l'«Autunno musicale» 


COMO — La quattordicesi- 
‘ma edizione del festival inter- 
nazionale «Autunno musica- 
le» di Como prenderà il via il 6 
settembre e proseguirà fino al 
4 ottobre. La rassegna sarà 
caratterizzata come sempre 
da proposte di ricerca musica- 
le nell’ambito, di alcuni filoni 
programmatici. 


LIZ 


. TRIESTE 


ESCLUSIVE CLUB 

AMERICAN BAR 

Via Costalunga, 113 
Tel. 827236 


È UNA REALTÀ 


Sul grande. schermo dell’ 
ARENA ARISTON 


Il capolavoro di «suspense» 
di JOHN BOORMAN 


Un tranquillo week-end di paura 
con John Voight e Burt Reynolds 


N.B.: al 500.0 spettatore in omaggio dal 
Negozio Ricordi la colonna sonora del film. 


AI Nazionale 


LA FAVOLOSA RASSEGNA 


OGGI: 
Sensi caldi 


È un film 
PORNO 
garantito 
dai marchio: I 

ULTIMO GIORNO. 


———___—_—_m“©_—_—____n 
A RICHIESTA RIPRENDONO 


al Filodrammatico 


[i CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


le repliche del film che ha sba- 
lordito migliaia di triestini 


UN SUPERPORNO DA 
VEDERE E RIVEDERE 


TRIPLA LUCE ROSSA!!! 
THE HOTTEST 


EROTIC MOVIE 
IN THE TOWN 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musica estate; 13.10: Notizia- 
rio 2 - Musica estate; 18: Den- 
tro al commento; 19.45: Noti- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23. UHF 


18.50: Candy Candy, cartoni 
‘animati; 19,15: «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 20.05: 
Space robot, cartoni ‘animati; 
20.30: Fatti e commenti, noti- 
ziario; 21.05: Film: «I due bian- 
chi nell'Africa nera». Film co- 
mico con Franchi e Ingrassia; 
22.30: Star parade, programma 
musicale. In chiusura: Trieste 
domani. î 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla — 
publikompass 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE 


dalle 21.30 in poi piano-bar 


LA TRATTORIA ALLA 


ferie dal 12 al 25 agosto. 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente . 


Grattagliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì. 


IL GALEONE - GRADO 


‘Ristorante notturno. Aperto tutte le sere. Tel. (0431) 82520. 


Avverte la sua gentile clientela che il locale rimarrà chiuso per 


REBUS (Frase: 8. 9) 


Soluzione del rebus pubblicato jeri 


SA croci; meli O = sacra cimelio 


LE GRANDI OCCASIONI 


(Comunicazione al Comune ai. sensi L.N. 80 del 19.3.80 il 10.7.80 dal 16.7.80) 


EUROPA 


con Livio Cecchelin e Umberto 


FERRIERA DI SERVOLA 


SCONTI 
“FINO AL 50% 


DELL'ESTATE 


Lunedì, 11 agosto 1980 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


vrete delle occasioni favorevoli, delle buo- 

me idee da mettere in pratica e forse un 
incontro importante che vi aiuterà a ritrovare 
il buonumore. I nati verso il 9 aprile potranno 
incontrare delle noie ma le supereranno c‘ 
3.a120=4 | ‘un po’ di prudenza ed autocontrollo, 


iuttosto irrequieti, nervosi, stanchi, ri- 

schiate di perdere una buona occasione; 
‘calmatevi e non fate colpi di testa che tra poco 
si rivelerebbero deludenti. Avete bisogno di 
molto riposo. Prospettive di viaggi con sfuma- 
ture sentimentali per la prima decade. 


iavoriti i piccoli spostamenti per motivi di 

lavoro o di svago, le amicizie, i rapporti , 
con gli altri, le attività creative: guardatevi in 
giro e troverete una soluzione per un problema 
che vi sta a cuore. Riflettete prima di effettua- 
re acquisti non indispensabili. 


Var nella prima decade porta ai nativi 
situazioni positive e un'atmosfera serena; 
Marte e Plutone accentuano, per diversi gior- 
ni, l’emotività dei nati verso il 10/12-7, Conver- 
rà cercare di non imporsi a tutti i costi, di 
esser più concilianti in ogni circostanza. 


ccasioni piacevoli e divertenti più o. meno 

per tutti; sarete affascinanti, esuberanti e 
‘poco inclini a pensare alle cose serie. Diverti- 
tevi ma senza esporvi, siate prudenti negli 
spostamenti e fate attenzione a ion mettervi 
in spiacevoli pasticci sentimentali. 


N trascurate il lavoro se volete ottenere [VERGINE 
dei sostanziosi vantaggi ma cercate di 
‘occuparvi anche di un problema familiare o di 
un parente che ha bisogno di voi. Dosate le 
energie se non volete trovarvi senza fiato nei 
momenti più impegnativi. 


prrieto di grandi decisioni. Molti di voi 
troncheranno bruscamente dei ‘rapporti 
durati per anni, altri daranno il via a nuovi 
‘amori o nuove amicizie. Guardate verso l’av- 
venire, fate nuovi progetti, lo spirito d’inizia- 
tiva e l'entusiasmo vi aiuteranno a realizzarli. 


dal 2909 2122-10 


lcuni aspetti daranno a molti una giornata 

instabile e abbastanza faticosa, proverete 
difficoltà a concentrare la vostra attenzione 0 
piccole contrarietà vi impediranno di termi- 
nare speditamente i vostri lavori. Dominate i 
nervi e non date peso ai contrattempi. 


Pa 


dal22= 41 al 21-12 


e cose cominciano a procedere abbastanza 

bene ma c’è ancora qualche situazione che 
stenta a maturare, qualche contrarietà che 
offusca la serenità dello spirito. Cercate di 
consolidare la vostra posizione dimostrandovi 
praticamente insostitubili. 


ualcosa di nuovo si delinea all’orizzonte 

per voi, un po’ di ottimismo e di fiducia 
nelle vostre qualità vi porterà fortuna, vi 
\aiuterà a fare la scelta giusta, Chi ha il Sole 
intorno ai 19 sia prudente al volarite ed eviti 
sforzi, sfaticate e litigi. 


È ‘on scoraggiatevi e non perdete la calma se 

qualcosa va storto, sappiate comprendere 
anche le ragioni — e i diritti — degli altri. Se vi 
mostrerete disponibili potrete fare un incon- 
tro «elettrizzante»; non suscitate pericolose 


Migliplicate i vostri sforzi nel campo del 
lavoro, in questo periodo potrete avere 
una grossa soddisfazione, forse un piccolo 
avanzamento. Possibilità di trovare un impie- 
go, magari madesto, o una ‘collaborazione per i 
più giovani: ron rifiutate, da cosa nascè cosa. 


Abbigliamento giovane e calzature 


iaulli & ubpe 

VENDITA PROMOZIONALE CON 
SCONTI DAL 10% al 50% 

Trieste - Viale XX Settembre 51 - Tel. 51583 


Com al Comune 17/7 - Legge 80 del 19/93/80. 


ORIZZONTALI: 1 Tante le ore al giorno - 11 Ce ne sono di 
fabbricabili - 12 Prefisso per eccesso - 13 Possessivo maschile - 
14 Vasi di terracotta - 15 Sigla di Varese - 16 Le prime.in perdita 
- 17 Si monta peri dolci - 18 Vi si consuma molto caffè - 19 Si 
può spiccare in alto - 20 Si sollevano per sport - 21 Fiori è 
strumenti musicali - 22 Valico, passaggio - 23 Formano la prole- 
24 La città del Palio - 25 Si emette ad alta vocé- 26 Folla che si 
pigia - 28 Possessivo femminile - 29 Il seguito del sovrano - 30 In 
nero e in verde - 31 Sigla di Isernia - 32 Ordigno esplosivo - 33 
Preposizione semplice - 34 Un popolo africano - 35 Gas per 
insegne luminose - 36 Città degli USA con un noto autodromo: 


VERTICALI: 1 Ondata di calore - 2 Uno déi laghi nordame- 
ricani - 3 Punto nero della pelle - 4 Si può bere al latte - 5 
Chiudono la scena - 6 Soldato di cavalleria armato di lancia - 7 
Buia in poesia - 8 Al quadrato fa nove - 9 Sigla di Taranto - 10 
Nonlo rispetta il ritardatario - 14 Lo erano Boi, Edui e Senoni*- 
15 Da bagno in bagno - 17 Nome di sei pontefici - 18 Capitale 
della Svizzera - 19 Quella di Trieste è TS-20 Centro abitato - 21 
E’ visibile solo all’ultramicroscopio - 22 Manca al cieco - 23 
Frivoli, di poca importanza - 24 Repubblica della Jugoslavia 
26 Il regista Polanski - 27 Prefisso per «al di là» - 29 Ha un nome 
comune - 30 Uomini valorosi - 32 Mantelli equini - 33 Telefono 
(abbreviazione) - 34 Antico millecinquecento -.35 Opposto a sì. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 sogno; 6 slip; 11 chiara; 13 arabi; 15 aia; 16 volta; 
18 ie; 19 vo; 20 Pireo; 21 von; 22 poeta; 23 Mann; 24 menta; 25 Garda; 26 
busto; 27 parco; 28 alce; 29 grumo; 31 ree; 32 Diego; 33 MU; 34 ot; 35 
nandù; 36 rag; 37 laser; 39 aironi; 41 miei; 42 Nadia. 

VERTICALI: 1 scavo; 2 Ohio; 3-già: 4 NA; 5 Orvieto; 7 lato; 8 ira; 9 
PA; 10 Vienna; 12 aorta; 14 biondo; 17 Lea; 20 ponte; 21 varco; 22 pesce; 
23 marmo; 24 muleta; 25 Gauguin; 26 barolo; 27 preda} 29 gin; 30 bugia; 32 
dare; 33 mani; 35 nei; 36 Rod; 38 SM; 40 RA. , 


SENSAZIONALE!!! 


MACCHINA ZIG-ZAG" —— Gua 


UE 
| PFAFF ] ‘maler 
completa di motore e valigia _TARCISI 
|a een 
L. 225.000 (IVA compresa) È 
IRIESTE | Via Ugo Foscolo 5 


lat Piazza Garibaldi Tel 730332 


APERTO TUTTO AGOSTO 


Lunedì, 11 agosto 1980 


ua RUSSIA 


“AMORE 


romanzo di 


IAN FLEMING 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — I servizi segreti sovietici hanno 
preparato una trappola nella quale contano di far cadere l'agente segreto 007, James 
Bond. Il piano, ordinato dal generale «G», capo della SMERSH, l'apparato per gli omicidi 
del Ministero per la sicurezza dello Stato, è frutto del lavoro congiunto del colonnello Rosa 
Klebb e del campione di scacchi Kronsteen, un maestro di strategia. 


Fine della konspiratsia è uccidere, e nello stesso tempo, screditare, a fini di 
propaganda, James Bond. Per conseguire questo duplice scopo viene affidato al caporale 
Tatiana Romanova l’incarico di circuire Bond; mentre un killer, un certo Donovan Grant, 
provvederà all'eliminazione fisica del nemico. 


Bond, che stava trascorrendo un periodo dì riposo a Londra, è inviato da M. in 
missione in Turchia. Fine del viaggio è organizzare la diserzione di un’addetta ai servizi di 
decodificazione sovietici, che vuole fuggire ad Ovest perché si dichiara innamorata di 007. 


Bond insieme a Kerim, il responsabile dei servizi inglesi in Turchia prepara la fuga 
dell’addetta russa che si rivela essere Tatiana Romanova. Tatiana Kerime Bond lasciano 
Istanbul con l’Orient Express, ma sono seguiti da tre agenti sovietici. Kerim bey si libera 
con uno stratagemma delle tre spie russe. 


Verso Trieste 


26 
«Quanto tempo?» 


Bond fissò quei bellissimi occhi preoc- 
cupati. Il sonno svanì dai suoi pensieri. Era 
impossibile prevedere che cosa sarebbe suc- 
cesso.dopo quel viaggio, dopo il loro arrivo 
a Londra. Perché continuare a nascondersi 
la realtà della cosa? Tatiana era un agente 
nemico, e i suoi sentimenti non avrebbero 
avuto alcun peso durante gli interrogatori 
gi quali l’avrebbero:sottoposta i vari:Mini- 
Steri, desiderosi soltanto di conoscere ciò 
che la ragazza poteva dire a proposito della 
‘macchina che aveva portato con sé. Molto 
probabilmente, a Dover 'Tatiana sarebbe 
stata presa in consegna dai funzionari ad- 
detti alla famosa «gabbia»: la sorvegliatissi- 
ma villa nei pressi di Guildford. Tatiana 
sarebbe stata sistemata in una. comodissi- 
ma. stanza dalle molte orecchie e, dopo 
qualche giorno, dei distinti signori, in abiti 
borghesi, sarebbero venuti a renderle visita 
é a chiacchierare cortesemente con lei, 
mentre nel frattempo, nella stanza al.piano 
inferiore, un incisore avrebbe registrato i, 
particolari più insignificanti di questi collo- 
qui, tranelli verbali compresi. E forse sareb- 
be arrivata anche una bella ragazza russa — 
in realtà un «soffietto» inglese — che, dopo 
‘aver commiserato la triste sorte di Tatiana, 
le avrebbe suggerito mille modi di scappa- 
re, di fare il doppio gioco, di riportare in 
patria delle «informazioni innocue», di tor- 
nare dai suoi parenti. Quel gioco poteva 
durare per delle settimane, per dei mesi 
interi. Nel frattempo, Bond sarebbe stato 
prudentemente allontanato, a meno che la 
sua presenza non fosse ritenuta necessaria 
per estorcere da Tatiana altre informazioni 
importanti, giocando sull'intensità dei loro 
reciproci sentimenti. E poi? Un nuovo no- 
me, l'offerta di una nuova vita in Canada, il 
compenso di mille sterline all’anno (prele- 
vate dai fondi segreti). E Bond dove sarebbe 
stato, al momento dell’uscita di Tatiana 
dalla! <«gabbia»?, Forse. all’altro capo del 
mondo. E, anche nel caso che Bond si fosse 
trovato a Londra, quanti sentimenti di 
Tatiana sarebbero sopravvissuti alla mac- 
china sgretolatrice degli interrogatori? 
Giunta.a quel punto, non avrebbe forse 
odiato e disprezzato gli inglesi per il loro 
comportamento? E, dopo tanti mesi, quan- 
to sarebbe sopravvissuto in lui dell’ardore 
che lo stava possedendo, attualmente? 


«Duschka,» ripeté impazientemente 
Tatiana. «Per quanto tempo?» 


“ «Fintanto che sarà possibile, Dipenderà 
da hoi-stessi. Dovremo lottare contro molti 
pareri, contrari. Ci separeranno. Non sarà 
sempre così, come in questa piccola stanza 
sulle tuote. Tra un paio di giorni, noi dovre- 
mo affrontare il mondo. Non sarà facile. 
Sarebbe ridicolo, se ti dicessi di più.» 


Il-volto di Tatiana si rischiarò. Le sue 
labbra si allargarono in un sorriso ricono- 
scente, «Hai ragione. Cercherò di non rivol- 
gerti più domande stupide. Ma non dobbia- 
mo sprecare i pochi giorni che ci rimango- 
no.» Tatiana, posò il capo di Bond sul 
cuscino e si allungò al suo fianco. 


.. (‘Un'ora dopo, quando Bond uscì nel 
corridoio. Kerim apparve subito accanto a 
lui e, dopo averlo fissato in volto, gli disse 
ironicamente: «E' un peccato che tu abbia 
dormito così a lungo. Hai perso tutto il. 
panorama storico del Nord della Grecia. Ed 
è ormai tempo pet il premier service». 


(«Non pensi altro che a mangiare, tu», 
rispose Bond. «Dimmi piuttosto che novità 
ci sono del. nostro amico»... 


i «Non si è mosso. Il controllore ha fatto 
la guardia per conto mio. Alla fine del 


viaggio, sarà il controllore ‘più ricco della 
Compagnia dei wagon-lits. Cinquecento. 
dollari per i documenti di Goldfarb, e ora 
cento dollari al giorno — in anticipo — fino 
al termine del viaggio». Kerim, ridacchiò. 
«Gli ho detto che meriterebbe persino una 
medaglia per i servizi che ha reso‘ alla 
Turchia. Pensa che si tratti di una faccenda 
di contrabbando. Gli'spacciatori di oppio,si 
servono generalmente di.questo, treno, per 
trasportare la droga turca a Parigi. Il mio 
‘uomo non è affatto sorpreso; non può essere 
che contento di guadagnare‘una bella' som- 
ma di danaro. E tu? Sei riuscito-a scoprire 
‘ancora qualcosa della tua principessa rus: 
sa? Io non sono affatto tranquillo. Tutto è 
fin troppo facile... I due uomini che abbiamo 
lasciato indietro potevano benissimo avere 
soltanto l’intenzione di andare a Berlino, 
come ha detto la ragazza. E quel Benz 
potrebbe norì essere uscito dal suo scom- 
partimento soltanto per paura. Il nostro 
viaggio scivola sull’olio. Eppure...». Kerim 
scosse il capo. «Questi russi sono dei grandi 
giocatori di scacchi. Quando decidono di 
fare una mossa, muovono i pezzi da, grandi 
maestri. Il gioco viene minutamente orga- 
nizzato e le mosse del nemico ‘vengono 
previste, arginate e rintuzzare, In fondo in 
fondo», l’espressione di Kerim, riflessa dal 
finestrino, era malinconica, «ho il presenti 
mento che tu, e io, e quella ragazza, non 


0 


IL PICCOLO 


siamo altro che delle pedine di una enorme 
scacchiera, è che ci muoviamo senza saper- 
lo secondo le mosse stabilite dai russi». 


«Ma qual è lo scopo del complotto?» 
Bond fissò lo sguardo nell’oscurità e parlò 
alla sua immagine riflessa dal finestrino. 
«Che cosa credono di ottenere? Si ritorna 
sempre alla stessa domanda. Naturalmen- 
te, noi tutti abbiamo fiutato il tranello, e la 
ragazza potrebbe anche ignorare di esserne 
coinvolta. Io so che Tatiana mi nasconde 
qualcosa ma penso che si tratti soltanto di 
un piccolo segreto da lei ritenuto di scarsa 
importanza. Tatiana mi ha detto. che mi 
dirà tutto quando saremo arrivati a Londra. 
Tutto? Che cosa vuol dire? Mi ha detto 
soltanto che devo-avere fiducia... che non 
c'è pericolo. Tu stesso devi ammettere, 


‘‘Darko»,:Bond fissò l’amico negli occhi indo- 


lenti.e furbi per cercarvi un cenno d’assen- 
so, «che Tatiana si è:comportata in confor- 
mità ‘alla sua storia»; 3 
L'espressione di Kerim non dimostrava 
un grande entusiasmo. Il turco non disse 
nulla e Bond serollò le spalle. «Ammetto 
che mi piace, ma non sono uno stupido, 
Darko. Ho continuato a indagare per sco- 
prire qualche indizio, qualcosa che potesse 
servire. Sai bene che si riesce ad ottenere 
parecchio quando certe barriere sono ab- 
bassate. Ebbene, le barriere sono abbassate 
e io so che Tatiana sta dicendo la verità. Per 
lo meno, la verità al novanta per cento. E so 
pure che lei ritiene che il resto non abbia 
molta importanza. Se Tatiana ci sta giocan- 
do, lei stessa è irretita nel gioco. Secondo le 
tue riflessioni sugli scacchi; ciò è possibile. 
Ma tu torni al problema dello scopo del 
complotto». La vote;di Bond si indurì. «Se 
lo ‘vuoi sapere, io desidero soltanto una 
cosa: continuare il gioco fino a scoprirlo». 
Kerim sorrise, scorgendo l’espressione 
dura del viso di Bond, e scoppiò improvvi- 
samente a ridere. «Se io fossi in te, amico 
mio, sgattaiolerei giù dal treno a Salonicco, 
portandomi dietro l'apparecchio e, se pro- 
prio ti piace, anche la ragazza. Noleggerei 
una macchina fino ad Atene e, giunto lì, 
prenderei il primo aereo in partenza per 
Londra. Ma io non sono un tipo ’’sportivo”’, 


e questo non è un gioco che fa per me. E' un 


affare. Per te è differente. Tu sei un giocato- 
re d'azzardo, proprio come M, E' naturale 
che anche M. lo sia, altrimenti non ti avreb- 
be dato carta bianca. Anche lui vuole atri- 
vare alla soluzione di questo rebus. E così 


sia. Ma a me piace giocare sul sicuro, in 


Li... _. 


modo da lasciare il minimo margine possi- 
bile al caso. Tu credi che gli eventi siano 
favorevoli, che la sorte ti sorrida?» Darko 
Kerim si girò e fronteggiò Bond. La sua 
voce divenne insinuante. «Ascolta, amico 
mio», Darko appoggiò una mano enorme 
alla spalla di Bond. «Questa è una tavola da 
biliardo. Una bella tavola da biliardo, liscia 
e verde. Tu hai colpito la bilia bianca e la 
palla corre diritta e sicura verso la rossa. La 
buca è lì di fianco. Fatalmente, inevitabil- 
‘mente, tu colpirai la rossa e la rossa finirà.in 
buca. E’ la legge del gioco del biliardo..Ma, 
al di fuori dell'orbita di queste cose, il pilota 
di un reattore: sviene e il suo apparecchio 
sta piombando direttamente su quella. sala 
da biliardo, o sta per scoppiare una tubatu- 
ra del gas, o sta per cadere un fulmine. E la 
casa crolla sudi te e sulla tavola da biliardo. 
E allora? Che cosa è successo di quella bilia 
bianca che non poteva mancare la rossa, e 
della bilia rossa che non poteva mancare la 
buca? La bilia bianca doveva compiere un 
dato percorso secondo le leggi del gioco del 
biliardo. Ma tali leggi non sono le uniche 
leggi, e le leggi che governano la marcia di 
questo treno, e le leggi che governano te e il 
suo cammino, non sono le uniche leggi di 
questo particolare gioco». 5 


Kerim si interruppe e scrollò le spalle. 
«Tutte queste cose le conosci già, amico 
mio. E io mi sono seccato la gola, conti. 
nuando a parlare di stupidaggini. Sollecita 
‘Tatiana, e poi andiamo a mangiare. Ma sta’ 
ton gli occhi aperti, ti prego». Kerim si 
tracciò un segno di croce con le dita sul 
centro della giacca. «Non faccio il segno 


della croce sul cuore, perché non voglio. 


prendere le cose troppo sul serio. Ma lo 


« faccio, sullo stomaco, il che rappresenta un 
importante scongiuro, per me. Sono.certo 


che ci attendono ancora grosse sorprese. Lo 
zingaro ha detto di fare attenzione, e ora lo 
dico anch'io. Possiamo continuare la nostra 


«(partita a biliardo, ma sia tu che io dobbia- 


mo stare attenti al mondo che ci circonda e 
che circonda la sala da biliardo. Il mio fiuto 
non mi ha mai ingannato». } 


Dallo stomaco di Kerim venne un suo- 
no indignato come un cornetto telefonico 
dimenticato alzato, dall'altro capo del qua- 
le stia parlando una persona di cattivo 
umore. «Ecco,» disse Kerim allarmato. 
«Che cosa ti avevo detto? Dobbiamo anda- 
Te a mangiare!» 


Terminarono la cena quando il treno 


entrò satto le tettoie della moderna e orribi- 
le stazione di smistamento di Tessalonica. I 


«La nuova elettromotrice diesel lanciò un fischio secco e baldanzoso, poi puntò velocemente verso Trieste e l'azzurro intenso dell’Adriatico...» 


tre — Bond portava la pesante borsa conte- 
nente lo Spektor — tornarono nella carroz- 
za letto e si separarono per andare a dormi- 
re. «Verranno presto a disturbarci», annun- 
ciò Kerim. «Alla una arriviamo alla frontie- 
ra, I greci non ci daranno noia, ma agli 
jugoslavi piace svegliare chiunque viaggia 
comodamente. Se ti danno fastidio, manda- 
mi a chiamare. Ho parecchie conoscenze 
anche nel loro paese. Io sono nel secondo 
scompartimento nella vettura accanto a 
questa. L'ho tutto per me. Domani mi 
trasferirò nel letto del nostro amico Gold- 
farb. Per il momento, devo contentarmi 
della prima classe». 


Bond dormì con ùn occhio aperto, men- 
tre il treno risaliva le vallate del Vardar, 
illuminate dalla luce della luna, verso la 
frontiera della Jugoslavia. Tatiana volle 
dormire di nuovo col capo appoggiato al 
grembo di Bond. Egli ripensò a ciò che 
aveva detto Darko Kerim. Si chiese se non 
sarebbe stato meglio rimandarlo indietro, 
qualora fossero giunti a Belgrado senza 
incidenti. Non era onesto trascinarlo lungo 
l'Europa in un’avventura che oltrepassava i 
limiti della sua circoscrizione come agente 
del Servizio Segreto. Ovviamente, Darko 
sospettava che Bond si fosse infatuato della 
ragazza e che lui non giudicasse le cose del 
tutto obiettivamente. Naturalmente, c'era 
un pizzico di verità nell'impressione di 
Kerim. Sarebbe stato certamente più sicuro 
abbandonare il treno e prendere un’altra 
strada per tornare a casa. Ma, Bond dovette 
ammetterlo con se stesso, non poteva sop- 
portare l’idea di non affrontare direttamen- 
te quel complotto, se davvero si trattava di 
un complotto. E, se non lo fosse stato, non 
poteva sopportare l’idea di dover sacrificare 
i.tre giorni che gli rimanevano da passare 
con Tatiana. E M. aveva lasciato a lui ogni 
decisione. Come aveva detto Darko, anche 
M. era curioso di sapere come sarebbe 
terminato quel gioco. Bond respinse quei 
ragionamenti. Il viaggio proseguiva bene. 
Ancora una volta: perché avere paura? 


Dieci minuti dopo l’arrivo alla stazione 
di Idomeni, la frontiera greca, ci fu un 
precipitoso bussare ‘alla porta. Tatiana si 
svegliò. Bond si avvicinò alla porta e chiese: 


«Che c'è?» 


«Le conducteur, monsieur. C'è stato un 
incidente. Il vostro amico Kerim Bey». 


«Aspettate», disse affannosamente 
Bond. Infilò la Beretta nella fondina, si mise 


(Disegno di Livio Rosignano) 
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cla giacca e spalancò violentemente la porta. 
«Che cosa è successo?» 


Il viso del controllore era giallo, sotto la 
luce del corridoio. «Venite». L'uomo si di- 
resse in fretta verso la vettura della prima 
classe. 


Un.gruppo di agenti sbarrava l’accesso 
al secondo scompartimento; Erano immobi- 
li e guardavano dentro. 


Il controllore aprì il passo a Bond e si 
ritrasse. Bond entrò. 


I capelli gli si rizzarono lievemente sul 
capo. Sul sedile di destra, c'erano due corpi 
irrigiditi in una orrenda lotta mortale che 
pareva essere stata creata per un film. 


Sotto c’era Kerim, con le ginocchia 
piegate in su, in un ultimo disperato sforzo 
per alzarsi. Il manico di un pugnale gli 
sporgeva dal collo, vicino all’arteria iugola- 
re. La testa era rovesciata all'indietro e gli 
occhi spenti e striati di sangue fissavano la 
luce del soffito. La bocca era contorta in un 
ghigno. Un sottile rivolo di sangue gli scor- 
reva dal mento. 


Aceasciato scompostamente su lui, c’e- 
ra il pesante corpo dell’uomo della MGB, 
Benz, tenuto in quella posizione dal braccio 
di Kerim che gli cingeva il collo. Bond 
poteva vedere una parte del baffo alla 
Stalin e il profilo del viso annerito. Il brac- 
cio di Kerim era teso attraverso la schiena 
dell’uomo, quasi mollemente. L’avambrac- 
cio terminava in una mano chiusa a pugno 
che stringeva ancora l'impugnatura di un 
coltello, e sotto il pugno, una larga macchia, 
di sangue si allargava sulla giacca del russo. 


Bond seguì il corso della propria imma- 
ginazione. Era come se stesse assistendo 
alla proiezione di una pellicola. Vedeva 
Darko addormentato, l’uomo della MGB 
che scivolava lentamente verso di lui, il 
fulmineo colpo vibrato alia iugulare. Poi, 
l’ultimo spasimo dell’uomo morente, lo 
scatto del braccio che afferrava il russo alla 
gola e gli piantava il coltello nella schiena. 


. L'uomo meraviglioso, che portava il 
sole con sé, era finito. 


Bond si girò bruscamente, distogliendo 
lo:sguardo dall’uomo che era morto per lui. 


Cominciò, prudentemente, a rispondere 
alle domande. 


L’Orient Express entrò lentamente nel- 
la stazione di Belgrado alle tre in punto, con 
mezz'ora di ritardo sull’orario previsto. 
Avrebbe dovuto attendere altre sei ore 
prima che l’altra parte del convoglio, col 
quale doveva proseguire verso la Francia 
giungesse dalla Bulgaria attraverso la Cor- 
tina di Ferro. 


Bond guardava la folla, dal finestrino 
del suo scompartimento, e attendeva che 
l’incaricato di Kerim bussasse alla porta. 
Tatiana sedeva in un angolo, stringendosi 
nella pelliccia di zibellino e, osgervando 
Bond, si chiedeva se quall’uomo sarebbe 
mai tornato a lei. 


Tatiana aveva osservato ogni cosa dal 
finestrino: il lungo cesto di vimini che 
veniva portato fuori del treno, i lampi dei 
fotografi della polizia, il gesticolare del 
capotreno che cercava di affrettare le for- 
malità, e l’alta figura di James Bond, dritta, 
dura e fredda come la lama di un coltello, 
che andava e veniva. 


Bond era rientrato e si era seduto fis- 
sandola. Le aveva rivolto delle domande 
violente, brutali. Lei aveva disperatamente 
lottato, cercando di non contraddirsi, sa- 
pendo che ora, se gli avesse rivelato ad 
esempio che la SMERSH era coinvolta 
nella faccenda, lo avrebbe perduto per 
sempre. 


Ora ella sedeva in un angolo, e aveva 
paura, paura della rete nella quale si trova- 
va avvolta, paura di ciò che potevano 
nascondere le bugie che le erano state dette 
a Mosca, paura, soprattutto di perdere l’uo- 
mo che era improvvisamente diventato la 
luce della sua vita. 


Bussarono alla porta. Bond si alzò e 
andò ad aprire. Un uomo alto e dinoccolato, 
con gli occhi azzurri di Kerim e un ciuffo di 
capelli arruffati sopra‘il viso abbronzato, si 
precipitò nello scompartimento. 


«Stefan Tempo, ai vostri ordini». Il 
largo sorriso era dedicato ad ambedue. «Mi 
chiamano Tempo”. Dov'è il Capo?». 


«Sedetevi», disse Bond. Un altro figlio 
di Kerim, pensò. 


(Continua) 
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Si accendono le speranze 
per Del Neri alabardato 


a pag. 11 
i servizi da Ampezzo 


L'Hurlingham domani 
alla sua prima uscita 


a pag. 10 Si 
la rassegna del basket 


HOCKENHEIM — Era dal 
Gran Premio del Brasile dello 
scorso anno che Laffite non 
vinceva un Gran Premio di 
F.l. Questa volta gli è andata 
bene per una di quelle circo- 
stanze tipiche’ delle corse, Il 
leader ha dei guai e chi gli sta' 
alle costole raccoglie i frutti. 

Il Gran. premio: di. Germa- 
nia, nona prova iridata del- 
l’anno, ha visto tre piloti al 
comando. Ha cominciato Ja- 
bouille che, con una buona 
partenza — fatto più unico 
che raro per il turbo — ha 
subito imposto l'andatura. Lo 
seguiva come un’ombra Alan 
Jones che riusciva a non farsi 
distanziar neppure quando 
sono cominciati i doppiaggi. 

Sembrava la ripetizione del 
Gran Premio di Germania 
dello scorso anno conla diffe- 
renza però che adesso il'pilota 
francese era davanti e pareva 
in grado di restarci. Dietro 
Arnoux, conla seconda turbo, 
teneva bene a bada Laffite e 
‘mentre Reutemann chiudeva 
il gruppo dei più veloci. 

Nei primissimi giri si assi- 
steva nelle immediate retro: 
vie a duelli appassionanti. 
Molto bello quello tra De An- 
gelis e Villeneuve che vedeva 
prevalere l’italiano, poi il 
duello sempre tra De Angelis 


Hockenheim — Sul podio più alto il francese Jacques Laffite 
vincitore del Gran Premio di Germania. A sinistra Carlos 
Reutemann che ha conquistato il secondo posto, mentre a 
destra vediamo il costruttore francese Guy Ligier con il 


braccio alzato in segno di vittoria 


. , È 
‘Ordine d'arrivo 

1) Jacques Laffite (Fr) Ligier che copre in km 305,505 in 
un'ora 22’59?73 ‘alla media oraria di km 220,826. È 

2) Carlos Reutemann (Arg.) William a 3”19; 3) Alan Jones 
(Ausl.) William:a 43”53; 4) Nelson Piquet (Bra.) Brabham a 
44”48; 5) Bruno Giacomelli (It) Alfa Romeo a 1’16”49; 6) Gilles 
Villeneuve (Can.) Ferrari a 1’28"72; 7) Mario Andretti (Usa) 
Lotus a 1’33”01; 8) Jochen Mass (Rft) Arrows a 1’47”75; 19) 
Riccardo Patrese (It.) Arrows a un giro; 10) Derek Daly (Irl) 
Tyrrel a un giro; 11) Alain Prost (Fr.) Mc Laren a un giro; 12) 
Marck Surer (Svi.) Ats a un giro; 13) Jody Schekter (S. Af.) 
Ferrari a un giro; 14) Jan Lammers (01.) Ensign a un giro; 15) 
Jean Pierre Jarrier (Fr.) Tyrrel a un giro; 16) Elio De Angelis 
(It.) Lotus a due giri; 17) John Watson (G.B.) Mc Laren a due 


giri. 


Il record del giro lo ha ottenuto Alan Jones alla 43.a 
tornata in 1’48”49 alla media oraria di km 225,245. 


Classifica mondiale 
(dopo nove prove valide) 

1) Alan Jones (Australia) su Williams, punti 41; 2) Nelson 
Piquet (Brasile) su Brabham, 34; 3) Carlos Reutemann(Argen- 
tina) su Williams, 26; 4) Jacques Laffite (Francia) su Ligier, 25; 
5) René Arnoux (Francia) su Renault e Didier Pironi (Francia) 
su Ligier, 23; 7) Riccardo Patrese (Italia) su Arrows, 7; 8) Elio 
De Angelis (Italia) su Lotus e Dereck Daly (Irlanda) su Tyrrell, 
6; 10) Emerson Fittipaldi (Brasile) su Fittipaldi, 5. 


e Piquet e in questo caso era il 
brasiliano ad avere la meglio. 
Peccato .che Elio abbia dovu- 
to rinunciare al suo quinto 
posto, faticosamente guada- 
gnato, per la rottura probabi- 
le del semiasse posteriore de- 
Sstro.che lo ha fermato ai box a 


(Telefoto Ap) 


due giri dal termine. 

Ecco quali sono stati i ritiri 
più illustri; Jean Pierre 
Jabouille non ha potuto bis- 
sare quello che per il momen- 
to è il suo unico successo in 
F.l, il G.P. di Francia dello 
scorso anno, perla rottura del 
motore. «Non avevo alcun 
problema —ha detto il france- 
se — anzi stavo attento a 
Jones ma ancora più a rispar- 
miare la macchina. Poi il mio 
motore è cominciato a calare 
ed ho capito che sarebbe du- 
rato ancora poco». 


Jones invece deve la perdita 
del suo primo posto ad una 


| foratura. La sua sembrava 


Un'altra vittoria 


di Nesti in montagna 


PERUGIA — A ‘conferma 
del pronostico che: lo dava 
come favorito, Mauro Nesti al 
volante della sua Lola Cebo- 
ra, ha dominato l’undicesima 
edizione della San Giustino - 
Bocca Trabaria, valida per il 
trofeo nazionale della mon- 
tagna. 

Il campione toscano, vinei- 


tore per la quarta volta (terza. 


consecutiva) della prova um- 
bra, ha anche stabilito il nuo- 
vo primato del percorso di km 
7,600, salendo in 3’59”’3 alla 
media oraria di km 109,819, 
tempo migliore di ben tre se- 
condi rispetto al precedente 
record. Secondo si è classifi- 
cato Domenico Scola, sempre 
su Lola, quindi Rosalia (Osel- 
la Pa 6) e Gargano (Lola). 

Classifica: 1) Nesti (Lola) 
3'59”’3; 2) Scola (Lola) 4'04”8; 
3) Rosalia (Osella) 4'06”’2; 4) 
Gargano (Lola) 4'17?'6; 5) Can- 
gelli (Osella) 4'21’"1; 6) Sacchi- 
ni (Osella) 4°22”5. 


‘una Vittoria certa ormai e in- 
vece, verso il quarantesimo 
dei quarantacinque giri in 
programma, Jones entrava ai 
box indicando la gomma an- 
teriore. sinistra. I meccanici 
cambiavano le due davanti è 
l'australiano ripartiva senza 
ormai poter aspirare a più del 
terzo posto. i 

Un discorso a parte merite- 
rebbe sia la gara del brasilia- 
no Nelson Piquet sia quella 
dell’italiano Bruno Giacomel- 
li. Ambedue partiti malissi- 
mo, hanno messo in atto una 
stupefacente rimonta che li 
ha portati in zona punti. 

Giacomelli in particolare 


era molto felice. «E unsucces-. 


so importante per noi questo 
quinto posto dopo»l’incidente 
di Depailler al quale dedichia- 
mo il piazzamento di oggi. 
Avevamo bisogno di ricaricar- 
ci un poco, di dimenticare 
anche le polemiche di questi 
ultimi giorni» ha dichiarato 
l'ing. Carlo Chiti dell’Autodel- 
ta. Il pilota era stato fatto. 
partire con pneumatici più 
duri e più affidabili. 

Note poco positive al solito 
per le Ferrari. Villeneuve, as- 
sai generoso nelle prime bat- 
tute tanto da rimontare fino 
alla settima posizione, doveva 
poi fermarsi a cambiare le 


gomme. Riprendeva "bene 
chiudendo al sesto posto. 
Scheckter invece è stato dop- 
piato ed ha registrato un calo 
di motore. Eddie Cheever in- 
vece è stato eliminato dalla 
rottura della trasmissione. 


Cerimonia di’ premiazione 
atipica. Il vincitore Jacques 
Laffite ha rifiutato di festeg- 
giare con il tradizionale 
champagne il suo successo 
per onorare la memoria del 
suo connazionale Patrick De- 
pailler, morto la scorsa setti- 
mana sul circuito di Hocken- 
heim. 

Ma questo simbolico gesto 
di Laffite non è stato il solo 
diversivo al consueto cerimo- 
niale. Il terzo classificato in- 
fatti, l'australiano Alan Jo- 
nes, non si è presentato sul 
palco per non stringere la ma- 
no al presidente ‘della Fisa 
Jean-Marie, Balestre che.il pi- 
lota ritiene responsabile del- 
l'annullamento: del. G.P. di 
Spagna e quindi dei nove 
punti che gli mancano nella 
classifica del campionato 
mondiale. Per Jones c’è stato 
anche il pericolo di una squa- 
lifica nella prova odierna a 
seguito del mancato rispetto 
della segnalazione del com- 
‘missario per il ritorno in pista 
dopo il cambio delle gomme. 


Hockenheim — L’arrivo vittorioso di Jacques Laffite su Ligier che, questa volta fortunato contrariamente al solito, si è imposto 


perla prima volta dopo il G.P. del Brasile dello Scorso anno 
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TRE INCIDENTI AL GRAN PREMIO D’ INGHILTERRA DI MOTOCICLISMO 


Roberts manca il titolo mondiale della 500 ce 
È stato Mamola (suo ex allievo) a batterlo 


SILVERSTONE — La gara 
più importante del Gran Pre- 
mio d’Inghilterra a Silversto- 
ne (quella delle 500 cc) che 
doveva dare a Roberts iltitolo 
mondiale della classe, è stata 


vinta dal californiano Mamo:, 


la mentre Roberts ha dovuto 
accontentarsi del secondo po- 
sto. che lo rimanda alla pros- 
sima prova per laurearsi iri- 
dato per la terza volta. Bella 
la prova di Lucchinelli che 
per metà gara sî è battuto alla 
pari con i due più celebri 


centauri, mentre Uncini non è | 


andato oltre al sesto posto. 

Netta vittoria della Mina- 
relli di Loris Reggiani nella 
125 ec che ha battuto lo sviz- 
zero Kneubuhler e Pier Paolo 
Bianchi, il quale rimane in 
testa alla classifica mondiale 
con 80 punti di fronte ai 66 di 
Nieto. 

Grande battaglia tra Bal- 
lington e Mang mella 250 cc. 
Nonostante la vittoria, il su- 
dafricano è troppo distante 
da Mang per insidiarlo nel 


SULLA SQUADRA AZZURRA PER I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU STRADA 


Ancora nella cassaforte di Martini 


gli altri sette nomi per Sallanches! 


SESTO FIORENTINO — 
Moser, Saronni, Battaglin, 
Baronchelli, Contini, Panizza 
e Beccia, sono questi i suoi 
«magnifici sette» a cui, mer- 
coledì 13, a Imola, dopo la 
Coppa Placci aggiungerà gli 
altri sette per Sallanches? 

Alfredo Martini, il c.t. di 
ciclismo su strada, che si è 
«ritirato» per un.paio di gior- 
ni, a riflettere, com’egli dice, 
nella sua casetta di Sesto ol- 
tre l'estrema periferia di Fi- 
renze, sorride e risponde, al 
suo;solito, pacamente e sere- 
namente. 

«Aspettiamo la ‘’Placci” — 
ha detto — che è una corsa 
abbastanza severa, poi deci- 
diamo. Posso dire, senz'altro, 
anche se nomi non ne faccio, 
che sette corridori sono ido- 
nei. Forse addirittura otto. 
Quindi praticamente — conti- 
nua il c.t. — mancherebbero 
sei o sette corridori per forma- 
re la squadra di dodici titolari 
e due riserve. Non faccio però 
nomi anche perché qualcuno 
potrebbe non sentirsi bene». 

— Ma la «Coppa Sabatini» 
dell’altro giorno a ‘Peccioli, 
dopo le polemiche sul caldo e 
sulla: necessità, hanno detto 
alcuni, di far queste prove, 
l’ha soddisfatto? 

«La corsa di Peccioli — ha 
risposto Martini — è stata 
abbastanza interessante spe- 
cialmente nell'ultima parte; 
abbastanza vivace. Non è sta- 
ta molto selettiva, ma tutti si 
sono impegnati ottimamente 
anche in ‘prima persona” e 
quindi le prospettive si sono 
delineate in modo migliore». 


— Tornando a mercoledì 13, 
al dopo-Imola, quale sarà 
l'annuncio? 

«Non so, o meglio non sap- 
piamo — ha aggiunto Martini 
— perché non dimentichiamo- 
lo, l'annuncio della squadra lo 
facciamo d'accordo con la 
Commissione tecnico sporti- 
va. Non so, cioè, se daremo 12 
nomi o 14. Dipenderà, dalla 
differenza” che ci sarà dal 
dodicesimo in poi. Se dal do- 
dicesimo in poi c’è un po’ di 
differenza si potranno indica- 
re anche le riserve. Se, invece, 
la corsa non chiarirà alcuni 
aspetti, anche se io, la ”’Plac- 
ci”, la ritengo una gara molto 
viva, allora vedremo». 

«Diciamo anche questo — 
continua di slancio Martini — 
nonostante la ’’Coppa Placci” 
sia una corsa abbastanza se- 
vera, non sarà mai Sallan- 
ches, sono'cioè sempre venti- 
tré-venticinque chilometri di 
‘meno. Direi anche che le corse 
che abbiamo fatto fino ad og- 
gi, Pescara, Giro dell'Umbria 
e Peccioli, erano più corte, 
come chilometraggio totale, 
di molti chilometri, con metà 
salite, rispetto alla prova 
mondiale». 

— E a proposito delle condi- 
zioni ambientali in Francia? 

«Proprio l’altro giorno a 
Sallanches — ha continuato il 
e.t. — c'era un bel caldo asfis- 
siante. E* indubbio che cor- 
rendo alla fine di agosto, ma è 
certo che se ci sarà il sole sarà 
molto caldo e se dovesse pio- 
vere, in una vallata come 
quella, sarà freddo. Non 
dimentichiamoci, inoltre, che 


in quel circuito francese c’è 
una salita di due chilometri e 
mezzo (0 due chilometri e 700 
metri) da ripetere venti volte; 
una salita all’otto per cento, 
senza zona di riposo e con una 
discesa con molte curve 
’’chiuse’”, con difficoltà di 
ricongiungimento e poco spa- 
zio per inseguire. Un percorso 
(totale 268 chilometri) che de- 
ve far riflettere tutti». 

A fine chiacchierata vien 
voglia di riproporre a Martini 
altri nomi da mettere in fila 
dietro ai sette enunciati al 
principio, da Vandi a Ceruti, 
Lualdi, Pozzi, Barone, Gavaz- 
zi, Amadori, ‘Bortolotto, Vi- 
sentini, Masciarelli, Mazzanti- 
ni, Passuello e altri ancora, 
ma il c.t. non si fa «incastra- 
re», sfugge al discorso, niente 
nomi ufficiali per la squadra 
azzurra tutto rinviato a mer- 
coledì 13 a Imola, appunto. I 
selezionati faranno poi alcuni 
circuiti, quindi il «trittico» 
lombardo (Agostoni il 23, Ber- 
nocchi.il 24, Tre Valli Varesine 
il 25); Raduno a Varese e par- 
tenza per la Francia il 28 
agosto. 


Il «carnet» di Alfredo Marti- 
ni (59 anni) da c.t. è il 
seguente: 

1975 IN BELGIO: 11° Mo- 
ser, 16° Gimondi, 18° Poggiali 

1976 A OSTUNI: 2° Moser, 
3° Tino Conti, 7° Gimondi 

1977 SAN CRISTOBAL: 1° 
Moser, 3° Bitossi, 9° Saronni, 
11° Gimondi 

1978 IN GERMANIA: 2° Mo- 
ser, 4° Saronni,.7° Lualdi e 
altri sei nei primi 21 


1979: 
giunto 6°; 8° 
Amadori. 


Braun ha vinto. 


il Giro di Germania 


MONACO — Il tedesco occi- 
dentale Gregor Braun ha vin- 


caduto Battaglin 
Saronni, 20° 


| to il Giro ciclistico della' Rft. 


Nell'ultima tappa si è imposto 
il belga Roman Demeyer. 
Ordine. d’arrivo: 1) Roman 
Demeyer (Bel.)in ore 6 16'31”; 
2) Rafael De Guevara (Sp.) 
s.t.; 3) Willy Teirlinck (Bel.) 
6h16'53”; 4) Fedor Den Hertog 
(Ol.) s.t.; 5), Werner Devos 
(Bel,) s.t.; 6) Salvatore Mac- 
calli (It.) 6h17/00”: 
Classifica finale: 1) Gregor 
Braun (Rft) in ore 35 16°46”; 
2) Tommy Prim (Sve) a 
413”; 3) Marino Lejarreta (Sp) 
a 631”; 4) Jostein Wilman 


(Nor) a 659”, 
——_ mt 


SCI NAUTICO 


Cassin secondo 
al G.P. d'Italia 


LEZZENO — L'inglese Da- 
vid Hutchinson ha vinto a 
Lezzeno (Como) l’undicesimo 
Gran Premio d’Italia, sesta 
prova del campionato di Eu- 
ropa e del Mediterraneo di sci 
nautico di velocità. Il belga 
De Ceuster, che gli aveva te- 
nuto testa nei primi giri, è, 
caduto. Il migliore degli ita- 
liani è stato Pier Antonio Cas- 
sin che ha ‘rimontato varie 
posizioni dopo una partenza 
non felice, finendo secondo. 


mondiale: 

Il pilota francese Patrick 
Pons è rimasto seriamente 
ferito alla testa a seguito di 
una caduta nel corso della 
prova delle 500 cc. Pons è 
stato trasportato all'ospedale 
di Northampton dove prece- 
dentemente erano stati porta- 
ti altri due piloti francesi ca- 
duti nel G.P. d’Inghilterra, 
Patrick Fernandez e Michel 
Rougerie. 

Un: portavoce: dell'ospedale 
ha confermato che Pons è 
rimasto. gravemente ferito. 
Signora per ora la gravità 
delle ferite di Rougerie che è 
stato portato in ospedale con 
un elicottero. 


L’incidente di Pons è avve- 
nuto al terzo giro della prova 
delle 500, sulla curva di Bec- 
ketts. Il pilota è-scivolato sul- 
la pista e un altro corridore 
francese, Michel Rougerie, 
l’ha urtato è ‘a sua volta ca- 


dendo dalla moto, si è frattu-' 


rato la caviglia. Nel corso del- 
le 350 cc c'è stato un altro 
incidente anch'esso accaduto 
ad un pilota francese, Patrick 
Fernandez, che, a seguito di 
una caduta, sì é ferito all’an- 
ca e al polso sinistro. Le con- 
dizioni di Pons, che sitrova'in 
stato di incoscienza, preoccu- 
pano î medici dell'ospedale di 
Northampton. Non è escluso 
che il pilota venga trasferito 
în serata in un ospedale di 
Oxford per avere cure più 
specializzate. 


125 ce (20 giri - km 94,200): 

1) Loris Reggiani (It) Minarelli 

34°31”04 alla media .oraria di 

km 162,820; 2) Bruno Kneu- 

buhler (Svi) Mba 34’44”23; 3) 

‘Pier Paolo Bianchi (It) Mba 
34°44”44; 4) Ivan Palazzese 

(Ven) Morbidelli 34’54”55; 5) 

‘ Eugenio Lazzarini Iprem 
345510; 6) Harald Bartol 

(Au) Mba 35'07”66. Giro più 

veloce: Reggiani 1’°41”48 alla 

media oraria di km 166,140. 


Classifica mondiale: Bian- 
chi (It) 80 punti; Nieto (Sp):66; 


Reggiani (It) 63; Kneubuhler; 


(Svi) 55; Bertin (Fr) 51; 


250 ce (24 giri - km 131,040); 
1) Kork Ballington (Saf) Ka- 
wasaki 38’42’49 alla media 
oraria di km.174,210; 2) Anton 
Mang (Rft) Kawasaki 
38°43”01; 3) Thierry Espie (Fr) 
Yamaha 39°18”; 4) Edi Stollin- 
ger (Su) Kawasaki 39’?20”59;.5) 
Hans Muller (Svi) Yamaha 
39’20”’96;. 6) Steve Tomkin 
(GB) .Pratt-Cotton 39?22”°38. 
Giro più veloce: Mang 1’34”?98 
alla media oraria di km 
177,500. 


Classifica mondiale: Mang 
(Rft) 103; Ballington (Saf) 60; 
Espie (Fr) 48; Balde (Fr) 37; 
Freimond (Svi) 35, 


350:ce (24 giri - km 131,040): 
1) Anton Mang (Rft) Kawasa- 


ki 36'57’33 alla ‘media oraria’ 


di km 177,660; 2) Jon Ekerold 
(Saf) Sol-Bimota 38’11’?97; 3) 
Eric Saul (Fr) Yamaha 


38°17/’19; 4) Jean Francois, 
Balde (Fr) Kawasaki 38’19”63; 
5) Tony Rogers (GB) Yamaha 
38'30”46; 6) Keith Huewen 
(GB) Yamaha 38’38”59. Giro 


più veloce: Mang 1’33’?79 alla ! 


media oraria di km 179,760. 


Classifica mondiale: Eke- 
rold (Saf) 47 punti; Mang (Rft) 
33; Cecotto (Ven) 27; Saul (Fr) 
24; Balde (Fr) 18, 


500 ce (28 giri - Km 131,880): 
1) Randy Mamola (Usa) Suzu- 
ki 42°52”71 alla media oraria 
di km 183,490; 2) Kenny Ro- 
berts (Usa) Yamaha 43’03”°86; 
3) Marco Lucchinelli (It) Suzu- 
ki 43'19”10; 4) Graziano Rossi 
(It) Suzuki 43’19”22; 5) John- 
ny Cecotto (Ven) Yamaha 
43’38”92; 6) Franco Uncini (It) 
Suzuki 43’42’’49. Giro più 
veloce: Roberts 1’30”70 alla 
media oraria di km 185,870. 


Classifica mondiale: Ro- 
berts (Usa) 79 punti; Mamola 
(Usa) 66; Uncini (It) 47; Luc- 
chinelli (It) 44; Rossi (It) 38. 


Malherbe (Belgio) 


mondiale motocross 


ETTELBRUCK (Lussem- 
burgo),— Il belga Andrè Mal 
herbe si è laureato ieri cam- 
pione del mondo di motocross 
per la classe 500 cc, distan- 


ziando nell’ultima e decisiva  .| 


gara lo statunitense. Brad 
Lackey. 

Prima. di.questo Gran Pre- 
mio del Lussemburgo, vinto 
dall’altro belga Roger De Co- 
ster, Malherbe aveva un solo 
punto di vantaggio su Lackey 
nella classifica generale per il 
titolo iridato. 

Risultato 
della gara di ieri 

Prima prova: 1) Roger De 
Coster (Belgio) su Honda; 

2) Andrè Vroomans (Belgio) 
Yamaha; 3) Andrè Malherbe 
(Belgio) Honda; 4) Hakan 
Carlquist (Svezia) Yamaha; 5) 
Brad Lackey (Usa) Kawasaki. 

Seconda prova: 1) Roger De 
Coster (Belgio) su ER: 


CAMPIONATI MONDIALI DI NUOTO PINNATO A BOLOGNA 


Italiani al terzo posto 


BOLOGNA — I campionati 
mondiali di nuoto pinnato e 
velocità subacquea si sono 
conclusi — dopo quattro gior- 
ni di gare — con un esito 
ampiamente previsto: l’Unio- 
ne Sovietica ha piazzato ì suoi 
nuotatori in vetta a 17 gare. 

«L'Italia si è pero comporta: 
ta benissimo — ha affermato 
l'allenatore della nazionale, 
Stefano,Zammartini. Il livello 
qualitativo è nettamente 
migliorato». Anche il diretto- 
Te tecnico Franco Pavone è 
soddisfatto. La terza posizio- 


“ne nel medagliere è un ottimo 


piazzamento, specie. se a ri- 
dosso di squadre esperte co- 
me l’Urss e la Repubblica De- 
mocratica Tedesca; ottime le 
prestazioni dei.coniugi Gaby 
e Aldo Boccacini (Pinnazzur- 
ra. Milano). La Boccacini è 
addirittura riuscita a strappa- 
re all’Ungheria e ‘all'Unione 
Sovietica la medaglia d'oro 
nei 200 metri. 


1500 metri femminili: 1) 
Anne Marie Rouchon (F) 
14'29”18 - nuovo record nazio- 
nale (precedente 14°45”4); 2) 


HENTON (SECONDO) CAMPIONE D’EUROFA DI F 2 


A Misano trionfa De Cesaris 


MISANO ADRIATICO 
(Forlì) — Il ventunenne roma- 
no Andrea De Cesaris, su 
March-Bmw, ha vinto l’undi- 
cesima prova del campionato 
europeo di Formula Due al 
«Santamonica» di Misano 
Adriatico. L'inglese Brian 
‘Henton, su Toleman Hart Pi- 
relli, ha conquistato.la secon- 
da posizione e si è laureato 
campione d’Europa. 


Il trentaquattrenne pilota 
di Derby, che aveva perso il 
titolo l’anno scorso per un 
banale errore commesso a 
Pergusa, ha centrato que- 
st'anno l’obiettivo e passerà 
ora alla Formula Uno con la 
nuova Toleman Hart, in fase 
di studio. 

Il sogno di Sigfried Sthor, 
su Toleman Hart, di bissare il 


successo di Pergusa sulla pi- 
sta di casa è durato mezza 
gara. Protagonista di una 
partenza a razzo, lo psicologo 
riminese ha tenuto il coman- 
do per 34 giri davati a Hen- 
ton, poi per noie ai freni è 
finito lungo in una curva, 
danneggiando una sospensio- 
ne, ed ha finito la gara a 
velocità ridotta, 


De Cesaris, al suo primo 
successo in formula due, è 


passato in testa a dodici giri 


dalla fine infilando Henton, 
impegnato in un difficile sor- 
passo, ed ha respinto poi la 
reazione dell’inglese. Teo Fa- 
bi, su March, ha rotto il moto- 
re quando stava rimontando, 
dopo una brutta partenza, ed 
era già nella scia di De Cesa- 
ris. Fra gli italiani, di rilievo 


anche al prova di Colombo, 


su March-Bmw, finalmente 


dotato di un mezzo abbastan- 


‘za competitivo.. 


Ordine d'arrivo del G.P. 
dell’Adriatico di F 2: 1) De 
Cesaris Andrea (March-Bmw) 
che conre i\60 giri pari a km 
209,280 in un'ora 1273938 alla 
media oraria di km 172,824; 2) 
Briam Menton (GB - Toleman 
Hart) in 1.12’40”55; 3) Derek 
Warwick (GB - Toleman Hart) 
in 1.13’01’'36; 4) Huub Rothen- 
gatter (Olanda - Toleman 
Hart) in 1.13’25”93; 5) Angel 
Guerra (Argentina - Minardi 
Bmw) in 1.13'31”; 6) Alberto 
Colombo (March Bmw) in 
1.13'48'76; 7) Beppe Gabbiani 
(Maurer Bmw) 1.15'50”85. Gi- 
ro più veloce: il 51.0 di Hen- 


ton in l’11”22. 


Elene Kostenko (Urss) 
143436; 3) Natalie Greeven- 
co (Urss) 14°53”88; prima ita- 
liana: 7) Paola. Montabone 
(15°49”58). È 

100 metri femminili: 1) Iri-- 
ne Starodub (Urss) 46’29; 2) 
Raina Gourskaya (Urss) 
46”°29; 3) Rsebet Hermanovsz: 
ky (Ung) 4661. Prima italia- 
na: 6) Gaby Boccacini (48’06- 
nuovo record italiano, prece. 
dente 48"”3). 


100 metri maschili: 1) Jurg- 
ken Kolenda (Rft) 40”87; 2) 
Alexandre Ivantchikov (Urss) 
40”97; 3) Arthur Gretchikkin 
(Urss) 41’”83. Primo italiano: 
10) Sandro Sola 43”69. 


800 metri maschili: 1) Oleg 
Strelkov. (Urss) 6°55/'88; 2) 
Anatoli Nosov (Urss) 6°59°73; 
3) Frank Schwandt (Rdt) 
1709. Primo italiano: 5) Fa- 
bio Bettazzoni. 7°27°44. 

4x100 femminile: 1) Urss 
3’08”°09; 2) Rdt 3°10”89- nuovo 
record nazionale (precedente 
31418); 3) Ungheria 3’11??40 - 
nuovo record nazionale (pre- 
cedente ‘3’17”’81); 4) Italia 
3'177°09 - nuovo record nazio- 
nale'(precedente 3°25”71). 


4x100 maschile: 1) Urss 


2°43”99: 2) Cecoslovacchia 


2°49"'67; 3) Rdt 2°49”84; 5) Ita- 
lia 2°52’?82 - nuovo record ita- 
liano (precedente 2°59?’81). 


Il medagliere dei campionati 
mondiali di nuoto pinnato: 


O JAN..B 
Urss ATI 19556 
Rdt 133 0e:8 
Italia stai 
Francia 1 (o) 1 
Ungheria 0. 3 2 
Cecoslovacchia 0 nl d 


ii Gu4 
2 Hakan LUPI (Svezia) 
Yamaha; 3) Andrè Malherbe 
(Belgio) Honda; 4) Brad Lac- 
key (Usa) Kawasaki, 
Classifica finale del cam- 
pionato;1) Andrè Malherbe, 
(Belgio) 235 punti; 2) Brad 
Lackey (Usa) 215; 3) Hakan 
Carlquist (Svezia) 138 Dt 


A Colonia Wells.» 
m'100 in 1019 


COLONIA —.La carovana 
statunitense prosegue il suo 
giro europeo e in ogni mee- 
ting riesce ‘(ad esprimere un 
acuto capace di entusiasmare 
il pubblico. Ieri pomeriggio a 
Colonia è toccato'al primati- 
sta mondiale dei 110 ostacoli 
Reénaldo Nehemiah che ha 
‘bissato il brillante risultato 
tecnico ottenuto venerdì 
scorso a Londra, vincendo la 
prova in 13”23, migliore pre» 
stazione mondiale. stagiona- 
le. Alle sue ‘spalle Greg Fo-. 
ster ha ottenuto 13”?35, men- 
tre. ha deluso Rold Milburn 
piazzatosi quinto in.13”67. 

Nel salto in alto nuova pro- 
va opaca della canadese Den- 


nie Brill:che, giunta in Euro- 


pa accreditata di 1.97, dopo 
essere. stata sconfitta. facil-. 
mente da Sara Simeoni a Ro- 
ma; a Colonia è giunta solo 
quarta .con 1.83. nella gara 
vinta dalla statunitense 
Louise Ritter con 1’89. 

Nei 100 l’olimpionico Allan 
Wells si è imposto, in. 10”?19 
precedendo gli statunitensi 
Floyd (10’’21) e. Lattany 
(10”’25). Negli 800 il keniano 
James, Maina ha. vinto in 
1’45”23 davanti allo statuni- 
tense James Robinson in 
1°45”’47, mentre nei 400 il te- 
desco, occidentale Harald” 
Schimd con 45706 ha prece-, 
duto gli statunitensi McCoy. 
(45”49) e Smith (45”59). 


PIE SEA 


Traversata dell'Adriatico 


Fallito tentativo 
dopo 40 chilometri 


RIMINI — E? fallito questa 
notte il primo ‘tentativo di 
traversata \dell’Adriatico a 


‘nuoto che il fotografo roma- 


gnolo Germano Candiotti di 
38 anni, aveva cominciato ve- 
nerdì scorso scendendo in 


“acqua dall'isola RE: di; 


Sansego. 

Il'nuotatore, che era ancora 
in buone condizioni di forma, 
è stato preso a bordo dal 
motopeschereccio di appog- 
gio la notte scorsa durante 
una burrasca. La decisione 
non l’ha trovato d'accordo, 
ma i.suoi accompagnatori lo 
hanno quasi:costretto a desi; 
stere viste le ‘condizioni. del 
mare e il vento-forte, Nel buio 
‘avevano paura di perderlo di 
vista e che finisse disperso in 
mare. Oltretutto, sempre a 
causa delle ;condizioni avver- 
se, Candiotti non era riuscito 
2 coprire che poco, più di 40: 
chilometri, dei 140 che avreb- 
be dovuto percorrere per com- 
piere la traversata. . 


rtl 
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La Comellocucine festeggia la salvezza 


SCIOLTA FINALMENTE LA SOTTILE ANGOSCIA CHE-HA ACCOMPAGNATO QUEST'ULTIMA FASE DEL CAMPIONATO BATTUTO FACILMENTE AI PUNTI IL BRESCIANO PELLIZZARI 


Passerella finale dei ronchesi con il Galeppio Positivo rientro di Zanon 


Comello - Caleppio Novara 11-1 


Seconda partita: 
CALEPPIO: 
COMELLO: 


100 000 000 
003 040 04r. = 11 


= 1 


COMELLO: Lenardon (Zotti), Furlan, Lopez, Volk, Grant, Da Re, 
Boscarol, Cecotti, Ustolin; lanciatore: Schenone. 

CALEPPIO; Fini, Faccio, Nayera, Miloslavich, Di Nardo, Pezzolato, 
Pisoni, Pili, Borsi; lanciatori: Portogallo, Di Nardo. 

ARBITRI: Lassandro, Cavallini, Cerri, Monari di Bologna. 


RONCHI — Mentre Lopez si 
erge a protagonista di questo 
decisivo confronto da Torino 
giunge la notizia che l’Hovalit 
sta perdendo il suo secondo 
confronto con la Lawsons ciò 
che — in concomitanza con il 
successo che si va delineando 
del-Comello — dà alla squa- 
dra del dottor Giaconi la ma- 
tematica sicurezza della per- 
manenza nella serie naziona- 
le. Ma veniamo ‘alla gara che 
ha sciolto l'angoscia sottile 
che ha accompagnato questa 
fase finale del campionato. Il 
novarese Faccio fa subito fuo- 
ri campo per un punto su 
Schenone (che grossa partita 
il giovane lanciatore) e un po” 
di inquietudine serpeggia in 
campo e nelle tribune nel con- 
statare come le curve telefo- 
nate di Portogallo imbriglia- 
no il line-up ronchese. 


Si giunge così alla terza fra- 
zione quando i ronchesi — con 
due outs.a carico — riescono a 
mettere sulle basi due uomi- 
ni: va in pedana il' furetto 
Lopez e la prima bordata è al 


“di là del recinto ma in foul; 


stizza negli spalti che si tra- 
muta in un urlo di esultanza 
nell’accompagnare la traiet- 
toria della seconda battuta 
che oltrepassa questa volta 
validamente il limite del cam- 
po.ai centotto metri. Sono tre 
punti che rovesciano punteg- 
gio e tendenza. | 

La rabbiosa reazione. dei 


nie relegati pesce cea 


In cantiere a Opicina 


i trofei «Tergeste» 


I dirigenti. dell’Us Tergeste 
sono impegnati nell’organiz- 
zazione dei due trofei «Terge- 
ste», uno riservato alle mag- 
giori squadre della regione e 
uno-per le formazioni allievi. 
Complessivamente saranno 
impegnate quattordici com- 
pagini, quattro nella catego- 
ria seniores e dieci in quella 
allievi. 

Le due manifestazioni 
avranno inizio dopo Ferrago- 
sto'e si concluderanno il 13 
settembre. 


piemontesi trova in Lopez un 
inesorabile censore; l'esterno 
centro sì esibisce in un assist 
a casa base di una potenza e 
precisione impressionanti; Da 
Re ha agio di fare out Nayera, 
chiudendo definitivamente 
ogni varco agli ospiti che di 
fatto si afflosciano accettando 
passivamente il perentorio 
verdetto del campo. 

Di Nardo che va a sostituire 
‘Portogallo non può impedire 
che Grant alla penultima fra- 
zione ottenga un fuori campo 
da tre punti, simbolico, per- 
ché tutto è ormai deciso: è 
comunque la ratifica di una 
superiorità espressa a tutti i 
livelli. 

G. G. 


Ronchi — Una battuta. di Boscarol, tra i protagonisti della 
significativa vittoria contro il Caleppio 


TERZA PARTITA 


Caleppio-*Comello 22-15 
CALEPPIO: 3,0,1 7,2,0 0,2,7 = 22 
COMELLO: ‘3,0,2 1,6,1 2,00 = 15 

COMELLO: Zoti, Furlan, Volk, 
Grant; (Ustulin, Cecotti), Da Re, 
Bazzarini (Boscarol), Mineo (Le- 
nardon), Carraro, Previsti, De 
Robbio, Fontanot. 

CALEPPIO: Pezzolato, Faccio, 
Najera, Miloslavich, Di Nardo, Fi- 
ni, Barbieri, Pili, Borsi, Cremone- 
si, Pisoni, 

ARBITRI: Cerri, Cavallini, Mo- 
nari, Lassandro di Bologna. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Priva ormai di ogni interes- 
se l’ultima gara di questo 
‘campionato è stata piuttosto 
una «kermesse» dove ogni 
connotato specifico si è dila- 
tato in una dimensione quasi 
da caricatura; punteggio alti- 
sonante, elevata serie di vali- 
de e fuoricampo, inusitata at- 
tribuzione di ruoli (Da Revaa 
lanciare, Furlan a ricevere): è 
stata una carrellata da fiera 
che ha divertito e stizzito ad 
un tempo. 


(Foto G.) 


BASEBALL SERIE B: I GIULIANI ESPUGNANO REDIPUGLIA 


Il Tergeste è in finale 


Tergeste - Rangers 19-1 


Punteggi parziali: 
TERGESTE: ZIO 


RANGERS: 0, 0, 0; 


C) 


1,0, 0; 6, 0,2. = 19 
0,0,1; 0,0,0. =. 1 


TERGESTE: Vascotto, Sabadin (Sossi), Perini, Stante (Marussich 
M), Agelli, Glavina (Gardossi), Marussich L., Codiglia. 

RANGERS: Lenardon, Marussigh, Braida, Lenardons, Furios (Za- 
nette), Boscarol, Furlan, Bevilacqua, Travain (Comar). 


ARBITRO: De Luca di Ronchi. 


NOTE: Il Tergeste ha battuto quindici «valide» senza commettere 
alcun errore; cinque «valide» e otto errori per il Rangers. 


REDIPUGLIA — Tergeste 
in orbita. La squadra di Rau- 
ber, a conferma di una netta 
supremazia esercitata duran- 
‘te l’intero campionato, nel 
primo turno della lunga coda 
di recuperi si è assicurata 
autorevolmente la matemati- 
ca. certezza ‘di accedere alle 
finali. nazionali per la promo-, 
zione in serie A. I blubianchi 
triestini hanno espugnato alla 
maniera forte e con l'autorità 
che si addice solitamente alle 
«grandi» squadre il «diaman- 
te» del Rangers di Redipu- 
glia. Con questi due punti i 
ragazzi del presidente Tensi si 
sono assicurati il diritto di 
continuare la corsa che, spe- 
rabilmente, dovrebbe conclu- 
dersi nella serie A 2. 

È stato un derby che, come 
lascia chiaramente intendere 
il punteggio finale, non ha 
avuto storia per la strapoten- 
za dei'giuliani. Il Rangers, che 
pure si giocava tutto in questi 
nove inning, è apparso fra- 
stornato dalla pertenza a raz- 
zo degli avversari che alla 
conclusione della prima fra- 
zione si trovavano già in van- 
‘taggio'di due punti. La mazza- 
ta decisiva, quella del K.o. per 
intenderci, è venuta. poco 
dopo, nel secondo inning cioè, 
quando il Tergeste, spinto il 
piede sull’acceleratore, attra- 
Versava per sette volte il 
«piatto » di casa-base. 

Una autentica sagra di bat- 
tute valide (6) e tre errori della 
difesa del Rangers hanno per- 
‘messo questa autentica ven- 
‘demmiata di punti che ha 
praticamente posto fine, con 
notevole anticipo, all’incon- 
tro. In vantaggio di 9 punti, la 
squadra. triestina ha potuto 
giocare sul velluto senza tut- 
tavia mai concedere nulla, in 
quanto a. concentrazione, ai 
padroni di casa ché solo nel 
sesto inning ‘sono riusciti ad 
andare: oltre il «sacchetto» 
della terza-base e realizzare 
così il punto della bandiera. 

Una prestazione superlati- 
va di tutti i blubianchi che 
hanno disputato una partita 
perfetta in difesa (zero gli er- 


rori) e-hanno offerto una gros- 
sa prova all’attacco totaliz- 
zando quindici battute valide 
delle quali numerosi «doppi». 

Rauber ha presentato ini- 
zialmente in pedana di lancio 
Sergio Marussich. Il giocato- 
Te, apparso stranamente ner- 
voso alla battuta, ha concesso 
ben poco dal. monte agli av- 
versari lasciandone al «piat- 
to» otto e passandone in base 
solo quattro. Al quinto inning 
è avvenuto l’avvicendamento 
con Giuseppe Perini che sta 
Tivelandosi un ottimo rilievo. 

Nelle ultime quattro riprese 
Perini si è dimostrato all’al- 


tezza della fama del compa- 
gno di squadra con 5 eliminati 
al «piatto», nessuna base gra; 
tis e solo due «valide» conces- 
se. Detto della difesa, passia- 
mo al comportamento dei sin- 
goli triestini all'attacco: la 
mazza migliore è risultata 
quella di Agelli con un singolo 
e due doppi, seguito da Perini 
e Codriglia con tre valide, da 
Mario Marussich e Sergio Ma- 
russich. 3 

Che dire del Rangers? La 
squadra è incappata in una 
giornata di scarsa vena pro- 
pria della domenica, più 
importante di tutta la stagio- 
ne. Il nove di Redipuglia, for- 
se perché condizionato dal 
fatto di dover vincere a tutti i 
costi, ha «offerto una prova 
incolore senza mai riuscire a 
procurare il minimo fastidio 
agli ospiti. Furios e Zanette, 
che sì sono alternati sul mon- 
te di lancio, non sono stati in | 
grado di mettere in difficoltà i 
battitori triestini, 


Scudetto ormai della Derbigum 


Quando ormai tutti era- 
no convinti che per lo scu- 
detto si sarebbe reso ne- 
cessario lo spareggio fra i 
\campioni în carica della 
Derbigum e il Glen Gran 
Nettuno, ecco l’inatteso 
capitombolo dei tirrenici 
nel secondo dei due încon- 
tri casalinghi con il Par- 
malat spianare la strada 
del titolo agli adriatici. Al- 
la Derbigum basterà vin- 
cere îl recupero di merco- 
ledì con l'ormai condan- 
nata Caleppio Novara per 
riconfermarsi campione 
d’Italia. 

E stato un finale di sta- 
gione fra i più appassio- 


| risultati 


Derbigum-Biemme 7 6 12- 4 
Glen Grant-Parmalat .4- 2 10-13 
Lawson’s-Hovalit 4-14 17-33 
Rio Grande-Edilfonte 9- 1 11- 6 


Comello-Caleppio 18-3 1-1 
Classifica 
Derbigum 8.135 p. 58 
Gien Grant g. 36. p. 58 
Biemme E. 36 p. 48 
Parmalat g. 36 p. 44 
Edilfonte g. 35. p. 32 
Lawson's g. 36 p. 32 
Rio Grande g. 35. p. 30 
Comellocucine .g. 36 p. 20 
‘Hovalit g. 36. p. 18 
Caleppio g. 35 p. 16 


Derbigum, Caleppio, Edil- 
fonte e Rio Grande una parti- 
ta in meno. 


nati, l’ultimo doppio turno 
di gare è risultato ricco dî 
colpì di scena. Venerdì 
sera sembrava che lo scu- 
detto. dovesse finire a Net- 
tuno nel momento în cui a 
Rimini la Biemme stava 
vincendo sulla Derbigum 
per 6-3 ad una sola ripre- 
sa dalla fine. Poì però, 
all’ultimo turno utile al 
l’attacco, gli adriatici ope- 
ravano una rimonia rite- 
nuta ormai impossibile fa- 
cendo loro in extremis l’in- 
contro. 

La vittoria. del Glen 
Grant sul Parmalat non 
faceva che rafforzare l’i- 
dea di uno spareggio. Le 
prime due della classifica 
‘infatti davano l’impressio- 
ne di potercela fare como- 
damente. Mentre la Derbi 
gum non trovava difficol- 
tà contro la Biemme nel- 
l’incontro con in pedana î 
lanciatori italiani, il Glen 
Grant, dopo essere stato a 
lungo în vantaggio veniva 
rimontato dal Parmalat e 
battuto proprio în dirittu- 
ra d’arrivo. 

Questo sgambetto signi- 
fica praticamente l’addio 
al sogno di un ritorno del- 
lo scudetto sulle rive del 
Tirreno. Campione d’Ita- 
lia, per ‘il secondo anno 
consecutivo, dovrebbe ri- 
confermarsi la Derbigum 
Rimini. 

Tutto risolto anche in 
coda dopo la doppia vitto- 
ria nelle prime due partite. 
a spese del Caleppio No- 
vara considerato che l'’Ho- 
valit Anzio ha dovuto ce- 
dere nel secondo dei due 
incontri torinesî alla Law- 
son’s. In serie A1 retroce- 
dono quindi Caleppio e 
Hovalît che lasciano il'lo- 
ro posto alla Scavolini Pe- 
saro e al Nocera Umbra. 

; Cc. N. 


TENNIS 


Panatta battuto 


da Pecci in Francia 


FREJUS — Nuova sconfitta 
di Adriano Panatta nel torneo 
‘esibizione di Frejus «Carre 
d'As». L'azzurro è stato supe- 
‘rato nell'incontro per il quin- 
to posto dal paraguaiano Vic- 
tor Pecci. Il torneo è stato 
vinto. dallo statunitense Jim- 


my Connors che ha superato 
in tre set il connazionale Ro- 
scoe Tanner. 


Risultati: per il primo po- 
sto: Connors (USA) batte 
Tannet (USA) 6-0, 6-7, 6-3; per 
il terzo posto: McEnroe (USA) 
batte Vilas (Arg.).6-3, 7-5; per 
il quinto posto: Pecci (Parag.) 
batte Panatta (It.) 6-3, 0-6, 6-4; 
per il settimo posto: Noah 
(Fr.) batte Caujolle (Fr.) 6-2, 
6-3. 


PUGILATO 


L'argentino Palma 


re dei supergalio 


SPOKANE — L'argentino 
Sergio Victor Palma è diven- 
tato campione del mondo dei 
supergallo. (versione WBA) 
battendo per k.o. al quinto 
round lo statunitense Leo 
Randolph a Spokane' negli 
Stati Uniti. È 

Palma, 24 anni, ha domina- 
to nettamentel’avversario (22 
anni), che difendeva per la 
prima volta il suo titolò mon- 
diale. Da parte sua, invece, 
Palma ha combattuto per la 
seconda volta per il titolo 
mondiale. Egli infatti era sta- 
to battuto ai punti dal colom- 
biano Ricardo Cardona il 15 
dicembre 1979 a Baranquilla 
(Colombia). Cardona succes- 
sivamente aveva poi perduto 
il titolo a opera di R: olph 
dal quale era stato ttuto 


I] 


Siderno Calabro — Lorenzo Zanon, al suo rientro dopo sei mesi di inattività (fu letteralmente 


strapazzato a Las Vegas da Holmes) ha battuto facilmente ai punti in otto riprese il bresciano 
Pellizzari. L'incontro non è mai stato in discussione. Ora Zanon tenterà la riconquista del 
titolo europeo dei massimi. Nella foto Zanon, a destra, mentre colpisce lo spagnolo Felipe 


Rodriguez. Zanon, allora campione continentale, vinse l’incontro 


(Telefoto Ansa) 


LE CORSE 


Sergio Poloni:«regionale» dei dilettanti 


SPILIMBERGO — Una:ses-' 
santina di dilettanti hanno 
dato vita alla XXVI edizione 
del «Circuito dei due ponti» 
organizzato dalla società spi- 
limberghese del Veloclub Bat- 
tiflex, lungo quattro giri di un 
tracciato alquanto impegna- 
tivo per complessivi 160 chilo- 
metri. 

La manifestazione era pure 
valida quale campionato re- 
gionale della categoria per cui 
il portacolori della «Stefanut- 
ti» Sergio Poloni, con il suo 
6.0 posto,.ha conquistato il 
titolo regionale dei dilettanti. 
‘Ad aggiudicarsi la competi- 
zione è stato. Raniero Gradi 
della «Nuova Baggio» il quale 
ha preceduto sulla retta d'ar- 
ivo di Spilmbergo il compa- 
‘gno di.colori Argentin con. cui 
si era presentato alla conclu- 
sione della corsa dopo una 
lunga fuga a due. 

A oltre 3° dai primi Moriuz- 


zo ha regolato il gruppo dei 
rimasti in gara (solo diciotto 
coloro che hanno concluso la 
corsa) a coronamento. di un 
invidiabile successo di squa- 
dra per la prestigiosa forma- 
zione lombarda. A.d: ‘orpo 
alla fuga decisiva son@ stati, 
lungo il secondo giro, Rossi e 
Feralli: i due sono stati poi 
raggiunti da Argentin e Gradi 
che a loro volta hanno preso il 
largo concludendo positiva- 
mente l’iniziativa. La giuria 
era composta da Dissegna, 
‘Laurencic e Zuliani. 
Ivano Gon 


Ordine d'arrivo: 1) Raniero 
Gradi (Nuova Baggio) che co- 
pre i 160 chilometri del per- 
corso in 3 ore 51’ alla media di 
km/h 41,058; 2) Moreno Argen- 
tin (Nuova Baggio) s.t.; 3) Da- 
rio Moriuzzo (Nuova Baggio) a 
3/25”; 4) Mauro Crespan (Zi- 
gnago. Portogruaro) s.t.; 5) 


Leo Feralli (Us Salco) s.t.; 6) 
Sergio Poloni (Stefanutti) s.t.; 
#) Mario Gazzola (Se Padova- 
ni) s.t.; 8) Ercole Venturin (Sc 
Domus) s.t.; 9) Mariano Lazza- 
rotti (Gs Sipaa) s.t.; 10) Tizia- 
no Del Bianco (Stefanutti) s.t. 


DINI mene E 


Floranin (esordiente) 


vince a Variano 


VARIANO — Fabio Flora- 
nin dell’Edilrex Ronchi. si è 
aggiudicato ieri a Variano di 
Basiliano il IV Gran Premio 
«Bar da Rodolfo» riservato 
agli esordienti. La gara si è 
corsa su un circuito in paese 
di 3,5 chilometri da ripetersi 
13 volte. Nutrito il lotto dei 
concorrenti che ambivano al- 
la vittoria finale. 

I 67 corridori che hanno pre- 
so il via nel pomeriggio dalla 
piazza di Variano, si sono con- 
tesi la vittoria in una volata 


finale, incerta fino allo stri- 
scione d’arrivo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Fabio Floranin (Edilrex Ron- 
chi) che compie i 42 chilome- 
tri del percorso in 1h 8°, alla 
media di km 37,500; 2) Daniele 
Pontoni (Varianese); 3) Marco 
Zoratti (Morsano); 4) Fabio 
Batel (Tendapratic); 5) Paolo 
Pelliz. 


LI 


Juniores: Pacagnella 


a Cavasso Nuovo 


CAVASSO NUOVO — 
Gianni Pacagnella della so- 
cietà ciclistica Monselice, sì è 
imposto nella prova riservata 
agli juniores organizzata dal 
Velo Club Cavasso Nuovo. Al- 
la corsa hanno aderito una 
quarantina di corridori, molti 
dei. quali proveniénti dalla 
Lombardia, I 114 km del per- 
corso sono stati coperti ‘alla 


ui 


Steccano i favoriti 
nel Premio Umani 


Convegno dedicato al ricordo di 
Gastone Umani ieri sera a Monte- 
bello dove ai tre anni è spettato.il 
compito di aprire le... ostilità. Han- 
ho battagliato a lungo Sanvit e il 
favorito Lochenits finendo con il 
fare il gioco di Fidoxa che era 
rimasta abbastanza indietro nella 
prima fase della corsa. Poi di scena 
i quattro anni sulla media distan- 
za e con Hico subito in rottura, 
‘mentre Imbro all'ultimo passaggio 
andava dritto all'attacco del capo- 
fila Goldnugget apparendo però in 
difficoltà all'entrata in retta d’arri- 
vo dove Fanaka trovava un varco 
tra i due rivali. Nel finale impara- 
bile la progressione di Fanaka che 
vinceva in un ottimo -1.21.6 nei 
confronti di Golanugget. 

La prima delle due Totip in pro- 
gramma sì è risolta con un volitivo 
percorso di Beato ‘Angelico il qua- 
le; dopo aver dato via libera a un 
decisissimo Pinerolo, lo trovava in 
bolletta già a metà percorso dove 
Titornava in testa per poi staccarsi 
in arrivo da Borzoli, questo rimon- 
tato negli ultimi metri dal compa- 
gno d'allenamento Duplex. 

Sono scesi poi in pista i gentle- 


men per una prova sui due giri e ! 


mezzo. che ha visto Guariola gra- 
duare al rallentatore per un giro e 
mezzo, poi è entrato in azione Dut 
Un Fun che con una progressiva 


rimonta si è sbarazzato di'{&uario- 
la per sfuggire al'tentativo finale di 
‘Arenella la quale precedeva a sua 
Volta Corale. Nella seconda Totip, 
replica di Quadri, sempre. con un 
portacolori della Scuderia Walki- 
ria: in questo caso, Detomiso, 
Sfrecciato al comando in poche 
battute è poi il vincitore in tutta 
tranquillità nei confronti di 
Paronar. 

Nel sottoclou sul miglio, Bark ha 
tentato la fuga dopo ER 
nato i tentativi di Orgoglio che 
rimaneva all’esterno. Al mezzo gi- 
ro finale, sotto il pungolo di Raba- 
cal, si muoveva Marcovaldo che, 
aggirato Orgoglio, puntava su 
Bark per superarlo appena entrato 
in retta d'arrivo, e mantenendo poi 
un misurato vantaggio, su} rivale 
fin sul palo, mentre terzo conclu- 
deva.Redoro. 

La prova di centro ha ‘avuto 
esito sorprendente: poiché sono 
mancati in pieno ‘i puledri più 
attesi, Ribaralta e Levarizo, ‘en- 
trambi vittime di rottura allo stac- 
co dell'autostart dove si esaltava 
anche Urge. In testa schizzava Uli. 
sì nei confronti di Ibrasca e Sorti- 
legio mentre all’esterno rimaneva 
Alfadida. Rientravano Urge, Le- 

ti ai) 


vanzo, e Riberalta, poi Levanzo 
risbagliava a metà percorso finen- 
do squalificato. 

Nulla mutava fino ai 400 conclu- 
sivi, dove Ibrasca si spostava in 
terza ruota senza però progredire, 
mentre Sortilegio si metteva al 
seguito di Ulisi. Im retta d'arrivo, 
Ulisi veniva attaccato a fondo da 
Sortilegio, però l'allievo di Marti- 
gnoni si difendeva con ordine riu- 
scendo ad eludere in foto l'estremo 
tentativo del rivale. Più addietro, 


Urge conquistava il terzo posto nei | 


confronti di Ibrasca. 
Mario Germani 


Colonna Totip 


ROMA — La direzione della Sisal 
comunica la colonna vincente relativa 
al concorso, Totip n. 32 del 10 agosto: 
1* CORSA: 1) Devil 
2) Niniche 
1) Ovieda 
2) Gloria Vietis 
1) Pasindo 
2) Voermer 
1) Decomiso 
2) Paronar 
1) Beato Angelico 
2) Duplex 
1) Uhuru. 

2) Barbacarlo 


2° CORSA: 
38 CORSA: 
48 CORSA: 
5° CORSA: 


6% CORSA: 


TOTIIS E e mr 


I RISULTATI 


PREMIO ZUCCHERINO (m 
1660): 1) Fidoxa (N. Esposito); 2) 
Lochenits; 3) Sanvit. 8 part., tem- 
po al'km 1.23.3, tot.: 38; 14, 12,17 
(37). PREMIO TWINKY (m 2080): 
1) Fanaka (C. de Zuccolì); 2) Gold- 
nugget. 4 part., tempo al km1.21.6, 
tot.: 40; 17, 17 (75) 120. PREMIO 
FAGGIO - corsa TOTIP (m 1660): 
1) Beato Angelico (A. Quadri); 2) 
Duplex; 3) Borzoli. 9 part., tempo. 
al km 1,22.9, tot.: 33; 16, 22, 13 (183) 
143. Duplice dell’accoppiata La e 
3.a corsa 61.140 x 500 lire. PRE- 
MIO FOUNT (m 2060); 1) Dut Un 
Fun (U. Gobbato); 2) Arenella. 6 
part., tempo al.km 1.24.4, tot.: 25; 
24, 34 (85) 112. PREMIO FELLAH - 
corsa TOTIP (m 1660): 1) Decomi- 
so (A. Quadri); 2) Paronar; 3) Dero. 


11 part., tempo al km 1.23.7, tot.: 
64; 42, 26, 79 (734) 343. PREMIO 
MEQUO (m 1660): 1) Marcovaldo 
(G. Cardin); 2} Bark. 5 part., tempo 
al km 120.4, tot.: 46; 29, 23 (104) 
1142. PREMIO GASTONE UMANI 
(m 1660); 1) Ulisi (W. Martignoni); 
2) Sortilegio. 7 part., tempo al km 
1.22.8, tot.: 45; 16, 45 (263) 313. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a 
corsa non vinta, PREMIO BIRI. 
LIZZI (m 1680): 1) Maxwell (R. De 
Rosa); 2) Girly. 6 part., tempo al 
km 1.22.9, tot.: 18; 15, 21 (37) 105. 


IN EVIDENZA IL DUELLO NEL DUE DI COPPIA JUNIOR DELLA NETTUNO E DELLA TIMAVO 


Alla regata di mezzo agosto a Grado 


ben cinquanta armi di sette società 


GRADO — Di fronte ad una 
spiaggia brulicante di turisti e 
‘ombrelloni si è svolta la tradi- 
zionale regata zonale di metà 
agosto organizzata dalla Ca- 
nottieri Ausonia: buono il 
successo di partecipazione, 
‘Cinquanta armi appartenenti 
a sette società (ad onta delle 
lunghe file di macchine in at- 
tesa di entrare a Grado) e 
interessanti anche dal punto 
di vista tecnico i risultati. 


Da mettere in evidenza l’en- 


.nesimo duello nel due di cop- 


pia junior tra gli armi della 
Nettuno e della Timavo: an- 
che in questa occasione gli 
allievi di Dapiran (Mullner, 
Farina) hanno prevalso sui 
monfalconesi di Bobig (Rug- 
geri, Cristin), ma il divario tra 


i due equipaggi, che all’inizio 


di stagione era misurabile in 
una decina di secondi sui mil. 
lecinquecento metri, si è 
ridotto a poco più di due, 
Interessanti anche le pre- 
stazioni dei vogatori di coppia 
dell’Ausonia: bene il redivivo 
doppio senior di Marin e Rose 
il singolista junior Corazza. 


I risultati 


DUE DI COPPIA RAGAZZI 
- M 1500: 1) C.M.M. (Tonini, 
Poropat) 6°08”9; 2) Nettuno 
(Gruden, Rossi) 6°12”9; 3) Pul- 
lino (Piccinin, Ciacchi) 6°14”8; 
4) Timavo (Barbo, Ferraro); 
5) Nettuno (Barasso, Ceppa); 
6) Vigili del. Fuoco (Busdon, 
Rebula); 7) Saturnia (Canetti, 
Danieli); 8) Vigili del Fuoco 
(Kravos, Bevilacqua). T 

DUE SENZA JUNIOR -.M 
1500: 1) Nettuno (Uboldi, Can- 
ciani) 7/00”5; 2) Saturnia (Ro- 
vina, Fratnik) 7°13”3; 3) Sa- 
«turnia (Stolfa, Viccari) 7°53”5. 

DUE DI COPPIA SENIOR - 
M 1500: 1) Ausonia (Ros, Ma-. 
rin) 5’52”2; 2) Saturnia (Hro- 
vatin, Milos) 5’53”5; 3) Nettu- 
no (Dapiran, Morassut) 
6°03”°5; 4) Pullino (De Carli, 
Crevatin) 6°22”2. 

SINGOLO JUNIOR — M 
1500: 1) Ausonia (Corazza) 
6°58”4; 2) Pullino (Finocchia- 
ro) 7°23”1; 3) Nettuno (Grbec) 
7727”7; 4) Nettuno (Salvini); 5) 
Nettuno (Lavini); 6) Pullino 
(Babich). 


MINISKIFF ALLIEVI - M 
1000: 1) C. M. M. (Carraro) 
5°50”1; 2) Pullino (Sandrin) 
5°01”3; 3) Nettuno (Gruden) 


' 5’54”1; 4) Saturnia (Renner); 


5) Saturnia (Benedetti); 6) 
Pullino (Piccinin); 7) Pullino 
(Lepore). 

DUE DI COPPIA ALLIEVI - 
M 1000: 1) Vigili del Fuoco 
(Bosdachin, Furlan) 3°32”5; 2) 
Saturnia (Tosì, Furlan) 
3°50”8; 3) Timavo (Polensig, 
Loda) 3’53”2; 4) Nettuno 
(Marzulli, Quagliarello) 
L20873: È 

SINGOLO VETERANI - M 
1000: 1) Saturnia (Fonda) 
4°46”°3; 2) Timavo (Steffé) 
d488. ; 

DUE DI COPPIA JUNIOR - 
M 1500: 1) Nettuno (Mullner, 
Farina) 5’51”5; 2) Timavo 
{Ruggeri, Cristin) 5°53”7; ‘3) 
Vigili del Fuoco (Saina, Mic- 
coli) 7°05”2, 

SINGOLO SENIOR - M 
1500: 1) Ausonia (Marin) 


| 6°33”3; 2) Timavo (Gordinî) 


6°54”4; 3) Pullino (Visintin) 
6°53”3. o 
SINGOLO RAGAZZI. 54 M 


1500 I SERIE: 1) C. M. M. 
(Poropat) 6’26”1; 2) Nettuno 
(Salvini) 6°52”4; 3) Timavo 
(Grippari) 7°07”4; 4) Pullino 
(Felluga) 8’27”9; II SERIE: 1) 
Pullino (Dì Giorgio) 6’58”2; 2) 
Saturnia (Budinî) 7°02”1; 3) 


ae —— 


SCI NAUTICO 


Record europeo 
di Silvia Terracciano 


AVIGLIANA (Torino) — Sil- 
via Terracciano ha conquista- 
to il record europeo di slalom. 
Sul lago di Avignana, nel cor- 
so della terza prova dei cam- 
pionati italiani di categoria, 
la ‘Terracciano ha infatti rag- 
giunto le «due boe a 12 metri», 
battendo nettamente il prece- 
dente primato della francese 
Escot (cinque boe a 13 metri). 
Dapprima ha percorso l’inte- 
To «campo di slalom» di sei 
boe, con la corda di 13 metri (e 
questo sarebbe già stato 
record);.poi ha superato due: 
boe con la corda lunga 12 
metri. Î 


‘TENNIS: LE RACCHETTE PER I TORNEI «UNDER 16 E 14» 


Già selezionati i regionali 
per i campionati giovanili 


Il fiduciario regionale per 
l’attività giovanile#@della 
Federtennis ha selezi&hato i 
giocatori del Friuli-Venezia 
Giulia che prenderanno parte 
ai campionati nazionali gio- 
vaniliin calendario ai primi di 
settembre. Gli «under 16» sa- 
ranno di scena a Napoli e gli 
«under 14» giocheranno a Ge- 
nova. Sai 

Alle qualificazioni hanno 
preso parte oltre ceni rac: 
chette» fra maschi e fettimine; 
una selezione molto difficile, 
quindi, dalla quale dovrebbe- 
To essere usciti i migliori gio- 
catori e giocatrici delle due 
categorie. 

Sette sono i giocatori trie- 
stini che cercheranno di tene- 
Te alto il prestigio del’ Friuli- 
Venezia Giulia. 

Questi i giocatori e 1éfzioca- 
trici selezionate: «under 16» 
maschile: Calvetti, Perla e Co- 
lombo (Te Triestino); «under 
16» femminile: Marson, Bal- 
duzzi (‘Te Pordenone), Bledig 
(Ct Gorizia), Fanna (Sporting 
Udine); «under 14» maschile: 
Stratta, Zoccoletto (Ct Gori- 


L 


zia), Cirio (Sporting Udine); 
«under 12 femminile: Laboz- 
zetta e Vianelli (Tc Triestino), 
Malvolti (Ct Gorizia), Scando- 
lo (Sporting Udine). 

Per quanto riguarda i cam- 
pionati «under 18», peri quali 
non sono state stabilite anco- 
ra date e località, sono stati 
selezionati Sambaldi (Te Trie- 

“afino), Sgoifo (Sporting Udi- 
né» a Variola (St Monfalcone). 


Torneo giovanile 
al T.C. Obelisco 


Posticipato di una settima- 
na per la concomitanza con 
altre manifestazioni, si. svol- 
gerà dal 18 al 24 agosto il 
torneo regionale giovanile di 
tennis per «under 12», «under 
14» e «under 16» organizzato 
dal Tc Obelisco sui campi di 
Opicina. di 

Le iscrizioni si chiuderanno 
sabato alle ore 18 mentre la 
composizione dei tabelloni 
; delle singole catègorie avver- 
rà domenica alle ore 12. Per 
ognuna delle tre categorie 


verranno disputate due gare, 
il singolare maschile e il sin- 
golare femminile. 

Per informazioni ed iscrizio- 
ni gli interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria del Tc 
Obelisco di via Nazionale n.1 
(tel. 212756). < 

MEPr =_gi 
Attività bocciofila 

Sì è conclusa in modo festoso la 
XII edizione della «gara dei ses- 
santenni» di bocce organizzata in 
modo superlativo. dall’Ab Triesti- 
na sotto la guida di Aldo Taucer, 
ideatore e artefice di questa tradi- 
zionale competizione. 

Questa la classifica finale dei 

«vecchietti dal cuore giovane» do- 
po una serie combattuta di incon- 
tri: 1) Sinosich-Mosetti (S. Giusto); 
2) U. Finzi-Loredan (S. Luigi 
Marino); 3) Coceani-Pettenello 
(Triestina); 4) Ladic-Grabar 
(Arac), 
‘ Si è conclusa' con un bilancio 
negativo. per ì colori triestini la 
gara Trieste-Croazia, svoltasi a 
Spalato; gli jugoslavi infatti hanno 
compiuto un vero e proprio «en 
plein» aggiudicandosi tutte le ga: 
re. Molto difficile si presenta dùn- 
que la fase di ritorno che si svolge- 
rà a Trieste il 21 settembre. 


buona media di 41,963. 

La svolta decisiva a venti 
km dal traguardo: Pacagnella 
e Chiarot si involano avvan- 
taggiandosi di una manciata 
di secondi. In prossimità del 
traguardo Chiarot non riusci 
va a mantenere il ritmo stre- 
pitoso del compagno di fuga 
Pacagnella che in tal modo 
andava ad. aggiudicarsi con 
pieno merito la prova. 

ORDINE. DI ARRIVO: 1) 
Gianni Pacagnella (Sc Monse- 
lice) che compie i 114 km alla 
media 41,963, in 2 h 43°; 2) 
Mauro Chiarot (Ge Caneva); 
3) Daniele Saccon (Ge Cane- 
va); 4) Andrea Cecchin (Gs 
Libertas Udine); 5) 


SES NERE TIA 


Circuito sestense: 


un centinaio i corridori 


SESTO AL REGHENA — 
Oltre un centinaio di ciclisti e 
una presenza di pubblico lun- 
go il percorso valutata in due- 
mila unità, sono dati che da 
soli sintetizzano a sufficienza 
ìl successo fatto registrare 
dalla ottava edizione del «Cir- 
cuito Sestense», prova riser- 
vata aì pedalatori giovanissi- 
mi delle categorie A, B (classi 
69 e 70), Ce D. 

La buona riuscita della ma- 
nifestazione è dunque grosso 
motivo. di soddisfazione in 
particolare per Arturo Milani 
e Luciano Cesco i due che nel 
lavoro di organizzazione han- 
no profuso i maggiori sforzi. 
Nelle varie categorie sì sono 
avute le vittorie allo sprint di 
Signorato, Zanon, Battiston, 
Savian e Bot. 

ORDINE DI ARRIVO: Cat. 
A: 1) Alessandro: Signorato 
(Gs Portogruaro); 2) Massimo 
Drigo (Ped. Sanvitese); 3) De- 
nis Dario (Ge Bannia). 

Cat. B ('70): 1) Nestot Zanon 
(Mobil Mio); 2) Mas Spinazzè 
(Sc. Fontanafredda); 3) Stefa- 
nato Vivan (Mobil Mio), 

Cat. B (69): 1) Alberto Bat- 
tìston (Sc Portogruaro); 2) Mì- 
chele Bozzato (Sc Portogrua- 
To); 3) G. Luigi Pellegrini (Gc 
Bannia). 

Cat. C: 1) Michele Savian 
(Se. Portogruaro); 2) Nicola 
Barbui (Mobil Mio); 3) Franco 
Roman (Se Sacilese). 

Cat. D: 1) Mirko Bot (Mobil 
Mio); 2) Flavio Ballo (Sc Fon- 
tanafredda); 3) Dario Alvi (Gc 
Bannia). 


MERA air aL 


Antoniazzi la spunta 


a Cavolano di Sacile 


CAVOLANO DI SACILE — 
Vittoria di Paolo Antoniazzi 
nella prima edizione del Tro- 


. feo San Lorenzo, prova tiser- 


vata agli esordienti organizza- 
ta dalla Sacilese. La corsa si è 
svolta su un tracciato di pocò 
più di tre km fatto ripetere ai 
corridori quindici volte per un 
totale di complessivi 47 km. 
Oltre una quarantina i peda- 
latori che hanno vivacizzato > 
la gara. 

Si è trattato infatti di una 
corsa ricca di spunti agonisti- 
ci che hanno contribuito ‘a 
renderla interessante dal pri 
mo'all’ultimo giro. Già al pri- 
mo. giro si staccavano dal 
gruppo. Antoniazzi, Sandon e 
Bordin. Al loro inseguimento 
si gettavano Buligan e Dario. 

I due si congiungevano con 
i fuggitivi a tre giri dalla fine. 
Il quintetto quindi non veniva 
più ripreso dal gruppo. Nella 
volata a cinque il primo a 
tagliare il traguardo era Anto- 
niazzi. 

Ordine d'arrivo: 1) Paolo 
Antoniazzi (Sc Sacilese) che 
percorre i 47 km in 1 ora 15° 
‘alla media di 37,600; 2) Sandro 
Sandron (Ve Sommese); 3) 
Paolo Bordin (Sc Sacilese); 4) 
Michele Buligan (Ge Bannia); 
5) Fabio Dario (Sc Sacilese). 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 agosto 1980 


Amichevoli collaudi per il basket regionale 


IL PUNTO DI LOMBARDI ALLA VIGILIA DELL’AMICHEVOLE CON L’USA JUNIORES 


Pronta alle prime uscite ufficiali 
l’Hurlingham con Barnes in prova 


Sarà con Marvin Barnes che 
si completerà il complesso 
mosaico messo in cantiere 
dalla Pallacanestro Trieste- 
Hurlingham per ‘affrontare 
con il rispetto del caso l’esor- 
dio in A1? 

Il giocatore ieri si è allenato, 
ha avuto i primi contatti con 
il pallone e già domani, nel 
corso dell’amichevole con la 
nazionale juniores degli Usa 
in cui l’Hurlingham 80-81 farà 
la sua prima uscita ufficiale, 
potrà far vedere agli appassio- 
nati quanto vale e fornire nel 
contempo le prime indicazio- 
ni tecniche concrete a Lom- 
bardi. 

Dopo il provino di domani, 
altri ne sosterrà Barnes che 
resterà a disposizione di Lom- 
bardi quel tanto per poter 
prendere una decisione pon- 
derata, suffragata dal respon- 
so del campo, valutata sotto 
l'aspetto della capacità del 
giocatore di integrarsi nel 
nuovo ambiente, nella squa- 
dra, nella sistuazione tecnico- 
tattica desiderata dall’allena- 
tore, nella mentalità di rigoro- 
sa disciplina professionale 
che Lombardi esige dai suoi. 

E’ forse quest’ultimo il pun- 
to che racchiude i maggiori 
interrogativi, considerando 
che tanto sono indiscussi fa- 
ma e valore cestistici che a 
Barnes si attribuiscono, un 
quasi altrettanto alto tasso di 
estrosità al giocatore affib- 
biato, 

Certo che se Barnes è fisica- 
mente integro ed è smanioso 
di ben figurare — situazioni 
sulle quali è sempre bene 
andare molto opportunamen- 
te ad indagare nelle «super- 
star» che piovono da oltreo- 


«Congratulazioni anche a te», sembrano dirsi Gamba e Lombardi. E hanno ragione. Entrambi 


hanno ottenuto due grossi risultati: «Dado» con la promozione in Al e il c.t. azzurro con 


l’argento olimpico 


ceano — Lombardi potrebbe 
contare su un prezioso pila- 
stro attorno al quale far ruo- 
tare uomini e schemi di gioco, 
‘anche perché Barnes è un gio- 
catore del tipo «universale» 
capace cioé di esprimersi effi- 
cacemente in diverse posizio- 
ni tattiche, da pivot, post, ala 
e di mettere un buon numero 
di rimbalzi al suo! attivo. 


Laurel sorridente dopo l’allenamento. Sarà anche quest'anno 


la superstar del palazzetto, nella grande avventura in Al 


‘Prima prova della verità 
dunque domani per Barnes e 
per l’Hurlingham che potreb- 
be già essere col suo volto 
definitivo contro gli Usa ju- 
nior. Un volto peraltro, pur se 
tracciato nelle sue linee es- 
senziali, ancora da definire 
nelle sfumature. 

«L’Hurlingham da Al è 
ancora in embrione — dice 


“| Lombardi —la prima squadra 


sì allena praticamente da soli 
nove giorni, Laurel appena da 
‘un paio, Ritossa, Tonut e Sco- 
lini sono reduci dagli impegni 
con le rispettive rappresenta- 
tive nazionali. 

La preparazione fisica pro- 
cede comunque ad un buon 
ritmo; abbiamo curato parti- 
colarmente il ‘fondo, ora ci 
occupiamo di più della velo- 
cità. 

«Già ieri l’altro — continua 
Lombardi — con la nazionale 
juniores, in allenamento, mi 
pare di aver individuato nella 
squadra una buona tenuta; la 
nazionale è stata un test posi- 
tivo in quanto squadra com- 
pleta, veloce e ben rodata. I 
ragazzi hanno giocato inoltre 
parecchio concentrati ed an- 
che questo è importante, per- 


- Partite internazionali 
domani al palasport 


Appuntamento di grande ri- 
chiamo domani sera al pala- 
sport di Chiarbola: due parti- 
te di livello internazionale 
verranno infatti disputate a 
seguire con inizio alle 19.30. 

Scenderanno in campo per 
primi Italia e Jugoslavia ju- 
niores, in quella che sarà una 
gustosa anticipazione del 
match degli europei; seguiti 
da Hurlingham e nazionale 
juniores americana, 

Prezzo indistinto per la se- 
rata lire 13500. 


(Italfoto) 
ché un altro dei punti fonda- 
mentali su cui dobbiamo la- 
vorare è l'acquisizione di una 
‘mentalità da A1, un misto di 
umiltà e presunzione che ci 
faccia rispettare gli avversari 
ma non sopravvalutarli, non 
temerli. 

— Parlando dei singoli, co- 
me procede l’inserimento di 
Mina? 


GLI JUNIORES DI GAMBA E TRACUZZI CONTINUANO LA PREPARAZIONE A TRIESTE IN VISTA DEGLI EUROPEI 


Questi azzurrini possono fare strada 


La nazionale juniores ma- 
schile di basket, che sta tra- 
scorrendo a Trieste il mese di 
agosto quale ultima fase della 
preparazione agli europei di 
categoria di Celje, ha' iniziato 
îeri la serie degli incontri di 
collaudo a questo impegno, 
affrontando a Novo Mesto la 
Jugoslavia. 

Domani sera a Chiarbola, 
quindi, la squadra di Gamba 
e Tracuzzi giocherà l’attesa 
rivincita contro la compagine 
d’oltre confine, per poi prose- 
guire sino al 20 in un «tour» 
regionale che la vedrà affron- 
tare altre rappresentative 
presenti a Celje. 

Il gruppo di ragazziî presen- 
te a Trieste, secondo il giudi- 
zio dell’allenatore Tracuzzi, è 
quanto di meglio l’Italia pos- 
sa realmente schierare. E nel- 
l'amichevole a porte chiuse 
disputata venerdì scorso con 
l’Hurlingham si sono potuti 
intravedere davvero alcuni 
talenti di classe, in grado di 


fare grande questa nazionale. 


Il primo nome che salta alla 


PARTITO GRAZIANO, CROMPTON IN FORSE, È IN ARRIVO UN ALTRO «YANKEE» 


Valzer degli stranieri a Pordenone 


PORDENONE - Nella scor- 
sa settimana. la ‘Tv Color 
Stern ha provato Jeff Cromp- 
ton. È ancora un po’ presto 
formulare: giudizi tecnici sul 
cestista straniero. La Stern lo 
sottoporrà ad ulteriori collau- 
di in alcune amichevoli che 
disputerà in settimana a por- 
ta chiuse (una è quella di 
Treviso con la Liberty). Sol- 
tanto dopo queste verifiche, ci 
si potrà esprimere sull’effetti- 
vo valore dello «yankee». 

Nell'ipotesi. in cui. Cromp- 
ton non dovesse impressiona- 
re favorevolmente, nessun 
problema: la società, in uno 
dei ‘prossimi. giorni, attende 
l'arrivo a Pordenonese di un 
altro straniero. Le trattative 
sono in corso e per questo 
nella sede di Largo San Gio- 
vanni si preferisce tacere ‘il 
nome. Anche in questo caso è 
dato comunque conoscere le 
caratteristiche: è un pivot 
bianco; alto. 210 cm; (come 
Crompton) che ha/giocato tra. 
i professionisti della Nba. Ver- 
rà provato e in base alle risul- 
tanze ci si regolerà di conse- 
guenza. 

Capitolo chiuso, invece, 
quello di. Graziano. L'italo 
americano all'ultimo momen- 
to ci ha ripensato preferendo 
rimanere negli «States» anco- 
Ta per una stagione, con la 
speranza di passare tra i pro- 
fessionisti. In attesa dell’in- 
gaggio del secondo america- 
no, la squadra da martedì ha 
iniziato la preparazione. Que- 
sta prima fase del lavorò vie- 
ne svolta agli ordini di Voselli 


e del preparatore atletico Or- 
tolan. 

In questo periodo l’allena- 
tore non può disporre di Fan- 
tin, impegnato ai campionati 
europei juniores con la nazio- 
nale, I giocatori dell'organico 
giallo-nero conducono gli alle- 
namenti sul campo comunale 
di atletica leggera. Ci reste- 
Tanno ancora per poco, in 
quanto. con. il giorno 16 la 
comitiva lascerà il capoluogo 
alla volta di Pieve di Cadore, 

I dirigenti. hanno inoltre 
provveduto a stilare un calen- 


dario 'comprensivo delle ami- 
chevoli pre-campionato. Si 
tratta di una serie di impegni 
piuttosto fitta, che servirà 
alla squadra per un proficuo 
rodaggio in modo da scoprire 
per tempo i difetti e i limiti da 
eliminare. Scopo di queste 
partite è inoltre quello di far 
raggiungere ad un organico in 
buona parte rinnovato, un 
sempre maggior grado di in- 
tesa. 

I giocatori della Stern af- 
fronteranno il 27 agosto a Spi- 
limbergo la Sacramora. Il 3 


settembre saranno opposti al- 


la Squibb; incontreranno 
quindi a Pordenone il giorno 6 
l’Acquafabia. Dal 9 al 10 set- 
tembre saranno a Livorono 
per la disputa del Trofeo Co- 
smelli. Il 16 dovranno veder- 
sela con la Nordica a Monte- 
belluna. Sandrin, il vice di 
Della Valentina, è fiducioso 
sullé possibilità della compa- 
gine, 

«Partiamo — dice — con una 
squadra giovane, dalla men- 
talità vincente, 

C. C. 


LA SQUADRA DI PRESSACCO SI ALLENA A TARCENTO 


Tutto procede bene alla Tropic 


UDINE — Solo il caldo e l’afa 
sono gli inconvenienti per i 
giocatori della Tropic che si 
stanno allenando assidua- 
‘mente a Tarcento, agli ordini 
di Flavio Pressacco e del pre- 
paratore atletico, il prof. 
Franco Colle. Tutto comun- 
que procede a gonfie vele e 
Pressacco si è detto soddisfat- 
to della condizione raggiunta 
dai propri atleti, specie dai 
due americani Cummings e 
Szehzeryak che «legano» già 
molto bene con gli altri com- 
pagni. ‘ 

Nel corso del ritiro, che si 
concluderà il 14 agosto, ven- 
gono svolte tre sedute di alle- 
namento al giorno. 


L'unico giocatore che non si 
sta allenando è Tonino Fuss, 
il gigante friulano che è redu- 
ce da un intervento chirurgico 
al piede, che segue dai bordi 
del campo la preparazione 
della squadra. Fuss, di tanto 


in tanto, viene sottoposto ad: 


alcune terapie all’arto infortu- 
nato da parte del massaggia- 
tore Scolaro, e sembra che 
questa blanda cura stia dan- 


do qualche giovamento. 


Frattanto è stato reso noto 
il calendario delle prime esibi- 
zioni della squadra che preve- 
dono inizialmente quattro 
partite a porte chiuse con la 
compagine di Gorizia, con 
l’Hurlingham, due volte, e con 
il Rimini. 


Il debutto ufficiale della 
Tropic edizione 1980-81 si 
avrà probabilmente a Mania- 
go, con la Liberti il 4 settem- 
bre. L’8 ‘settembre è in pro- 
gramma al «Carnera» l’incon- 
tro con i varesini dell’Emer- 
son, mentre il 12 i friulani 
saranno di scena a Gorizia 
contro la compagine di 
MeGregor. 


Il 13 e 14 la Tropic sarà 
impegnata in un torneo a Be- 
nevento mentre il 16 e 17 si 
svolgerà un quadrangolare a 
Udine; infine i ragazzi di Pres- 
sacco saranno impegnati in 
un torneo che avrà luogo, dal 
19 al 21 settembre, a Bolzano. 

Guido Gomirato 


«Carlos sta lavorando con 
‘molto impegno, deve ancora 
curare la preparazione fisica, 
trovare il passo, la mentalità 
lo spirito ed integrarsi in sche- 
mi di gioco che i compagni 
conoscono a menadito, — ma 
penso che non avrà problemi 
di sorta per riuscire ad espri- 
mersi al massimo in breve 
tempo». 

— E.con Rich Laurel? 

«Rich non ha praticamente 
presentato handicap di pre- 
parazione rispetto ai compa- 
gni, che pure hanno lavorato 
più di lui; è in buone condizio- 
ni fisiche, dobbiamo però 
ancora definire alcune que- 
stioni ‘di carattere disciplina- 
re sulle quali non si può tran- 
sigere. 

— Oltre l’impegno di doma- 
ni, attraverso quali ‘tappe 
procederà la messa a punto 
degli schemi Hurlingham? 

«Stiamo cercando innanzi- 
tutto di definire due amiche- 
voli, l’una con il Superga Me- 
stre, l’altra con il Pordenone, 
tra il 20 e 21 saremo impegna- 
ti al torneo di Muggia, il 24 a 
Livorno, e a fine mese al quan- 
dragolare di Lignano con Pin- 
ti, Grimaldi, Taj Gorizia; un 
torneo che considero molto 
impegnativo e probante». 

— E gli juniores? ; 

«Passano per una selezione 
molto quotata, composta tut- 
ta da giocatori di college ca- 
paci di esprimere un gioco 
molto rapido, afficace ed an- 
che spettacolare. In Francia 
ed in Jugoslavia ha destato 
ottima impressione e a noi 
sarà molto utile per confron- 
tarci con situazioni tecnico- 
tattiche di indubbio livello». 


Piero Trebiciani 


MCGREGOR DEVE SCIOGLIERE ANCORA I DUBBI PER IL SECONDO AMERICANO 


Gorizia festeggia Pondexter 


perla nera del Tai Ginseng 


GORIZIA — Anche per i 
cestisti del Tai-Ginseng è suo- 
nata l'ora del primo raduno 
stagionale. I giocatori bianco- 
celesti sono convocati stama- 
ne in sede, al palazzetto dello 
sport, per dare l'avvio, su un 
parquet nuovo di zecca, alla 
preparazione in vista del pros- 
simo campionato. Delle quat- 
tordici formazioni di A-1, il 
TTai-Ginseng è tra le ultime a 
mettersi in movimento, prece- 
dendo solo di qualche giorno 
altre «ritardatarie» quali Se- 
bastiani Rieti, Sinudyne e 
Squibb Cantù. Se fosse dipeso 
da McGregor, l'allenatore che 
si trova ancora in America e 
che sarà a Gorizia solo il 18 
agosto, la, squadra isontina, 
neopromossa, sarebbe stata 
decisamente l’ultima a rimet- 
tersi in attività. Solamente un 
opportuno intervento del di- 
rettore sportivo Di Brazzà ha 
costretto McGregor, attraver- 
so l’interposta persona del 
suo «vice» Krainer, ad antici- 
pare i tempi. Questo anche 
per tamponare le falle che 
saranno aperte nel periodo 
più cruciale della preparazio- 
ne dalle assenze dei tre nazio- 
nali con stellette, Premier, 
Valentinsig e Puntin, che sa- 
ranno impegnati dall’8 al 21 
settembre a Fort Brask negli 
Stati Uniti, per i'‘campionati 
mondiali militari del Cism. 


I tre atleti che, grazie ad un, 


permesso speciale, saranno 
invece. regolarmente ‘con i 
compagni in questo inizio di 
preparazione, diserteranno in 
pratica tutti gli impegni di 
precampionato, ad eccezione 
del torneo di Lignano che a 
fine mese, dal 28 al 30 agosto, 
vedrà il debutto ufficiale del 
Tai-Ginseng contro Grimaldi, 
Pintinox e Hurlingham. 


Successivamente al torneo 
di Lignano, il Tai-Ginseng di- 
sputerà una serie di. partite 
‘amichevoli, dal 5 all’8 settem- 
bre, in Svizzera e in Francia, 
contro il Friburgo, il Pully e il 
Mulhouse. La squadra bian: 
coceleste farà il suo: esordio a 
Gorizia ‘il 12 settembre rice- 
vendo la Tropic. Quattro gior- 
ni dopo la formazione isonti- 
na incontrerà sempre a Gori. 
zia, la Liberti, e, infine, ad una 
settimana dall'inizio del 
empionato, darà l’ultimo 
ritocco alla preparazione par- 


Foto di gruppo degli azzurrini juniores: da sinistra in 


ita. 


alto il mi 


Pondexter festeggiatissimo dai tifosi. «Sono tornato a casa», ha detto all'arrivo a Gorizia 


tecipando alla terza edizione 
del torneo: Città di Lecco, 
dove avrà come avversarie la 
Squibb, la Grimaldi ‘e il Bar- 
cellona. 

All’appello di oggi risulte- 
ranno assenti Pierluigi Bian- 
co.al quale è stato concesso 
un breve periodo di vacanza 
supplementare dopo l’attività 
svolta con la nazionale junio- 
res, e Marco Campestrini che 
si trova attualmente all’este- 
ro. 


Il più festeggiato al raduno 
odierno sarà indubbiamente 


n 2a Li. 


‘assaggiatore De Stefano, Tonut, Lorenzon, Magnifico, Costa, 


Silvestrin, Caneva, Innocentin, all. Tracuzzi, all. Gamba, all. Puglisi, Riva, Della Valle, Fantozzi, De stasio, Motta, Fantin, Forti, 


Lamperti, Sbarra 

mente, se non altro perché il 
più conosciuto, è îl canturino 
Riva, una guardia dotata di 
gran fisico molto armoniosa 
edefficace in ogni movimento. 

Il più positivo, però, ed 
anche il più utile in prospetti- 
va Los Angeles, è parso però 
Costa, pivot della Pinti Inox 
che possiede, per lo meno in 
attacco, tutti i movimenti atti 
apronosticargli un buon futu- 
ro. Bella sorpresa è stato 
Magnifico, protagonista que- 
st’estate di un trasferimento 
clamoroso dalla Mercury allo 
Scavolini. Magnifico è un 
pivot che lo stesso Lombardia 
suo tempo aveva ‘cercato di 
portare a Trieste; visto que- 
st'anno al palasport era par- 
so ancora da sgrezzare, ma 
nell’allenamento di venerdì 
ha dimostrato progressi enco- 
miabili, tanto da mettere in 
mostra un talento naturale 
davvero notevole. 

Altro giovane di sicuro av- 
venire è Lamperti, play- 
maker del Billy che, stanti le 
ultime voci, dovrebbe essere 


lanciato da Peterson il prossi-. 


mo anno vista la rinuncia a 
D'Antoni. E che Lamperti sia 
scuola-D’Antoni lo si vede îm- 
mediatamente, tanta la natu- 
ralezza con cui îl milanese sa 
guidare i compagni non di- 
sdegnando eventualmente la 
soluzione personale. 


Si prepara a Muggia 
il torneo di basket 


Muggia si appresta ormai a 
vivere il suo grande appunta- 
mento annuale con il basket. 
Mercoledì 20 e giovedì 21 ago- 
sto infatti la piazza principa- 
le verrà trasformata in arena 
dove quattro squadre si da- 
ranno battaglia per la con- 


‘quista del torneo «Riviera di 


Muggia», Il grosso dell’inte- 
resse del pubblico triestino 
sarà ovviamente puntato sul- 
la partecipazione dell’Hur- 
lingham, mentre hanno con- 
fermato la loro adesione Li- 
berti Treviso, Kvarner Fiu- 
me e Slovan Lubiana. 


Tutt'altro che di secondo 
piano il ruolo in questa squa- 
dra di Tonut e Fantin, î due 
regionali che hanno impres- 
sionato favorevolmente i re- 
sponsabili nazionali guada- 
gnandosi la convocazione. 
Entrambi sicuramente neì 12 
prescelti per Celje (sono 16 i 
giocatori che si stanno alle- 
nando, 4 di loro dovranno 
essere scartati), possono 
tranquillamente aspirare ad 
un ruolo di primattori în que- 


sta forte rappresentativa. 


«Il sorteggio dei gironi — 
pensa Tracuzzi — ci è stato 
molto negativo, avendoci re- 


galato Jugoslavia e Russia. 
Per arrivare tra le prime 
quattro bisognerà quindi 
superare per forza una delle 
due, e l’impresa non è delle 
più facili. La squadra per far- 
lo comunque c’è, i ragazzi si 
muovono ottimamente e stan- 
no rapidamente tornando al 
passo dopo il periodo di inat- 
tività. Tra qualche giorno, 
aiutati anche dai collaudi che 
abbiamo appositamente pre- 
disposto, dovrebbero rag- 
giungere l’apiîce della forma». 

— Qualcuno tra questi ra- 
gazzi è utilizzabile a breve 
scadenza nella nazionale 


(Italfoto) 
‘maggiore? 

«Molti di questi andranno 
sicuramente a Los Angeles, 
da Riva a Costa, da Magnifico 
a Fantin, ed altri ancora. Po- 
trebbe andarci anche il trie- 
stino Alberto Tunut, che deve 
però ancora affinare non tan- 
to le dotitecniche, ottime, non 
tanto quelle fisiche, eccellenti, 
quanto quelle psicologiche. 
Soffre ancora, a mio avviso, 
di remore mentali comunque 
guaribilissime. Sta attento a 
non scomporsi, insomma, e 
spero di rendere l’idea. © 

Paolo Condò 


‘Roscoe Pondexter, capocan- 
noniere dello scorso campio- 
nato, che dopo le notizie piut- 
tosto contraddittorie che si 
erano accavallate per tutta 
l'estate, è stato, alla fine, a 
furur di popolo, confermato 
anche per questa stagione. Il 
giocatore, giunto a Gorizia ve- 
nerdì sera, si è messo subito a 
disposizione della società, 
dimostrando quell’esemplare 
impegno e quella serietà pro- 
fessionale che gli sono sin qui 
valse la generale simpatia e 
l’affetto del. pubblico .degli 
sportivi goriziani, che ne ha 
fatto, a ragione, uno dei suoi 
beniamini. 

Cosa dire di più del resto, di 
un. atleta che, arrivando in 
macchina, accompagnato dai 
dirigenti alle porte di Gorizia, 
si è commosso come un... emi- 
grante al ritorno in patria, 
esclamando: «Sono contento 
di ritornare. nella ’’mia ? 
città!». 

Pondexter sarà anche que- 
sto campionato uno dei punti 
di maggior forza della compa- 
gine goriziana, che attende 
ancora di essere completata 
con'l’arrivo del secondo ame- 
ricano, sul quale si dovrebbe- 
ro avere notizie più precise tra 
qualche giorno. Sulla scelta di 
Jim. MeGregor, che ha già 
visionato una mezza dozzina 
di giocatori di alto rango, c’è, 
a Gorizia, grossa e giustificata 
attesa. 

Assieme ad Elvio Peric, uni- 
co acquisto italiano, il secon- 
do Usa, infatti, costituirà la 
sola novità del Tai-Ginseng, 
che, per il resto, ha conferma- 
to nella totalità (e anche con 
una certa abbondanza dal 
momento che parecchi gioca- 
tori saranno costretti a fare 
panchina) i quadri della pas- 
sata stagione. a 

Ma se anche sarà la sola 
novità, sarà sicuramente 
grossa e non potrebbe essere 


‘altrimenti, dal momento che 


la società ha dato a McGregor 
carta. bianca, mettendogli a 
disposizione, per l’ingaggio, 
una cifra assai alta. Nella scel- 
ta che sarà operata dal tecni. 
co c'è la massima fiducia ed 
aspettativa, considerato che 
ha sempre avuto mano:felice 
per gli stranieri. delle due 
squadre. Solo che si fa prega- 
Te troppo per l’annuncio; 
creando, una «suspense» ‘de- 
gna di un autore di thrillers. 


Giancarlo Bulfoni 


FESTA DI CONGEDO A SERVOLA CON LA CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE 


Agli archivi il torneo $. Lorenzo 


Giulio Biasizzo, che in questa curiosa fotografia sembra voler 


fermare il compagno di squadra Ritossa, è stato designato 


‘miglior giocatore del 19.0 torneo S. Lorenzo 


, (Italfoto) 


Festa di congedo a Servo- 
la per il 19.0 torneo ‘San 
Lorenzo, la «classicissima» 
di mezza estate che: ha con- 
vogliato su di sé l'attenzione 
di un folto numero di appas- 
sionati di basket. Servola 
Estate .80 va .in archivio la- 
sciando un ricordo magnifi- 
co a quanti l'hanno organiz- 
zato, giocato, seguito: il pre- 
sidente della Servolana Sa- 
porito lo. ha sottolineato nel 
discorso di chiusura, tratteg- 
giando i vari momenti della 
manifestazione e passando 
ai doverosi ringraziamenti 
nei confronti di organizzato- 
ri, arbitri e giocatori, che si 
sono prodigati per la riuscita 
di quello.che resta il più bel 
torneo dell'estate triestina. 

IIS. Lorenzo è una manife- 
stazione bellissima perché 
riesce a condensare sia nei 
suoi ‘organizzatori che nei 
suoi. partecipanti, la’ preci- 
sione e caratura tecnica dei 
professionisti e la passione 
dei dilettanti più puri. Passe- 
rella di vecchi fusti e giovani 


promesse, Servola riesce, 
\ 


ed è unica proprio in questo, 
a trasformarsi in sagra pae- 
sana, in una sapiente misce- 
la di palloni, canestri,.risate 
e bicchieri di vino, 


«. Premi per tutti in quest'ul- 
tima serata; per i vincitori, 
per gli sconfitti, per chi ha 
segnato tanto, per chi ha 
segnato poco, per chi. ha 
giocato 40 minuti'e per:chiè 
entrato a pochi secondi dalla 
conclusione. Premi per. gli 
appassionati servolani che 
si sono prodigati per la riu- 
scita della manifestazione, 
per i cestisti che. l'hanno 
nobilitata, per gli arbitri che’ 
ne hanno permesso la posa 
in opera. 
Il presidente Saporito ‘ha 
oi concluso il suo discorso 
auspicando un'edizione an- 
cora più grande perl prossi- 
mo anno, l'edizione del ven- 
tennale, e confermando 
l'impegno della Servolana 
sia nell'organizzazione dei 
tornei estivi che nell'attività 
giovanile. SICRIS 
Î P.:C.. 


o 
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repara per la Co 


TIFOSI ROMANISTI A MIGLIAIA ACCORSI PER SALUTARE IL BRASILIANO | IL PRESIDENTE DELLA TRIESTINA AD AMPEZZO PER VALUTARE LA SITUAZIONE 


Quasi paralizzato Fiumicino 


dalle accoglienze a Falcao 


FIUMICINO — Grande en- 
tusiasmo. ieri mattina all’ae- 
roporto di Fiumicino per l’ar- 
tivo di Paulo Roberto Falcao, 
l'attaccante ventisettenne 
brasiliano che dalla prossima 
stagione indosserà la maglia 
della Roma. Erano presenti 
più di tremila tifosi giallorossi 
(giunti all’aeroporto con pull- 
man, macchine, motorini e bi- 
ciclette) che fin dalla prima 
mattina hanno atteso l’arrivo 
del } giocatore. 


Sceso dall’aereo Falcao' è, 


stato preso d’assalto dai nu- 
merosi fotografi e cineopera- 
tori presenti. 


Per un attimo il «Leoriardo 
da Vinci» ha rischiato di bloc- 
‘carsi, infatti erano moltissimi 
i dipendenti aeroportuali che 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro per salutare il gioca- 
tore brasiliano, e c'era chi da 
casa si era portato per l’occa- 
sione sciarpa e bandiera gial- 
lorossa. 3 

Gli agenti di Polizia e i cara- 
binieri hanno faticosamente 
sottratto Falcao dalla morsa 
della folla che lo aveva circon- 
‘dato e lo hanno accompagna» 
to in una sala riservata dell'I 
talia. Qui Falcao, che è appar- 
so molto stanto per il viaggio, 
si è presentato coni giornali- 
sti con i quali ha scambiato 
poche parole: «Sono molto 
contento di essere venuto in 
Italia e sono felice per l’entu- 
siasmo che ho trovato; mi aiu- 
terà a superare i problemi di 
ambientamento». 


Dopo avere sbrigato le. for- 
malità doganali il giocatore si 
è ‘diretto all'uscita dell’aero- 
porto. Gli veniva consigliato 
di raggiungere l'esterno pas: 
sando per l’uscita secondaria 
per evitare la folla che lo at- 
tendeva dopo la zona dogana- 
le. Ma Falcao non ha voluto 
negare questa soddisfazione 
ai tifosi che lo avevano atteso 
per tanto tempo. Scortato da 
agenti di polizia si è diretto 
nella sala arrivi, e dopo aver 
superato la zona doganale ha 
avuto il primo impatto con.il 
pubblico romanista. Al,suo 
apparire nella sala si è levato 
‘un :boato, migliaia di persone 
di tutte le età gli sono.corse 
incontro per chiedergli un.au- 
tografo. 


Un tifoso si è ‘avvicinato\e 
gli ha consegnato il primo 
riconoscimento della sua‘car: 
riera che sta per iniziarein 
Italia: una statuetta raffigu- 
rante un condottiero romano 
alla guida di una biga. Falcao 
è apparso commosso da tanto 
entusiasmo. Nel breve tratto 
di strada che dall’aerostazio- 
ne lo divideva dalla macchina 
il brasiliano è stato’ «vestito» 
dai tifosi con sciarpe e bandie: 
re e cappellini, naturalmente 
tutto in tinta giallorossa. (A. 
fatica gli agenti sono riusciti 
ad. aprirgli un varco tra la 
folla per permettergli di rag- 
giungere l’autovettura che è 
partita a gran velocità diretta 
a Roma, 

Ma la festa per ì tifosi non 
era finita, e molti di loro han- 
no formato un corteo che. ha 
scortato la «Lancia Beta» con 
a bordo Falcao fino a Roma. 

Alla fine della prossima set- 
timana, il brasiliano raggiun- 
gerà i suoi ormai ex compagni 
dell’International di Porto 
Alegre, per disputare due par- 
tite in Spagna, valide per il 
torneo «Villa De Madrid». La 
sosta romana permetterà a 
Falcao ‘di sottoporsi alle ri- 
tuali visite mediche prima del 
15 agosto, come espressamen- 
te richiesto dal presidente 
della Roma ing. Viola ai fini 
della ratifica del contratto. 


Le amichevoli 


di ieri 
Trento-Roma È 12 
Juve A-JuveB #2 
Nebblunese-Como 0-12 
Orbetello-Napoli 0-3 
Fano-Perugia 12 
Selvino-Monza 07 
Spoleto-Foggia 17 
Gubbio-Lecce 0-6 
Cesena-Marignanese. TA 
Derthona-Torino 0-6 


Rimini-] 1-0 
Emppoli-) 03 
Carrarese-Avellino î 3-2 
Spezia-Genoa 0-2 
Ravenna-Catanzaro 04 
Nocerina-Cagliari 01 
Latina-Ascoli 0-2 
Sangiovanese-Catania 0-1 
Grosseto-Lazio | ___ 2-8 


ABBONAMENTI 
La Fiorentina si avvicina al re- 
cord degli abbonamenti: 17 mila, 
tanti quanti ne potrà realizzare 
sulla base dell’attuale capienza 
dello stadio comunale dé! campo. 
di Marte: 52-55 mila spettatori. 
Già 14,800 sportivi hanno sotto- 
scritto gli abbonamenti per la 
stagione 80/81 a cui vanno aggiun- 
ti quelli che, lo scorso anno, la 
società viola realizzò con impe- 
gno triennale. 


c'0'P:PPA UR SS 

Battendoper 2-1 la Dynamo di 
Tiflis, lo Sciankhtyor ha conqui- 
stato per la.terza volta la Coppa 
dell’Unione Sovietica di talcio. Il 
‘primo tempo della finale, giocata 
a Mosca, si era chiuso con la 
squadra di Donetsk in vantaggio 
per 1-0. 


Roberto Falcao, brasiliano acquistato dalla Roma, ornato di sciarpa giallorossa e scortato da 
‘agenti attraverso la ressa di tifosì accorsa ad accoglierlo a Fiumicino 


(Telefoto Ansa) ' 


Il ventilato arrivo di Del Neri 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMPEZZO — Il sabato del 
villaggio per la Triestina. Una 
giornata particolare, perché 
dopo tanto isolamento sono 
arrivati volti familiari nel riti- 
ro ed il morale:ne ha risentito 
favorevolmente. Dapprima 
due terzi dello staff medico 
«operante»: il prof. Pastorelli 
e il dott, Bergagna. La visita è 
stata minuziosa, non c’è stato 
nulla dì serio da riscontrare, 
fortunatamente. Scarel, rien- 
trato ad Ampezzo, è un caso 
clinico ormai in fase di supe- 
ramento: ancora'alcuni gior- 
ni di riposo, che peraltro lui 
trascorre lavorando con il bi- 
lanciere, e sarà. a posto. Poi 
c’è Mitri che accusa un picco- 
lo malanno ad un ginocchio, 
con gli stessi sintomi già 
denunciati da Scarel. Non gli 
è stato nemmeno prescritto 
riposo, ma soltanto un alleg- 
gerimento del lavoro prepa- 
ratorio, Infine Strukelj, che 
ha un risentimento inguinale 
da affaticamento: anche per 
lui lavoro leggero ai bordi del 
campo. 


SEMPRE UNA PUNTA ED UN «CERVELLO» NELLE AMBIZIONI DI PERANI 


Studia come rinforzarsi l'Udinese 
rilanciata nel massimo campionato 


UDINE — Bianconeri sotto 
torchio, ma non solo i giocato- 
ri; questi ultimi infatti stanno 
sudando sul.campo agli ordini 
di Perani, che in fatto di lavo- 
To sembra davvero deciso a 
portare quanto prima alla 
condizione migliore gli atleti. 
I dirigenti invece... sudano al 
tavolo di-lavoro, e nofi' c'è 
neppure bisogno di sottoli- 
meare che i problemi da risol. 
vere sono quelli del rafforza- 
ménto della squadra. 

L'Udinese, si diceva prima 
del «ripescaggio», era stata 
costruita in modo che potesse 
indifferentemente disputare 
un campionato di serie B da 
promozione o un buon cam- 
pionato si serie A. Ma è pur 
sempre vero che le cose si 
lasciano dire: in effetti questa 
‘compagine avrebbe disputato 
senza dubbio da protagonista 
il campionato cadetto e, a 
quanto si è visto finora, non 
dovrebbe sfigurare neppure 
nel massimo campionato. 

Ma Ja volontà e l'impegno, 
che sono state le armi migliori 
sulle quali ha fatto conto la 
squadra bianconera per ag- 
giudicarsi ad esempio la Cop- 
pa delle Alpi, possono non 
bastare per un campionato 
come: quello di serie A che 
presenta numerose insidie ma 
che soprattutto è caratteriz- 
zato dalla presenza di squa- 
dre per lo più «marpione», in 
grado di dare dispiaceri quan- 
do meno ci si aspetta. Senza 
contare che è ben difficilmen- 
te ripetibile (e non soltanto 
per la faccenda delle scom- 
mmesse:..) un campionato come 
quello scorso, nel quale le 
maggiori squadre hanno ab- 
bondato anche in fatto di 
sconfitte o di pareggi. 

Senza contare infine che 
l'Udinese è stata finora impe- 
gnata in gare senza dubbio 
probanti, ma non giocate nel 
particolare clima del campio- 
nato, nel quale ad esempio un 
giovane, che pur ha delle buo- 
ne o addirittura ottime quali- 


tà, può denunciare momenti | 


di pausa dopo essere stato 


i. magari «strappazzato» o mes-| dre 
i 


so in condizioni di fare brutte 
figure dagli avversari «vec- 
chi» che ne sanno una più del 
diavolo. 

Il discorso è chiaramente 
riferibile, ad esempio, a Pra- 
della, ottimo giocatore le cui 
prestazioni finora sono anda- 
te addirittura al di là delle più 
rosee previsioni, ma che ha 
dalla sual’...handicap dei ven: 
t'anni, di un'esperienza cioè 
che deve ancora formarsi, an- 
che perché il ragazzo è alla 
sua. prima esperienza in una 
squadra di serie A. 

Ma si potrebbe fare lo stesso 
discorso, o quasi, anche per 
altri elementi, Acerbis, ad 
esempio, dal quale si attendo- 
no grandi cose, ma che a sua 
volta deve ancora «assaggia- 
re» la serie A. Acquisti molto 
indovinati, quindi, ma sul cui 
rendimento immediato si pos- 


è sono 0 si devono nutrire anco- 


ra delle perplessità, che inve- 
ce non dovrebbero sussistere 
per Tesser, Bencina e per lo 
Stesso Miani, purché abban- 
doni anche le poche leziosità 
alle quali si lascia andare di 
quando in quando. 

È chiaro quindi che la socie- 


Il calcio ormai dilaga. Quella di 
ieri è stata una domenica ricca di 
incontri amichevoli che hanno rì- 
‘chiamato attorno ai campi dei 
centri turistici decine di migliaia 
di tifosi. Quasi una domenica di 
campionato, quindi con ben nove 
squadre di serie A in campo. Perl 
calcio è cominciato il conto alla 
rovescia considerato che fra nove 
giorni scatterà la «Coppa Italia». 
Teri sono stati ammirati cinque 
degli stranieri che saranno fra i 
‘protagonisti del prossimo cam- 
pionato. La Juventus ha presenta- 
to ufficialmente l’irlandese Brady 
‘a Villar Perosa richiamando una 
marea di tifosi. Sabato sera a 
Cesena c’è stato il primo grosso 
scontro della stagione fra l’Intere 
il Saint Etienne che è stato vinto 

‘dai nerazzurri. Prohaska ha vinto 
alla grande il duello a distanza 
con Platini, 

Questo il cammino delle squa- 

in serie A in attesa della 


tà si preoccupi di rinforzare la 
squadra, ma'dove, come, con 
quali giocatori? La «radio ti- 
foso» funziona a pieno ritmo, 
speranze si susseguono a.mo- 
menti di rassegnazione sulle 
reali intenzioni dei dirigenti, 
anche se tutti sono convinti 
che l'Udinese «non può» non 
prendere lo straniero e con 
esso magari un altro giocato- 
Te.di peso. Per i ruoli da far 
ricoprire a questi eventuali 
nuovi arrivati non dovrebberc 
esserci dei dubbi: quello che 
sembra mancare attualmente 
allassquadra bianconera è uni 
«mente» da trequarti e una 
«punta», anche se non si può 
a questo punto tralasciare 
una considerazione. 

Ulivieri, che non è reduce da 
‘un campionato strepitoso, po- 
trebbe ritornare ai livelli di 
rendimento, e di marcature, 
di due e di tre campionati fa 
se avesse a portata di piede o 
di testa un adeguato riforni- 
mento di palloni, ad opera 


appunto della «mente». 
Comunque, anche se gli ac- 
quisti, per di più eventuali, 
non riguarderanno il reparto 
arretrato, qualche perplessità 


«Coppa Italia» che scatterà il 20 
agosto: 
OGGI 

Riccione-Catanzaro 
MERCOLEDÌ 

Arezzo-Cagliari, Parma-Roma, 
Rimini-Brescia, Ascoli-Milan, Ca- 
sale-Juventus, Cesena-Catanzaro, 
Besozzo-Como, Prato-Pistoiese, 
Udinese-Villaco (a Tarvisio) 


GIOVEDÌ 

Genoa-Fiorentina, Pisa-Inter, 
Lucchese-Perugia, Cesena- 
Bologna, Reggiana-Avellino, Im- 
peria-Torino 
VENERDÌ 

Regello-Napoli 
SABATO 

Rimini-Torino 
DOMENICA 

Padova-Brescia, Sampdoria- 
Roma, Perugia-Flamenco, Atalan- 
ta-Juventus, Livorno-Cagliari, Pi- 
sa-Fiorentina, Legnano-Como, 
Prato-Napoli. 


si potrebbe nutrire anche in 
tal senso. Intendiamo riferirci 
al ruolo di stopper, per il qua- 
le \Fellet, forse. deve ancora 
trovare la giusta misura, per 
quello di «libero», nel quale 
Leonarduzzi è atteso nelle 
prove che contano, per essere 
egli stesso alla prima espe- 
rienza in tal senso (non posso- 
no fare testo le sostituzioni di 
Fellet operate nello scorso 
campionato); infine Della 
Corna non sembra ancora, do- 
po le disavventure dello scor- 
so campionato, iniziate già 
nella fase finale di quello di 
serie B, essere entrato nel'eli- 
ma delle gare ufficiali, anche 
perché almeno. quest'anno 
non ne ha avuto neppure l’op- 
portunità. 

Per quanto riguarda gli ac- 
quisti, a ondate successive ri- 
torna a circolare la voce circa 
Ja venuta a Udine di un gioca- 
tore italiano, oltre a quella 
dello straniero, per la cui scel- 
ta comunque nessuno si pro- 
nuncia, neppure in termini 
Vaghi. Potrebbe essere un au- 
striaco, un olandese, un brasi- 
liano...; a questo punto. po- 
trebbe essere un giocatore di 
qualsiasi nazione, «purché si 
tratti di un fuoriclasse in gra- 
do di far compiere alla squa- 
dra bianconera un vero e pro- 
prio salto di qualità», come ha 
avuto modo di dichiarare a 
suo tempo Marino Perani, al 
quale oltretutto spetta il com- 
pito molto delicato dell’ulti- 
ma parola. 

Appare. sempre più eviden- 
te comunque che l'allenatore 
voglia manifestare fino in fon- 
do la propria coerenza, riser- 
vandosi di fare il nome 0 di 
dare il proprio benestare al- 
l’arrivo ar un determinato 
straniero solo dopo la disputa 
della Coppa Italia, che sarà il 
test definitivo prima dell’ini- 
zio del campionato. Del resto 
l’unico impegno «amichevo- 
le» dell’Udinese, prima ap- 
punto di ospitare per la Cop- 
pa. Italia la Juventus il 20 
agosto, sarà quello di Tarvi- 
sio, contro il Villaco, 

Giorgio Verbi 


Il fatto del giorno, ovvia- 
mente si potrebbe dire, al riti- 
ro alabardato, è costituito 
dalla eventualità di una 
assunzione in forza di Luigi 
Del Neri. Le sue dichiarazioni, 
la sua «disponibilità, hanno 
aperto una breccia nel cuore 
di Ottavio Bianchi, che acco- 
glierebbe a braccia aperte il 
trentenne aquileiese. «Un gio- 
catore così — ha detto l’alle- 
natore alabardato — farebbe 
compiere un salto di qualità a 
tutta la squadra. E° un gioca- 
tore serio, che gli stessi com- 
pagni dî allenamento hanno 
accolto con simpatia e inte- 
resse, giudicandolo molto va- 
lido e bravo sul piano dei 
rapporti umani». 

Il d.s. Janich, da parte sua, 
precisa: «E’ un problema che 
lo può risolvere soltanto il 
presidente del Sabato. Certo 
il giocatore era già nei nostri 
piani, ma allora non era stato 
possibile definire alcunché. 
Se il discorso si aprirà, nessu- 
no più felice di me. Quanto a 
Del Neri, ho letto con piacere 
le sue dichiarazioni... Non è 
che non gli abbia parlato di 
recente, ma non mi pareva 
opportuno forzare le sue deci- 
sioni, sapendo ì guaî che sta 
attraversando dovuti al suo 


rifiuto di passare dall’Udine- | 


se al Verona». 

Ervino Divo è giunto ad 
Ampezzo per il fine settimana, 
pronto a raccontare le impre- 
se del «suo» Rosandra che în 
Austria ha perduto la finale 
del torneo. «Qualche ragazzo 
è mancato causa la birra — 
ha commentato sorridendo — 
e pensare che qualche allena- 
tore raccomanda agli atleti di 
avere birra in corpo per dare 
tutto 

Sentiamo dal ‘dott. Berga- 
gna qualche notizia su Fran- 
ca, L'allenatore Bianchi ha 
già anticipato che appena 
Fulvio sarà in condizioni, îni- 
zierà un allenamento partico- 
lareggiato con il prof. Anzil, 
che lo seguirà passo passo; 

fino a. quando non sarà al 
livello dei compagni. «Franca 
sarà disponibile per il giorno 
în cui la Triestina sarà di 
nuovo in città — ha detto il 
dott. Bergagna — quindi a 
partire da lunedì 25 agosto. 
L'intervento effettuato dal 
dott. Lenardon è andato 
benissimo, ho parlato con il 
ragazzo che è su di morale, 
anche se dispiaciuto di aver 


dovuto interrompere la pre- 
parazione inun momento così 
delicato e importante». 
Dopo la doppia razione dî 
allenamento del sabato, ierì 
per i giocatori alabardati c’è 
stata mezza giornata dì ripo- 
so. Un buonlavoro al mattino, 
tregua nel pomeriggio. Certa- 
mente molto bene accolta, per 
riprendere il fiato e preparar- 
si al secondo round, che do- 
vra portare la squadra alla 
prima partitella stagionale, 
contro l’Ampezzo. Il pensiero 
corre intanto ai pochi giorni 
di ferie per Ferragosto, da 
«bruciare» in parte sulle qu- 
tostrade, per i viaggi di anda- 
ta e ritorno, sempre con Trie- 
ste punto di ritrovo. 
Qualche chiacchiera con i 
giocatori. Coletta ha ripreso 
tono, dopo la demoralizzazio- 
ne dei primi giorni, L'affatica- 
mento era eccessivo per le sue 
forze; nonostante l'impegno, 
era troppo duro lo sforzo, non 
reggeva al ritmo deì compa- 
gni. Nei giri di campo talvolta 


Del Neri al ritiro alabardato di Ampezzo tra il preparatore 
atletico, prof. Fausto Anzil, e Lucchetta 


trovava Mascheroni disposto 
a restare in coda... per fargli 
compagnia. E quando passa- 
va lungo la tribuna, si lascia- 
va scappare frasi di questo 
genere, rivolte ai pochi amici 
presenti; «Ma non vì faccio 
compassione, ridotto in que- 
ste condizioni? Un giorno, do- 
po il pranzo, Janich lo aveva 
visto particolarmente depres- 
so, nella hall dell'albergo Col- 
majer. «Non vai a riposare, 
Coletta?» gli aveva chiesto. 
«Signor Janich, non posso: è 
guasto l’ascensore...» era sta- 
ta la risposta. 

Sono battute, forse inventa- 
te daì compagni per spronar- 
lo a’ rendere di più. Sta di 
fatto che il Coletta ultima ma- 


|. niera è sufficientemente arzil- 


lo, scattante, brioso. E certo 
molto più allegro che nei pri- 
mi giorni. 

Chi si sente un po’ giù è 
Lenarduzzi. Ma non per moti- 
vi fisici, bensì morali. E° noto 
che con Schiraldi formava îl 
«trio Trieste» affiatatissimo. 


(Italfoto) 


Ottavio Bianchi sì spiega: oltrechè Coletta, con linolta attenzione lo co anche i ‘udinese Del 


Ne: 


in’immagine destinata a riproporsi? I tifosi se lo augurano 


«VETERANI» ED AMICI DEL «PARON» RIUNITI SUL CAMPO IN CARNIA PER UN APPUNTAMENTO ORMAI TRADIZIONALE 


Calcio d'altri tempi ad Ampezzo in ricordo di Rocco 


AMPEZZO — Nel ricordo’ 


‘Gui «Amici di Rocco» nell’edizione dello scorso anno: in 
Benvenuti, Birsa, Sattolo, Lipott; accosciati: Ciclitira, Tito libsto; di Ragogna; Vagaia, ‘Bruno: ‘Rocco e Finn, 
Quasi tutti sono tornati sabato ad Ampezzo, a distanza di un anno, per la seconda edizione del Memorial 


Ù 


piedi: Re Da 


, Lucchesi, Radio, Trevisan, 


dell’indimenticabile «paron» 
che alla Carnia era particolar- 
mente affezionato, gli amici di 
Rocco, sono tornati ad Am- 
‘pezzo per la seconda edizione 
del Memorial promosso da «Il 
Piccolo» in collaborazione 
con l’unione sportiva locale e 
la Pro Loco. 

Una giornata di festa per lo 
sport carnico, per i grossi no- 
mi arrivati da Trieste per 
stringersì attorno ai figli del 
compianto Nereo, Bruno e Ti- 
to ea giocarsi —.con il cuore 
più che con i muscoli — giocar- 
sì coni veterani di Ampezzo il 
magnifico trofeo messo in pa- 
lio da Mario Bevilacqua alla 
memoria di Rocco. 

L'hanno fatta da corsari 
questa volta i triestini, aggiu- 
dicandosi — seppure soltanto 
ai calci di rigore — l’alato em- 
blema destinato. ai vincitori, 
ma ci sono voluti i calci di 
rigore per dirimere una que- 
stione di parità determinatasi 


all'ultimo minuto di gioco, 
quando un’autorete di Conci- 
na ha permesso agli alabarda- 
ti di recuperare lo avantaggio 
di un gol preso in apertura di 
gioco ad opera di Luca II, che 
aveva infilato da pochi passi 
l’incolpevole Vagaia. 

Dal dischetto i figli Bruno e 
Tito non hanno' mancato il 
bersaglio: ha sbagliato la tra- 
sformazione dagli undici me- 
tri Ciclitira, ma Burlando e 
Beltrame sì sono incaricati di 
fissare le definitive distanze: 
5-3 il risultato finale a favore 
degli ospiti, ospiti che invero. 
sono stati fatti segno a dimo- 
strazioni di simpatia da parte 
degli sportivi ampezzani, e al 
loro arrivo in Carnia e al ban- 
chetto che ha fatto seguito 
alla disfida sul campo. 

Il trofeo in palio è stato 
consegnato dallo sponsor del. 


la manifestazione, Mario Be. | 


vilacqua a Bruno Rocco, con 
una nota di commozione, tra 
gli applausi delle «vecchie 


glorie» protagoniste della, di- 
sfida. 

Al capo dei servizi sportivi 
de «Il Piccolo», Dante di Ra- 
gogna, promotore della mani- 
festazione, il delegato della 
ni loco di Ampezzo, De Luca 
ha fato omaggio di un’artisti- 
ca opera in ferro battuto del- 
l'artista ampezzano Emidio 
Martini. Mentre per i vincitori 
hanno voluto aggiungere un 
simpatico presente la «Tom- 
masini Sport», la «Vinicola 
Gelmini», A 

Una targa de «Il Piccolo» a 
ricordo della manifestazione è 
stata infine consegnata al ca- 
pitano dei veterani ampez- 
zani. 

Perla cronaca, le due squa- 
dre di «vecchie glorie» sono 
scese in campo agli ordini del 
prof. Silvano Pastorelli nelle 
seguenti formazioni: 

AMICI DI ROCCO: Vagaia; 
di Ragogna, Radio; .Bruno 
Rocco, Birsa, Varglien; Ben- 
venuti, Burlando, Trevisan, 


Pison, Ciclitira. Nella ripresa 
sono entrati Zadel tra i pali, 
‘Beltrame e Lo Duca in difesa, 
‘Tito Rocco e Lippot a centro- 
campo. Milocco e Finn in 
avanti. 


VETERANI DI AMPEZZO: 
Zanca; Concina, Sburlino; 
Lombardi, De Monte, Pelliz- 
zari I; Luca I, Pellizzari II, 
Serassigna, Luca II, De Luca. 

Il Memorial Rocco è diven- 
tato ormai una tradizione nel- 
l'ambito dell’estate carnico e 
gli amici dell’indimenticato 
Nereo hanno lasciato Ampez- 
20 dandosi appuntamento per 
il prossimo agosto. La tradi- 
zione va rispettata. SA 


Prossimi al varo 
i gironi C1, C2 e D 


Oggi, o al più tardi domani, la 
Lega semipro renderà nota la 
composizione dei gironi di serie 
C1, C2 e serie D. 


alvanizza il ritiro alabardato 


ma îl terzo era Franca, che 
adesso non è con loro. Un po’ 
di nostalgia e di dispiacere 
sincero per le disavventure 
del compagno, ecco tutto. 

Lucchetta continua a corre- 
re al telefono quando lo chia- 
mano, sempre per aspettare 
la grande notizia. Ma il figlio 
non arriva ancora. Forse 
giungerà quando la comitiva 
sarà scesa în pianura. 

Le condizioni fisiche gene- 
rali, lo abbiamo già detto, 
sono più che soddisfacenti. 
Merito anche del fondo del 
campo, davvero eccezionale. 
Un tappeto che costituisce 
l’orgoglio. dell'US Ampezzo 
che lo cura con passione au- 
tentica. Merito. particolare 
dell'addetto, «Bepo» Nigris, 
che vi sì dedica'a tempo per- 
so. Figurarsi se fosse l’incari- 
cato «ad hoc»... 

Il pensiero corre al'proble- 
ma del campo, che assilla 
Bianchì e Janich. Il Ponziana 
ha già ottenuto il permesso 
per giocare al «Grezar», dî 
sabato. La Triestina intende 
allenarsi a Valmaura. Se la 
convivenza non sarà difficile, 
sarà il tempo a spiegarlo. 

Dante di Ragogna 


Del Sabato: 
Faremo 
il possibile 


AMPEZZO — Quando ormai 
erano state perdute le speranze di 
vederlo al ritiro, è ‘giunto ad 
Ampezzo anche il presidente del 
Sabato. Non ha nemmeno tentato 
di mascherare il motivo principa- 
le che lo aveva portato a venire 
quassù. 

«Certamente Del Neri ci interes- 
sa — ha detto del Sabato — e dico 
senza mezzi termini che farò il 
possibile per farlo venire alla 
Triestina. Ahbiamo fatto trenta, 
come si dice; sono pronto a fare 
trentuno. E se sono venuto ad 
Ampezzo è proprio per sentire da 
Bianchi e Janich il loro pensiero 
in merito all'acquisto di Del Neri. 

Abbiamo visto del Sabato sorri- 
dere all'idea di una Triestina con © 
Del Neri in campo, «Chiaro che 
con lui la squadra sarebbe molto 
più competitiva — ha detto — e 
che. potrebbe allargare le nostre 
ambizioni. Andiamo con i piedi di 
piombo, per non ripetere errori 
del passato, ma anche gli sportivi 
capiranno che se compiamo que- 
sto ulteriore sforzo, cì aspettiamo 
una risposta adeguata. E sono cer- 
to che la risposta non mancherà», 

Dopo questo impegno, il presi- 
dente si è allentanato con l’alle- 
natore e il direttore sportivo. In- 
tuibile l'oggetto dei loro discorsi, 
Il problema diventa ormai «bur 
cratico», stabilire cioè la posizio- 
ne del giocatore in ordine al car- 
tellinamento, sentire l'Udinese 
forse più che il Verona. E poi 
sentire il giocatore per quanto 
riguarda le sue richieste. Ma Del 
Neri ci ha confermato ancora una 
volta la sua disponibilità per il 
trasferimento. Ormai insomma la 
cosa dovrebbe essere fattibile. E 
con un Del Neri in più nel suo... 
motore, la Triestina potrà davve- 
ro marciare in quarta nel prossì- 
mo campionato. 

Abbiamo sentito il parere di 
Memo Trevisan în merito alla 
eventuale assunzione dì Luigi Del 
Neri da parte della Triestina. «Ho 
seguito diverse volte il giocatere 
— ha commentato Memo — nelle 
‘partite di serie A lo scorso anno. 
Ne ha disputate di buone e biso- 
gna considerare che giocava in 
una squadra in lotta per salvarsi. 
Con la Triestina giecherebbe per 
la promozione e il suo apporto 
potrebbe risultare illuminante. 
Un giocatore del suo livello. può 
trasformare l’intera squadra, e 
poi con il suo ruolo specifico è 
destinato a sveltire preprio la 
manovra a centrocampo, che per 
quanto avevo visto alcune volte 
nello scorso campionato non era 
molto spedita, perché si aveva 
troppo. la tendenza a portare la 
palla. Aggiungo che se la Triesti- 
na con Del Neri dovesse raggiun 
gere la B, ha già il prossimo anno 
coperto un ruolo cardine, con un 
giocatore di talento, Ripeto: per 
mio conto, dal punto di vista tec- 
nico, l'operazione è più che auspi- 
cabile. Come tifoso dell’Unione lo 
spero proprio». 

D.d.R. 


- AI Buffet Vita 
il trofeo dei club 


Successo del' Buffet Vita nella 
quarta edizione del torneo di cal- 
cio fra Triestina club. Nella finalis- 
sima, disputata sul campo di Villa 
Ara alla presenza di un numeroso 
pubblico, il Buffet Vita ha battuto 
con un netto 3-0 la squadra della, 
Trattoria ex soci. Nella finale di 
consolazione affermazione del 
‘Triestina club Alabarda sul Borgo 
San Sergio per 4-1. 

Eliminati dai quarti di finale i 
club Bar Elio, Buffet Armando, I 
Fedelissimi e Valle, nelle semifina- 
li sì sono avuti questi risultati: 
Buffet Vita-Borgo San PERSE 2-1, 
"Trattoria ex soci-Alab: 


Club «da Plinio» 


Si sono riuniti in assemblea ordi- 
naria i soci del Triestina club «da 


Plinio», via Lazzaretto Vecchio 18, 
e hanno proceduto all'elezione del 
consiglio direttivo che rimarrà in 
‘carica nel prossimo biennio 1980- 
"82. Sono risultati eletti: Vittorio 
Zucca, presidente; Luciano Bo- 
schin, ‘vicepresidente; Giuseppe 
Catto, segretario; Plinio Gava, 
cassiere; Aldo Doz, consigliere; 
Guido Vescovi, consigliere; Bruno 
Chmet, consigliere. 
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di 


tecnica della squa- 
1 è stata affidata per 
cordo armo consecutivo. 
Findàa posso ritenermi 
— fa detto — an- 
©he se ci sono stati alcuni 
[9 rattetmpi che era certo 
glio tifare. Alludo alla 
nd dal ritiro dei gioca- 
Del Frate, Cancian e No- 
‘bile, ché nén si sono accordati 
Ul retagaggio. Dopo la par- 
nòn si sono più fatti vivî 
ema società e quindi ritengo 
che un rapporto sìa ormai 
difficile con loro. Se non si 
r@vvederarino, la società non 
ritornerà indietro e quindi 
dovranno essere sostituiti. 
Chiaro che dopo queste par- 
tehze, poiché due di essi sono 
difensori, bisognerà dimenti- 
care la prospettiva della ces- 
sione di Catto, che invece di- 
venta insostituibile. Abbiamo 
difensori giovani e di limitata 
‘esperienza. Un Catto in difesa 
e sta benissimo». 

— A fine settimana avete 
già disputato una partitella a 
tutto campo. Può essere con- 
siderata indicativa la forma- 
zione schierata? 

«Insomma, è una prima 
base di partenza. Ho schiera- 
to inizialmente Da Pieve fra i 
pali; Canzi e Catto marcatori, 
Fiorin libero, Cagnin e Geissa 
sulle fasce, Dreolini tornante, 
Mazzarella e Mosolo centro- 
campisti, Tomei e Fantinato 
punte. Si è visto il gioco che 
desideravo, con un bel movi- 
mento di Cagnin e special- 


mente di Geissa: l’er alabar- 


dato mi è piaciuto molto ed ha 
anche segnato un gol. Davan- 
ti è stato interessante lo scam- 
bio di posizione fra le punte 
Tomei e Fantinato, due ele- 
menti che potrarino fare bene 
in campionato, smaniosi co- 
me sono di mettersi în luce». 
— Ma ci sono numerosi altri 
elementi di valore che bussa- 
no alla porta... 
«Certamente. E devo ricor- 
dare Feroletto e Spagnoli, 
due giovani del vivaio di Del 
Grosso, che hanno discrete 
possibilità di affermarsi; 
To, Massarutto e Zano- 

tel, tutti centrocampisti con 
i numeri. La «rosa» è 
econ l’arrivo di Mazza- 

nia credo di avere risolto il 
problema della regìa, perché 
Sitratta dì un uomo d’ordine, 
Che può svolgere le mansioni 
del centromediano meto- 


dista». 

— Il vostro programma pre- 
campionato non subirà modi- 
fiche, una volta appreso il ca- 
lendario della fase eliminato- 
ria della Coppa Italia? 

«Direi di no. Come previsto, 


Forni di Sotto — La «rosa» del Pordenone radunata a Forni di Sotto agli ordini di Burlando 


il 13 ospitiamo a Fontanafred-.| 


da la Spal, il 15 affrontiamola 
Reggina a Caorle, il 20 gio- 
chiamo ad Aviano. In più 
Comuzzi ci ha organizzato 
per il 30 agosto un'ulteriore 
amichevole a Montebelluna. 


o) TERVISTA CON L'ALLENATORE ENRICO BURLANDO NEL RITIRO DI FORNI DI SOTTO 


IL PICCOLO 


Il resto è roba di Coppa, 

Tutto a posto dunque. In 
questi ultimi giorni di ritiro 
nell’albergo di Vittorio Fanti- 
nel, in una quieta zona bosco- 
sa fra Forni di Sotto e Forni di 
Sopra, il Pordenone si prepa- 


(Italfoto) 


ra con serietà al campionato 
di C2. I giocatori sono in buo- 
ne condizioni fisiche. Il mas- 
saggiatore Livio Pilotto (mani 
grandi così...) non ha da fare 
altro.che il normale lavoro. 
D. d. R. 


Cicconetti e Ciclitira 
nzianino? 


nel futuro po 


Mentre simpatizzanti e ami- 
ci del Ponziana si danno con- 
vegno da una settimana alla 
Festa dello sport, che proprio 
questa sera chiuderà degna- 
mente i battenti, gli atleti 
biancocelesti stanno comple- 
tando la primissima fase della 
preparazione atletica, quella 
che prevede sgambate saluta- 
ri attraverso il verde dell’alti- 
piano, esercizi ginnici e di ria- 
dattamento fisico alle immi- 
nenti fatiche. 

Sulle numerose. trattative 
allacciate dai dirigenti per il 
rafforzamento della squadra, 
in casa biancoceleste regna il 
massimo riserbo, ma si ha la 
sensazione che qualcosa di 
grosso sia in fase di matura- 
zione. Per intanto abbiamo 
visto allenarsi a Prosecco Cic- 
conetti della Pro Gorizia, il 
cui passaggio al Ponziana do- 
vrebbe essere scontato. Il pre- 
sidente Zagaria non ha voluto 
né confermare, ma nemmeno 
smentire le voci sul possibile 
ingaggio di Ciclitira. Qualco- 
sa di ufficiale potrebbe co- 
munque uscire nelle prossime 
ore col rientro in città del 
vicepresidenté Pino Di Loren- 


zo e del suo braccio destro 
prof. Fusaroli, 

Mancano all'appello il por- 
tiere Zadel e Vivoda. L'assen- 
za di quest’ultimo si protrarrà 
‘per un altro mese, in quanto il 
giocatore ha lasciato l’Italia 
per un periodo di ferie più 
lungo del consueto. 

* * 

Anche il PORTUALE conti- 
nua la preparazione lontano 
dall’afa cittadina, muovendo i 
primi passi stagionali fra i 
prati e i boschi di Basovizza. 


Ancora nessuna novità sul 
fronte della prima squadra, 
mentre le richieste riguarda- 
no Allegretti, Cauzer e Zac- 
chigna, corteggiati soprattut- 
to da Baxter e Sovrana. Sem- 
bra però che il Portuale sia 
orientato a tenersi i suoi 
«gioielli», in quanto sia Var- 
ljen che Valenti-Clari deside- 
rano il potenziamento del vi- 
vaio e la creazione di una forte 
squadra cadetti, che funga da 
base cui attingere i ricambi 
necessari alla prima squadra. 


Come annunciato, la prima 
uscita ufficiale della squadra 
avverrà al torneo di Pieris, 


I 


domenica 24 agosto, di fronte 
all’ambizioso Monfalcone. 
Nuovamente a Pieris la dome- 
nica successiva per la giorna- 
ta conclusiva del torneo, la 
squadra completerà il ciclo 
degli incontri amichevoli 
scendendo il 7 settembre sul 
campo del Turriacco e il 14 a 
Marano lagunare. 
CROSTA 

FORTITUDO: “‘oche le no: 
vità riguardanti gli sposta- 
menti dei giocatori dilettanti. 
Chi s'è mossa sul mercatino 
con abilità e tempismo è stata 
però la Fortitudo che si è 
assicurata l'apporto del forte 
Castellano, già in forza al 
Campanelle. Perfezionati an- 
che i passaggi in granata di 
Chizzo (Libertas) e Rezem 


‘ (Breg). Anche Cristofaro, il 


forte centravanti del Campi 
Elisi seguirà a Muggia Otta- 
vio Vatta almeno per una sta- 
gione, a titolo di prestito. Ha 
appeso le scarpe bullonate al 
fatidico chiodo Angelo Jan- 
nuzzi, che però coadiuverà il 
nuovo tecnico, curando la 
squadra cadetti. 


L. Z. 


SI GUARDA 


Lunedì, 11 agosto 1980 


I GORIZIANI HANNO «RULLATO» IL NOVA GORICA E ATTENDONO LA TRIESTINA 


Dopo l’ossigenazione a Montenero 
è tempo di verifiche per la «Pro» 


GORIZIA — Con armi e ba- 
gagli al seguito la Pro Gorizia 
è scesa a valle dopo il periodo 
di ossigenazione trascorso a 
Montenero. E’ stato un perio- 
do utilissimo perché oltre a 
curare la condizione fisica dei 
giocatori è stato possibile 
accelerare i tempi di amalga- 
ma tra vecchi e nuovi. Ad 
attenderli a Nuova Gorica c'e- 
ra il portiere Calligaris che 
per motivi di lavoro (ha infatti 
da poco trovato un posto alle 
poste di Trieste) ha curato.la 
preparazione da solo agli ordi- 
ni-del direttore sportivo Cloz- 
za a Gorizia. Un lavoro vera- 
mente massacrante quello del 
portiere biancazzurro che 
ogni giorno sotto il-solleone si 
è sobbarcato due ore di eser- 
cizi. 

Questa è una testimonianza 
di come i giocatori goriziani si 
‘apprestino a daffrontare le fa- 
tiche del prossimo campiona- 
to, che li vede almeno sulla 


carta tra i maggiori preten- 
denti alla promozione. 

Il torneo di serie D, que- 
st'anno sarà un po’ particola- 
re, visto che sono state abolite 
le retrocessioni, quindi sicura- 
mente si potrà assistere a 
gare piacevoli e d’attacco. Per 
le formazioni che puntano al- 
la promozione, questa potrà 
essere una difficoltà in più, 
visto che non esisterà nessu- 
na remora psicologica dovuta 
alla paura di perdere. 

Nel corso della prima uscita 
stagionale che ha avuto luogo. 
con il Nova Gorica l’alienato- 
re Medeot ha potuto consta- 
tare che il grado di prepara- 
zione raggiunto a Montenero 
è già a buon punto. L’amiche- 
vole è servita. inoltre per pro- 
vare due giocatori che sono in 
predicato di passare nelle file 
biancazzurre nella prossima 
stagione. Sono due attaccanti. 
che dovrebbero (almeno uno) 
completare la rosa della squa- 


CON OTTIMISMO AL TORNEO DI PROMOZIONE 


dra. Si tratta di Pelizzon del- 
l’Azzurra; una formazione go- 
tiziana che milita nel campio- 
nato di terza categoria, e di 
Solda un centravanti prove- 
niente dal Giorgione di Mon- 
tebelluna e che appartiene a 
una famiglia di tradizioni cal- 
cistiche, i fratelli infatti han- 
no tutti giocato a lungo a 
calcio e uno di essi ha militato 
anche in serie A. 

Dopo l’incontro con il Nova 


; Gorica, la squadra è rientrata 


in Italia per trascorrere la do- 
menica in famiglia. L’appun- 
tamento per il ritrovo è già 
stato fissato per oggi pome- 
riggio per la ripresa degli alle- 
namenti. Purtroppo per la 
Pro Gorizia non potrà essere 
utilizzato il campo della Cam- 
pagnuzza giacché proprio in 
questi giorni una ditta specia- 
lizzata di Udine (che tra l’altro 
ha già operato sul fondo dello 
stadio dei Rizzi) ha ripristina- 
to il manto erboso. La Pro 


Molto alto il «tasso» tecnico 


delle squadre monfalconesi 


Continua la preparazione dell’Usm - Oggi per la Romana il primo allenamento 


MONFALCONE — Monfal- 
cone calcistica avrà, come è 
noto, due squadre militanti 
nel prossimo campionato di- 
lettantistico di Promozione: 
accanto all'Usm Monfalcone 
ci sarà infatti la Romana del 
dott. Arigliano, neopromossa 
in eccellenza alla conclusione 
di un brillante campionato di 
prima. categoria vinto. alla: 
grande. Le due formazioni, ol- 
tretutto, sembrano in grado 
di garantire un torneo di alta 
classifica, in virtù di un col- 
laudato organico il cuì «tas- 
so» tecnico è indubbiamente 
elevato per entrambe, 

Il Monfalcone ha già inizia- 
to da alcuni giorni la prepara- 
zione, agli ordini dell’allena- 
tore Lulich, con una rosa piut- 
tosto abbondante di giocato- 
ri. Dopo gli arrivi di Politti (in 
veste di giocatore e di diretto- 
re sportivo), Flora, Clemente, 
oltre ad altri rientri di giovani 
interessanti, quale quello di 
Di Cicco dalla «Primavera» 
della Triestina, i dirigenti 
monfalconesi hanno allaccia- 


.schezza della natura 


to, e in parte concluso, diverse 
trattative per delle cessioni 
rese necessarie per sfoltire un 
organico troppo copioso. 

E' di questi giorni il passag- 
gio a titolo definitivo; di Me- 
deot, al Mariano: per il gene- 
toso attaccante friulano si 
tratta perciò di un ritorno alla 


Rosandra in Austria 


Poker mancato del Rosan- 
dra nel torneo quadrangolare 
internazionale di Bodensdorf. 
La squadra dilettantistica 
triestina, dopo aver iscritto 
per tre volte consecutive .il 
suo nome nell’albo d’oro della 
manifestazione, ha visto in- 
terrotta la sua supremazia 
dalla formazione austriaca 
del Bodennsdorf che nella fi- 
nale ha uvuto'la meglio sui 
giuliani per 3-1. Oltre a queste 
due compagini erano in gara 
il Cernuca di Lubiana e una 
rappresentatica della Germa- 
nia che il Rosandra aveva su- 
perato per 2-1 nelle semifinali, 


società di origine, dopo un'o- 
norata carriera tra i semipro- 
fessionisti. Nella società del 
presidente Locci è pure 
approdato Giorgio Valenti- 
nuzzi, monfalconese, valido 


giocatore di qualche anno fa, ‘ 


che ha maturato una discreta 
esperienza come allenatore in 
diverse società semiprofessio- 
nistiche. Valentinuzzi, nel 
Monfalcone, curerà il settore 
degli allievi. 

Per questa sera è previsto il 
primo raduno di allenamento 
della Romana. 7 i 

Confermato il veormonese 
De Rossi alla guida tecnica 
della formazione, la prima no- 
vità riguarda il passaggio in 
qualità di direttore sportivo, 
helle file gialloblù, di Benia- 
mino Bonazza, 

Per quanto riguarda gli 
atleti, l’ultimo acquisto in or- 
dine di tempo è quello del 
centrocampista Paolo Urizzi, 
ventunenne, di proprietà del 
Medea, 

, Sono ‘pure in corso delle 
trattative che dovrebbero 


] 
portare alla Romana una 
punta di «C-2» e un difensore. 
In quanto a cessioni, D’An- 
drea è in prova a Conegliano, 
mentre Scaini interessa al 
l'Empoli; sul piede di parten- 
za inoltre dovrebbero essere 
anche Trombone, Valerio, 
Olimpo, Muner e Benetto. 

I. G. 


Prime ‘amichevoli 
per le regionali 


Prime uscite ufficiali per le 
squadre semiprofessionisti- 
che della regione. Dopo la Pro 
Gorizia, che si è presentata 
sabato a Montenero di Idria 
incontrando! il Nova Gorica, 
questa settimana affronteran- 
no il primo esame del pubbli- 
co Pordenone e Triestina, 

Il programma: 

Mercoledì: Pordenone - 
Spal (a Fontanafredda). 

Giovedì: Ampezzo - Triesti- 
na. Venezia - Pro Gorizia. 

Venerdì: Pordenone - Reg- 
gina (a Caorle). 


Gorizia farà il suo atteso 
debutto casaligno il 21 agostò 
contro la Triestina. 

Antonio Gaiet' 


Sette reti 
nella prima 


amichevole 
P. GORIZIA - N, GORICA 
7-0 (4-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 5' M9- 
dula, al 20° Bortolini, al 40° Masuit- 
ti, al 45' Modula; nel s.t. al 28° 
Zanetti, al 28’ Pellizzon, al 36° 
Soldo. 

PRO GORIZIA: Calligaris (15° 
s.t. Brisco); Ranocchi, Marassi 
(s.t. Brandolin); Bortolini, Sabba- 
din, Lazzara; Masutti (s.t. Soldo), 
Martelos (s.t, Bertoia), Conean, 
Zanetti, Modula (s.t. Pellizzon). 

NOVA GORICA: Jerenic; Krsté- 
vic, Krump; Persic, Merliak, 
Klanjscek; Podlogar, Vanek, Ce- 
biohin, Huala, Cej. 

ARBITRO: Jahonciec, 


NOVA GORICA — Se il 
buon giorno si vede dal matfi- 
no la Pro Gorizia è sulla buo- 
na strada per raggiungere la 
mete che si prefissata. Nella 
prima partita amichevole, in- 
fatti la squadra di Medeot si è 
imposta con il secco punteg- 
gio di 7-0 sulla formazione di 
Nova Gorica che partecipa al 
campionato di serie C jugo- 
slavo. 

I goriziani, pur palesando 
una certa stanchezza a causa 
del particolare momento del- 
la preparazione, hanno messo 
in luce un gioco molto aperto, 
con repentini cambiamenti di 
fronte e discese sulle fasce. 
Ottimi i nuovi da Conean a 
Bortolini, a Lazzara a Ma- 
sutti. 


Punta alla C2 ©. 


la Pro Tolmezzo: . 


TOLMEZZO — La Pro Tok 
‘mezzo si prenota un posto pér 
la C2. Vista l'impossibilità di 
vendere qualche elemerto, i 
dirigenti del sodalizio carnieo 
stanno programmando il 
prossitno campionato di serie 
D, che non sarà un anno di 
transizione come sì paventa= 
va in un primo tempo, ma un 
torneo ad alto livello con mire 
di promozione in C2, i 

Allenatore della prima 
squadra è stato riconfermato 
Stelio Nardin. La novità .con- 
siste nel fatto che a Ivan Bo- 
sdaves, non giocando più, 
sono stati dati due incaricht 
direttore sportivo della socie 
ta e responsabile della squa 
dra «Berretti»; responsabile 
del settore giovanile è Franeò 
Vuan. ‘ n) 
Giuseppe Angilerì + 


solo la guerra dei reingaggi turba il Pordenone 
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Lé ; Thateher TENSIONE A NEW YORK PER LA SCELTA DEL CANDIDATO DEMOCRATICO DA OPPORRE A REAGAN 


minacciata 
dai «nodi» 
economici 


LONDRA — Il governo con- 
servatore e il premier Marga- 
ret.'Thatcher hanno perduto 
popolarita per l’aumento del- 
la disoccupazione. Eppure i 
saggi dell'economia hanno 
annunciato: con la prossima 
settimana il vento tornerà 
favorevole, grazie a un calo 
sostanzioso nel livello dell’in- 
flazione. 

Le cifre ufficiali, di cui è 
prevista la pubblicazione per 
venerdì prossimo — dicono gli 
analisti — dovrebbero indica- 
re che l’inflazione è scesa di 
quattro punti, abbassandosi 
al 17 p.c. ‘annuo. Fonti politi- 
che affermano che i ministri 
prevedono, per novembre, 
un’inflazione annua del 16,5 
p.c.,.0 anche inferiore. 

Il raffreddamento dell’infla- 
zione, stimolerà il morale del 
governo, che ha posto la lotta 
contro di essa al centro delle 
sue ‘austere politiche moneta- 
rie. La signora Thatcher e i 
suoi ‘strateghi dell'economia 
sono'sulla bocca di tutti perla 
loro promessa: ridurre l’infla- 
zione a meno del 10 p.c. an- 
nuo, prima delle prossime ele- 
zioni generali. 

‘Un sondaggio d'opinione 
pubblicato mostra:che la po- 
polarità di Margaret Thatcher 
e dei suoi soffre a causa della 
mancanza di posti di lavoro, 
la più grave nel Regno Unito 
dagli anni Trenta, dal tempo 
della. grande depressione. In 
luglio i disoccupati erano 1,9 
milioni. La cifra include il 7,8 
p:c. di quanti un posto di 
lavoro erano in precedenza 
riusciti a trovarlo. 

Il «Sunday Times» pubblica 
un «Market and Opinion Re- 
search ‘International Pool»: i 
conservatori hanno una popo- 
larità del 10 p.c. inferiore 
rispetto a quella dei laburisti. 
Se si andasse oggi alle elezio- 
ni generali, i laburisti prende- 
rebbero il 48 p.c. dei voti, i 
conservatori il 38 p.c., i libera- 
Hat 6) 25.0? 

Secondo gli esperti d’econo- 
mia, quattro sono le ragioni 
principali che fanno prevede- 
re un decremento dell’infla- 
zione: 1) i costi perle importa- 
zioni sono scesi, in quanto la 
sterlina è forte; 12) i negozi 
hanno ridotto i prezzi per le 
vendite estive, accelerando il 
movimento delle merci verso 
il dettaglio; 3) l'aumento delle 
imposte indirette, sancito un 
anno fa, ha ora completato il 
suo iter attraverso l’economia 
nazionale; 4) il cibo stagionale 
è più a buon mercato, al cul- 
mine dell’estate. 

Con tutto ciò, da fonti poli- 
tiche s’apprende d'una esita- 
zione, del cancelliere dello 
Scacchiere (il ministro delle 
Finanze), sir Geoffrey Howe, 
davanti alla prospettiva di ri- 
durre il «minimum lending ra- 
te», la base per ogni prestito 
di denaro, che oggi è del 16 
per cento. 

La stessa Camera di com- 
mercio di Londra prevede poi; 

«Per ottobre il 70. p.c. delle 
industrie britanniche regi- 
strerà un calo negli ordini; il 
60 p.c. un calo della produzio- 
ne; il 40 p.c. un calo dei con- 
tratti d’esportazione», 

Ma, nonostante le difficoltà 
economiche, e malgrado il 
pessimismo della Camera di 
commercio, i sudditi di Sua 
Maestà britannica pranzano, 
cenano e fanno il «breakfast» 
meglio che mai. Lo afferma il 
«Mintel», organizzazione che 
«spia» l'andamento dei mer- 
cati. 

Il «Mintel» sottolinea: «Le 
vendite di carne sono salite, e 
solitamente questa è un'indi- 
cazione di prosperità; e i bri- 
tannici mangiano oggi più 
fruttà fresca e meno scatola- 
me, altro buon segno per la 
tavola. Sono calati i consumi 
di pane, ma sono stati più che 
ampiamente compensati dai 


consumi di focacce e di dolci», | ; 


Secondo il sondaggio uscito 
sul «Sunday Times», il 38 pc. 
degli inglesi è soddisfatto del 
modo nel quale Margaret, 
Thatcher guida il governo, 
mentre il 57 p.c. non è d'accor, 
do con lei. Ma il giornale ritie- 


ne che l’aumentata popolari. || 


tà dei laburisti sia dovuta alla 
situazione economica, più che 
a qualche particolare «meri. |. 
to» dei laburisti. D) 
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Kennedy tenterà oggi in extremis 


di strappare la «nomina» a Carter 


NEW YORK — Nonostante 
goda della maggioranza asso- 
luta dei delegati impegnati a 
votare per lui per la designa- 
zione del candidato del partì- 
to democratico alle elezioni 
presidenziali del prossimo no- 
vembre, il Presidente uscente 
degli Stati Uniti, Jimmy Car- 
ter; non può ancora essere 
sicuro di poter scendere in 
lizza contro il candidato re- 
pubblicano Ronald Reagan. 

Ancorché sconfitto netta- 
mente da Carter alle elezioni 
primarie (con le quali î dele- 
gati al Congresso sono stati 
eletti, e impegnati a votare 
per î vari aspiranti da loro 
indicati alla candidatura del 
partito), il senatore Robert 
Kennedy tenterà egualmente 
di strappare a Carter la car 
didatura, cambiando all’ulti- 
mo momento le regole del 
gioco. 

Tutto dipende dall'esito del- 
la‘ votazione di questa sera, 
giornata di apertura del Con- 
gresso del partito: Kennedy 
cercherà di far bocciare la 
norma che vincola è delegati 
al Congresso a sostenere l’a- 
spirante alla candidatura del 
partito per il quale si erano 
impegnati al momento di 'es- 
sere eletti alle primarie. 

Dal momento che a favore 
della candidatura Carter si 
erano impegnati 1986 dei de- 
legati elettì al congresso (320 
în più del minimo necessario 
per ottenere la candidatura 
‘presidenziale del partito de- 
mocratico), la campagna di 
Kennedy si chiuderebbe irre- 
vocabilmente con il Congres- 
so stesso, se egli non riuscisse 
a fare bocciare la norma sul. 
vincolo dei delegati al candi- 
dato a votare il quale essì sî 
erano impegnati. Kennedy 
godrebbe dell'appoggio di soli 
1234 delegati, 752 meno di 
Carter. Ma un sondaggio sui 
delegati effettuato dall’Asso- 
ciated Press lascia poche spe- 
ranze a Kennedy: il 55 per 
cento deî delegati interpellati 
si sono dichiarati a favore 


della norma che vincola i de- 
legati stessi al candidato per 
cui si erano impegnati alle 
primarie (la norma così detta 
del «delegato leale»), mentre 
il 40 per cento è contro e il 5 
per cento indeciso. 

Sembra poi quasi scontato 
che, nell'eventualità di una 
bocciatura della norma. del 
«delegato leale», la stessa 
maggioranza responsabile di 
quella bocciatura riversereb- 
be le sue preferenze su una 
candidatura presidenziale di 
Edward Kennedy. Le forze fe- 
deli a Carter al Congresso 
sono tutte contrarie a svinco- 
lare ì delegati dal loro impe- 
gno preso con gli elettori delle 
primarie. 


Aspro Billy Carter: 
«Voterò per Jimmy 
ma per tenerlo 


a Washington» 

LONDRA — Billy Carter 
voterà per il fratello nelle 
prossime elezioni presi. 
denziali, ma solo per te- 
nerlo lontano dalla sua 
città natale di Plains, in 
Georgia: «Ho abbastanza 
guai con lui quando è a 
Washington, non voglio 
proprio che ritorni a 
Plains», ha dichiarato il 
terribile Billy al «Sunday 
Express» di Londra. 

Tra i «guai» che il fratel- 
lo gli procura, Billy Car- 
ter ha citato l’affare dei 
fondi libici: «Se non fossi 
il fratello del Presidente, 
nessuno si sarebbe occu- 
pato dei miei affari con la 
Libia — ha detto. — Co- 
mincio a essere stufo di 
questa inchiesta senato- 
riale». 

Billy Carter ha infine 
detto che non parla più 
col fratello: «Non gli parlo 
dall’inizio del mese: non 
voglio parlare con lui e lui 
non vuole parlare con 
me». î 


Kennedy, che dal suo ap- 
partamento del Waldorf Asto- 
ria Hotel (dove ha preso al- 
loggio in questa afosa vigilia 
pre-congressuale) passa le 
giornate a fare telefonate per- 
sonali ai delegati e aì dirigen- 
tì del partito, afferma di esse- 
re tutt'altro che finito come 
candidato: «Nutro buone spe- 
ranze di essere il candidato 
democratico — afferma — ed è 
proprio questo che mi aspet- 
to, anche se mi rendo conto di 
avere molta strada da percor- 
rere». 

Di tutt'altro avviso è il pre- 
sidente dell’organizzazione 
della campagna elettorale di 
Carter, Robert Strauss, il qua- 
le ha sprezzantemente scarta- 
to come «notizie di îeri» la 
nuova offensiva di Kennedy. 
Carter, ha soggiunto, vuole 
ora che il congresso enunci 
con chiarezza le divergenze 
del candidato democratico 
con il candidato del Partito 
repubblicano. 

Strauss non ha dubbi sul 
fatto che le forze di Carter în 
seno al congresso vinceranno 
con un margine di 300 voti 
circa la battaglia sulla norma 
del «delegato leale», anche se 
ammette la possibilità di per- 
dere alcuni delegati nella vo- 
tazione di questa sera: «Io 
eredo che costoro saranno 
meno di duecento», afferma. 

Identica sicurezza — ma di 
segno opposto — ostenta il 
direttore politico della cam- 
pagna propagandistica di 
Kennedy, Paul Kirk, secondo 
il quale îl senatore del Massa- 
chussetts gode diuna maggio- 
ranza di 75-100 votì per la 
votazione. sullo svincolo dei 
delegati dal loro impegno. Lo 
stesso Kennedy ed î suoi al- 
leati si stanno dando da fare 
telefonando a 200 delegati di 
Carter nel tentativo di raci- 
molare altri voti. Alla doman- 
da se Kennedy non possa esa- 


‘minare l'opportunità di rriti- 


rarsì, Kirk ha risposto secco: 
nLeî deve avere voglia. di 
scherzare». 


È DURATA DUE ANNI LA LORO «STORIA D'AMORE» 


«Con Carolina è finita» 
rivela Junot a Istanbul 


MONTECARLO — Carolina 
di Monaco non è più «coniu- 


\gata» Junot: due anni sono 


bastati a bruciare quella che, 
all’atto della sua celebrazio- 
ne, il 28 giugno 1978, era stata 
esaltata da più di un incauto 
ottimista come «l’unione più 
felice del secolo». Al prean- 
nuncio della separazione tra 
la bella principessa venti- 
treenne, e il quarantenne bril- 
lante uomo d’affari francese, 
dato dallo stesso Philippe Ju- 
not, è seguita la conferma uffi- 
ciale della famiglia di Caroli- 
na, in forma quanto mai laco- 
nica. Nadia Lacoste, la porta- 
voce, ha precisato comunque 
che «per il momento» non è 
stato messo in moto il mecca- 
nismo del divorzio. 

Che qualcosa non funzio- 
nasse, a parte qualche pette- 
golezzo di stampa diffuso e 
smentito qualche tempo fa, 
era divenuto evidente per ‘il 
fatto che da ben due mesi 
Junot non si recava a Mona- 
co. L'ultima visita risaliva a 
maggio. 

Venerdì notte, nel corso del 
gala per la Croce Rossa svol- 
tosi allo Sporting Club di Mo- 
naco, la presenza di Carolina 
tutta sola al tavolo di famiglia 
non era passata inosservata. 
All’indomani Junot, giunto a 
Istanbul con una giovane 
donna costaricana, troncava 
ogni ulteriore incertezza: «È 
tutto finito tra me e Caroli- 
na», diceva ai giornalisti tur- 
chi- «ciascuno di noi è libero 
di fare Quel che gli pare». — 

‘Poco meno di un mese fa, il 
15 luglio, lo stesso Junot ave- 
Va aspramente smentito le vo- 
ci di divorzio con Carolina, 
affermando che l'unione «pro- 
cedeva liscia come l’olio». 

Durante l’incontro con la 


| stampa a Istanbul, Junot ha 


affermato che la ragazza co- 
staricana da cui è accompa- 
gnato, Facio Giannini, è sem- 
plicemente la sua «segreta- 
tia» e che tra i duenon vi sono 
rapporti diversi da quelli di 
lavoro. Dopo Istanbul, Junot 
andrà ad Ankara e quindi a 
Smirne per qualche setti- 
mana. 

| Carolina aveva conosciuto 
Tunot tramite amici comuni 
nel dicembre 1975 a Parigi, 
mentre studiava filosofia alla 
Sorbona. La cosa finì in matri 
monio, una cerimonia peral- 
‘tro senza eccessivo lustro, 
senza pubblicità, quasi a con- 
fermare anche esternamente 
le voci secondo cui i genitori 
di lei, Ranieri e Grace, non 
vedevano l’unione di buon 0c- 
chio. 

Junot ha uffici a Parigie a 
Montreal, da dove svolge con- 
‘sulenza finanziaria per grandi 
banche internazionali. Suo 
padre, un ex Vicesindaco di 
Parigi, è presidente della filia- 
le francese della Westinghou- 
se Electric. i 


Com’erano felici... 


Parigi — La foto ufficiale di Carolina di Monaco e di Philippe 


Junot al tempo della celebrazione delle nozze 


(Telefoto Ap) 


Ford: «Attenti 
alla minaccia Anderson» 


PARIGI — In un'intervista 
al settimanale francese «Le 
Point», l'ex presidente ameri- 
cano Gerald Ford afferma che 
«a motivo della candidatura 
di John Anderson (indipen- 
dente), le elezioni presidenzia- 
li americane saranno decise 
forse alla Camera dei rappre- 
sentanti. È tragico pensare 
che, probabilmente, non sa- 
ranno gli elettori a scegliere il 
nostro prossimo Presidente 
ma, alloro posto, i 435 rappre- 
sentanti eletti al Campido- 
glio», 

In base alla Costituzione 
americana, se nessuno dei 
candidati ottiene la maggio: 
ranza assoluta dei «grandi 
elettori», spetterà alla Came- 


ra dei rappresentanti sceglie- 
re il Presidente. 

Secondo Gerald Ford, le 
elezioni saranno molto serra- 
te e «chiunque tra i repubbli- 
cani pensi che ì risultati siano 
già scontati a favore di Rea- 
gan, si sbaglia completa- 
mente». 


e Si 


MAURITANIA: SANO E SALVO 


Ritrovato il disperso 


dell'aereo romeno 


NOUAKCHOTT — Si è 
appreso a Nouakchott che il 
marittimo romeno considera- 
to disperso giovedì, quando 
un aereo di linea della compa- 
gnia romena «Tarom» è preci- 
pitato al largo di Nouadhibou, 
è stato ritrovato sano e salvo. 
Il marittimo è stato raccolto 
da un peschereccio, 


La polizia per il KKK 


Montgomery — La polizia sorveglia un corteo del Ku Klux Klan nella capitale dell'Alabama 


COLLEGIO «ANDISHÉ»: «CONDOTTA IMMORALE» E SPIONAGGIO A FAVORE DI ISRAELE + 


= 


Sembrano cadute le accuse politiche. 


contro i relig 


Arrestata la segretaria del vescovo anglicano - Dichiarazioni di Bani Sadr sulla nomina di Ali Rejai. ) 
Continuano processi ed esecuzioni - A Londra fine dello sciopero della fame dei detenuti iraniani 


OS 


TEHERAN — Sembrano ca- 
dute le accuse contro i religio- 
si italiani del collegio «Andi- 
shé» di Teheran, tuttora agli 
arresti domiciliari dopo esse- 
re stati incolpati di «condotta 
immorale» e spionaggio a fa- 
vore di Israele. 

Mons. Hilarion Cappucci, 
inviato dal Vaticano in Iran, 
ha riferito ieri all’Ansa che il 
procuratore islamico Hodja- 
toleslam Goddusi gli ha det= 
to, in un incontro avvenuto 
nel pomeriggio, che dopo aver 
esaminato gli elementi a sua 
disposizione «le accuse politi- 
che contro i religiosi dell’An- 
dishé sono risultate senza fon- 
damento», mentre quelle di 
carattere morale «appaiono 
assolutamente false e inven- 
tate». 

Goddusi riferirà le sue con- 
clusioni al leader sciita Aya- 
tollah Ruollah Khomeini e al 
presidente iraniano Abolhas- 
san Bani Sadr. 


Quest'ultimo, in un incon- 
tro avuto ieri con Capucci e 
con il nunzio pontificio a Te- 
heran,mons. Annibale Bugni- 
ni, ha ribadito che i cristiani 
hanno assoluto diritto ad ave- 
re le proprie scuole in Iran per 
l'educazione dei loro figli e ha 
ordinato la formazione di una 
commissione per l'esame del- 
la materia. 

Una cittadina inglese di 58 
anni, Jean Waddell, già segre- 
taria del vescovo anglicano 
per l'Iran, è stata arrestata e 
accusata dalle autorità di 
Teheran di spionaggio per 
conto di Stati Uniti, Inghilter- 
ra e Israele. 

Nel confermarlo, un porta- 
voce del Foreign office ha di- 
chiarato che sulla questione 
sono stati avviati contatti con 
le autorità iraniane. 

La Waddell è stata arresta- 
ta mercoledì scorso a Esfa- 
han, dove si era recata per 
sollecitare la revoca del divie- 
to impostole dalle autorità 
rivoluzionarie locali di lascia- 
re l’Iran. Lo scorso maggio, 
uomivi armati l'avevano feri- 
ta a colpi di arma da fuoco. 

A Teheran alcuni deputati 
hanno criticato il presidente 
iraniano Abolhassan Bani 
Sadr, per aver indicato nella 
lettera di designazione invia- 
ta al parlamento che la scelta 


del. nuovo premier Moham- 


mad Ali Rejai, gli è stata in 
pratica imposta dal parla: 
mento, controllato dagli inte- 
gralisti sciiti. 

Nei loro interventi alcuni 
deputati del partito islamico 
hanno in particolare accusato 
Bani Sadr di voler inasprire il 
confronto con il parlamento. 

Dal canto suo Bani Sadr, 
che non ha nascosto la sua 
scarsa simpatia per Rejai, 
membro. del «partito islami- 
co», ha detto di non essere 
mai «sceso a compromessi 
con il nemico». 


«Ciò che sto facendo — ha 
detto in un discorso tenuto in 
una moschea di Teheran — 
dinanzi ad un migliaio di per- 
sone — è per la sicurezza del 
paese di fronte a un grave 
pericolo che ci minaccia». Ba- 
ni Sadr ha sostenuto che «cer- 
te persone» stanno tramando 


per riportare la «tirannia in 
Iran». 

Il parlamento dovrebbe riu- 
nirsi oggi per approvare la 
nomina di Rejai. Se ìl «pre- 
mier» designato sarà appro- 
vato ‘dai deputati potrà for- 
mare il suo governo e quindi 
presentarlo per il voto di fidu- 
cia. Intanto, tre militari ad- 
detti ai servizi di sicurezza e 
due impiegati civili del carce- 
re di Evin, a Teheran, sono 
stati accusati di aver preso 
parte al fallito colpo di stato 
del 10 luglio scorso. 


Il processo contro i cinque, 
un capitano, un sottotenente 
e un sergente delle guardie 
carcerarie e due autisti, si è 
iniziato ieri nello stesso. car- 
cere; 

Gli accusati avrebbero con- 
fessato di aver ricevuto l'ordi- 
ne di liberare una parte dei 


detenuti, Molti dei prigionieri 
di Evin sono in carcere per 
avere collaborato con il pas- 
sato regime dello scià. 

Fonti iraniane hanno attri- 
buito la paternità del fallito 
golpe. all'ex «premier» dello 
scià Shapour Baktiar, attual- 
mente in esilio a Parigì. Sono 
stati poi arrestati tre espo- 
nenti del regime dello scià. 
Hamid Rehnema, ex ministro 
dell’informazione nei gabinet- 
to di Amir Abbas Hoveyda 
(fucilato dopo la rivoluzione) è 
stato accusato, a quanto rife- 
risce il giornale del «partito 
islamico», di aver collaborato 
all’organizzazione delle cele- 
brazioni del. 2.500mo anniver- 
sario della fondazione dell'im: 
pero persiano, di aver corrot- 
to. giornalisti stranieri, affin- 
ché parlassero bene dello scià 
e di aver usato fondi dello 
stato, 


POLEMICHE A GERUSALEMME PER IL MINISTRO DELLA DIFESA 


per formare il nuovo governo 


TEL AVIV — Il primo mini- | 


stro israeliano avrebbe mi- 
nacciato ieri di rassegnare le 
dimissioni nelle mani del pre- 
sidente della repubblica, per 
poi essere libero di formare un 
nuovo governo. 

Secondo la radio israeliana 
il «premier» avrebbe ventilato 
questa probabilità nel corso 
della riunione del consiglio 
dei ministri a Gerusalemme. 

La proposta del premier — 
giustificata dalle tensioni esi- 
stenti nei rapporti tra alcuni 
ministri e lo stesso Begin, il 
quale per questo motivo e per 
i disaccordì esistenti tra i par- 
titi della’ coalizione non è 
‘ancora riuscito a nominare un 
nuovo ministro della difesa — 
è stata respinta decisamente 
dalla maggioranza dei mem- 
bri del governo. 

Proprio il problema della 
scelta di un nuovo responsa- 
bile del dicastero della difesa 
è stato motivo di un aspro 
scontro tra il primo ministro e 


l’attuale ministro dell’agricol. 
tura Ariel Sharon, che si con- 
sidera quale unico candidato 
fornito dei requisiti necessari 
per un ministro della difesa. 

Alla nomina di Sharon si 
oppongono però i pattiti reli- 
gioso e liberale, che fanno par- 
te della coalizione al potere, il 
cui appoggio è indispensabile 
per garantire al governo. la 
maggioranza in Parlamento. 

Lo scorso venerdì durante 
‘una riunione indetta per cer- 
care di superare l’«impasse» il 
primo ministro e Ariel Sharon 
si sarebbero reciprocamente 
scambiati gravi accuse. 

Begin avrebbe accusato 
Sharon di «essere una minac- 
cia per la democrazia». Il mi- 
nistro dell’agricoltura avreb- 
be a sua volta replicato dicen- 
do che «il modo di decidere di 
Begin è irresponsabile». 

La polemica tra le due per- 
Sonalità sembra essersi risol 
ta — almeno per il momento 
—'con un comunicato gover- 


LUNGA INTERVISTA AL PREMIER CINESE HUA GUOFENG DEL GIORNALE JUGOSLAVO « VIESNIK: » 


«Mao 


PECHINO — Il «Premier» 
cinese Hua Guofeng, în un’in- 
tervista, concessa al giornale 
jugoslavo «Viesnik»; ha di- 
chiarato che è necessario 
espandere la democrazia in 
Cina e al contempo ha critica- 
to il defunto presidente Mao 
Tsetung, pur definendolo la 
«più eminente personalità. 
mella storia cinese». Estratti 
dall’intervista sono stati pub- 
blicati dalla «Nuova Cina». 
Rispondendo per iscritto ad 
una serie di domande postegli 
dal giornale, Hua ha trattato 
è temi più scottanti della poli- 
tica del suo paese, dal proces- 
so alla «banda dei quattro» al 
guidizio sulla rivoluzione cul- 
turale, alla situazione all’in- 
terno della Cina e del Partito 
comunista’ cinese. 

A proposito della democra- 
zia e del sistema legale, egli 
ha detto che la costituzione 
«fissa chiaramente» i diritti 
dei cittadini per quel che ri- 
guarda la libertà di parola e 
le altre garanzie democrati 
Che. Egli ha però sottolineato 


Che «quattro grandi libertà» 
che erano sancite nella costi- 
tuzione — e cioè la libertà di 
‘proclamare le proprie opinio- 
ni, di renderle pubbliche, di 
tenere ampi dibattiti e di af- 


figgere manifesti a grandi ca- 


ratteri — «non sì sono rivelate 
utili allo sviluppo della demo- 
crazia, ma al contrario esse 
hanno permesso che i diritti 
democratici del popolo fosse- 
fo seriamente violati ed an- 
che repressì», 


Hua- che secondo voci insi-' 


stenti dovrebbe nelle prossi- 
me settimane lasciare la cari- 
ca di «premier» per conserva- 
te solo quella dì presidente 
del Pec — ha poi esaminato il 
tuolo di Mao Tsetung. In pro- 
posito egli ha detto che il 
defunto presidente fu «invero 
la figura più eminente nella 
storia della Cina ed il suo 
contributo alla teoria e prati- 
ca rivoluzionarie hanno supe- 
rato quelli di qualsiasi altro 
dirigente cinese». Tuttavia, 
ha aggiunto, «egli era un esse- 
re umano 2 non un dio, € 


pertanto era soggetto ad er- 
rare». 

Riesaminando l’azione del 
partito dalla conquista del 
potere alla rivoluzione cultu- 
rale, egli ha detto che «alcuni 
errori piuttosto gravi» sono 
stati compiuti. Ad esempio, è 
stata data una valutazione 
eccessivamente ambiziosa del 
lavoro în campo economico 
ed è stato esagerato il ruolo 
della lotta di classe. Ma - ha 
subito dopo rilevato - «la li- 
nea politica del partito, tutto 
sommato è stata giusta». 

., Essendo allora Mao îl presi- 
dentè del Pcc — ha proseguito 
Hua — segli è naturalmente 
responsabile di questi errori». 
Venendo a parlare della rivo- 
luzione culturale, l’intervista- 
to ha affermato che il dodice- 


' simo congresso nazionale del 


partito (che prevedibilmente 
dovrà riunirsi tra la fine del 
1980 e gli inizi del 1981) farà 
«un'analisi teorica delle cau- 
se sociali e storiche della rivo- 
luzione culturale». 

Egli ha aggiunto che coloro 


che furono ingiustamente ac-- 
cusati durante quel periodo 
sono stati riabilitati. A propo- 
sito dell'ex capo dello stato 
Liu Shaoqgi, Hua ha detto cheì 
torti nei suoi confronti sono 
stati risarciti, lo ha definito 
«un grande marrista ed un 
rivoluzionario: proletario», 
ma ha rilevato che anch'egli 
«aveva manchevolezze, e 
commise errori, pur se fu sem- 
pre leale verso il partito». Liu, 
quindi, ha sottolineato, rim- 
marrà nel cuore del popolo 
per sempre come Mao, Chou 
En-Lai e Zhu De. 

Venendo a parlare della 
«banda dei quattro», il pre- 
mier cinese ha affermato che 
«essi sono tuttora vivi e sa- 
ranno processati secondo le 
norme del codice di procedu- 
ta cinese». Ma, diversamente 
da quanto avevano fatto altri 
leaderin passato, non ha con- 
fermato se questo processo 
avverrà nell’anno în corso. 


Hua ha tenuto a fare una » 


netta distinzione tra la politi 
ca dei «quattro» e quella del 


non era un dio, anche lui sbagliava» 


partito e dì Mao. In proposito, 
ha affermato chiaramente 
che «essi non rappresentaro- 
no il partito o Mao Tsetung.In 
due occasioni il presidente 
Mao chiarì che Jiang Qing 
tappresentava soltanto sé 
seona, La denominazione di 
’bandu dei quattro” fu propo- 
sta dallo stesso Mao», L'inter- 
vistato ha sostenuto che all’e- 
poca il partito commise errori 
di valutazione e «approfittan- 
do di questi errori la banda 
deì quattro e compagnia cer- 
carono di mutare radical- 
mente la. natura socialista 
della Cina». 

Oggi la loro liquidazione 
‘politica ha permesso di mette- 
Te fine «ad un decennio di 
caos ‘e realizzare una situa- 
zione di stabilità ed unità». Il 
Partito comunista, nel corso 
degli ultimi quattro anni, ha 
formulato e migliorato le linee 
marziste nei campi ideologi 
co, politico ed organizzativo:- 
«le buone tradizioni del parti- 
to sono state restaurate e so- 
no sviluppate ogni giorno». 


nativo nel, quale Sharon si 
scusa per le affermazioni fatte 
in merito alla capacità di 
decidere del primo ministro 
che, a sua volta, ha smentito 
le affermazioni attribuitegli 
dalla stampa di Tel Aviv circa 
ìl pericolo che Sharon rappre- 
senterebbe per la democrazia 
israeliana. 

Imtanto, il governo'israelia- 
no ha approvato la nomina 
del ministro senza portafoglio 
Moshe Nissim a ministro della 
giustizia. Nissim sostituisce 
Shmuel Tamir, che si era di- 
messo giorni fa dal governo 
del primo ministro Mena- 
chem Begin. 

Da parte sua; l'Arabia Sau- 
dita non pensa, per.il momen- 
to, di ricorrere all'arma del 
petrolio per vincère il conflit- 
to con Israele. Questo è il 
senso di un'intervista con. il 
ministro degli esteri saudita 
Saud al Feisal, pubblicata ieri 
dal giornale di Abu Dhabi «Al 
Bayan». 

«Si fa un gran parlare — ha 
detto. Saud — dell’arma del 
petrolio, come se fosse una 
bomba o una bacchetta magi- 
ca che libererebbe le terre ara- 
be occupate. Ma non è così». 

«Il conflitto con il sionismo 
— ha proseguito il principe — 
è troppo grande per essere 
combattuto con una. sola ar- 
ma. Bisogna usare tutte le 
armi e tutte le risorse». 

Saud ha poi difeso'la politi- 
ca energetica. del suo paese 
dicendo: «La nostra posizione 
è dovuta al desiderio di non 
accrescere l'inflazione  mon- 
diale, 


dA 


Varsavia: di nuovo 


al lavoro i netturbini. 


VARSAVIA — A quanto ri- 
feriscono fonti della dissiden- 
za polacca, i netturbini hanno 
posto fine allo sciopero in atto 
da sei giorni, dopo aver otte- 
nuto sostanziosi migliora- 
menti salariali. I lavoratori 
hanno preteso gli aumenti so- 
stenendo che il loro lavoro è 
«pericoloso per la salute», per 
cui i 3.500-4.500 sloty mensili 
non erano sufficienti a\com- 
pensarli. 

Agli scioperanti erano stati. 
offerti aumenti di 400 zloty (11 
mila lire circa) mensili; ma i 
lavoratori non si sono ritenuti 
soddisfatti prima di avere ot- 
tenuto aumenti mensili di 
1.000 zloty (28 mila lire circa), 


Mentre i tribunali condan- 
nano, i plotoni sono pronti 
all'esecuzione delle ‘sentenze 
di morte. Due persone accusa- 
te di spionaggio a favore del- 
l'Iraq sono state fucilate ieri a 
Kermanshah. Uno era un ser- 
gente disertore, e l’altro un 
contadino. Erano stati accu- 
sati di «attività di spionaggio 
a favore dell'Iraq, in collega- 
mento con agenti della ‘’Sa- 
vak” (polizia politica del regi- 
me dello scià)». 

Radio Teheran, citando l'a- 
genzia Pars, ha annunciato 
poi l’esecuzione di sette per- 
sone condannate a morte dal- 
le corti rivoluzionarie islami- 
che per sfruttamento della 
prostituzione e spaccio di 
droga. 

Secondo la radio il giorno 
precedente era stato  giusti- 
ziato un uomo accusato. di 
aver «violato la castità di per- 
sone», oltre che di assassinio e 
tortura. 

Settanta iracheni sarebbero 
stati uccisi da miliziani ira- 
niani in una serie di scontri di 
frontiera avvenuti sabato 
scorso, 

Fonti dei «guardiani della 
rivoluzione» iraniani hanno 
riferito ieri che gli scontri so- 
no durati per tutta la giornata 
di sabato e sono continuati 
sporadicamente anche ieri 
nella zona di Qasr-e Shirin, 
una piccola città iraniana di 
confine, posta sulla strada 
che unisce la città kurda di 
Kermanshah; alla capitale 
irachena, Baghdad. 

Entrambe le parti hanno 
impegato artiglierie pesanti e 
lanciagranate. 

Tre «ribelli» sono stati ucci- 
sì la notte scorsa nei pressi 


«della città kurda di Mahabad 


durante uno scontro con mili- 
ziani governativi. 

A Londra, 52 dei 68 iraniani. 
detenuti nella prigione di 
Brixton da lunedì sera, hanno 
deciso di porre termine allo 
sciopero della fame: lo ha an- 
nunciato l'incaricato di affari 
iraniano in Gran Bretagna 
dopo un incontro di oltre cin- 
que ore con gli studenti dete- 
nuti. 

I 68 giovani iraniani erano 
stati arrestati lunedì sera a 
Londra in occasione di una 
manifestazione davanti al. 
l'ambasciata americana. Di 
essi, 63 si erano rifiutati di 
dare.-i loro nomi e 66 avevano 
cominciato uno sciopero della 
fame. Gli iraniani compari- 
ranno nei prossimi giorni in 
tribunale. 

Rinforzi di polizia sono stati 
intanto approntati a Londra 
per fronteggiare circa mille 
iraniani antikhomeinisti che, # 
radunatisi a Hyde Park, in- 
tendono raggiungere l’amba- 
sciata del loro paese e manife- 
stare per il rovesciamento del- 
l’ayatollah Khomeini e il ri- 
stabilimento della monar- 
chia. 

CTEAIDESTENI OSSIA I EROI 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 


scomparsa della nostra cara 


Leda Rossit 
nata Mistron 


noi tutti La ricordiamo con tan- 
to affetto. 


Fam. MISTRON ROSSIT 
Trieste - Australia 
11 agosto 1980 
duce — cessi 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa, del nostro caro 


Nino Grattagliano 
la moglie, il figlio, ì genitori, la 
sorella Lo ricordano sempre con 
tanto rimpianto. 


Trieste, 11 agosto 1980 


APOELIR DLE TITTI 
\ 


italiani a Teheran 


di 


‘ 


Di 


# 


db 
ei 


E ale: 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000: — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
= ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate în 
testa alle singole rubriche, 


(Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
15.00 18.50 
Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10.20 
15.00 20.50 


Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00. 13.05 
Dusseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 


15.00 20.45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 
15.00. 19,05 


Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00 14.40 
Parigi È 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00. 14.55 
Stoccarda 15.00 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 1420 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35. ‘22.30 
Dusseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00. 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00 22.30 
New York 19.30 *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40 14.20 


* il giorno dopo 


4 


2 (ILNEE AEREE NAZIONALI _; 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.10 
11.15 15.30 

Bari 07.30 10.25 
11.15 14.00 

19,05 22.25 

Brindisi 11.15 18.15 
19.05 22.45 

Cagliari 07.30 10,50 
Ì 11.15. 14.35 

ti 19.05. 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15 14.25 

19.05 | 22.40 

Genova 15.00 19.20 


Lamezia Terme 07.30 . 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 


Milano 07.00 07.50 
15.00 15.50 
Napoli - // 0730 10.15 
19.05 22.15 


Palermo 07.30 10.30 |" 


11.15 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 


Roma 07.30 08.35 
11.15 12.00 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.35 
12.50 18.25 
16.10 22.30 
Bari 07.00 10.35 
14.40 18.25 
19.15 22.10 
Brindisi 07.00. 10.35 
18.55 22.10 
Cagliari 07.20 10.35 
15.15 18,25 
18.30 22.10 
Catania 06.50 10.35 
15.05 18.25 
18.30 22.10 
Genova 09.40 14.20 


Lamezia Terme 15.15 22.10 
Lampedusa 12.40. 22.10 


Milano 13.30 . 14.20 
= 21.40. 22.30 

Napoli 07.30. 10.35 
17.50 22.10 

Palermo 06.55 10.35 
14.10 18.25 

18.00 22.10 

Pantelleria 12.45: 18.25 
‘Reggio Calabria 14.45 18.25 
Roma 09.25 . 10.35 
17.15 18.25 


21.00 22.10 
Trapani 14.15 18.25 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag. 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 


ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 


no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
daile 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 


annunci economici funziona- 


no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzate il servizio cas- 


sette aggiungendo al testo 


dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI ragazza prestaservizi 
tre ore trisettimanali zona 
‘Università nuova. Tel. 575448. 

9603 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


EXPERIENCED italian lady 
seeks job as interpreter- 
translator-secretary. Her cu- 
rent job is secretarial. But 
would examine other serious 
proposals. Pls phone IST 


OFFRESI l7enne qualsiasi la- 
voro, anche baby-sitter. Tele- 
fonare 817993 dopo le 20. 

9481 C 


PER mansioni particolari fidu- 
cia responsabilità sorveglian- 
za accompagnamento difesa, 
offresi ex maresciallo polizia. 
Discrezione, massima riserva- 
tezza. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 16 C 34100 Trie- 
ste. 9443 C 


SIGNORA pratica telex dattilo- 
Stenografia, perfetto inglese 
conoscenza francese esamina 
proposte. Telefonare 726347. 

9448 C 


.SEDICENNE volonterosa offre- 


si possibilmente come segre- 
taria titolo di studio professio- 
nale. Tel. 572929. 9636 C 
VELOCISSIMA stenodattilo tlx 
esperta traduttrice dall’ingle- 
se tedesco francese poco eroa- 
to offresi mezzo tempo oppure 
intero o determinato o saltua- 
rio, eventuale ore. Tel. 571601. 


9644 C 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(c{o: Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio prontamente. 
‘Tel. 575689. 9633 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo 
montaggio smontaggio mobili 
traslochiamo. Telefonare 
757376. 9070 CC 

A. ELETTROTECNICO ESE- 
GUE RIPARAZIONI LAVA- 
T.RICI FRIGO LAVORI 
ELETTRICI IDRAULICI 
762985. 9631 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244. 9200 CC 

ANTENNA Telebarbara Tele- 
piccolo canale Cinque altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
preventivi gratuiti assistenza 
immediata televisori. 763545. 

9558 CC 

ANTENNISTI Teleduemila Te- 
lebarbara Svizzera Montecar- 
lo Capodistria. Ripariamo ra- 
dio transistori registratori gi- 
radischi televisori rasoi. UNI- 
VERSALRADIO Settefonta- 
ne 1, telefonare 741317. 

9262 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
Ta verniciatura pavimenti le- 
gno 811504. 8722 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
Ticerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo IBM e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
be programmatori ben quali- 

icati (circa lire 600 mila men- 
sili). Per colloquio nella tua 
città scrivi: società Welcher 

via Pergolesi 31 20124 Milano. 
MI 962 D 

PULITRICE mezz’età cerca caf- 
fé San Marco Battisti 18. 

9610 D 

SHIPPING Agency will employ 
cleric with nautical schooling 
for operative section preferen- 
ce to Knowledge of pre stowa- 
ge and documents strictly 
confidential. Pls write to P.O. 
Box 42 C 34100 Trieste. 9574 D 

SOCIETA’ importanza naziona- 
le cerca per propri impianti in 
Gorizia e Trieste e provincia 
‘autisti patente C e padroncini 
o aspiranti padroncini. Scrive- 
te a Publikompass, cassetta 
32 C 34100 Trieste. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
[| Lire 300 per parola 
AFFITTO prontamente ammo- 
biliato attico zona SANSOVI- 


NO contratto a termine tel. 
68677. 93061 


LORENZA affitta ufficio- 
ambulatorio zona Ginnastica 
3 stanze stanzetta servizi. Al- 
tro ufficio solo stanza zona 
Barriera altro Machiavelli 6 
stanze servizi tel.'734257.9298I 

LORENZA affitta uffico via Ro- 
ma casa d’epoca da restaurare 
8 stanze servizi tel. 734257. 

9298.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
[Bi Lire 300 per parola 


DOTT.ESSA referenziata non 
residente cerca appartamento 
in affitto periodo da determi- 
nare. Telefonare 415984 ore uf. 
ficio. 9650 L 

PROSSIMI sposi referenziati 
cercano appartamentino in af- 
fitto. Tel. 813180 ore pranzo. 

1234 L 

TRIESTINO quarantenne fun- 
zionario parastatale cerca af- 
fitto appartamentino anche 
mobiliato. Telefonare 61370 
ore 15-19 9508 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie cor- 
redi antichi tende tovaglie so- 
prammobili giacenze oggetti 
curiosi compero. Telefonare 
193972 abitazione 941093. 

9243 N 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefi- 
ceria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 93180 


DARWIL ‘ acquista ORO 
anche rottami pagando‘a lire 
9.350 al gr secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. An- 
tonio Nuovo 4, Il ‘piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino a 
sabato 30 agosto: birra Dreher 
familiare a perdere 410, da 1/3 
a perdere 250, bibita da 1/5 
vetro a perdere «Canada Dry» 
‘solo 150, bibite da 1 litro Alba 
a 330, Prosecco e Pinot spu- 
mante «Maschio» a 1500. Pres- 
so le bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2, via Canova 9, via Com- 
merciale 27 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602, 418762, 793661. 

9260 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 
A.A.A.A. CONCESSIONARIA 


Talbot DUPLICA, Viale Ippo- 
dromo, 2 - Tel. 763487, Fiat 500 


L, 127, 128, 124, 125, Mini Mi- | 


nor, Alfetta 1600, Ford Fiesta, 
Renault 6, Citroen GX 1000, 
Chrysler 2000 automatic, Sim- 
.ca 1307 S, 1301, 1100, 1000. 

78 Q 


A.A.A, NUOVA Escort 1100 GL 
4 porte 1976, ottime condizioni 
km 49.000, unico proprietario 
vende tel. 52281 - 2.900.000 
trattabili. 9590Q 


A.A. CONCESSIONARIA Tal: 
bot Padovan de Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: roulotte 5.10 
m 790 kg 75, Fiat 500 L-R, A 
112 70 Hp, 126, 127, 128, 128 
fam., 131 1.3-1.6, Alfasud, Opel 
Rekord diesel fam., Citroen 
Ami 8 fam. GS 1220 fam. 
Renault 5 TL, R 6, Golf GTI, 
SIMCA 1000 LS-GLS, Rallye 
1, 1301 S, 1307 GLS-S, 1308 
GT, 1510 GLS 80; 1100 TI, 1100, 
‘Break, rimorchio merci 600 kg. 

9257 Q 


A. ATTENZIONE. Perché osti- 
narsi con l’auto usata che non 
va quando c'è L’AUTOCCA- 
SIONE MEDIZZA che ti offre 
la vasta gamma di autovettu- 
re INNOCENTI con pagamen- 
to senza acconto, senza cam: 
biali, senza scadenze fisse, FI- 
NO A 60 MESI? Ad ogni acqui- 
rente di una Mini NUOVA fino 
al 31 agosto, verrà OFFERTA 
IN OMAGGIO UN’AUTORA- 
DIO. AUTOCCASIONI ME- 
DIZZA - RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO INNOCENTI, 
VIA DI ROMAGANA, 6 - 
‘TRIESTE. TEL. 61126. 9367Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
7196348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mesilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1.8 impianto gas 78, 1.6 im- 
pianto gas 78, Giulia 1300 ‘75, 
Alfa Sud TI nuova serie 1350 
80, Alfasud 5 m. 120079. FIAT 
132 2000 78, 124 berlina 1200 
impianto gas 70, 126 Personal 
779. LANCIA Fulvia coupé 1300 
S 76. AUTOBIANCHI A 112 
Abarth 70 Hp 78. RENAULT 
14 GTL 79,5 TL 77. JAGUAR 
4/2 aria condizionata automa- 
tico 78. FORD Fiesta 900 76. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI, VISITATE- 
CI 9618Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
132 2000 78, 131 1300 76, Merce- 
des 200 B Citroen DS CX 75, 
128 Coupé 73, 124 S 71,75, A 
112 71, 178, 127 73, 750 fam. 70, 
500 67 71, 128 Berlina. Via B. 
Casale 7, tel. 826084. 8978Q 


AUTOMERCATO Rossetti ‘41, 
tel. '772122. Alfetta GT 1600 76, 
‘Alfa 2000 73, Taunus GXL 76, 
Fiat 125 70, Alfa 1600 super 72, 
124 familiare 70. Alfa 1300 su- 
per 71. Maggiolino 1200 79, VW 
Polo 900 79, Renault 5 TL 74, 
127 74, Fiat 850, 500 F, Citroen 
DS spec, 73, 9379Q 


AUTOROTOR concessionaria 
Opel, viale Sanzio 11, vende 
occasioni: Fiat 131 1600 TC, 
condizionata, vetri atermici, 
cerchi lega 1979 ottima. Fiat 
128 3 p. 1976 30.000 km. Fiat 
500 R ‘73. Fiat 127 2 p. 1972. 

9596 Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel Viale Sanzio. 11 vende 
occasione: Bedford Combi die- 
‘sel fine 78 perfetto con garan- 
zia totale. 9596Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, vende 


occasioni: Ford Taunus 1300 + 


1973, Ford Escort familiare 
1975 gas più traino, Mazda 818 
1300 coupé stupendo, Opel 
‘Ascona. Manta, Kadett.9596.@ 


CON GARANZIA SEI MESI. 
Opel Kadett 1000 78, Ascona 
1.2 77, Renault R 5 TL 77, A 
112 78, Renault R 5 TS 78, 
Alfasud 74, R 16 TL 73, Lancia 
‘Beta 1.674, Renault R 18 GTS 
"79, Peugeot 104 76, R 16 TX 76, 
Mini MK3 73, R 15 coupé 72, 
Citroen GS 76, Renault R 20 
TS 78, R 20 TS aria cond. 79. 
Permute e pagamento rateato 
sino 60 mesi. 16/8 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 
CESENATICO 
GATTEO MARE 
GROTTAMMARE 
IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 
LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MARTINSICURO 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PORTO CORSINI 
PORTO D'ASCOLI 
PUNTA MARINA 
RAVENNA 
RICCIONE 

RIMINI 
RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 
VISERBELLA 


Versilia 


FORTE DEI MARMI 

LIDO DI CAMAIORE 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
PIETRASANTA 
VIAREGGIO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Riviera Ligure Ponente 


ALASSIO 
BORDIGHERA 
DIANO MARINA 
LOANO 
SANREMO 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO. DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
DAIANO 
MOENA 
MOLINA DI FIEVIME 
PANCHIA" 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 


CADERZONE 
CARISOLO È 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA TIONE 
STREMBO 
VIGO RENDENA 
VILLA RENDENA 


Val di Non 
Paganella 


ANDALO 

CAVEDAGO 

FAI 

MOLVENO 

PONTE ARCHE 

S. LORENZO BANALE 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER > 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI 
CARBONARE 

COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 

GIONGHI 

LAVARONE 
NOSELLARI 

S. SEBASTIANO 
SERRADA 

VATTARO. 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALCERANICA 
CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO. 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Val Pinè 

BASELGA DI PINE' 
BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 
MOLA. > 


MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE‘ 


Alto Adige 
Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

FIE' 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI‘ 

MERANO 


Val. Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
Moso 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
SALSOMAGGIORE 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
SOTTOCASTELLO 
VILLAPICCOLA 

S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
ZOPPE* DI CADORE 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO! 


Agordino 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CANALE D'AGORDO 
CAVIOLA 
CENCENIGHE 
FALCADE 

FRASSENE' 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
PIEVE DI LIVINALLONGO 
ROCCA PIETORE 
SAVINER 

SOTTO GUDA 
TAIBON 

VALLADA 

VOLTAGO 


Alpago 


CHIESA D'ALPAGO 
FARRA D'ALPAGO 
GARNA D'ALPAGO 
LAMOSANO 

PIEVE D'ALPAGO 

PUOS D'ALPAGO 
SPERT DI FARRA D'ALP. 
TAMBRE D'ALPAGO 
TAMBRUZ D'ALPAGO” 


Friuli 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO — 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


OCCASIONE 126 sei mesi ven- 
desi, telefono 755550. 9635 
RIRTIRIAMO IL VOSTRO 


USATO OFFRENDOVI CON' 


GARANZIA e pagamento fino 
40 mesi Rover 3500 ’79, BMW 
3,073, Fiat 130 gas ’76, 132 gas 
*73;.e "72, 128-272, 127 *72, 500 
"70, 85071, coupé 70, Citroen 
X 76, R_4 "79, Ford Station 
Wagon '77, Opel diesel ‘75, 
Commodore 1900 gas ‘73, Man- 
ta !71, Peugeot diesel '74, Alfa 
1750 ‘69, GT 1300 71, 160068, 
Simca 1100 173, 1000 172, 73, 
Spitfyre, Lancia cabriolet, 
Osca 1600, Giulietta sprint da 
restaurare, Volkswagen fine- 
strato 9 posti, 850 pullmino 
"70, 900 T furgone ‘75, 74, 171, 
850 furgone frigorifero al bloc- 
co Rabuiese. Tel. 231193 
T.A. 815.Q 
VENDO Alfasud giugno ‘77 L. 
3.500.000 ottime condizioni, te- 
lefonare ore ufficio 823477, 
9622 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola | 


| 
ALIMENTARI periferico bene 
avviato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
7211 R 
BAR superalcoolico totocaleio 
avviatissimo vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. M2ITR 
PRESTITI cessione quinto sti 
pendio Brokers Trieste, Tel. 
764087 Monfalcone 0481/72019. 
9442 R 


CASE, VILLE, TERRENI | 
Sì Lire 300 per parola | 


A,M, LOCALE puliseeco con ap- 
partamenti iguo, vendesi, 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 

9328 S 

A.M. OCCUPATI stanza cucina 
servizio vendonsi 6.000.000. 
ADRIA Mazzini 30. Tel, 68758. 

9328 S 

A. ACIT OCCUPATI zone: S. 
GIUSTO-VIA CERERIA- 
ISTRIA-GIUSTINELLI. Prez- 
zi interessanti S. Lazzaro 3 tel 
68810. 9306 S 

A. ACIT TERRENI zone S. 
CROCE 2000 ma vendesi, 
'TREBICIANO 2000 ma non 
costruibili vendesi. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 9306 S 

A. ACIT. VENDONSI garage z0- 
ne: BAIAMONTI- 
VALMAURA prontentrata: S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 93068 

A. ACIT VENDESI libero adat- 
to a pied-a-terre stanza servi- 
zio VIA MAZZINI S. Lazzaro 8 
tel. 68810. 93068 

A. ACIT libero 2 stanze cucina 
wc zona PIAZZA VICO con- 
tanti 10.000.000 resto mutuo, 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 9306S 

A. ACIT VIA ROMAGNA (si 
gnorile) vendesi 4 stanze dop- 
pi servizi ampia terrazza posto 
macchina cantina. S. Lazzaro 
3 tel. 68810. 9305 S 

A. ACIT PROGETTO APPRO- 
VATO VENDESI ZONA OPI- 
CINA 2000 mq S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 9305 S 

A. ACIT SISTIANA VISO- 
GLIANO complesso VILLAG- 
GIO VERDE costruzione villi- 
ni extralusso su due piani 
giardini propri salone tre stan- 
ze doppi servizi taverna gara- 
ge visione progetti plastico 
presso nostri uffici S. Lazzaro 
3 tel. 68810. 9305 S 

A, ACIT S. GIACOMO vendesi 
soggiorno due stanze doppi 
servizi prontentrata mutuo 
approvato S. Lazzaro 3 tel 
68810. 93055 

A. ACIT VIA COMMERCIALE 
villa con giardino 600-mq sog- 
giorno 4 stanze doppi servizi 
Tiscaldamento S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 9305. S 

A, ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE vendonsi appartamenti zo- 
ne: ORTO BOTANICO, ROS: 
SETTI (zona), CATTINARA 
(villini indipendenti), REVOL- 
TELLA ultime. disponibilità 
mutui approvati finiture accu- 
rate visione progetti S. Lazza- 
ro3.tel. 68810. 93055 

ACQUISTO appartamento con- 
tanti I piano zona centrale 
anche da restaurare. Tel. 
631793. 9649. S 

AFFITTASI vendesi ex pensio- 
ne 30-40 posti letto S. Pietro dì 
Cadore. Telefonare 0435/62480. 

209 S 


COMPERO. appartamento 3 
stanze cucina bagno, Telefo- 
nare 61712, 95855 

CONTANTI compero apparta- 
mento libero inintermediari 
massimo 100 mq qualsiasi zo 
na purché soleggiato. Telefo- 
nare al 569322 entro le 8.30 
‘oppure ore pasti. 12/85 

DOMUS IMMOBILIARE ABI- 
TARE INDIPENDENTE- 
MENTE in zona verde Opicina 
‘centro villini indipendenti con 
giardini propri: tre o quattro 
stranze cucina. servizi posto 
macchina coperto soffitta mo- 
derni comforts con riscalda- 
mento a metano. VISITE 
GIORNALIERE, Tel. 69210- 
61763. us 

DOMUS IMMOBILIARE RO- 
MAGNA inizio in parco albe- 
Tato: salone due stanze stanzi- 
no cucina bagno terrazza can- 
tina posto macchina in garage 
moderni comforts. PRONTA 
ENTRATA. TS 

DOMUS IMMOBILIARE 
SCORCOLA palazzina in co- 
Struzione appartamenti signo- 
rili: salone, tre stanze cucina 
doppi servizi terrazza a scelta 
mansarda o taverna comuni. 
canti possibilità giardino pro- 
prio box auto di 50 metri qua- 
dri. Tel, 69210-61763. TS 

DOMUS IMMOBILIARE CEN- 
TRO CITTÀ ultimo piano 
signorile: salone due stanze 
cucina doppi servizi moderni 
comforts. PRONTA ENTRA- 
TA. Tel, 69210-61763. 1/78 

DOMUS IMMOBILIARE ZONA 
OSPEDALE appartamento in 
buone condizioni tre stanze 
cucina servizi. PRONTA EN- 
TRATA. Tel. 6921:-61763.1/75 

DOMUS IMMOBILIARE AP- 
PARTAMENTO IN VILLA in- 
dipendente con grandi terraz- 
ze vista mare: salone quattro 
stanze cucina tripli servizi 
grande cantina giardinetto. 
Tel, 69210-61763. 175 

DOMUS IMMOBILIARE OPI- 
CINA primo ingresso con giar- 
dino villino a schiera: salone 
tre stanze mansarda cucina 
‘doppi servizi terrazze moderni 
comforts.. RIFINITURE EX- 
TRA. Tel. 69210-61763. 1/75 

DOMUS IMMOBILIARE VEN- 
DESI AFFITTATO. ufficio 
centralissimo in casa signori- 
le: dieci stanze stanzetta ba- 
gno due wc.ripostigli moderni 
comforts. PREZZO INTE. 
RFESSANTE. Tel. 69210-61763. 


7 S 

DOMUS IMMOBILIARE VEN: 
DESI AFFITTATA mansarda 
centralissima: quattro stanze 
cucina bagno moderni com. 
forts. PREZZO INTERES. 
SANTE. Tel, 69210-61763. 1/78 
DUE camere cucina riscalda 
mento autonomo poggiolo 
completo servizi II piano via 
Donadoni vendesi, Tel, 
‘793090. 871S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato BATTISTI 3 stanze 
cucina bagno 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore ufficio via 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 9585 S 


‘23.27 Ex Torino - Milano - 


Lunedì, 11 agosto 1980 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA vista mare salone 2 
stanze cucina doppi servizi 2 
poggioli centralnafta ascenso- 
re garage ufficio via S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 9585 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. Lazzaro 4 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento metano 
perfette condizioni, ufficio via 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 95859 


IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero zona 
Roiano stanza soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore Gallina 4. 
Telefono 730344. 9283 S 


IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamento libero zona Val 
maura 3 stanze cucina bagno 
riscaldamento Gallina 4 tele- 
fono 730344. 9283 S 


IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero centra- 
lissimo adatto ufficio 3 stanze 
salone cucina servizi riscalda- 
mento autonomo Gallina 4 te- 
lefono 730344. 9283 S 


IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero Monte 
Radio panoramico lussuoso 3 
stanze salona cucina doppi 
servizi mansarda poggioli can- 
tina posto macchina Gallina 4 
telefono 730344. 9283 S 


IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamento libero vista ma- 
re viale Miramare 3 stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scealdamento ascensore Galli- 
na 4 telefono 730344. 9283 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA villa lussuosa primoingres- 
s0. 41807. 2028 


VILLINO 80 mq con 9000 mq 
giardino Banne vendo, Tel, 
631793, 96495 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


RICHIEDI questionario gratui- 
to: Selectpartner via Santa Zi- 
ta 3 16129 Genova. Telefono 
102/435820 proponiamo matri- 
monio, 00347 U 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


ALLEVAMENTO del pastore te- 
desco Alabarda cuccioli cue- 
cioloni adulti addestrati anti 
rapina addestramento pensio- 
ne per tutte razze. Via Cesare 
Rossi 53, Tel. 829128. 8496W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola j 


A.A. PADOVAN De Carlì via 
Flavia 47 tel. 827782: occasioni 
‘Rio:380 Jet 79 super completo 
carrello merci 600 kg roulotte 
5,10 m 75 imbarcazioni Rio 
carrelli e ganci traino Ellebi. 

9257 Z 

OCCASIONE vendo cabinato 
m. 7,20 con motore entro fuori 
bordo tutti i comfort. Tel. 
732306. 9515Z 

OCCASIONISSIMA!!! cabinato 
vela metri 7,50 entrobordo die- 
sel senza patente. Tel. 567868. 

9581 Z 

OCCASIONISSIMA!!! Cbs 4.99” 
4 cuccette 5 vele accessoriatis- 
simo. Tel. 567868. 9581Z 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


4-25 D Venezia S.L. 

5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22: R._ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil. 

10.14 L_ Portogruaro 

‘12,35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 5 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova: Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 

- Bari - Lecce (WLA e cticcet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L, 3 

18.05 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e.Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il;cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19:23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia SL.) 

22.10 D Venezia S.L. - Milano. - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette I e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 

2.17 D Venezia S.L. 

6.12 L. Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V.. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette le Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette l'e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D. Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{cuccette Le Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
ll cl. Ginevra - Trieste) 

13,05 D Venezia Sk. © 

14.27 D Milano,C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia SL, È 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S,L. (cuccette | e.Il cli. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

L. 


18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Sila 

19.10 D Venezia Express ! Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e’ domenica 5,6- 
28,9 cuccette li cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28,9) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano. 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

Roma - 

Venezia S.L. (WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato 7.6- 

27.9) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per.S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4-al 30.5, 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) è nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 

10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cucceîte Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana.(1) (3) 

14.48 L. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il:cl. Trieste - Su- 
botica cuccette l.cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.46 
1.5) 


16.48 D V. Opicina- Lubiana (1) (3) 
17.48 D_V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicîna - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il ci, 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5,6-28,9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì ‘e domenica 5.6- 
28.9) 

20.20 L. V. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il,sa- 
bato 7.6-27.9) 


+ ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette ll cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1,1-25,4, 1,5) 


9.17 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1).(3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48. Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

{2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1,5. 

(5). Non circolanei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì. e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola,il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

16.16 L. Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine. 

16.55 L_ Udine - Tarvisio. 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19,18'D. Udine 

20.02 L Udine _ 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e. li cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine. 


ARRIVI 

0,56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.46.L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine ; 

11.44 L Udine 

11,57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
7 so - Udine 

14.20 D Udine, 

15.15 L Udine 

16.43..D Udine 

18.03 L Udine 

19.80 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50, D. Monaco - (solo 1.6-27,9) 
Vienna: - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


